
runità 



È fallito anche un ultimo incontro riservato tra Confindustria e sindacati 


Diktat della Fiat sul negoziato 
E De Michelis ora vuole mediare 


Dopo l’attacco di Romiti, al direttivo confindustriale nuove accuse a Lucchini - Il governo ha rinviato a martedì prossimo 
la firma ufficiale dell’accordo per il pubblico impiego - Bruno TVentin all’esecutivo della Cgil: «Risposta di lotta» 



ROMA — Precipita 11 con¬ 
fronto diretto con gli indu¬ 
striali, dopo che Romiti ha 
dettato le sue condizioni, 
quasi da trattativa occulta. 
Un ultimo Incontro riservato 
tra le parti è fallito Ieri a tar¬ 
da sera. E11 governo? Prende 
tempo. Craxl tiene In sospe¬ 
so l’Incontro con Lama, Ma¬ 
rini e Benvenuto sul conten¬ 
zioso della politica economi¬ 
ca. Mentre 11 ministro Ga- 
sparl rinvia a martedì pros¬ 
simo la firma ufficiale (da 
tempo concordata per doma¬ 
ni) dell’accordo per 11 pubbli¬ 
co Impiego. Cinque giorni In 
più: l’ultimo spiraglio. Se 
non dovessero servire diret¬ 
tamente a sindacati e Im¬ 
prenditori, 11 utilizzerà 11 go¬ 
verno — questa è l’Intenzio¬ 
ne espressa da De Michelis 
— per tentare una mediazio¬ 
ne In extremis. Ma le possibi¬ 
lità di ribaltare l’attuale fase 
di stallo sembrano davvero 
ridotte al lumicino. Vediamo 
perché. 

LUCCHINI ALLA SBAR¬ 
RA — Romiti ha organizzato 
la fronda a Lucchini. «Vada 
pure avanti In quella tratta¬ 
tiva. Se ne assumerà tutta la 
responsabilità», aveva detto 
l’altro giorno l'amministra¬ 
tore delegato della Fiat. Il 
quale non fa parte del diret¬ 
tivo della Confindustria, riu¬ 
nitosi Ieri. Era stato ugual¬ 


mente invitato a partecipar¬ 
vi. Ma da corso Marconi e ar¬ 
rivato il gran rifiuto. Romiti 
parlerà oggi, nella giunta de¬ 
gli Industriali privati. Da To¬ 
rino, per mettere alla sbarra 
11 presidente Lucchini, Ieri è 
arrivato Giuseppe Plchetto. 
Bastava e avanzava. Il presi¬ 
dente degli Industriali tori¬ 
nesi si è presentato con un 
fitto carteggio con le altre 
associazioni industriali del 
Nord, tutto ostile a una con¬ 
clusione del negoziato che 
Plchetto ha definito «un re¬ 
galo di Natale al sindacati». 
DI più: l’Ipotesi d! una ridu¬ 
zione dell’orario è stata defi¬ 
nita addirittura «stupida». 
Meglio resistere, è 11 «verbo» 
dell’Industria torinese che — 
ha puntualizzato Plchetto — 
è privata al 98%. C’è raccor¬ 
do nel pubblico impiego? «E 
un'Ipoteca all’autonomia e 
alla libertà negoziale». Le al¬ 
tre associazioni trattano? 
«Loro possono permettersi 11 
lusso dell'accordo quale che 
sia, noi no». Un’autentica re¬ 
quisitoria. Non ha avuto 
molti emuli. Anche perché 
quando la discussione sem¬ 
brava prendere la piega della 
messa sotto accusa del presi¬ 
dente, Lucchini è Insorto: ho 
avuto da voi un mandato a 
trattare con 11 sindacato e 
tutti sapevamo che la ridu¬ 
zione dell’orario era sul tavo- 


Luigi Lucchini 


lo. 

Una resa del conti In piena 
regola, comunque. Con un 
compromesso finale aleato¬ 
rio: siccome ci sono i «tetti» 
del governo da rispettare, in¬ 
sistiamo per 11 rispetto delle 
compatibilità attraverso l’al¬ 
ternativa secca tra la ridu¬ 
zione d’orario e la moratoria 
di 9 mesi della contrattazio¬ 
ne. Alla fine lo stesso Plchet¬ 
to ha detto che «tuttavia c’è 
la volontà di chiudere la 
trattativa». Ma guardandosi 
bene dall’escludere l’ipotesi 
di una definitiva rottura: in 
tal caso — ha detto sempre 
Plchetto — la scala mobile 


Bruno Trentin 


del pubblico Impiego sareb¬ 
be «accettata con carattere di 
provvisorietà e con clausole 
di disdetta». 

TUTTI DA DE MICHELIS 
— In serata da De Michelis. 
Il ministro già nel pomerig¬ 
gio aveva incontrato Lama, 
Marini e Benvenuto e aveva 
confermato loro la disponi¬ 
bilità del governo cne il 
provvedimento per la resti¬ 
tuzione del 1.450 miliardi di 
drenaggio fiscale dell’85 do¬ 
vrebbe essere emenato entro 
dicembre o tutt’al più e.ntro 
il prossimo gennaio. È in 
questa occasione che si è af¬ 
facciata l’ipotesi di una me¬ 


diazione prima di passare, 
martedì, alla firma dell’inte¬ 
sa del pubblico impiego. 
Stesso discorso, poi, agli in¬ 
dustriali. Questi hanno sol¬ 
lecitato una preventiva ri¬ 
sposta dell’esecutivo sulla fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali a loro carico (più di 
8.000 miliardi). Lombardi è 
stato esplicito: «La disponibi¬ 
lità esiste, anche sull’orario, 
ma deve essere verificata sui 
fronte della fiscalizzazione 
degli oneri sociali». 

DI NUOVO «FACCIA A 
FACCIA» — Lucchini ha 
avuto anche tempo per un 
nuovo Incontro informale 
con l dirigenti sindacali. Ha 
confermato la «pregiudizia¬ 
le» sullo slittamento dei con¬ 
tratti di categoria e ha ri¬ 
messo in discussione persino 
soluzioni che sembravano 
acqulsltz sulla scala mobile. 

MA C’È CHI SI MUOVE — 
Sono le organizzazioni Im¬ 
prenditoriali (Confcommer- 
cio, Confapi e organizzazioni 
agricole) che ieri, al tavolo di 
trattativa con 1 sindacati, 
hanno dichiarato la loro di¬ 
sponibilità a rinnovare 1 con¬ 
tratti normalmente facendo 
slittare alcuni istituti econo¬ 
mici. Sì anche alla riduzione 
d’orario, ma da concordare 
settore per settore. Sulla sca¬ 
la mobile questo «cartello» di 
Imprenditori ha avanzato al¬ 


cune Ipotesi. Per 1 sindacati, 
Invece, il modello già Indivi¬ 
duato della doppia indicizza¬ 
zione è il più valido: semmai, 
si può Intervenire sulle enti¬ 
tà della parte coperta inte¬ 
gralmente daU’inflazione e 
quella differenziata, ma con 
l’identico risultato del pub¬ 
blico impiego. 

RISrOSTA DI LOTTA — 
«Romiti tuona ma accampa 
giustificazioni fasulle: in 
Germania raccordo sulla ri¬ 
duzione d’orario è riuscito 
ad aumentare 11 grado di uti¬ 
lizzo degli Impianti. C’è da 
concludere che non gli inte¬ 
ressi fare alcun accordo», ac¬ 
cusa la Cisl. E all’esecutivo 
della Cgil (che riprende oggi) 
Trentin ha sottolineato che é 
possibile intravvedere la 
possibilità di un’Intesa se 
non .ci fosse il rovescio della 
medaglia: quella scadenza- 
tagliola, quella pretesa di 
moratoria e quel tetti-cape¬ 
stro che ripropongono tutti 1 
limiti delle relazioni Indu¬ 
striali dal ’75 agli ultimi an¬ 
ni. A queste condizioni «non 
esiste alcuna possibilità d’in¬ 
tesa». E se non vi fossero, nel¬ 
le prossime ore, sostanziali 
mutamenti nella linea di 
«forte irrigidimento» delle 
controparti, la risposta — e 
la Cgil lo proporrà a Clsl e 
Ull — dovrà essere di lotta. 

Pasquale Cascella 


Le pretese ricattatorie del Psdi, le pressioni della maggioranza su Camiti; i comunisti denunciano: 


«Questo gioco sulla Rai è indecente» 

Sino all’ultimo incertezze suirinsediamento del nuovo consiglio, fissato per le 15 di oggi - Nicolazzi dopo colloqui con Craxl e De Mita: 
«Al nostro candidato spetta la vicepresidenza» - Sulle tv private scontro Psi-Dc - Da piazza del Gesù proposta di aumentare il canone 


ROMA — Manovre, pressioni, patteggia¬ 
menti, tentativi di Imporre 1 più incredibili e 
umilianti pasticci, come quel copione che — 
si dice — Il pentapartito vorrebbe far recitare 
a Pierre Camiti; questi dovrebbe farsi eleg¬ 
gere presidente della Rai, poi «fingere» di 
consultare gli altri consiglieri che, a maggio¬ 
ranza, gli chiederebbero di portare alla vice- 
presidenza 11 socialdemocratico Leo Birzoll, 
che, proprio per aver ricevuto un netto dinie¬ 
go da Camiti, non ha ancora accettato l’ele¬ 
zione a consigliere. Questo è lo scenario en¬ 
tro 11 quale la maggioranza sta frenetica¬ 
mente adoperandosi. Alla viglila dei due ap¬ 
puntamenti di oggi (Insediamento del nuovo 
consiglio, assemblea degli azionisti per la ri¬ 
conferma di Agnes a direttore generale: ma 
sulla possibilità che le due riunioni si svolga¬ 
no regolarmente gravano pesanti Incertezze) 
vi è stato un turbinio di consultazioni tra i 
segretari del partiti della maggioranza. SI è 
dato da fare soprattutto Nicolazzi (ha visto 
Craxl, gli ha telefonato più volte, ha parlato 
con De Mita) 11 quale ha ribadito, spalleggia¬ 
to da altri esponenti del Psdl, che intende 
ottenere piena soddisfazione: Il suo candida¬ 
to, Leo Birzoll, deve diventare vicepresidente 
della Rai. 

La partita che si sta giocando è resa più 
intricata dal fatto che, contestualmente al 
tentativi di risolvere II «caso Birzoll» piegan¬ 
do Camiti, 1 partiti della maggioranza sono 
lacerati da contrasti mal sopiti. Ieri mattina 
De Mita, Piccoli, Gava e Bubblco hanno riu¬ 
nito tutti 1 loro uomini della Rai e delle tele¬ 


comunicazioni In una assemblea-parata a 
piazza del Gesù: ne è uscita a brandelli l’Ipo¬ 
tesi di legge stralcio per le tv private presen¬ 
tata qualche giorno fa dal deputati Anlasi 
(Psi) e Lucchesi (De) e fatta su misura per 
Berlusconi. Ci vuole una legge che assicuri la 
centralità della Rai, che dia regole a un set¬ 
tore privato troppo aggressivo, ha detto De 
Mita. Per la pubblicità la De non vuole tetti 
per la Rai, ma indici di affollamento più bas¬ 
si per tutta la tv; lancia, Inoltre, l’idea di au¬ 
mentare 11 canone per finanziare l’Impegno 
Rai nel settore della tv diretta da satellite. 
Immediata e stizzita la reazione del Psl, tra¬ 
mite Pillltteri; stamane un vertice di mag¬ 
gioranza cercherà di ricucire una difficile in¬ 
tesa. 

Il risultato di tutto ciò — afferma una nota 
diramata dal Pel al termine di una riunione 
della sezione «comunicazioni di massa», pre¬ 
senti I consiglieri Rai designati dal Pel, par¬ 
lamentari comunisti e della Sinistra indi¬ 
pendente — è che «la maggioranza continua 
a combinare danni gravissimi nel sistema in¬ 
formativo: fa accordi extra-istituzionali sul¬ 
la vlcepresldenza Rai, violando l’autonomia 
del consiglio e del futuro presidente; avanza 
— per iniziativa del relatori de e socialista —, 
scandalose proposte per la regolamentazione 
delle tv private». Duro è II giudizio sulla vi¬ 
cenda Bfrzoli: «SI è giunti alla pretesa di con¬ 
dizionare l’esistenza del nuovo consiglio ai 
ricatti di un singolo consigliere o di un parti¬ 
to, Il Psdl... è un tentativo inaccettabile tanto 
piu perché sostenuto dal richiamo ad accordi 


tra 1 partiti. L’elezione del consiglio è avve¬ 
nuta ed è dunque possibile 11 suo insedia¬ 
mento». Per quel che riguarda le tv private, si 
ribadiscono alcuni punti Irrinunciabili: 1) 
contenere l’affollamento pubblicitario intor¬ 
no al 10%, come chiedono anche gli editori di 
giornali; 2) equa distribuzione delle frequen¬ 
ze; 3) serie norme contro l’oligopolio; 4) in¬ 
centivi alla produzione; 5) definizione di un 
organismo unico e coordinato, di emanazio¬ 
ne parlamentare, per il governo del sistema. 

In quanto alle due scadenze di oggi la si¬ 
tuazione è rimasta ingarbugliata sino all’ul¬ 
timo momento. L’assemblea degli azionisti 
Rai (In sostanza, l’Iri) — che deve procedere 
alla nomina di Agnes e del collegio sindacale 
— è fissata per le 10 di stamane. Sarebbe 
stata preceduta, ieri sera, da una riunione 
del comitato di presidenza dellTri. Il fatto 
che la commissione di vigilanza abbia dato 
finalmente il suo parere, dopo una contra¬ 
stata seduta svoltasi ieri pomeriggio, sul 
nuovo statuto Rai potrebbe dar via libera al¬ 
l’assemblea degli azionisti. Ma non è detto. Il 
varo del parere ha fatto emergere ulteriori 
attriti tra la De e gli alleati laici sul delicato 
punto dei poteri del direttore generale. Una 
proposta illustrata dal sen. Margheri (Pel) e 
sostenuta da Bernardi e Ferrara (Pei) e Fiori 
(Sinistra ind.) è stata respinta con la signifi¬ 
cativa astensione del Psi. La proposta tende¬ 
va a formulare come condizioni, per un pare¬ 
re favorevole, le indicazioni di una direzione 


collegiale, non monocraticamente affidata al 
solo direttore generale. È passata. Invece, la 
faticosa mediazione messa a punto dal de 
Borri, che qualche correzione non seconda¬ 
ria ha subito (quelle che erano generiche rac¬ 
comandazioni sono state alla fine Inviate al 
ministro Gava — che dovrà emanare 11 nuo¬ 
vo statuto Rai — come proposte di modifi¬ 
che) ma il Psi ha dovuto rinunciare alla sua 
originaria richiesta di un vero e proprio pool 
di direttori. 

Dopo l’assemblea degli azionisti, alle 15, 
dovrebbe riunirsi il nuovo consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. Può insediarsi con un suo com¬ 
ponente, Leo Birzoll, che non ha firmato l’ac¬ 
cettazione della nomina? Orsello (Psdl) si è 
schierato con chi contesta questa possibilità. 
Lo impedirebbero vincoli tecnico-giuridici, 
ma è evidente che in questo caso più che le 
norme valgono le contese politiche aperte 
nella maggioranza e le pretese del Psdl. Nel 
corso della serata esponenti socialisti e de 
hanno sparso ottimismo a piene mani sul 
fatto che oggi, in Rai, si presentino tutti i 16 
consiglieri: basterebbero un «atto di umiltà» 
di Birzoll e una maggiore disponibilità di 
Camiti. Pare che Pillltteri abbia cercato an¬ 
che Ieri di perorare la causa di Birzoll, ma 
Ieri Camiti — si dice — ha avuto tempo e 
cura soltanto per preparare l’intervento che 
Intende pronunciare oggi in consiglio per ri¬ 
badire una per una tutte le sue Idee, compre¬ 
sa quella sulla vlcepresldenza. 

8. Z. 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del Pei hanno esa¬ 
minato, nella parte finale 
della seduta dt martedì, un 
•progetto di criteri e proce¬ 
dure» per la preparazione e lo 
svolgimento del congressi, 
da quelli di sezione a quello 
nazionale, e per reiezione del 
delegati e degli organismi di¬ 
rigenti. 

In un Intervento Introdut¬ 
tivo, Gavino Anglus — re¬ 
sponsabile del dipartimento 
per i problemi del partito — 
ha sottolineato innanzi tutto 
una duplice esigenza: «I no¬ 
stri congressi devono essere, 
più che mai, un momento di 
confronto aperto con l citta¬ 
dini, con forze sociali e poli¬ 
tiche, con singole personali¬ 
tà del mondo del lavoro, del¬ 
ia produzione e della cultu- 

I ra» e «devono vedere una 
estesa partecipazione attiva 
degli Iscritti, che è una delle 
condizioni di sviluppo e di 
crescita della capacita di ela¬ 
borazione politica e di inizia¬ 
tiva ed azione di massa del 
partito». Anglus ha poi ri¬ 
chiamato i punti più rilevan¬ 
ti della proposta di regola¬ 
mentazione del lavoro con¬ 
gressuale. 

ITER CONGRESSUALE - A 
norma di statuto, al congres¬ 
so nazionale si arriverà at¬ 
traverso quelli di sezione e di 
federazione. Ma sono giunti 
a scadenza anche i congressi 
regionali, statutariamente 
non rinviablli, che si tennero 
rultima volta nell’81. Ragio¬ 
ni di opportunità politica e di 
■ necessità organizzative — 
ha detto Angius — ne sconsi¬ 
gliano uno slittamento. 
Dunque, 1 congressi di fede¬ 
razione dovranno eleggere 
sia 1 delegati al congresso 
nazionale sia 1 delegati al 
congressi regionali, da svol¬ 
gere dopo il 17° congresso 
nazionale e con il preciso 
compito di definire — sulla 
base della politica generale 
del partito — Indirizzi, temi e 
impegni specifici, regione 
per regione, e di eleggere na¬ 
turalmente nuovi organismi 
dirigenti (comitato regionale 
e commissione regionale di 
controllo). Il calendario del¬ 
l’iter congressuale sarà per¬ 
ciò questo: 

CONGRESSI 
DI FEDERAZIONE: 

2 febbralo-16 marzo 
CONGRESSO NAZIONALE: 
9-13 aprile (a Firenze) 
CONGRESSI REGIONALI: 
4-25 maggio 

I congressi di federazione 
eleggeranno i delegati al 
congresso nazionale del par¬ 
tito In ragione di un delegato 
ogni 1.500 iscritti o frazione 
di 1.500 iscritti, qualora la 
frazione sia superiore a 750 
iscritti. Nessuna federazione 
dovrà avere un numero di 
delegati inferiore a due. 

COMPOSIZIONE DEGLI 
ORGANISMI DIRIGENTI - 
Anglus ha in primo luogo ac¬ 
cennato all'opportunità di 
eleggere organismi dirigenti 
che, evitando un numero ec¬ 
cessivo di componenti, non 
ostacolino ma, anzi, favori¬ 
scano «il funzionamento e la 
capacità di direzione e deci¬ 
sione politica». In generale, 
la formazione dei gruppi di¬ 
rigenti «in questo momento 
della vita del partito — ha 
detto Anglus — dovrà essere 
caratterizzata da una più 
ampia presenza di compa¬ 
gne e da un più esteso nume¬ 
ro di compagni espressione 
di competenze e di speciali- 
smi di cui il partito e ricco, 
oltre che da una più ampia 
presenza di compagni che 
operano nella produzione e 
da una equilibrata propor¬ 
zione delle stesse esperienze 
generazionali». 

LE MODALITÀ DI VOTA- 


GIOVEDÌ 
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* 


Il Pei va 
al congresso 
Così regole 

e procedure 

Esaminate martedì da Cc e Ccc - Le moda¬ 
lità di elezione degli organismi dirigenti 


ZIONE - A norma di statuto, 
ha ricordato Angius, 11 Cc e 
la Ccc non possono definire 
norme prescrittive per i con¬ 
gressi. Sono gli stessi con¬ 
gressi, dentro le formulazio¬ 
ni statutarie, a decidere, 
adottando ciascuno un pro¬ 
prio regolamento, e a stabili¬ 
re anche le procedure di vo¬ 
tazione. Il Cc e la Ccc posso¬ 
no, tuttavia, avanzare sug¬ 
gerimenti ed Indicazioni. 

Per 1 documenti e gli 
emendamenti, si suggerisce 
— ha detto Angius — di vo¬ 
tare In modo palese. 

Per 1 delegati e gli organi¬ 
smi dirigenti, si propone — 
•senza avanzare alcuna scel¬ 
ta preferenziale» — l’appli¬ 
cazione delle norme (voto di¬ 
retto e nominativo) dello sta¬ 
tuto, con la raccomandazio¬ 
ne di adottare 11 metodo pro¬ 
posto nelle assemblee con¬ 
gressuali (la votazione a 
scrutinio segreto è obbliga¬ 
toria a richiesta da almeno 
un quinto del partecipanti). 
In caso di voto palese, si pro¬ 
pone — ha continuato An¬ 
glus — che si voti su una li¬ 
sta dal numero di candidati 
pari a quello dei compagni 
da eleggere. In caso di voto 
segreto, si propone di votare 
su una lista di candidati in 
numero superiore a quello 
del compagni da eleggere, 
secondo una percentuale di 
incremento che »possa varia¬ 
re in certi limiti, anche in 
rapporto al numero prescel¬ 
to per la composizione degli 
organismi e a quello dei dele¬ 
gati». Inoltre, nel caso di 
scrutinio segreto, il voto sarà 
espresso a mezzo di prefe¬ 
renze (non per cancellature o 
sostituzione di nomi), e si 
tratterà di un voto «limitato»: 
ogni votante avrà, cioè, a di¬ 
sposizione un numero mini¬ 
mo e uno massimo di prefe¬ 
renze, in riferimento al nu¬ 
mero dei compagni da eleg¬ 
gere. 

■E evidente che l’adozione 
del voto segreto — ha affer¬ 
mato Angius — richiede un 
alto senso di responsabilità 
dei compagni, chiamati ad 
eleggere non solo singoli di¬ 
rigenti, ma organismi dirì¬ 
genti che, per le funzioni che 
sono chiamati ad assolvere, 
devono essere anche rappre¬ 
sentativi delle molteplici e 
diverse realtà di cui il partito 
è espressione». 

Dopo l’introduzione di An¬ 
gius, si è sviluppato un di¬ 
battito. Sono emersi suggeri¬ 
menti, richieste di chiari¬ 
menti, valutazioni delle di¬ 


verse esperienze. L’attenzio¬ 
ne si è focalizzata anche sul 
criteri e sulle procedure di 
formazione delle Uste e di 
elezione degli organismi di¬ 
rigenti, In particolare sul 
rapporto tra voto palese e vo¬ 
to segreto, tra candidature 
«aperte» e candidature «bloc¬ 
cate». Sono intervenuti nella 
discussione: Mazza, Querci¬ 
ni, Giovanni Berlinguer, 
Fassino, Stefanini, Cappello¬ 
ni, Sarti, Bufallni, Fredduz- 
zl, Corbanl, Farina, Cossutta 
(che ha proposto di abbassa¬ 
re considerevolmente la per¬ 
centuale minima e quella 
massima di preferenze a di¬ 
sposizione di ogni votante, 
nel casi di scrutinio segreto), 
Santostasl, Blrardl ed In- 
grao (propenso a non Indica¬ 
re percentuali precise, ma 
solo un orientamento gene¬ 
rale). 

Nel suo Intervento, Paolo 
Bufallni — presidente della 
Ccc — ha rimarcato l’esigen¬ 
za, nella preparazione e nello 
svolgimento del congressi, di 
«elevare notevolmente la 
partecipazione degli Iscritti», 
anche nella fase degli adem¬ 
pimenti finali del lavori. Ri¬ 
cordando che, entro le nor¬ 
me vigenti dello statuto, le 
assemblee congressuali sono 
«sovrane» sulla scelta delle 
modalità di votazione (eccet¬ 
to 11 vincolo del voto segreto, 
se chiesto da un quinto dei 
partecipanti), Bufallni ha so¬ 
stenuto la validità della re¬ 
golamentazione proposta 
che può favorire una più ric¬ 
ca rappresentanza e consen¬ 
tire un rinnovamento, che 
offra tutte le garanzie al par¬ 
tito. 

Alessandro Natta ha sot¬ 
tolineato che «la sollecitazio¬ 
ne a formulare una propo¬ 
sta, che desse una qualche 
regolamentazione procedu¬ 
rale, era venuta — sancita 
anche con un voto — dall’ul¬ 
timo congresso nazionale, 
dell’83. La varietà delle espe¬ 
rienze ha portato a ritenere 
opportuna — ha detto il se¬ 
gretario del Pel — l’indica¬ 
zione di un indirizzo e di un 
orientamento per l’insieme 
del partito». Poche indicazio¬ 
ni, ha aggiunto Natta, nel 
solco dello statuto e nel ri¬ 
spetto della piena sovranità 
delle singole assemblee con¬ 
gressuali. 

Dopo ulteriori specifi¬ 
cazioni, li «progetto di criteri 
e procedure» per i congressi 
adottato da Cc e Ccc sarà in¬ 
viato alle organizzazioni del 
partito. 


Incarichi a Pellicani e Falomi 

Il Cc e la Ccc del Pei hanno eletto, martedì, Gianni Pellica¬ 
ni responsabile della sezione Regioni e autonomie locali (in 
sostituzione di Michele Ventura, vicesindaco di Firenze) e 
Antonello Falomi responsabile per 1 problemi della pubblica 
amministrazione (in sostituzione di Luigi Berlinguer, rettore 
dell’università di Siena). Decisa Inoltre la costituzione di due 
nuove federazioni: quella di Ivrea (scorporata da quella di 
Torino) e quella dell’Dgliastra, a Lanusei (scorporata da quel¬ 
la di Nuoro). 


La Finanziaria per l’86 è 
stata approvata dal Senato 
alle ore 2,10 dell'altra notte. 
Con un ritardo rimarchevole 
sul tempi utili al governo per 
dotarsi tempestivamente di 
quello strumento a suo dire 
completo ed efficace. Insie¬ 
me con il ritardo sono da 
considerare le modifiche di 
ogni tipo apportate al testo 
originale del governo e an¬ 
che 11 clima dì non completa 
soddisfazione in cui si scher¬ 
niva qualche gruppo di sena¬ 
tori dì maggioranza e qual- 
> che leader di media, piccola 
stazza e per questo ancora 
più grafitante e non richia¬ 
mabile a intese e vertici Ep- 
» pure non più di quattro gior¬ 

ni fa pareva che la Finanzia- 
”■ ria avrebbe sommerso e tra- 
, versato 11 Senato davvero co- 

* me una colata diretta a som¬ 
mergere e-a pareggiare ogni 

' campo e coltura del territo¬ 
rio del paese abitato e ammi¬ 
nistrato pubblicamente. 

* Viene detta legge finan¬ 
ziaria per comoda sempllfì- 

‘ cazlone, ma è piuttosto da ri¬ 

tenere ormai per impudente 

* astrazione. Per i suoi princi¬ 
pi e ragioni sarebbe norma¬ 
tiva delle disposizioni per la 
formazione del bilancio an- 

* nuale e pluriennale dello 
Stato. Ma II bilancio <31 uno 

*• Stato come il nostro, ansio- 
' so, avanzato e non avanzato 
che sla, più o meno dell’ln- 
«. dustrla o delle arti e mestie - 
• ri, non può essere una conta- 
' bill là con conseguente ver¬ 
bale di rientri, prelievi e pe¬ 
nali. Perché dunque II bllan- 
1 do anche In questi anni di 


pentapartito a direzione so¬ 
cialista non può che essere la 
Finanziaria, questa legge in¬ 
saccata senza distinzioni e 
sensi, praticabile nella sua 
materiale concomitanza, 
ampiezza e Incidenza? Si do¬ 
vrebbe considerare e conve¬ 
nire politicamente che lo 
Stato non offre al governo 
nessun'altra risorsa: non al¬ 
tri valori, culture, condizio¬ 
ni. E questa dura verità sem¬ 
brerebbe un’altra volta e in 
modo tanto marcato da esse¬ 
re definitivo, opposta al me¬ 
gapotere del Lingotto svia 
nostra realtà sociale e politi¬ 
ca. Solo questi cavalieri del 
Lingotto proclamano con 
giudizio e fondamento di es¬ 
sere in grado di sapere e po¬ 
tere, governare, program¬ 
mare, gestire e anche mette¬ 
re in ordine. AI governo di 
conseguenza non resta che 
tenersi scrupolosamente e 
burocraticamente alla stan¬ 
ga delia Finanziaria, per non 
ostacolare I progetti volanti 
e per non farsi travolgere 
dalia crisi; per cercare via 
via qualche opportunità di 
aumentare le entrate e di di¬ 
minuire le spese. La rigida 
stanga della Finanziarla può 
consen tirgll ancora di proce¬ 
dere, distaccato ma non per¬ 
duto, legato agli alleati dello 
sviluppo Imperativo e Impe¬ 
rante: ultimi e devoti e pun¬ 
tuali con le rate (Nato, Cse, 
ecc). E Intanto può Indicare 
anche una linea di scelta po¬ 
litica e sociale privilegiando 
1 soggetti della produzione e 
dello scambio di merci e ri¬ 
ducendo al margine gli Im¬ 


produttivi, i sognatori spen¬ 
daccioni degli enti locali, gli 
ammalati, coloro che affol¬ 
lano i tram, 1 licei, le accade¬ 
mie, le facoltà, gli ospizi. Sa¬ 
rebbe quasi tutta di questi la 
colpa nazionale storica e cul¬ 
turale che impedisce una ve¬ 
ra trasformazione, una mo¬ 
dernizzazione secondo i 
principi e termini della civil¬ 
tà occidentale e capitalistica. 

Così fino a giovedì sera 
pensavano, presenti con as¬ 
siduità, i senatori comunisti 
rattristati dalla consapevo¬ 
lezza della miserevole porta¬ 
ta e andatura deila Finan¬ 
ziaria, ma non arresi alla 
cattura mentale che tanto 
quella brutta legge sarebbe 
passata comunque, sia pure 
a mezzanotte di sabato o a 
mezzogiorno della domenica 
seguente. Dopo una vivace 
seduta notturna si giunse a 
votare i’art 27: qua e là rotto 
da vari emendamenti, idebo- 
llto dagli attacchi lanciatigli 
anche dal banchi della De, 
screditato dallo smaschera¬ 
mento della sua supponenza 
sentenziosa. Irritante per la 
sua sacralità ideologica e an¬ 
che disgustoso per tutte le 
lodi che gli aveva sllnguac- 
clato ore rotundo un precet¬ 
tore cuoco, n 27 era giunto 
alla portata del nostro voto 
contrario; del vostro sdegno 
civile per la ricostituzione 
degli elenchi storici di pover¬ 
tà, di fasce registrate di cit¬ 
tadinanze mutilate e archi¬ 
viate. In votazione segreta, 
preventivamente richiesta, 
alle ore 12,30 di giovedì l'art 
27 fu bocciato, con questa 


«La Finanziaria 
come l’ho rista io» 


Irrimediabilmente diradate le file 
della maggioranza restarono ferme ... 


ROMA — La legge finanziaria e il bilancio 
dello Stato, sono ora alla Camera, ma in¬ 
tanto sono saltati tutti i tempi; talchi H 
ricorso all’esercizio provvisorio appare ine¬ 


vitabile. La conferenza dei capigruppo si 
riunisce oggi a Montecitorio per definire 
l’organizzazione del lavori dei prossimi 
giorni e fino alla vigilia delle feste. 


di PAOLO VOLPONI 


votazione: 103 contrari, 106 
favorevoli, 11 astenuti. Era 
per noi una grande vittoria e 
ci alzammo in piedi ad ap¬ 
plaudire. Le file della mag¬ 
gioranza restarono ferme e 
sbalordite, ormai Irrimedia¬ 
bilmente diradate. Irato e 
come Inorridito il governo 
dalla sciagura che esso riu¬ 
sciva a vedere, consapevole 
presago, già Intorno al suo 
banco. La seduta fu tolta do¬ 
po la breve dlschlarazlone 
del ministro del Tesoro sulla 
necessità per II governo di 
valutare il fatto e di provve¬ 
dere a superarlo, e rinviata 


al giorno seguente. 

La mattina dt venerdì tra¬ 
scorse tra I commenti e le at¬ 
tese delle consultazioni del 

S o verno, del presidente del 
enato, delle conferenze del 
caplgruppo. Il governo si de¬ 
filo dichiarando che avrebbe 
presentato al più presto al¬ 
cuni emendamenti risanato¬ 
ri. Capimmo che si dava da 
fare per limitare la sconfitta, 
per superarla come un Inci¬ 
dente tecnico. La pomeridia¬ 
na di venerdì procedette a 
trattare la materia non con¬ 
taminata dall'esplosione 
dell’art, 27. Considerata an¬ 
che la stanchezza generale 


del sena tori fu sta blllto di ri¬ 
convocare l’assemblea non 
per 11 sabato successivo, 
giom,o fissato per l’approva¬ 
zione meritoria e festevole 
della nuova legge fortifican¬ 
te; ma per II lunedì seguen te, 
ore 16,30. Tassativo l’Impe¬ 
gno di chiudere In questa 
unica seduta, prolungabile a 
oltranza. E cosi è avvenuto 
dopo dieci ore di discussioni 
e di voti. La maggioranza è 
sempre rimasta compatta e 
attenta. Sudava, sbuffava di 
caldo e di rabbia ma non la¬ 
sciava I banchi e l’aula. Im¬ 
pegnata a difendere il pro¬ 
prio numero e In esso la pro¬ 


pria fondatezza e virtù. La 
legge che ha lasciato II Sena¬ 
to per andare incontro alla 
verità dell’86 ha la Incerta 
qualità e la scarsa misura di 
provvedere alla manutenzio¬ 
ne di sé stessa, attenta ad 
evitare per questo qualsiasi 
rilettura del proprio testo e 
qualsiasi confronto di nume¬ 
ri, date, tabelle del suol cal¬ 
coli con 1 rispettivi al margi¬ 
ne o alia base delle quantità, 
scadenze, emergenze del 
problemi affrontati risolubi¬ 
li secondo i suoi articoli co¬ 
muni e secondo i suoi artico¬ 
li e commi. Ma noi, ha detto 
Calice che è stato il nostro 
relatore di minoranza nella 
dichiarazione di voto finale, 
respingiamo con forza que¬ 
sta legge proprio perché In¬ 
tendiamo continuare le ri¬ 
cerche e i confronti culturali, 
politici con ogni realtà e bi¬ 
sogno del paese, qui In Parla¬ 
mento come in qualsiasi al¬ 
tro istituto e ambiente socia¬ 
le. E in questo proposito sia¬ 
mo confortati dalle manife¬ 
stazioni, discussioni, avver¬ 
tenze prodotte con larga par¬ 
tecipazione sui temi e sul va¬ 
lore della materia della Fi¬ 
nanziaria da masse di stu¬ 
denti, di donne, di lavoratori, 
di disoccupati. 

Io potrei aggiungere che 
questa Finanziaria ha tulli i 
caratteri, i precetti. I mecca¬ 
nismi di abbattimento delle 
spese generali, le purghe del 
personale, l’azzeramento del 
servizi, la riduzione del tem¬ 
pi di lavoro, ecc. ecc. che ve¬ 
nivano ordinati nel piani di 
risanamento e razionalizza¬ 


zione delle aziende un poco 
Insoddisfatte e poco mor¬ 
denti che fra gli anni 60 e 65 
si affidavano a esperti di or¬ 
ganizzazione aziendale, ri¬ 
cerca e sviluppo, sistemi di _ 
contabilità e comunicazione, 
marketing, design, immagi¬ 
ne. Questa operazione finan¬ 
ziaria vorrebbe puntare so¬ 
prattutto sulla forza dell’au¬ 
torità di governo e poi sulla 
riduzione degli oneri sociali 
e sull’immagine dì Intelli¬ 
genza e polso del gabinetto 
di presidenza. Ma a chi non 
sia partecipe di qualche 
campagna pubblicitaria, 
quale reale Immagine del go¬ 
verno e del suol maggiori 
Craxl, Goria, VlsenUnl potrà 
rilevare dalle complicazioni 
di questa Finanziaria e come 
riuscirà ad assimilarla, con¬ 
sumarla o evitarla? L’avvo¬ 
cato aveva ben calcolato co¬ 
me sarebbe riapparso dopo 11 
Lingotto, con Spadolini al 
piedi, la tecnologia perfino 


nel passo, la sottoculura 
suggestionata e arruolata 
tra I gruppi di scalatori delle 
Alpi, i mass media incantati 
dalla sua bellezza e nobiltà, I 
sindacati riconoscenti per 
l’invito fra tanta scienza, ric¬ 
chezza, nobiltà, spirito d’im¬ 
presa, I segretari dei partiti 
maggiori accreditati come 
Interlocutori appena appena 
sfiorati dalle correnti di sfi¬ 
da, richiamati con solennità 
ai loro doveri e responsabili¬ 
tà non di parte, i grandi gior¬ 
nalisti assegnati al magiste¬ 
ro dei contendenti. 

E ha ben calcolato l’avvo¬ 
cato che con la sua testa al¬ 
tera non a vrebbe mal dovuto 
occuparsi, poco dopo, di una 
Intricata legge finanziarla e 
nemmeno attendere a un 
piano collettivo di program¬ 
mazione dell’economia ita¬ 
liana. Sapeva che sarebbe 
tutto, libero, leggero, volato 
presto da Kissinger, Ro- 
tschiid, Reagan, Ford, ecc. 


Chiaromonte: «Ha ragione Ciampi 
questa finanziaria è inutile» 

ROMA — .L’analisi del governatore della Banca d’Italia coincide 
con il nostro giudizio sull’inutilità di questa legge finanziaria», ha 
dichiarato il capogruppo comunista al Senato. Gerardo Chiaro- 
monte, commentando tl discorso pronunciato ieri l'altro a Zurigo 
da Carlo Azeglio Ciampi. Questi, invocando misure urgenti per 
ridurre la spesa pubblica, ha lasciato intendere che considera la 
legge finanziaria ininfluente ai fini della lotta all’inflazione. «Sia¬ 
mo confortati dal parere della Banca d’Italia — ha detto Chiaro- 
monte — anche sa noi aggiungiamo che questa legge finanziaria è 
anche profondamente ingiusta». 
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Primo sì del Senato 


Parlano i frati francescani dopo le due bombe sistemate nelle basiliche 


Diventa 
obbligatorio 
il casco per 
i motocilisti 

Ora la legge deve andare alla Camera per 
l’approvazione definitiva - Le multe previste 


«Hanno colpito Assisi perché 
e simbolo mondiale di pace» 

Uno del due ordigni è esploso a S. Maria degli Angeli, nel punto dove si ritiene sia morto S. Francesco - L’altro è stato scoperto in tempo 
nella basilica del santo - Finora nessuna rivendicazione - Un magistrato ha sentito i 2 terroristi della «Lauro» detenuti a Spoleto 


Sandro 
Perdili: 
presidente 
del Psi? 
«Quando 
maturano 
le nespole» 


ROMA — L’obbligo dell’uso del casco protettivo per 18 milio¬ 
ni e mezzo di motociclisti sarà generalizzato. Lo ha deciso Ieri 
sera la commissione Lavori Pubblici del Senato al termine di 
un’Intera giornata dedicata all’esame, in sede deliberante, 
del disegno di legge giunto dalla Camera come risultato del- 
l’unlflcazlone di 14 progetti. 

La commissione ha Introdotto anche altri cambiamenti al 
testo che ora dovrà tornare all'esame del deputati. Ecco 11 
nuovo disegno di legge: 

A I minori di 18 anni dovranno indossare 11 casco obbllga- 
w tortamente dentro e fuori 11 centro abitato qualunque 
tipo di ciclomotore o motoveicolo guidino. Obbligo analogo 
vige per il passeggero. Non cl sono deroghe di alcun tipo. La 
prescrizione è netta e rigida. 

A Così anche per 1 maggiorenni per i quali è prevista una 
w sola eccezione: se sono alla guida di un ciclomotore fino 
a 50 c.c. di cilindrata con velocità non superiore a 40 chilome¬ 
tri orari. 

E Introdotto lo specchietto retrovisore per tutti i tipi di 
w motoveicoli. La misura vuol rispondere all’obiezione se¬ 
condo cui 11 casco limita la visibilità. 

A E abolita la norma che distingueva la guida nel centro 
abitato e fuori dal centro abitato. 

Sono esclusi dall’obbllgo del casco protettivo gli utenti 
di motocicli a tre ruote muniti di copertura o adibiti al 
trasporto di merce e cose e gli utenti di motocarrozzette che 
siano portatori di handicap. 

fò Le caratteristiche tecniche del caschi saranno stabilite 
w dal ministro del Trasporti con un proprio decreto da 
emanarsi entro 60 giorni dall’entrata In vigore della legge. È 
prevista l’omologazione di un casco leggero per 1 ciclomotori 
(cioè quelli fino a 50 c.c. di cilindrata). 

(C% Chi trasgredisce l’obbligo di indossare 11 casco e chi por* 
w terà un passeggero sul veicoli senza targa sarà soggetto 
ad una sanzione amministrativa: da 50.000 a 200.000 lire se si 
tratta di un ciclomotore; da 100.000 a 500.000 lire se si tratta 
di motociclo targato. 

Se la violazione è commessa da un minorenne la con- 
w travvenzione è sostituita dal sequestro del motorino. Il 
mezzo verrà restituito dopo un mese al genitori o a chi eserci¬ 
ta la patria potestà. 

CS Chi Importa o commercializza su territorio nazionale 
w caschi non omologati paga una multa che va da 5 milio¬ 
ni al 20 milioni. 

(fi) La legge entra In vigore 11 giorno successivo alla pubbll- 
v cazione sulla «Gazzetta Ufficiale», ma diventa operativa 
6 mesi dopo. 

La commissione Lavori Pubblici ha compiuto Ieri un lavo¬ 
ro Intenso al quale, bisogna dire, hanno dedicato le loro ener¬ 
gie 1 commissari di tutti 1 gruppi. Resta sempre da spiegare 
perché questo disegno di legge — cosi atteso, così necessario 
se ogni anno sulle strade italiane perdono la vita oltre 1000 
ragazzi — è rimasto bloccato per 18 mesi al Senato, nono¬ 
stante le numerose sollecitazioni e pressioni fra cui anche 
quelle del gruppo interparlamentare donne del Pel. Non ba¬ 
sta dire che 1 ritardi sono da Imputare al superlavoro della 
commissione Lavori Pubblici. Un ruolo, evidentemente, lo 
hanno giocato anche gli interessi che una normativa di que¬ 
sto tipo tocca o colpisce. 

L’attenzione e l'attesa si spostano óra sulla Camera del 



_ _obbligatola 

del casco protettivo non diverrà concreto prima del giugno 
del prossimo anno, ammesso che da Montecitorio 11 provve¬ 
dimento esca con grande rapidità. Le disposizioni del disegno 
di legge. Infatti, diventano operative 6 mesi dopo la pubblica¬ 
zione sulla «Gazzetta Ufficiale», per consentire alle industrie 
di mettere sul mercato i nuovi caschi e per far fronte ad una 
domanda che sarà ovviamente massiccia. 

I senatori comunisti —ha detto Maurizio Lotti — hanno 
espresso un giudizio positivo sulle nuove norme Inserite nel 

J irovvedlmento considerandole migliorative, più aderenti al- 
a realtà, capaci di ridurre al minimo i rischi per I guidatori e 

1 passeggeri di — - - --- ' 

essi siano. 


motoveicoli, minorenni o maggiorenni che 


Giuseppe F. Mennella 


Nostro Servizio 

ASSISI — Chi e perché ha 
deposto 1 due ordigni esplo¬ 
sivi nella basilica di San 
Francesco ad Assisi ed In 
quella della porzluncola a 
Santa Maria degli Angeli? 
Questo l'Inquietante interro¬ 
gativo che dall’altra sera tie¬ 
ne Impegnati gli Inquirenti, 
ma anche l’intera opinione 
pubblica, scossa da un atto 
che colpisce 1 due più Impor¬ 
tanti monumenti del france¬ 
scanesimo e 1 simboli del pa¬ 
cifismo mondiale. 

Solo per caso la bomba a 
tempo, sistemata nella basi¬ 
lica Inferiore di San France¬ 
sco d’Assisl, non è esplosa: 
gli occhi attenti di frate Lo¬ 
dovico l'hanno Infatti indivi¬ 
duata In tempo. Non è stato 
così per quella che le stesse 
mani avevano accuratamen¬ 
te nascosto In una nicchia, 
nella basilica di Santa Maria 
degli Angeli, vicino alla cap¬ 
pella del Transito, proprio a 
fianco al punto in cui si ritie¬ 
ne che san Francesco morì. 
E l’esplosione è avvenuta, 
come era stata programma¬ 
ta, alle 3,15 del mattino di Ie¬ 
ri, la stessa ora In cui sareb¬ 
be dovuta avvenire ad Assisi. 
1 frati di Santa Maria, avver¬ 
titi della presenza di una 
bomba ad Assisi, avevano ef¬ 
fettuato un ulteriore giro di 
Ispezione verso le 19 dell’al¬ 
tra sera, ma l’ordigno era 
stato accuratamente nasco¬ 
sto, non si sono quindi accor¬ 
ti di nulla. Dell’attentato si 
sono Invece accorti due fran¬ 
cescani, Ieri mattina alle 5, 
quando hanno aperto la 
chiesa per celebrare la mes¬ 
sa. 

La bomba ha mandato in 
frantumi un bassorilievo 
contemporaneo, le schegge 
dell’ordigno (un cilindro 
d’acciaio di venticinque cen¬ 
timetri contenente trecento- 
clnquanta grammi di polve¬ 
re nera, con un timer colle¬ 
gato alla miccia, ordigno 
analogo a quello nascosto 
nella basilica di Assisi) han¬ 
no scalfitto gli affreschi del¬ 
la cappella, opere che risai* 

g ono al 1500 e realizzate da 
llovanni di Pietro, detto «lo 
Spagna», allievo del Perugi¬ 
no. Gli affreschi, che fortu¬ 
natamente non hanno subi¬ 
to danni gravi, erano stati 
restaurati appena due anni 
fa. Ora sarà necessario un 
delicato Intervento che co¬ 
munque la sovrlntendenza 



dell’Umbria ha già program¬ 
mato. 

La deflagrazione, poi, ha 
anche lesionato alcune delle 
preziose vetrate del transetto 
e dell’abside ed ha danneg¬ 
giato diversi oggetti' all’in¬ 
terno della chiesa. Nessun 
danno invece per la porzlun¬ 
cola. 

Ad Assisi l’esplosione, se si 
fosse verificata, avrebbe se¬ 
nz’altro danneggiato gli af¬ 
freschi di Giotto, e lo sposta¬ 
mento d’aria avrebbe potuto 
mandare in frantumi le pre¬ 
ziosissime vetrate del 200. 
L'ordigno, infatti, qui era 
stato depositato dietro un 
confessionale, dentro la cap¬ 
pella di Santa Maria Madda¬ 
lena. Ma anche in questo ca¬ 
so la deflagrazione avrebbe 
potuto anche danneggiare 11 
resto degli affreschi della ba¬ 
silica Inferiore, anche questi 
opera di Giotto e del suol al¬ 
lievi, dali'Adorazlone dei 
Magi, alla Strage degli Inno¬ 
centi, all’Illustrazione del ri¬ 
torno della Sacra Famiglia a 
Nazareth, testimonianze di 
rara bellezza dell’arte giotte¬ 
sca. 

E stato frate Lodovico ad 
accorgersi della bomba. Il 


francescano, come di con¬ 
sueto, insieme ad un altro 
frate, verso le 18 dell’altra 
sera, stava perlustrando la 
chiesa prima di chiuderla al 
pubblico. Ha notato l’involu¬ 
cro ed ha pensato dapprima 
ad un salame, lasciato in do¬ 
no, come spesso avviene. Lo 
ha quindi preso e si è accorto 
che pesava parecchio ed ave¬ 
va un timer ha capito allora 
che si trattava di una bomba 
e l’ha immediata deposta su 
una panca, dando l’allarme. 
Purtroppo hanno dovuto at¬ 
tendere tre ore prima che gli 
artificieri giungessero da Fi¬ 
renze per disinnescare la 
bomba. Nel frattempo poli¬ 
zia e carabinieri avevano già 
fatto evacuare l’intera basi¬ 
lica, 11 convento e bloccata 
l’intera zona. Inoltre 1 frati 
avevano fatto sistemare In¬ 
torno all’ordigno socchi di 
cemento per attutire l’even¬ 
tuale esplosione. 

Alle 21,30 l’ordigno è stato 
neutralizzato, e solo allora cl 
si è accorti che all’interno 
c’era una minima quantità 
di polvere da sparo, anche In 
questo caso trecentocin- 
quanta grammi di polvere 
nera. 


L’atto terroristico ha tur¬ 
bato profondamente 1 fran¬ 
cescani. «Non ho dormito 
l’intera notte — ci ha detto 
padre Cori, custode della ba¬ 
silica di San Francesco — 
per spiegarmi il perché di un 
simile attentato, qui, nella 
casa di san Francesco. Noi 
slamo in pace con tutti, ci 
slamo sempre occupati di 
pace e non di altro, e questo 
continueremo a fare». Non 
v’è dubbio, comunque, che 
chi ha organizzato l’atto ter¬ 
roristico ha scelto un obietti¬ 
vo unico e di grande effetto, 
con il chiaro scopo di lancia¬ 
re avvertimenti minacciosi 
dentro e fuori l’Italia. Assisi, 
si sa, ha commentato il ve¬ 
scovo della città, fa notizia 
non solo in Italia ma nel 
mondo. Che comunque si sia 
trattato di un attentato di¬ 
mostrativo, lo confermano 
due elementi: l’ora program¬ 
mata per l’esplosione, le 3,15 
del mattino, ora In cui nelle 
basiliche non v’è alcun fede¬ 
le né turista, e la minima po¬ 
tenza degli ordigni. 

Se all’Inizio poteva appari¬ 
re credibile l’ipotesi dell’atto 
di uno sconsiderato, ora gli 


Inquirenti sono però più pro¬ 
pensi alla tesi dell’atto dimo¬ 
strativo di una qualche orga¬ 
nizzazione terroristica inter¬ 
nazionale. «Non scartiamo 
nessuna ipotesi, le indagini 
sono indirizzate ovunque», 
ha detto Nicolò Restlvo, pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Perugia, all’uscita di un ver¬ 
tice svoltosi ieri mattina ed 
al quale hanno partecipato I 
responsabili delt’ordlne pub¬ 
blico della Regione ed il pre¬ 
sidente regionale Germano 
Mani. «Si tratta — ha com¬ 
mentato 11 presidente della 
giunta regionale, Germano 
Marri — di un atto barbaro e 
vile che, quale ne sia la ma¬ 
trice, ha lo scopo evidente di 
lanciare un avvertimento a 
tutti coloro che cl adoperano 
per i rapporti umani e sociali 
più civili e più giusti e per 
pacifiche relazioni intema¬ 
zionali. Assieme al senti¬ 
mento della più profonda in¬ 
dignazione alla più ferma 
condanna per questo fatto, 
esprimo la volontà dell’Um¬ 
bria — ha sottolineato Mani 
— di respingere ogni Intimi¬ 
dazione e di adoperarsi con 
sempre maggiore impegno 
per il perseguimento di quei 


fini. Ai frati minori di Assisi 
che con la semplicità france¬ 
scana e con straordinario co¬ 
raggio hanno dato e danno 
un determinante contributo 
alla causa della pace e della 
comprensione tra gli uomi¬ 
ni, vanno, particolarmente 
In questo momento, la no¬ 
stra ammirazione e la nostra 
piena solidarietà». 

Il questore di Perugia, 
Francesco Trio, sostiene »la 
tecnica e le modalità dell'at¬ 
tentato (che lasciano capire 
che cl troviamo di fronte a 
del veri e propri professioni¬ 
sti del crimine), oltre che l’o¬ 
biettivo, fanno pensare che 
cl potremmo trovare di fron¬ 
te all’azione di gruppi terro¬ 
ristici Internazionali. La no¬ 
stra attenzione — ha detto — 
va in direzione anche delle 
tensioni In Medio Oriente 
che diverse volte hanno 
coinvolto 11 nostro paese». 

È forse per questa ragione 
che nella notte un magistra¬ 
to si è recato a Spoleto dove 
sono rinchiusi due del terro¬ 
risti che hanno partecipato 
al sequestro della «Achille 
Lauro», ma dal colloquio con 
1 due detenuti — a quanto è 
dato sapere — non è emerso 
assolutamente nulla. 

Padre Feliclano Paoli, cu¬ 
stode della basilica di Santa 
Maria degli Angeli, è più 
convinto che l’azione fosse 
diretta contro Assisi come 
simbolo del grande e corag¬ 
gioso movimento della pace. 
«Un movimento che di recen¬ 
te — ha detto — è stato più 
volte protagonista, insieme a 
noi francescani, di grandi 
manifestazioni. Un monito, 
quindi, un avvertimento mi¬ 
naccioso per quanti stanno 
lottando per la pace ed il di¬ 
sarmo». 

L’impegno del frati fran¬ 
cescani In queste lotte è noto. 
La marcia Assisi- Perugia, 
alla quale partecipò anche, 
nell’anno della sua scompar¬ 
sa, Enrico Berlinguer, che fu 
ospite del francescani, e 1 
viaggi dei frati da Reagan e 
Gorbaciov, latori di messag¬ 
gi di pace. Proprio 11 19 di¬ 
cembre doveva essere in visi¬ 
ta ad Assisi, l’ambasciatore 
dell’Urss, Nicolai Lunkov. 
Visita che poi era stata an¬ 
nullata. Saranno infatti al¬ 
cuni preti a recarsi a Roma, 
a trovare l’ambasciatore. 

Franco Arditi 


ROMA — «Accetterò la presi¬ 
denza del Psi quando matura¬ 
no le nespole». Con questa bat¬ 
tuta, riferita dall’agenzia Asca, 
Sandro Pcrtini bì sarebbe con¬ 
gedato ieri da Bettino Craxi, 
che lo aveva invitato a colazio¬ 
ne proprio per discutere l’argo¬ 
mento. Sempre secondo l’Asca, 
Ferrini ha dunque rifiutato la 
presidenza del Psi. Ma si trat¬ 
terebbe solo di un diniego «mo¬ 
mentaneo». Quando, giunti al 
caffè, Craxi gli ha chiesto a bru¬ 
ciapelo: «Allora, Sandro, accet¬ 
ti?», Pettini ha infatti risposto 
ponendo un «problema statuta¬ 
rio»: la carica di presidente non 
è prevista dallo statuto del par¬ 
tito. E 6e sarà Introdotta dal 
congresso nella tarda primave¬ 
ra, stagione in cui appunto 
«maturano le nespole», l’ex ca¬ 
po dello Stato ha lasciato in¬ 
tendere che potrebbe accettare. 

La notizia che Craxi aveva 
deciso di offrirgli quell’incarico 
venne resa nota qualche setti¬ 
mana fa, dopo l’ultima riunione 
della direzione del Psi. Pertìni 
rispose affermando che non si 
sarebbe lasciato (imbalsamare» 
in una presidenza «onoraria». 
In altre parole, avrebbe accet¬ 
tato solo se gli fosse stata ga¬ 
rantita un’effettiva attività di 
direzione polìtica. Alla luce del¬ 
le ultime notizie, evidentemen¬ 
te egli ritiene che questa garan¬ 
zia possa offrirgliela soltanto il 
congresso e non l’assemblea na¬ 
zionale. Convocata per oggi e 
domani, al Palaeur di Roma, 
essa avrebbe dovuto infatti 
eleggere Pertini alla presiden¬ 
za. 

I lavori del «parlamentino» 
socialista saranno aperti da 
; una relazione del vicesegretario 
Claudio Martelli, mentre Cra* 
xi, domani, pronuncerà il di¬ 
scorso conclusivo. Fra i temi 
che Martelli affronterà, l’esa¬ 
me della situazione politica, 
con particolare attenzione ai 
rapporti nella maggioranza di 
governo. Subito dopo inizierà il 
dibattito: interverranno anche 
tutti i responsabili dei diparti¬ 
menti di lavoro della direzione, 
i quali illustreranno i docu¬ 
menti su temi specifici messi a 
punto in riunioni che si sono 
svolte ieri. Per quanto riguarda 
in particolare l’economia, argo¬ 
mento dell’ultima polemica nel 
pentapartito, il responsabile 
del settore, Enrico Manca, 
traccerà un bilancio dei due an¬ 
ni di presidenza Craxi. 



Ragazze e ragazzi deT85: vedutami e poi? 


Se sono 200.000 
in prima pagina no 


ROMA — Era nell’aria, ma la conferma è arrivata — in tutta la 
sua crudezza — subito dopo la grande manifestazione di Napoli. I 
•bimbi buoni dell'85 » non piacciono più a tutti. Ora che vanno al 
sodo e non si può più indugiare sul colore delle Tìmberland (anche 
perché chi li ha visti ha scoperto che moltissimi di questi ragazzi 
non hanno una lira e Tìmberland non ne hanno mai portate in vita 
loro) l’indice di gradimento del •movimento ’85* è in rapida, verti¬ 
ginosa caduta. 

O almeno lo è presso i «centri di comando* di alcuni quotidiani 
nazionali, spiacevolmente sorpresi (per non dite indispettiti) dalla 
realtà di una generazione che—presentata come apolitica, indivi¬ 
dualista, tutta consumi e mercato—sta dando vita alle più grandi, 
fantasiose e pacifiche manifestazioni di massa degli ultimi dieci 
anni. 


La lettura di alcuni giornali di ieri è —da questo punto di vista 
— davvero sconcertante (o istruttiva: fate voi...), anche per il netto 
contrasto tra quanto hanno visto e raccontato onestamente gior¬ 
nalisti e inviati ed il comportamento (apparentemente schizofre¬ 
nico) di alcune testate. 

Si può cominciare dalla « Stampa• di Torino. Tìtolo: «A Napoli 
200mila in marcia». Bene, se ne sono accorti. Che fanno allora : Lo 
mettono tra le notizie importanti del giorno? No. L’articolo è a 
pagina sei. Nemmeno un richiamo in prima pagina. 

E il •Corriere della sera*? Il vecchio tCorrierone » fa meglio. In 
basso, in prima pagina, Qualcosa c'è. Una fotina a due colonne 
piccola come un francobollo. Ma il titolo dimostra che sanno quel¬ 
lo che stanno facendo e « Napoli, 200 mila giovani marciano per il 
lavoro*. Una notizia enorme sdraiata a fondo pagina (l’articolo poi 
è a pagina 9). 

E da Repubblica* che sveglia l’Italia, secondo lo slogan della sua 
campagna pubblicitaria? In questa occasione almeno l'impressio¬ 
ne è che andrebbe svegliata da Repubblica ». Nemmeno una riga, 
infatti, per parlare delta manifestazione il giorno in cui si è tenuta 
e un richiamo ancora più piccolo di quello del tCorriere » proprio in 
fondo in fondo alla prima pagina il giorno dopo. Anche stavolta il 
titolo è giusto: tln duecentomila a Napoli marciano peri] lavoro* (e 
il bell’articolo di Giuseppe D’Avanzo è confinato a pagina 14). 

Che dire? Che, per fortuna, decine di altri quotidiani (delle più 
diverse tendenze) si regolano in modo ben diverso. Non solo il 
nostro, •l'Unità*, ma anche «Reporter», di Manifesti*, il «Messag¬ 
gero», di Giorno* dedicano pagine e pagine ad un avvenimento che 
solo un’aperta manipolazione può trasformare in una non-notizia. 
Per non parlare de di Mattino* di Napoli che, alla mania per U 
lavoro, ha dedicato per giorni e giorni un’attenzione davvero inu- 
sitale per il paludato giornale del Banco di Napoli 

Questione di gusti, di scelte e di sensibilità? Pud darsi. Perfino 
il ministro De Michetta — infatti — ha pronunciato a Napoli, 
rivolto a questi giovani; una frase che merita di essere sottolineala: 
•Se non riusciremo a dare risposte concrete alle vostre esigenze, 
questo movimento razionale e le sue avanguardie verranno travol¬ 
te*. Forse su questo dovrebbero riflettere non solo governo e forze 
politiche e sindacali. Ma anche alcune teste pensanti del •quarto 
potere*. 


r. d. b. 


ROMA — «Se non cl saran¬ 
no, per l’occupazione giova¬ 
nile, correzioni di tendenza, 
si porranno anche problemi 
per la convivenza civile e la 
stessa legalità democratica»: 
Carlo Fracanzanl, democri¬ 
stiano, sottosegretario al Te¬ 
soro, quest’analisi allarmata 
l’aveva scritta — nero su 
-bianco — pochi giorni fa, 
prima della grande manife¬ 
stazione del giovani a Napoli 
e «Il Popolo», quotidiano del¬ 
la De, gllel’aveva pubblicata 
In prima pagina. 

— Evidentemente anche 
nella De c'è chi si rende 
conto che sull’occupazione 
giovanile l’Italia si gioca 
una partita cruciale. Ono¬ 
revole Fracanzanl, perché 
si è espresso con toni tanto 
drammatici? 

«Perché la situazione dei 
giovani In Italia si fa sempre 
più pesante. Mentre, infatti, 
la disoccupazione è sulla me¬ 
dia europea, per quella gio¬ 
vanile slamo — Invece — al 
primi posti nella Cee. I disoc¬ 
cupati, da noi, per 1 due terzi 
hanno meno di 29 anni ed 11 
40% ne ha meno di 25. Que¬ 
sto pone problemi, per i sin¬ 
goli e per la collettività, su 
cui tutti dobbiamo meditare. 
Il lavoro, infatti, non solo è 
un diritto sancito dalla Co¬ 
stituzione. Ma i anche la via 
d’accesso per altri diritti: 
quello ad avere una casa, a 
costruirsi una famiglia, e so¬ 
prattutto a quello fonda- 
mentale, ad essere persona 
con la propria dignità e con 
la possibilità di partecipare 
pienamente alla vita sociale. 
Ora — se non Interviene una 
correzione di tendenza — nel 
prossimi dieci anni ci po¬ 
trebbero essere In Italia 
quattro milioni di disoccu¬ 
pati, in un contesto europeo 
«che rimarrà ugualmente pe¬ 
sante. Come non porsi que¬ 
sto problema In termini di 
«emergenza»? 

— Infatti lei ha parlato di 




Cario Fracanzanl 


una «emergenza occupa¬ 
zione». Ed ha aggiunto che 
il «mercato» non basta a 
fronteggiare un fenomeno 
di queste dimensioni. Co¬ 
me fare, allora? 

•In effetti così com’è, li 
mercato — che pure ha dato 
risultati significativi — non 
si è dimostrato In grado di 
fornire da solo una risposta 
sufficiente a questo enorme 
problema. Né il problema, a 
mio avviso, si risolve dicen¬ 
do "più Stato”. Una questio¬ 
ne di questa entità si può af¬ 
frontare soltanto con una 
mobilitazione ed un impe¬ 
gno eccezionali, del tipo di 
quelli che si ebbero — negli 
anni 50 — con 11 «plano Va- 
noni». Oggi come allora da 
sviluppare non è l’intervento 
quantitativo dello Stato, ma 
la sua presenza qualitativa. 
Penso, cioè, ad una pro¬ 
grammazione orientata e 
flessibile, con al centro — 
prioritario — il problema del 
lavoro*. 


Fracanzanl: 
«L’emergenza 
lavoro ci deve 
smuovere tutti» 


Parla il sottosegretario al 
Tesoro - «Accrescere gli sforzi 
e trovare convergenze tra 
maggioranza e opposizione» 

— Programmazione è una 


parola ormai consumata. 
Può dirmi. In concreto, a 
che cosa pensa? 
«Innanzitutto ad un impe¬ 
gno per un Incremento di 
qualificazione e di produtti¬ 
vità della pubblica ammini¬ 
strazione. Ancora, ad un in¬ 
tervento diretto dello Stato 
nel settori specifici in cui es¬ 
so ha un senso: grandi infra¬ 
strutture, telecomunicazio¬ 
ni, energia, tutela ambienta¬ 
le, beni culturali, istruzione. 
E poi, anche nel far da stimo¬ 
lo e nello stabilire regole. Io 
Stato deve farsi carico della 
questione occupazione: non 
come soluzione ricavata solo 
da una serie di interventi 
specifici, ma come risultante 
generale delle varie politiche 
che si adottano. Sono utili e 
Interessanti, cioè, singole 
misure, leggi, scelte. Ma non 
sono sufficienti. Occorre che 
tutte le scelte stano concer¬ 
tate In vista dell’obiettivo- 
occupazione». 


— Non è una tesi che fino¬ 
ra ha fatto. In verità, molta 
strada. Anzi, occupazione e 
innovazione vengono pre¬ 
sentati fin troppo spésso 
come termini antitetici- 
«E qui ritorna l’intuizione 
— che richiamavo — di Va- 
nonf la piena utilizzazione 
della forza lavoro non solo 
come obiettivo, ma anche 
come importante strumento 
di sviluppo. Se si arrivasse, 
infatti, a quattro milioni di 
disoccupati, quanti miliardi 
l’Italia dovrebbe «bruciare» 
per assicurare 1 conseguenti 
• p a r a c adute assistenziali»? 
Ecco quindi che è convenien¬ 
te anche sotto 11 profilo eco¬ 
nomico una straordinaria 
mobilitazione di risorse fina¬ 
lizzata all’occupazione. 
Straordinaria tanto più per¬ 
ché debbono essere rispettati 
1 vincoli riguardanti l’inno¬ 
vazione e la competitività 
dell’Impresa. Oggi la connes¬ 
sione investimenti-occupa¬ 
zione è certo più difficile che 


al tempi di VanonL Si tratta 
quindi di ativare un pacchet¬ 
to di investimenti (sia pub¬ 
blici che privati) di grande ri¬ 
levanza quantitativa e quali¬ 
tativa. La risposta ai proble¬ 
mi va data a questa altezza. 
È evidente che questa politi¬ 
ca di investimenti, gestita In 
termini compatibili con l’e¬ 
quilibrio di medio-lungo pe¬ 
riodo della bilancia dei paga¬ 
menti, conseguirà tanto mi¬ 
gliori risultati sul saldo delle 
partite correnti con l’estero 
quanto maggiore risulterà, a 
livello europeo, la concerta¬ 
zione di politiche economi¬ 
che espansive». 

— Grandi investimenti, 

grandi progetti: con quali 

risorse? 

•Innanzitutto si tratta di 
impiegare risorse "umane” 
— di lavoro, di imprendito¬ 
rialità, di capacità di rispar¬ 
mio — latenti e questo In pri¬ 
mo luogo è un problema di 
progettazione e di organizza¬ 
zione. Ancora si discute mol¬ 
to, anche giustamente, su 
come le risorse esistenti pos¬ 
sano essere distribuite equa¬ 
mente. Ma si dimentica, 
spesso, che vi deve essere an¬ 
che uno sforzo per il reperi¬ 
mento di nuove risorse. Una 
risposta vera al problema 
dell’occupazione non si può 
avere senza sacrifici. Non mi 
piacciono le analogie mecca¬ 
niche. Eppure, tra il *73 e P83, 
negli Stati Uniti il numero 
degli occupati è aumentato 
di vari milioni (da 6 a 12 a 
seconda delle diverse stime). 
Nella Cee gli occupati sono, 
invece, nello stesso periodo 
di tempo, diminuiti di due 
milioni, mentre 11 livello del 
consumi cresceva del 5% e 
gU investimenti calavano di 
altrettanto. Dati di questo ti¬ 
po devono far riflettere. So¬ 
no sicuro che, se si chiedono 
sacrifici sulla scala mobile a 
un lavoratore dipendente o 
più tasse ad un lavoratore 
autonomo, garantendo un 
futuro per I loro figli, questi 


sacrifici vengono accettati*. 
— A dire il vero sacrifici sì 
sono sempre chiesti ai più 
deboli. Ma 1 risultati sono 
quelli che sono— 

«E infatti occorre dare 
maggiori garanzie che 1 sa¬ 
crifici verranno finalizzati a 
questo, facendo sì che — tro¬ 
vandoci tutu di fronte ad 
una emergenza così grave — 
nessuna forza poliUca asse¬ 
condi spinte corporative. 
Anzi, a mio avviso, deve es¬ 
sere accentuato al massimo 
lo sforzo di progettualità del¬ 
le forze politiche. Slamo tutti 
d’accordo. Infatti, che la si¬ 
tuazione è gravissima, ma 
ora occorre fare altri passi in 
avanti rispetto alle denunce 
ed indicare (in termini non 
demagogici) qual è la rispo¬ 
sta da dare. Su questo cl sono 
ritardi anche concettuali che 
si aggiungono a comporta¬ 
menti contraddittori. Servo¬ 
no più elaborazioni, più pro¬ 
getti. E questo sforzo può 
rappresentare anche un test 
significativo per I rapporti 
tra le forze politiche, per ren¬ 
derli meno pregiudiziali, più 
di merito e concreti». 

— Insemina lei pensa ad 
uno sforzo comune: della 
maggioranza e dell’opposi¬ 
zione— 

•Io ritengo li problema 
dell’occupazione di dimen¬ 
sioni tali da dover essere po¬ 
sto al centro della scena poli¬ 
tica presente e di prospetti¬ 
va. Ritengo che non sia da 
sottovalutare tale emergen¬ 
za. Ed In relazione alla stessa 
è necessario — ripeto — ac¬ 
crescere gU sforzi più di 
quanto non sla stato fatto fi¬ 
nora. E a tale fine le forze po¬ 
litiche, con lavoro proficuo, 
possono trovare nella chia¬ 
rezza, senza confusioni, an¬ 
che nella diversità dei ruoli 
— maggioranza ed opposi¬ 
zione — momenti di conver¬ 
genza nell’Interesse genera¬ 
le». 


Rocco Di Btari 
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l’Unità - DIBATTITI 


GIOVEDÌ 
12 DICEMBRE 1985 


Ruolo del Csm 

Vale ancora 
una divisione 
dei poteri? 


Cl si può mettere una pietra so¬ 
pra? È Innegabile che la questione 
prima Intitolata a Tobagl-Spataro- 
« Avanti!•, adesso a Craxl-Cosslga- 
Csm, riesce Imbarazzante per mol¬ 
ti. Afa non la si può chiudere così, 
con un eccesso di facilità e di sollie¬ 
vo: glissando Il dibattito In Parla¬ 
mento, dopo che si è evitato di di¬ 
scuterne entro l'organo di autogo¬ 
verno della magistratura. 

È noto che l'onorevole Craxl si è 
espresso In termini pesantemente 
critici («un capitolo oscuro per la 
democrazia », •Il peggiore del sug- 
gellb) su di una sentenza del tribu¬ 
nale di Roma (contro parlamentari 
e giornalisti del Psl). È Inutile ora 
discutere se quelle sue censure fos¬ 
sero o no fondate nel merito; sup¬ 
poniamo pure che lo fossero. Fatto 
sta che l’onorevole Craxl non è solo 
Il segretario del suo partito, ma è 
Insieme anche II presidente del 


Consiglio del ministri. E la senten¬ 
za del tribunale dì Roma è soggetta 
ad un giudizio d'appello. Il governo 
può pretendere dal giudici (d’appel¬ 
lo, nel nostro caso) una sentenza 
Invece di un’altra? Sembra proprio 
di no, se non si vuole cambiare 
equilibrio costituzionale: l’Indipen¬ 
denza del giudici ne viene parec¬ 
chio limitata, considerando per 
esempio che II ministro di Grazia e 
Giustizia (nella vicenda concreta 
rimasto fuori causa, per la verità) è 
titolare nel loro confronti di non 
Irrilevanti prerogative, perfino di¬ 
sciplinari. 

E vero che la più ampia possibili¬ 
tà di controllo sociale, di libere cri¬ 
tiche del cittadini, singoli e asso¬ 
ciati, è elemento essenziale di tenu¬ 
ta del sistema vigente, specie nel 
versante giustizia; e senza di essa 
non è credibile l'operato del magi¬ 
strati, i quali rispondono anche In 


questo modo, dato che decidono «In 
nome del popolo Italiano’. Ma II 
controllo da parte di altri poteri 
Istituzionali e evidentemente ben 
altra coso: comporta la soggezione 
ad essi dell’ordine giudiziario. 

È legittimo discutere di tutto ciò 
nel Consiglio superiore della magi¬ 
stratura? Non si tratta di delibera¬ 
re — 11, In quell’organo presieduto 
dal presidente della Repubblica — 
la sfiducia al governo. Ma di dire al 
giudici d’appello di Roma, dal quali 
Il presidente del Consiglio preten¬ 
de, sostanzialmente, una certa sen¬ 
tenza, di non tenerne conto: con¬ 
fortandoli nella loro difficile liber¬ 
tà. Un slmile tentativo di restituire 
la vicenda al diritto non Interferi¬ 
sce nell’Indirizzo politico del gover¬ 
no: perché non tocca l'esercizio del 
poteri che gli appartengono, nel¬ 
l'ambito di una discrezionalità sua 
propria, ma reagisce ad una usur¬ 
pazione, ad uno straripamento en¬ 
tro confini Insuperabili. E rivendi¬ 
ca alla magistratura ciò che è solo 
della magistratura. 

Certo che è un conflitto pesante e 
pericoloso: ma l’anomalia delle sue 
forme è connaturata all’abnormità 
dei fatti che gli hanno dato origine. 
1 magistrati componenti del Csm, 
responsabilmente, hanno accettato 
di revocare le loro dimissioni. La 
questione però rimane aperta: del 
resto, è Iniziata assai prima del 
processo Tobagl e della querela 
Spataro, e segna tutta una fase, 
questa che viviamo, della vita Isti¬ 
tuzionale. SI tratta di stabilire a chi 
spetta l'ultima parola nella giusti¬ 
zia del caso concreto: se, come dice 
la Costituzione, al giudice, al giudi¬ 


ce naturale, previsto dalla legge, 
oppure al potere politico, alle mag¬ 
gioranze politiche. In un giro di 
tempo breve è la seconda volta che 
cl si prova: si era già cercato di far 
fare al Parlamento, In sede d'in¬ 
chiesta, la sentenza d'appello sul¬ 
l’affare Tortora-camorra napoleta¬ 
na. 

Dentro questo tema più grande 
sta II quesito sul ruolo del Csm: se 
l’organo di autogoverno debba li¬ 
mitarsi a disporre assegnazioni e 
trasferimenti, magari con tutto lo 
strascico di pasticci e prevaricazio¬ 
ni che è funzionale a certi Interessi, 
a certi partiti; o se Invece abbia di¬ 
ritto d’interloquire, sempre, per la 
difesa delle ragioni della professio¬ 
nalità e dell’Indipendenza del giu¬ 
dici. Insomma, la domanda è que¬ 
sta: quando professionalità e Indi¬ 
pendenza sono aggredite dal potere 
politico prevalente, I giochi debbo¬ 
no per forza consumarsi, tutti, nel¬ 
le stanze del potere politico, dove 
quella prevalenza si registra, o so¬ 
no possibili arricchimenti dialettici 
esterni, riscontri e mediazioni con 
una complessità che pure esiste, 
nelle cose e nella storia prima che 
nell’organizzazione dello Stato? 
Ma è pacifico che se II giro di vite 
deve andare nel senso che le mag¬ 
gioranze politiche pesano sulle 
sentenze e I meccanismi delle deci¬ 
sioni si semplificano così, Il Csm va 
chiuso nella cucina dell'falta am¬ 
ministrazione’, questa è la sua vera 
riforma ed è superfluo accanirsi, 
come la Camera del deputati ha 
fatto di recente, In dibattiti che 
presuppongono si tratti, comun¬ 
que, di una Istituzione Importante. 


Ma — Infine — vale davvero la 
pena di difendere l'indipendenza 
dei giudici? Sarebbe singolare che 
In una società pervasa da tante e 
tali correnti centrifughe non esi¬ 
stessero nella magistratura devia¬ 
zioni, corporazioni e ’lobbleS’. Re¬ 
gistriamo anzi che proprio dalla 
magistratura viene In materia 
qualche consistente contributo 
specifico, per motivi insiti nella sua 
storia, vecchia e nuova. E che a ri¬ 
medi si deve correre. Ma la giusti¬ 
zia politica non è un rimedio, ne 
danno prova l'Inquirente e le Im¬ 
munità parlamentari, verso le cui 
logiche vigenti esìste ormai una 
azione di rigetto generalizzata. 
Non si può affidare al titolari degli 
Interessi più forti la soluzione delle 
controversie: 1 riferimenti alla le¬ 
galità saltano, non è più giustizia e 
non è più neanche democrazia, Il 
diritto diviene solo quello di chi co¬ 
manda. E allora? Allora bisogna 
andare nella direzione opposta, fa¬ 
re in modo che II giudice sla davve¬ 
ro terzo, entro il conflitto degli In¬ 
teressi. costruendo un quadro in 
cui lo spessore della vita pubblicasi 
rafforzi, non si Impoverisca. Occor¬ 
re adoperare gli strumenti della de¬ 
mocrazia: Il controllo continuo 
dell’opinione pubblica, con un sal¬ 
to anche di cultura che è indispen¬ 
sabile compiere, e le riforme, del¬ 
l’ordinamento giudiziario, del pro¬ 
cesso, osteggiate a lungo — non è 
un caso — proprio dal fautori della 
giustizia politica. 

Salvatore Mannuzzu 

magistrato, deputato della 
Sinistra indipendente 
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Si sente sempre più spesso 
esclamare: «Con tutti questi 
arabi e questi negri...» - È ora 
che c’è meno lavoro si fanno 
forti le tentazioni di trovare 
«un rimedio» per quattro 
milioni e mezzo di immigrati 




Nostro servizio 
PARIGI — Il discorso che 
circola con maggiore fre¬ 
quenza nel •bistrot*, per le 
strade, nel vagoni mal ri¬ 
schiarati della metropolita¬ 
na dove più denso e più evi¬ 
dente affiora il carattere 
multirazziale della società 
parigina, cl ricorda quello di 
una certa Italia del dopo¬ 
guerra: «Io non sono mal 
stato fascista, ma bisogna 
ammettere che Mussolini. 

Qui, in questi ultimi cento 
giorni pre-elettorall In cui si 
condensano tutte le Ire e 1 
furori, tutte le speranze e le 
aspirazioni di un paese che 
si sveglia alla politica sol¬ 
tanto quando 11 tempo di 
parteciparvi è praticamente 
esaurito e non resta più che 
11 momento della scelta, 
quasi sempre dettata dagli 
umori o dal malumori del 
tempo, qui non si parla di fa¬ 
scismo ma di un altro «ismo* 
che per vie diverse e traverse 
è diventato 11 centro della 
campagna elettorale: Il raz¬ 
zismo. 

Chi è razzista In Francia? 
Ufficialmente nessuno. «Io 
non sono razzista, ma biso¬ 
gna ammettere che con tutti 
questi arabi e questi ne¬ 
gri™». Il discorso. In verità, 
non è nemmeno nuovo. Cin¬ 
quanta o sessant’annl fa era 
già Identico, ma riguardava 
gli Italiani. Sono pagine e 
pagine di un libro che ricor¬ 
da persecuzioni e perfino 
massacri. Ma nessuno più lo 
sfoglia: 1 figli sono cresciuti, 
hanno «messo su famiglia», 
sono tutti o quasi cittadini 
francesi, molti del quali non 
hanno mal visto 11 paese d’o¬ 
rigine del genitori o del non¬ 
ni e ricordano vagamente 
qualche sillaba di un dialet¬ 
to più che di una lingua, 
odori di una cucina stempe¬ 
ratisi nel tempo e negli odori 
locali, cosi diversi e perfino 
ostili a chi arrivava con la 
fiasca d’olio mediterraneo 
come sola ricchezza. 

Oggi 1 francesi sfogliano e 
risfogliano quel fascicolo del 
•Flgaro-Magazlne» che 
qualche settimana fa do¬ 
mandava angosciato nella 
sua copertina «saremo anco¬ 


ra francesi tra trentacinque 
anni?». E dentro, attraverso 
11 calcolo della prolificità de¬ 
gli immigrati, lo studio della 
curva tragicamente discen¬ 
dente della natalità france¬ 
se, l’analisi del gonfiarsi del¬ 
le popolazioni arabe al di là 
del Mediterraneo come 
un’onda umana destinata 
ad abbattersi sulle coste eu¬ 
ropee, il settimanale di Her- 
sant arrivava all'orrenda 
prospettiva che nel 2020 la 
popolazione francese sareb¬ 
be stata sommersa e cancel¬ 
lata. A meno di prevedere 
«un rimedio». 

Qualche giorno dopo, tro¬ 
vato il rimedio, mani anoni¬ 
me scrivevano nelle stazioni 
delia metropolitana «steri¬ 
lizzazione gratuita per gli 
arabi» che andava ad ag¬ 
giungersi al vecchio slogan 
di Action fran^aise «la Fran¬ 
cia al francesi». Razzista la 
Francia? Ma chi può formu¬ 
lare una slmile calunnia 
contro 11 paese che ha Inven¬ 
tato i diritti dell’uomo, la 
tolleranza, il diritto d’asilo, 1 
•lumi» che hanno dissipato 
le tenebre medioevali del¬ 
l’Europa? 

Ascoltate Le Pen, capo del 
Fronte nazionale neofasci¬ 
sta, che querela tutti quelli 
che l’accusano di razzismo. 
Le Pen suggerisce soltanto 
che gli Immigrati d’altri 
continenti — quelli europei, 
per carità, possono restare, 
sono bianchi come noi alla 
fine del conti — tornino di 
corsa nei rispettivi paesi d’o¬ 
rigine, e senza alcuna Inden¬ 
nità di sfollamento perché 
«hanno già mangiato anche 
troppo In Francia». Chirac, 
fondatore del Rpr neogolll- 
sta e sindaco di Parigi, non 
ha nulla da rimproverare 
agli immigrati che, nei pe¬ 
riodi di crescita economica, 
hanno contribuito alla ric¬ 
chezza della Francia: osser¬ 
va però che una loro presen¬ 
za massiccia nel grandi ag¬ 
glomerati urbani non fa che 
aumentare il tasso di delin¬ 
quenza. Per lui, Insomma, 
meno Immigrati vuol dire 
meno furti, meno stupri e 
meno assasslnii, quindi una 


Una triste coppia, 
il razzismo e 
la disoccupazione 


più grande sicurezza per 1 
francesi. 

Barre è diverso: lui «non fa 
politica» e trova malsano 
che la campagna elettorale 
venga centrata suIPemigra- 
zione come pericolo per la 
■francesltà della Francia». Il 
paese — dice Barre — è già 
multirazziale e indietro non 
si toma. Batti e ribatti sullo 
stesso chiodo, tanto per dif¬ 
ferenziarsi dal suol concor¬ 
renti di destra, anche Barre 
finisce per mettere al centro 
della sua campagna il pro¬ 
blema della mano d’opera 
straniera. 

Parlando degli Immigrati 
— quattro milioni e mezzo 
In totale, famiglie comprese, 
secondo 11 governo, sei mi¬ 
lioni secondo le destre — 1 
socialisti ancora una volta 
sono divisi: e poiché Mitter¬ 
rand, recentemente, ha det¬ 
to che «tutti gli immigrati 
con le carte in regola devono 
sentirsi in Francia come a 
casa loro», Poperen lì vor¬ 


rebbe «assimilare», cioè far¬ 
ne del cittadini francesi al 
cento per cento, con tanto di 
nonni e bisnonni di sano 
ceppo gallico anche se sono 
originari di Sidi-bel-Abbes; 
Rocard, più saggiamente, è 
per una progressiva «inte¬ 
grazione» che rispetti le di¬ 
versità culturali e religiose 
di ciascuno; Jospln sembra 
avere 11 piede in due scarpe. I 
comunisti, dal canto loro, 
sviluppano da tempo una 
politica di accoglimento e di 
assistenza degli immigrati 
ma non senza contraddizio¬ 
ni e difficoltà, dovendo fare l 
conti — nei Comuni perife¬ 
rici che essi amministrano 
— con una popolazione al¬ 
trettanto segregata nelle cit¬ 
tà dormitorio, dove i conflit¬ 
ti razziali sono tutt’altro che 
rari. 

«Tutto ciò ha condotto un 
paese con tre milioni di di¬ 
soccupati a centrare la cam¬ 
pagna elettorale non sulla 
disoccupazione ma sull’im- 


migrazione, a vedere cioè 
nell'immigrazione la causa 
prima della disoccupazio¬ 
ne»: chi parla in questi ter¬ 
mini è Harlem Desir, il gio¬ 
vane animatore dell’orga¬ 
nizzazione «Sos-Racisme» 
che denuncia in tal modo la 
grave distorsione della cam¬ 
pagna elettorale. 

Intendiamoci: non è che i 
francesi sottovalutino il 
dramma della disoccupazio¬ 
ne, che 1 Dartltl politici fin¬ 
gano di ignorarne la porta¬ 
ta. In tutti 1 sondaggi d’opi¬ 
nione la disoccupazione vie¬ 
ne al primo posto delle 
preoccupazioni di quelli che 
ne soffrono e degli altri che 
temono di doverne soffrire a 
scadenza più o meno breve. I 
comunisti accusano i socia¬ 
listi di non avere una politi¬ 
ca dell’occupazione e la de¬ 
stra si vendica degli anni in 
cui, al potere, aveva dovuto 
subire la sferzante ironia di 
Mitterrand sulla sua impo¬ 
tenza ad arginare la disoc- 
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«Non toccare il 
mio amico», 
dicono queste 
«mani» 
disegnate da 
un gruppo di 
liceali di 
Digione che 
vogliono in 
questo modo 
diffondere un 
messaggio 
contro il 
razzismo; nella 
foto piccola, un 
immigrato 
africano che 
vende collanine 
in una strada 
di Parigi 


cupazione dilagante. 

Sì, di disoccupazione si 
parla, e perfino con ango¬ 
scia: ma in mancanza di ri¬ 
medi, di destra c di sinistra, 
il discorso ricade sull’immi¬ 
grazione come «problema 
strutturale della società 
francese», le orecchie diven¬ 
tano più sensibili a certi 
suggerimenti che l’immi¬ 
nenza del voto rendono quo¬ 
tidiani: e allora nessuno è 
razzista, certo, ma se si co¬ 
minciasse col rimandare a 
casa due o tre milioni di im¬ 
migrati... 

Immigrazione dunque — 
con tutti quelli che non do¬ 
vrebbero essere ma che di¬ 
ventano i suoi corollari nel 
quadro della crisi economi¬ 
ca come la disoccupazione, 
la ristrutturazione e la mo¬ 
dernizzazione dell’apparato 
industriale, la flessibilità del 
tempo di lavoro — come pri¬ 
mo nodo della campagna 
elettorale. Il secondo nodo è 

10 Stato. 

Da quando la destra, sta¬ 
talista e dirigista nei suoi 
lunghi anni di potere quasi 
assoluto, è stata costretta a 
passare all’opposizione, ha 
subito una profonda e curio¬ 
sa metamorfosi. Il baco col- 
bertista, chiuso nel suo boz¬ 
zolo di rabbia e di spirito di 
rivincita, ha partorito una 
grossa farfalla liberale. Pas¬ 
si per Giscard d’Estaing, che 
può esibire certificati di di¬ 
scendenza da quella fami¬ 
glia liberale che in Francia 
non è mai stata né feconda 
né realmente dominante. 
Ma che Chirac si dica libera¬ 
le, venendo da quella scuola 
di statalismo centralizzato¬ 
re che è stato e che è ancora 

11 gollismo, può fare sempli¬ 
cemente sorridere. 

La verità è che questa mi¬ 
racolosa conversione al libe¬ 
ralismo, questa improvvisa 
passione che fa gridare «me¬ 
no Stato» a gente che fino a 
ieri non giurava che sulla 
necessità di uno Stato forte e 
onnipotente, nasconde male 
o non nasconde affatto una 
sorta di febbre di rivincita 
sulle nazionalizzazioni, sul¬ 
l’allargamento delie libertà 
sindacali, sulla limitazione 
delle possibilità di licenzia¬ 
mento, sulla progressività 
degli addebiti fiscali. «Meno 
Stato» in bocca a Chirac vuol 
dire semplicemente più li¬ 
bertà per gli imprenditori, 
gli «abbienti», gli investitori, 
cioè il ritorno — come I per¬ 
denti nel gioco dell'Oca — al 
punto di partenza, a prima 
del 1981. La Francia liberale 
è esistita soltanto negli 
scritti di Tocqueville che 
hanno illuminato altre sto¬ 
rie ma non la storia france¬ 
se. 


Augusto Pancaldi 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Serenamente 
ma in modo fermo 
per rispetto del popolo» 

Caro direttore, 

le ultime vicende del Consiglio Superiore 
della Magistratura non sono «robetta». Han¬ 
no una grande portata politica e. se non chia¬ 
rite velocemente, possono generare una grave 
confusione a livello istituzionale. 

Se da una parte è vero che il Csm non deve 
avere peso politico, questo il senso della giu¬ 
sta lettera di Cossiga, è anche vero che la 
magistratura deve essere difesa dalle pressio¬ 
ni politiche del potere. Fra parentesi mi chie¬ 
do se Craxi, presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri, sarebbe intervenuto se i deputati con¬ 
dannati non fossero stati socialisti. 

Certamente In campo istituzionale sono 
necessarie leggi di riforma; ma attenzione: 
queste leggi non devono minare l’essenza 
stessa del Diritto e dello Stato per modificarli 
a piacimento del potere politico! 

La nostra Costituzione sicuramente ha bi¬ 
sogno di cambiamenti, ma ha ancora soprat¬ 
tutto bisogno di scorrere all'interno di giuste 
leggi che ne attuino i principi. Ciò troppo 
spesso non accade; o meglio, non si vuole tro¬ 
vare la maniera di applicarne correttamente i 
principi. Non è sempre e solo questione di 
interpretazione! È la volontà del potere che 
talvolta tenta di farsi legge in vece della vo¬ 
lontà dello Stato. 

Per questo sono solidale con i magistrati 
del Csm e, nello stesso tempo, spero ci sia 
davvero un grande sforzo di volontà per ricu¬ 
cire questo strappo senza rattoppi. Con tutto 
quello che ciò comporta, non ultima la volon¬ 
tà del Parlamento di discutere e giudicare 
serenamente, ma in modo fermo, di questa 
vicenda. Non fosse altro che per rispetto al 
popolo italiano che lo ha eletto! 

ROBERTA RIGHI 
(Spilamberto • Modena) 

«I momenti e le regole 
della democrazia sindacale 
debbono essere vincolanti» 

Cara Unità. 

a proposito della piattaforma Cgil-Cisl- 
Uil, credo si debba riflettere su come i rap¬ 
porti tra gruppi dirigenti dei sindacati e lavo¬ 
ratori siano arrivati ad un punto di rottura: 
da qualcuno si pone addirittura in discussione 
l’utilità o meno di avere un sindacato. 

Oggi è in crisi nel sindacato un meccani¬ 
smo del cui valore spesso ci si dimentica: il 
metodo e le istanze della democrazia. Invece 
i momenti e le regole della democrazia deb¬ 
bono valere per tutti c divenire vincolanti. 

La Cgil aveva sempre privilegiato la fab¬ 
brica come momento di discussione e di deci¬ 
sione. portando anche le altre organizzazioni 
a scegliere questo momento unitario; ma di 
fronte al processo di trasformazione dell’ap¬ 
parato produttivo qualcuno deve aver comin¬ 
ciato a pensare che anche il sindacato si do¬ 
vesse trasformare, centralizzando le contrat¬ 
tazioni e «concertazioni». Certo è che oggi 
l'impressione che i lavoratori hanno è quella 
di un sindacato sempre più verticistico, men¬ 
tre i luoghi di lavoro sono utilizzati solo come 
momento di informazione e non di decisione. 

La Cgil deve rendersi più autonoma dai 
contrasti interni alla sinistra politica e ripren¬ 
dere il ruolo che le compete facendo discutere 
e decidere i lavoratori. 

Credo che la Cgil non abbia bisogno di 
ricercare una sua nuova identità e che abbia 
torto chi pensa alla rottura di una lunga sta¬ 
gione ormai quasi centenaria. 

FERRUCCIO TEDOLDI 
(Bollate * Milano) 

Cinque anni per lasciarla 
morire. Due anni di odissea 
in Prefettura. Poi la beffa 

Signor direttore, 

nel 1978 mia moglie, gravemente malata, 
con un reddito familiare molto basso, fa do¬ 
manda per il riconoscimento delPinvalidità 
civile c della relativa pensione presso la Pre¬ 
fettura di Roma. 

Nel maggio 1983 (dopo 5 anni) finalmente 
viene convocata per effettuare la visita e le 
viene riconosciuta una invalidità superiore al 
70%; immediatamente mia moglie completa 
l’iter procedurale per poter ricevere la pensio¬ 
ne. 

Nel novembre 1983, a causa di un ulteriore 
aggravarsi del suo stato di salute, a soli 58 
anni muore. 

Nell'aprile 1984 la Prefettura comunica 
che la pensione le è stata riconosciuta a de¬ 
correre dai luglio del 1980 e mi invita a pre¬ 
sentare l’atto relativo al decesso e la richiesta 
di liquidazione agli eredi dei ratei maturati e 
non riscossi, documentazione che prontamen¬ 
te inoltro, ricevendo assicurazione di liquida¬ 
zione al massimo entro la fine dell’anno. 

Nel settembre 1984 mi viene però inviato a 
casa, indirizzato a mia moglie, il libretto di 
pensione e l’invito ad andare a ritirare i ratei 
arretrati. Evidentemente la pratica ha conti¬ 
nuato il suo corso ignorando la documenta¬ 
zione da me presentata relativa al decesso. 

Mi reco ancora una volta presso gli uffici 
della Prefettura e dopo interminabili attese 
mi viene estratta la pratica, nella quale non 
c’è traccia della documentazione da me pro¬ 
dotta. Chiaramente i signori impiegati danno 
per scontato che detta documentazione non è 
mai esistita e si spazientiscono alle mìe insi¬ 
stenze. Non dandomi per vinto e non volendo 
vanificare mesi di inutile attesa e intere mat¬ 
tinate trascorse nelle fatiscenti sale di attesa 
di quegli uffici, riesco ad attirare l'attenzione 
di un funzionario il quale gentilmente si rim¬ 
bocca le maniche ed improvvisandosi «segu- 

f io» riesce a scovare l'incartamento buttato 
sin dal giorno in cui l'avevo inoltrato) su una 
scrivania; scrivania sulla quale è rimasto per 
5 mesi. 

Finalmente questa benedetta pratica sem¬ 
bra essere completa; mi si dice che chiara¬ 
mente trascorrerà dell’altro tempo per l'e¬ 
spletamento del nuovo iter ma che comunque 
la liquidazione avverrà senz’altro verso apri¬ 
le-maggio 1985. 

Ultimo atto. Nel mese di settembre u.s. 
durante l’ennesima mattinata trascorsa in 
Prefettura alla ricerca di notizie di questa 
ormai fantomatica pratica, vengo a sapere 
che questa, pur essendo entrata neil’elenco n. 
75, pronta per essere liquidata, risulta bloc¬ 
cata in quanto «pare...», «sembra...», «non lo 
sappiamo con sicurezza ma...», «voci di corri¬ 
doio dicono...» che nuove disposizioni impedi¬ 
scono la liquidazione agli eredi di coloro che 
sono deceduti, sì, dopo il riconoscimento del¬ 
l’invalidità ma prima della riunione del «Co¬ 


mitato Tecnico*. Morale: per il momento ò 
tutto bloccato in attesa di chiarimenti e co¬ 
munque è molto probabile la perdita di ogni 
diritto. 

Credo che si possa intuire il mio stato d'a¬ 
nimo, visto che a 72 anni, dopo una intera 
vita dedicata ai lavoro e con una pensione di 
circa L. 600.000 mensili, mi vedo negare un 
diritto che fino a qualche giorno prima legit¬ 
timamente ritenevo d’avere. 

Se gli incartamenti da me presentati non 
fossero rimasti inspiegabilmente per cinque 
mesi su quella scrivania della Prefettura, sa¬ 
rei stato senz'altro liquidato prima di questi 
ultimi nuovi eventi. Mi chiedo perciò: chi ci 
tutela da questi errori? Chi mi risarcirà gli 
eventuali danni? 

FRANCESCO SASSI 
(Roma) 


Il nuovo presidente 
è appena nominato 
(e conosce le code...) 

Spett. Unità, 

mi auguro che il nuovo presidente dellTnps 
si renda conto del disagio che l’Istituto ha 
creato in mezzo a tanti anziani che si vedono 
arrivare a casa moduli da compilare, come 
quelli giunti ai miei suoceri, in questi giorni. 
Sono quattro: Red 85/Ms, Red 85/Ps, 
Red/fam. pens., Red/G. 

Due vecchi quasi novantenni che hanno il 
minimo di pensione e ogni anno debbono pre¬ 
sentare questi moduli. 

Lo sa il presidente deU’Inps che cosa signi¬ 
fica per questi vecchi apporre la firma? An¬ 
dare in un ufficio del Comune per autenticar¬ 
la? 

Vada una volta a vedere la coda anche agli 
uffici postali: anziani che stanno al freddo, 
molti che stanno in piedi a fatica, non ci vedo¬ 
no, hanno difficoltà neU’apporre la firma. 

Ma è proprio necessaria quella operazio¬ 
ne? Non c'è un altro mezzo per i controlli? Io 
non credo che non si possano fare controlli 
diversi. Poi è necessario ripetere tutti gli anni 
quella operazione? 

Sarei molto curioso di sapere quanto costa 
tutta questa burocrazia allo Stato ed all’Isti¬ 
tuto. 

Una cosa è certa: si fa di tutto per compli¬ 
care sempre più la vita agli anziani. 

FERNANDO GATTINI 
(Torino) 


La difficile vita, la 
travagliata morte (per ora?) 
del mensile «Yeti» 

Cara Unità, 

ti vorrei parlare della difficile vita e trava¬ 
gliata morte per ragioni economiche del 
«mensile» (saltuario) veneto di informazione 
pacifista che ha operato fra 1*83 e l’inizio 
dell'85, raggiungendo una discreta diffusio¬ 
ne. Il suo nome era « Yeti ». 

Gli articoli per un eventuale nuovo numero 
erano già pronti nel cassetto, qualche vaglia 
per nuovi abbonamenti ha continuato ad arri¬ 
vare, ma • Yeti » se ne è andato. Noi speriamo 
che non tutti lo abbiano dimenticato. 

Cosi, chiediamo scusa a chi ci ha rimesso le 
10-15 mila liredi un abbonamento. Speriamo 
che pensi con indulgenza a noi della redazio¬ 
ne che, emotivamente cd economicamente, ci 
abbiamo messo molto di più di quanto potes¬ 
simo, in gran parte proprio per non deludere 
chi credeva in noi. 

Chiuso tutto in un cassetto e cercato alla 
meno peggio di dimenticare, ci siamo poi tro¬ 
vati aH’improwiso pendente sul capo anche 
un processo per stampa clandestina. Ma ce la 
siamo cavata solamente con un grosso spa¬ 
vento e siamo stati assolti con formula piena. 

Comunque c finita bene per noi, ma per lui. 
Io « Yeti », è finita male. 

Ma chissà se poi è finita davvero... 

MARIA OMODEO 
per la redazione dello «Teff», 

mensile veneto di informazione pacifista (Padova) 

Perché le proroghe 
tra gli alti gradi? 

Spett. Unità, 

ho constatato con stupore che il vostro 

f tornale di sabato 30/11, nell’articolo •Carn¬ 
icino così i vertici delle Forze Armate », dice 
del neo designato Capo di Stato maggiore 
della Difesa gen. Bisognicro: ha quasi 63 anni 
etc. 

Voi, sempre così pronti a cogliere le disfun¬ 
zioni della maggioranza di governo, perché 
passate sotto silenzio il fatto che il gen. Biso- 
gniero è stato nominato a distanza di solo due 
mesi e mezzo dalla pensione? 

Il fatto diviene ancora più grave se visto 
alla luce della proroga di due anni concessa 
nella stessa seduta dal Consiglio dei ministri 
al gen. Poli, attuale capo di Stato maggiore 
dell’Esercito, anch’egli a pochi mesi di di¬ 
stanza dalla pensione. 

Tali proroghe, a mio avviso non validamen¬ 
te giustificabili, aprono il campo a numerosi 
quesiti che non devono essere sottaciuti: non 
aveva forse Fon. Baraccai posto una fondata 
cd efficace interrogazione parlamentare su 
una ventilata proroga al gen. Cappuzzo? La 
situazione ora instaurata — mutati i nomi — 
non è del tutto analoga, se non peggiore, a 
quella allora ventilata? 

CARLO COLOMBO 
(Milano) 


Vittima, anche se 
indiretta, delia mafia 

Caro direttore, 

martedì 3 dicembre, ascoltando il Tg delle 
13.30 della Rete /, sono rimasto più indigna¬ 
to del solito. 

Già la domenica e il lunedì ero rimasto 
perplesso per l'importanza e il taglio che ve¬ 
nivano dati ad una pur triste notizia: l'inci¬ 
dente che, a Palermo, aveva causato la morte 
di 2 ragazzi: Biagio Siciliano e Maria Milel- 
la, investiti da una gazzella dei carabinieri. Si 
trattava pur sempre, a mio parere, di una 
notizia di cronaca, dì quelle che, purtroppo, 
accadono ogni giorno. Ma il martedì, dopo 
alcuni minuti dedicati ai funerali della ragaz¬ 
za, si è concluso il servizio con queste testuali 
parole: Maria Mtlella è stata «vittima anche 
se indiretta della lotta contro la mafia». 

Mi è sembrato quasi che noi, invece di do¬ 
lerci della piaga della mafia, dovessimo do¬ 
lerci del fatto che lo Stato, pur se in modo 
inadeguatoe contraddittorio, svolge una lotta 
contro la mafia. 

Se mai la povera Maria Milella è stata 
vittima, anche se indiretta, della mafia! 

ENRICO LOCACI 
(Torino) 
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Fratture 
Niente 
più gessi 


Respinto 
il ricorso 
di Sesti 


LONDRA — Un metodo rivo* 
luzionario per curare rapida* 
mente gravi fratture senza in* 
gessare è stato messo a punto 
da ricercatori britannici. Pa¬ 
zienti con arti fratturati han¬ 
no potuto giocare a squash o 
nuotare in piscina a tempo di 
primato. Il metodo consiste 
nella inserzione di un suppor¬ 
to d’acciaio lungo l’arto infor* 
lunato, parzialmente a con¬ 
tatto dell’osso da saldare e par¬ 
zialmente lungo la pelle. Un 
dispositivo attiva periodica¬ 
mente piccole vibrazioni nel 
metallo a contatto con l’osso 
favorendo la crescita rapida di 
nuove cellule, «fi problema 
con le ingessature è che l’arto 
rimane inattivo per lunghi pe¬ 
riodi senza favorire il processo 
di saldatura — ha spiegato ii 
medico John Kcnwright, uno 
dei ricercatori — la nuova tec¬ 
nica è fondata sul principio 
che il corpo risponde all’eser¬ 
cizio e le "mini-vibrazioni” sti¬ 
molano la guarigione». 


ROMA — Il tribunale ammi¬ 
nistrativo del Lazio non ha ac¬ 
colto l’istanza con la quale il 
procuratore generale di Roma 
Franz Sesti aveva chiesto che 
fosse sospesa l’efficacia del 
provvedimento con il quale il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura dispose il suo tra¬ 
sferimento d'ufficio sulla base 
delle disposizioni dell’articolo 
2 della legge sulle guarentigie 
della magistratura. 11 tribuna¬ 
le, presieduto da) dottor Anel¬ 
li, ha respinto la richiesta 
«perché la delibera del Csm 
non è idonea a produrre diret¬ 
ti ed immediati effetti lesivi». 
11 'Dir ha ritenuto di non dover 
fare per il momento alcuna 
censura alla decisione del 
Consiglio superiore della ma- 

f istralura in considerazione 
el fatto che ii provvedimento 
deii’organo di autogoverno 
dei giudici «è privo, di per sé, 
di rilevanza esterna e pertan¬ 
to non è idoneo a produrre di¬ 
retti ed immediati effetti lesi¬ 
vi della sfera giuridica del ri¬ 
corrente». 


Consiglieri 
non vi 
comunico 


TERAMO — «La comunione 
non può essere data a chi è 
peccatore nei confronti della 
società che rappresenta nelle 
istituzioni. Fino a quando Iso¬ 
la del Gran Sasso (Teramo) 
non avrà un’amministrazione 
mi rifiuterò perciò di comuni¬ 
care i venti consigtieri comu¬ 
nali, incapaci di risolvere i 
gravi problemi della nostra 
cittadina». Con queste parole, 
pronunciate nella chiesa di S. 
Massimo nella omelia, don 
Giovanni Bruni, parroco di 
Isola del Gran Sasso, ha di fat¬ 
to escluso dai sacramento del¬ 
la comunione i rappresentan¬ 
ti dei sei partiti del consiglio 
comunale che «per risenti¬ 
menti personali — ha detto 
don Giovanni — non riescono 
a formare una seria e stabile 
amministrazione». Il parroco 
afferma di aver dovuto pren¬ 
dere ia decisione «molto sof¬ 
ferta» avendo davanti agli oc¬ 
chi la situazione del comune, 
da tre anni senza maggioran¬ 
za e da oltre 15 mesi retta da 
un commissario prefettizio. 



Cuneo, ancora una 
neonata abbandonata 


CUNEO — Una neonata è stata abbandonata l’altra notte sulla 
soglia deiristituto provinciale per l’infanzia di Cuneo. La picco¬ 
la *— cui sarà forse dato il nome di Lucia — come sì vede netta 
foto, gode ottima salute. 


Test della 
verità al 
Pentagono 

WASHINGTON — DI fronte 
ad una crescente ondata di ca¬ 
si spionistici a danno degli 
Stati Uniti, il presidente Ro¬ 
nald Reagan ha deciso di sot¬ 
toporre a sistematici e obbli¬ 
gatori controlli con la «mac¬ 
china delia verità» funzionari 
e impiegati deli’amministra- 
zione con accesso a informa¬ 
zioni ultra-segrete. A quanto 
ha annunciato il portavoce 
della Casa Bianca Larry Spea- 
kes, Reagan ha firmato a no¬ 
vembre un apposito «ordine 
esecutivo» in base ai quale ie 
varie agenzie federali — in 
primo luogo la Cia e il Penta¬ 
gono — verificheranno con la 
•macchina delta verità» la 
buona fede dei dipendenti, an¬ 
che di altissimo livello, che per 
lavoro vengono a conoscenza 
di notizie e rapporti «top se¬ 
cret». Il portavoce ha fatto pre¬ 
sente che «nessuna azione sa¬ 
rà presa sulla base della sola 
macchina della verità, che è in 
realtà uno dei tanti strumenti 
usati in questo tipo dì accerta¬ 
menti». 


Sconvolto dall’eruzione 
dello Stromboli, uccide 
la madre e si suicida 


«Non posso 
vivere in 
Inghilterra» 


COMO — Lei era distesa sul proprio letto, con ii cranio 
fracassato e le vene di entrambi ì polsi tagliati e con un 
lenzuolo che ne copriva integralmente il corpo. Lui, accan¬ 
to al cadavere deila donna, aveva ancora in bocca un tubo 
di gomma collegato ad una bombola di gas riposta ai piedi 
dei ietto. Erano madre e figlio, lei Clelia Redaelli, 66 anni, 
pensionata, lui Franco Occulti Galanti, 35 anni, da tempo 
Inoccupato a causa di una perdurante malattia mentale. 
La macabra scoperta l’hanno fatta ieri, intorno alle 16, i 
carabinieri di Erba, operoso centro del comasco, ma il 
dramma della follia risale verosimilmente a tre o quattro 
giorni fa. Gli inquiiìnì della villa a tre piani di cui i due 
erano proprietari in località Bindclla, una frazione di Er¬ 
ba, in via Raffaello Sanzio, già avevano intuito che qual¬ 
che cosa di grave era successo, non vedendoli da qualche 

? torno e sentendo un'aria maleodorante proveniente dal- 
appartamento delle due vittime. Cosi ieri hanno chiesto 
l’intervento dei carabinieri, che per entrare nell’apparta¬ 
mento hanno dovuto sfondare la porta d’ingresso. L’im¬ 
magine raccapricciante che si è presentata alloro occhi ha 
chiarito il mistero intorno alia scomparsa dei due. In una 
lettera. Franco Galanti spiega il gesto, confessa di avere 
ammazzato la madre e poi il suo suicìdio. Testimone di 
Geova, avendo appreso la notizia sull’eruzione del vulcano 
Stromboli, aveva ritenuto prossima la fine del mondo: di 
qui la decisione di farla finita con la vita e di sopprimere 
anche la madre. Le vittime appartenevano ad una fami¬ 
glia benestante dell’erbese. 


LONDRA — Una donna magi¬ 
strato inglese è fuggita in Ita¬ 
lia, abbandonando il suo posto 
nel tribunale minorile di Lon» 
dra per «non vivere più in una 
I società vergognosa come quei- 
j ia che esiste oggi in Inghilter¬ 
ra». Margaret Owen, d» 35 an¬ 
ni, madre di quattro ragazzi, 
ha telefonato oggi da Milano 
al marito Paul che aveva de¬ 
nunciato la sua scomparsa. 
«Non posso più sopportare )a 
vita in Inghilterra — gli ha 
detto —. La mia intenzione è 
di scomparire in qualche pic¬ 
colo paese italiano, dove spero 
di poter lavorare in contatto 
con qualche bambino». Mar¬ 
garet Owen è una esperta di 
problemi dell’infanzfa e in 
questi giorni ha presentato ad 
una conferenza internaziona¬ 
le in Svizzera un rapporto sul¬ 
la violenza control bambini 
che in Inghilterra ha assunto 
proporzioni agghiaccianti: se¬ 
condo una statistica pubblica¬ 
ta oggi quattro bambini ogni 
settimana vengono uccisi dal 
genitori. 


Minacce di Omar Sadat: «In Italia ci sono 20mila commandi» 

Verona, quattordici anni 
al giordano con l’arsenale 

Il processo per direttissima - L’ufficio dell’OIp dichiara: il terrorista è un agente siriano che ha partecipato 
all’attacco contro i campi palestinesi di Tripoli - Condanne anche per la cognata e un terzo imputato 



VERONA — 14 anni di reclusione per 
Omar Sadat Fatah, il giordano di 38 anni 
che fu arrestato all’alba del 28 novembre 
scorso con una sorta di «Santabarbara»: 
armi da guerra, 20 chili di esplosivo, con¬ 
gegni bellici sofisticatissimi. È questa la 
sentenza emessa per direttissima, ieri po¬ 
meriggio, dal Tribunale di Verona che ha 
pure condannato Fulvia Boni, la cognata 
del sedicente «capitano dell’OJp», ad un 
anno e Renzo Veronesi, il misterioso «ter¬ 
zo uomo» che ha permesso ai carabinieri 
di individuare Omar Sadat e le sue armi e 
per il quale gli inquirenti avevano chiesto, 
per proteggerlo, una specie di «silenzio 
stampa» fino al processo, a un anno e tre 
mesi. 

Prima che l giudici entrassero in came¬ 
ra di consiglio (ci sono rimasti poco più di 
un’ora) Omar Sadat aveva ribadito che 
non doveva né voleva compiere alcun at¬ 
tentato In Italia, affermando d’essere ve¬ 
nuto solo per raccogliere le armi e l’esplo¬ 
sivo che avrebbe dovuto riportare in Gior¬ 
dania. Ma dopo la lettura del verdetto ha 
lanciato minacce e inquietanti messaggi: 
«Questa è la legge in Italia e non cl si può 
far niente, ma l’Italia deve stare attenta 
perché qui ci sono ventimila commandi». 

Ma chi è, in realtà, Omar Sadat Fatah? 
L'ufficio dell’Olp di Roma non ha dubbi: è 
un agente siriano. L’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina, In realtà, 
aveva già preso le distanze dal sedicente 
«capitano» subito dopo l’arresto ma Ieri ha 
ulteriormente e nettamente specificato: 
«Lavorava nelle file palestinesi prima del¬ 
l’assedio di Beirut da parte degli israeliani 
ma In seguito venne reclutato dal servizi 
segreti siriani per agire contro l’Olp stessa 
a ha svolto un ruolo preciso affidatogli 
dal servizi siriani fin dall’inizio». 

Un traditore, insomma, secondo l’Olp 
che aggiunge poi che Omar Sadat Fatah 
«ha partecipato a fianco delle truppe siria¬ 
ne all’attacco del 1983 contro 1 campi pro¬ 
fughi di Tripoli nei nord del Libano. La 
sua vicenda non riguarda perciò l’Olp in 
alcun modo». 

Il giordano, residente a Ramthe, era ac¬ 


cusato dal Tribunale di Verona di impor¬ 
tazione e detenzione d’armi, esplosivi e 
congegni da guerra. Era stato arrestato 
dopo un lungo lavoro di pedinamento del 
carabinieri in casa della cognata Fulvia 
Boni di 46 anni a Sandrà di Casteinuovo 
del Garda. Nella stanza 1 militari avevano 
trovato nascosti in varie borse venti chilo¬ 
grammi di esplosivo «T4», due pistole mi¬ 
tragliatrici di fabbricazione polacca, tre 
pistole, dieci metri di miccia detonante, 80 
metri di miccia a lenta combustione, al¬ 
cuni detonatori, timer, numerosi carica¬ 
tori e quattro congegni radioelettrlcl perii 
comando a distanza degli ordigni. E con 
Omar Sadat erano stati arrestati anche la 
cognata Fulvia e Renzo Veronesi — 24 an¬ 
ni abitante a Sona (Verona) — accusati 
entrambi di concorso in detenzione di ar¬ 
mi e esplosivi. 

Il giorno era stato interrogato a più ri¬ 
prese dalla magistratura della città vene¬ 
ta ed era quindi stato rinchiuso in un car¬ 
cere di massima sicurezza. 

Ieri mattina, nel corso del dibattimen¬ 
to, Omar Sadat ha accettato di rispondere 
alle domande postegli dal presidente del 
Tribunale Rainone. Ha ancora ribadito di 
far parte dell'OIp quale «capitano», di aver 
partecipato ad un corso di addestramento 
al sabotaggio nel ’68 e di essere giunto da 
qualche mese in Italia con l’esplosivo e le 
armi. 

Omar Sadat ha detto però di non aver 
mai usato il materiale che aveva in dota¬ 
zione in quanto stava aspettando ordini 
su azioni da comoiere. In particolare il 
giordano ha smentito di essere stato a Ro¬ 
ma il giorno dell’attentato al «Café de Pa¬ 
ris» affermando di avere appreso la noti¬ 
zia solamente dai giornali. 

Ma la cognata lo ha smentito: Fulvia 
Boni ha detto di ricordarsi che Omar era a 
Roma nel giorno dell'attentato. La donna 
ha pure rioadito di non sapere assoluta- 
mente nulla dell’attività terrorìstica del 
suo parente. E anche Veronesi si è com¬ 
pletamente proclamato all'oscuro del pe¬ 
ricoloso «carico» delle borse del palestine¬ 
se. 



Preso Franco Ambrosio 
ex finanziere d’assalto 

GENOVA — Franco Ambrosio, 40 anni, finanziere d’assalto de¬ 
gli anni Settanta, ricercato dall’Interpol di mezza Europa, è 
stato arrestato ieri pomeriggio nei pressi di Portofino dai carabi¬ 
nieri di Santa Margherita Ligure. A suo carico — ultimo in 
ordine di tempo—figura un provvedimento di carcerazione, un 
anno e 5 mesi di reclusione, spiccato dalla Procura della Reputa 
bUca d! Milano nell’ottobre dell’anno scorso per concorso in 
corruzione. Ne! tratto di strada tra Paraggi e Portofino, Ambro¬ 
sio è stato sorpreso a bordo di una vecchia «Fiat 500», a poche 
centinaia di metri dalla faraonica Villa Cristina, acquistata una 
decina di anni fa. Ambrosio si trovava in compagnia della mo¬ 
glie Maria Cristina Canovai. Attualmente l'ex finanziere è re¬ 
cluso ne) carcere di Chiavari. 


Venti persone sono già in carcere 

Venezia, altri 
30 arrestati 
per la truffa 
del Casinò 

Accusati di far parte di una organizzazione 
che riusciva a incassare vincite inesistenti 


Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La questura 
veneziana aveva annun¬ 
ciato un affare ben più 
consistente di quello che 
all’inizio si sarebbe potuto 
immaginare: la promessa è 
stata mantenuta e 48 ore 
fa la Squadra Mobile vene¬ 
ziana ha arrestato un’altra 
trentina di persone legate 
direttamente o indiretta¬ 
mente alla nota casa da 
gioco veneziana. A queste 
ultime vanno aggiunti gli 
altri circa venti arresti 
operati all’inizio della vi¬ 
cenda quando fu resa nota 
l’ipotesi di una gigantesca 
truffa perpetrata ai danni 
del Casino da parte di una 
ben collaudata organizza¬ 
zione che, contando sul¬ 
l’appoggio e sul coinvoigi- 
mento pieno di croupiers, 
capitavolo, ispettori di gio¬ 
co e un certo numero di 
giocatori, sarebbe riuscita 
ad incassare centinaia di 
milioni per vìncite inesi¬ 
stenti. Né la magistratura 
né la polizia hanno mai 
smentito le cifre relative al 
numero degli arrestati; sì è 
quindi autorizzati a pensa¬ 
re che al momento poco 
meno di 50 persone siano 
rinchiuse, con le medesime 
imputazioni (truffa e asso¬ 
ciazione per delinquere) 
nelle carceri veneziane di 
S. Maria Maggiore. Il caso 
assume oramai connotati 
davvero imbarazzanti e 
non solo per la casa da gio¬ 
co ma per la città intera. 
Sulla vicenda gli inquiren¬ 
ti seguitano ad osservare 
un riserbo incrollabile an¬ 


che se la Questura ha pro¬ 
messo una conferenza 
stampa che dovrebbe esse¬ 
re convocata nelle prossi¬ 
me ore, segno che le sor¬ 
prese, almeno quelle gros¬ 
se, dovrebbero essere fini¬ 
te. Se nei giorni scorsi la 
prima fase dell’operazione 
fu aiutata dalle informa¬ 
zioni fornite da «fonte au¬ 
torevole», la seconda fase 
sarebbe stata aiutata dalle 
rivelazione di un pentito 
attualmente in carcere. 
Ma va messa in conto 
un’altra rilevante novità: 
gli inquirenti, secondo fon¬ 
ti non ufficiali, starebbero 
radiografando uno strano 
conto corrente della Banca 
nazionale dei Lavoro inte¬ 
stato ad un croupiers, an¬ 


che questo già arrestato. 
Un conto molto ricco con 
un deposito di poco meno 
di due miliardi; un fondo 
sociale, a quanto pare, al 
quale avrebbero aderito un 
centinaio di addetti alla 
casa da gioco allo scopo di 
garantirsi, con gli interassi 
maturati, il pagamento 
delle tasse; in quel conto 
verserebbero d’abitudine il 
40% delie mance. E si apre 
così una nuova parentesi 
gialla: qualcuno del con¬ 
gregati avrebbe notato at¬ 
torno a quel conto dei mo¬ 
vimenti del tutto estranei 
agli scopi per i quali era 
stato sottoscritto. Secondo 
una versione alia quale, 
per ora, gli inquirenti non 
darebbero molto credito 


ma che comunque ha mes¬ 
so in allarme gli ambienti 
politici veneziani, questo 
fiume dì soldi potrebbe es^ 
ser servito alle casse di 
qualche corrente di parti¬ 
to. I veneziani sono con? 
vinti che a causa di questa 
vicenda più di qualche uo 
mo politico stia perdendo 
il sonno. Nel frattempo, 
tutte le apparecchiature di 
gioco, soprattutto quelle 
dei tavoli della roulette, 
sono state sottoposte a uq 
check up severo affidato al 
tecnici della ditta Caro di 
Parigi che ha fornito I ci¬ 
lindri delle roulettes del 
Casino veneziano e che ne 
cura la manutenzione. Do¬ 
po due giorni di esami 
scrupolosi, li signor Caro 
ha chiuso l’esame con una 
diagnosi negativa: roulet¬ 
tes regolari se anche su 
una di queste sarebbero 
stati trovati segni di ima 
grossolana manomissione 
che non avrebbe comun¬ 
que compromesso, il rigore 
del meccanismo. E cosi ca¬ 
duta una delle malinconi¬ 
che favolette che in questi 
giorni attorniano la vicen¬ 
da del Casino: secondo la 
quale un falegname di Pa- 
lestrina, armato di martel¬ 
lo, di scure e di legno sa¬ 
rebbe riuscito a truccare 
almeno una roulette. Del 
gruppo dei trenta arrestati 
farebbero parte circa 18 
croupiers, tre o quattro 
ispettori nonché sei o sette 
giocatori. 

Toni Jop 


Rispetto alle richieste del pm per la cruenta evasione dal carcere 

Rovigo, pene dimezzate ai dissociati 

18 anni per Segio: fu omicidio, non strage 

Quindici anni alla Ronconi e alle altre evase - Sentenza che non accoglie la versione «amorosa» ma pre¬ 
mia l’atteggiamento degli imputati - U capo di Prima linea: «Tocca al politici raccogliere il segnale...» 


Dpi nostro Inviato 

ROVIGO — Era il «processo 
dei dissociati» (16 su 20 im¬ 
putati; e gli altri 4 pentiti™), 
e la dissociazione ha ottenu¬ 
to un riconoscimento giudi¬ 
ziario come non aveva mai 
avuto: pene quasi dimezzate 
rispetto alle richieste del 
Pubblico ministero. Sergio 
Segio, Susanna Ronconi e 
compagni, insomma, hanno 
vinto la loro abile battaglia 
giudiziaria. La sentenza del¬ 
la Corte d'assise di Rovigo, 
che 11 giudicava per la tragi¬ 
ca evasione del gennaio 1982, 
ha derubricato, come gli im¬ 
putati avevano strenuamen¬ 
te sostenuto. Il reato di stra¬ 
ge a quello di omicidio vo¬ 
lontario. C’è di più: a tutti I 
dissociati sono state conces¬ 
se le attenuanti generiche 
«prevalenti» sulle aggravan¬ 
ti. Pare che sia ia prima volta 
che accade, almeno in un 
processo di rilievo. Finora al 
dissociati erano state con¬ 
cesse al massimo attenuanti 


«equivalenti» alle aggravan¬ 
ti, come nel caso recente di 
Valerio Morucci e Adriana 
Faranda all’interno della 
sentenza Moro, confermata 
anche dalla Cassazione. Si 
comprende dunque l’entu¬ 
siasmo della difesa («una 
sentenza molto equilibrata, 
che cl soddisfa»), appena ap¬ 
pena temperato dalia per¬ 
manenza del «concorso mo¬ 
rale», e degli stessi condan¬ 
nati. Sergio Segio ha com¬ 
mentato, a caldo: «Una sen¬ 
tenza positiva: I giudici han¬ 
no lanciato un segnale che 
tocca ai politici raccogliere. 
Sono tre anni che stanno di¬ 
scutendo la legge sui dlsso- 
ciatl„.».Le condanne sono 
state lette ieri mattina alle 
10,40, dopo oltre tre giorni di 
camera di consiglio, dal pre¬ 
sidente della Corte Nicola 
PassarelU: per venti Imputa¬ 
ti, 225 anni di reclusione, 
contro l quasi 400 chiesti dal 
Pubblico ministero. Il dra¬ 
stico ridimensionamento è 


appunto li frutto della deru¬ 
bricazione di alcuni reati e 
del peso delle attenuanti. In 
dettaglio: 18 anni e 6 mesi 
per Sergio Segio, capo del 
commando che liberò le 
quattro pieiiine (tra cui la 
moglie Susanna Ronconi) 
dal carcere di Rovigo. 18 an¬ 
ni per Diego Forestieri, Ro¬ 
sario Schettini e Massimo 
Cariora, 17 per Gianluca 
Frassineti (altri membri del 
commando). 16 anni per 
Franco Fiorina e Roberto 
Adamo!!, 15 anni e mezzo per 
Paolo Comaglia (uno dei ca¬ 
pi di Prima linea), 15 anni al¬ 
le evase (Susanna Ronconi, 
Marina Premoli e Federica 
Meroni) tranne una, Loreda¬ 
na Blancamano, che ha avu¬ 
to 6 anni come pena accesso¬ 
ria ad un’altra sentenza già 
emessa. Sette anni a Giulia 
Borelll (come continuazione 
di una precedente sentenza). 
Assoluzione per insufficien¬ 
za di prove del brigatista 
Francesco Beliosi; quattro 



Sergio C op to • le moglie Cotenna Ronconi 


mesi a due favoreggiatori; e 
Infine U nucleo dei pentiti: 8 
anni e mezzo per Pasquale 
Avtiio (membro del com¬ 
mando), 5 anni e quattro me¬ 
si per il capo di Prima linea 
Pietro Muti!, 8 anni a testa 
per II medico di Prima linea ' 
Raffaele Gennaro e il briga¬ 
tista Antonio Marocco. 

L’evasione avvenne 11 3 
gennaio 1982. Una bomba 
potentissima fu fatta esplo¬ 
dere alla base del muro di 
cinta del carcere di Rovigo, 
in pieno centro, e dalla brec¬ 
cia uscirono le quattro pieUI- 
ne. Un passante, un anziano * 
pensionato. Angelo Furian, 
venne ucciso dallo scoppio 
dell’ordigno. I membri dei 
commendo spararono anche 
numerose raffiche di mitra 
contro gli agenti di custodia 
sul camminamenti. Di qui 
erano nate le accuse di stra¬ 
ge, attentato con finalità ter¬ 
roristiche e tentato omicidio. 
Nella sentenza sono cadute 
tutte: e la strage è stata, co¬ 
me dicevamo, derubricata in 
omicidio. Evidentemente la 
versione fornita dagli impu¬ 
tati è stata, per ia Corte, con¬ 
vincente; almeno in parte. 
Segio e Ronconi hanno af¬ 
frontato 11 processo presen¬ 
tando l’evasione come un 
puro fatto d’amore, una sto¬ 
ria romanzata che nulla ave¬ 
va a che vedere col terrori¬ 
smo. La morte del passante I 
— è sempre la versione del 
due — fu una tragica fatali¬ 
tà, perché tutto era stato 
predisposto per evitare vitti¬ 
me, visto «lo spirito di vita e 
d’amore che cl animava*. D 


racconto non è stato creduto 
dalla Corte fino in fondo: se è 
vero che la dissociazione è 
stata ritenuta sincera, è an¬ 
che vero che per alcuni reati 
— la procurata evasione e 
l’evasione — è stata applica¬ 
ta l’aggravante di aver agito 
«per finalità di terrorismo». E 
questo è forse un elemento di 
contraddizione: dimostrare 
di non credere alta versione 
del fatti fornita dagli impu¬ 
tati su un punto nodale delia 
vicenda stride con la larga 
concessione delle attenuan¬ 
ti. Torniamo al commenti 
post-sentenza. Susanna 
Ronconi: «La nostra ansia 
era di evitare la condanna 
per strage, e cl siamo riusci¬ 
ti». Marina Premoli: «SI è vi¬ 
sto che hanno voluto venire 
incontro alle nostre istanze*. 
Sergio Segio: «Se gli stessi 
parenti deila vittima hanno 
voluto riconciliarsi con noi, 
perché i politici non riescono 
a fare la legge sulla dissocia¬ 
zione?». Già, 1 parenti: prima 
delia camera di consiglio, la 
parte civile aveva chiesto, 
per conto della famiglia Fur- 
lan, la derubricazione del 
reato di strage addirittura in 
quello di omicidio colposo. 
Su questo stesso tasto batte¬ 
ranno adesso I ricorsi In ap¬ 
pello del difensori. Il Pm, 
Dario Curtarello, ha Invece 
annunciato: «Farò ricorso, 
ma prima di decidere se so¬ 
stenerlo voglio leggere le 
motivazioni. Questa potreb¬ 
be anche rivelarsi una sen¬ 
tenza giusta». 

Michel* Sartori 
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RATURE 


Bolzano 

t 11 

Verona 

7 9 

Trieste 

7 11 

Venezia 

6 a 

Milano 

4 8 

Torino 

-1 IO 

Cuneo 

« 8 

Genove 

8 13 

Bologne 

a a 
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Pisa 
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LA SITUAZIONE — ■ tempo MtaN * orientato verso le nuvolo si t à: 
eudltade s et te nt rione te e causa di un convogfiamento di arie fredde 
p ro ve n ie nt e ded'Europa orientale, ewde repioni meridtonad e centrerà 
cause di un'eroe di beei e prosatone i cui minimo vo tar e è tacodizato a 
eud dada TiciTTe. 

A TEMPO IN ITALIA — Ci e l o motto mwotooo o cer o tt o ; In p lanal e le 
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notevod. Suda fascia alpine al di aopra degd 800 metri ai po aa o ó a 
avara precipitazioni nevosa. SudTtado centrala tempo voriabdo con 
aitama wz a di enn u voio m o nti a echio r i to ; ocm or ft o più ampia suda le- 
aria tirrenica nrrvoioaità più cona ia ta n ta ou quada odrl a ttc o . Suda re- 
gvofw mmnmotmm Cmmà movto nuvovovo o wpwi® ytpvy tiBi Mw 
•parsa a et a tt e ra I n ter m ittente. Temperatura in dimin wzl o no o ndo 
ragioni oottontrionod a su guada dada feerie adì letica eenee notevod 
variazioni eude ettrf tocadtà. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


GIOVEDÌ 
12 DICEMBRE 1965 


Relazione del presidente del Consiglio al Comitato di controllo sui servizi 

Top secret per le stragi? 

Craxi: vanno tutelate le fonti confidenziali 

Il caso sollevato dal giudice fiorentino Minna - Bloccate dal «segreto di Stato» le indagini sul gruppo «nero» di Augusto Cauchi 
La disputa sui «fatti eversivi dell’ordine costituzionale» - L’annunciato rientro di Celli - Vagliate le ipotesi sul caso Yurcenko 


Votata 
la proroga 

Condono: 
adesso è 
tempo di 
profonde 
modifiche 


È un sedicenne l’omicida 
della donna di Marsala 

MARSALA — È un ragazzo poco più che sedicenne l’assassi¬ 
no di Giacoma Setacea, 26 anni, madre di tre bambini, uccisa 
nella sua abitazione nelle campagne di Marsala con 18 coltel¬ 
late. Il giovane, del quale sono state rese note soltanto le 
Iniziali, G. S., lavorava alle dipendenze di Antonino Pipltone, 
marito della donna uccisa. Al funzionarlo 11 giovane ha detto 
che era sua Intenzione uccidere Pipltone: non avendolo tro¬ 
vato In casa ha accoltellato la moglie. Qualche settimana fa 
G. S. avrebbe chiesto a Pipltone un aumento di paga che gli 
sarebbe stato rifiutato. 


Arrestati i seviziatori 
dell’invalido di Dronero 


ROMA — Due ore di relazione 
del presidente del Consiglio 
Bettino Crasi davanti al Cis (il 
Comitato parlamentare sui Ber- 

■ vizi di sicurezza) hanno riaper¬ 
to, ieri mattina, la polemica del 
capo del governo con i magi- 
strati. Tema dello scontro, que- 

i sta volta, il «segreto di Stato» e 
il funzionamento dei «servizi». 
Nelle stesse due ore, davanti ai 
parlamentari riuniti a Palazzo 
San Macuto, Craxi ha anche 
parlato a lungo di Licio Celli e 
' delle notizie pubblicate nei 
« giorni scorsi, dai quotidiani, sul 
: ventilato rientro del capo della 
‘ P2. 

‘ La polemica è riesplosa, tra 
l’altro, anche per una iniziativa 

■ della presidenza del Consiglio 
' che ha emesso, in serata, un co¬ 
municato sulle risposte fornite 
da Craxi ai parlamentari del 
Cis. T\itte le altre volte, invece, 

' sui lavori dell’importante orga* 

• nismo, era stato osservato il se- 

• greto formale. Tra l’altro, al 
. termine della riunione, il sena- 
' tore Gualtieri (repubblicano) 
' aveva fornito ai giornalisti, per 
1 sommi capi, solo l’elenco dei te- 
, mi affrontati nell’incontro con 

Craxi: caso Celli, caso Yur- 
chenko e apposizione del «se- 
, greto di Stato» ad alcune richie¬ 
ste del giudice fiorentino Rosa¬ 
rio Minna che indaga sulle tra¬ 
me nere, sugli attentati ai treni 
e sulla strage di Bologna. In se¬ 
rata, invece, è arrivata la nota 
della Presidenza del Consiglio. 

• Vediamo, per un momento, di 
riepilogare la situazione prece- 

1 dente, per comprendere il mo- 
< tivo delta «contesa» Craxi-Min- 
« na. In data 8 novembre 1984, il 
" giudice istruttore fiorentino, 
[ nell’ambito del procedimento 
- penale contro il «nero» Augusto 
Cauchi ed altri, si rivolgeva al 
«Sismi» per avere una sistema- 
| tica collaborazione. Ad un certo 
, momento, lo stesso «servizio» e 
la Presidenza del Consiglio, op- 
i ponevano il «segreto di Stato» 

| su una serie di richieste. Il dott. 
i Minna rilevava subito che il se¬ 
greto era stato opposto solo per 
«ragioni di principio» e quindi 
sollevava, presso la Corte Co¬ 
stituzionale. un conflitto di at¬ 
tribuzioni. Craxi, su tutta la vi¬ 
cenda, ha fornito. ieri ( le relati¬ 
ve spiegazioni davanti ai parla- 
, mentan del Cis. In serata, come 

• si è detto, è arrivato il comuni¬ 
cato ufficiale da Palazzo Chigi. 

Che cosa sostiene il presi¬ 
dente del Consiglio? Che il giu¬ 
dice Minna non si era accon¬ 
tentato di acquisire atti e docu¬ 
menti, ma voleva anche cono¬ 
scere «notizie sulla attività in¬ 
formativa svolta dai servizi e 
sui risultati cui si era pervenu¬ 
ti». Le notizie sollecitate — dice 
la nota di Palazzo Chigi — ri¬ 
guardavano numerose persone. 


le organizzazioni «Ordine nero» 
e «Ordine nuovo» in merito ad 
alcuni attentati. Craxi — sem¬ 
pre secondo la nota di Palazzo 
Chigi — ha osservato davanti 
al Cis che, «nonostante ciò ai 
ponesse fuori del quadro nor¬ 
mativo delineato dalla legge 
801 del 1977, che esclude qual¬ 
siasi rapporto diretto tra «ser¬ 
vizi» e magistratura, il direttore 
del Sismi faceva pervenire tut¬ 
ta una Berie di importanti do¬ 
cumentazioni al dott. Minna». 
Il giudice istruttore — sempre 
secondo Craxi — procedeva, 
però, anche all’esame testimo. 
niale degli operatori dei «Sismi» 
rivolgendo domande ad un di¬ 
pendente, sulla identità di fon¬ 
ti informative del «servizio». È a 


questo punto — ha precisato 
Craxi — che veniva opposto il 
«segreto». 

Il giudice Minna, allora, in¬ 
terpellava la Presidenza del 
Consiglio che confermava l’ajs- 
posizione del «segreto» alla ri¬ 
chiesta, informando anche i 
presidenti delle Camere e lo 
stesso Cis. Minna, dunque, re¬ 
plicava ancora, spiega Craxi, 
ma non forniva elementi dai 
quali si potesse desumere che il 
rivelare «fonti confidenziali» 
potesse far luce sulle responsa¬ 
bilità dei fatti eversivi in di¬ 
scussione. Craxi ha poi soste¬ 
nuto che il giudice si appellava 
alla legge 801/77 ed esattamen¬ 
te all’articolo 12 il quale stabili- 


...ma il Csm 
chiede una 
nuova legge 



ROMA — Il Csm, reduce da una tempesta non ancora placa» 
ta riguardo aU’inammlsslbllltà — sostenuta dal Quirinale — 
di sottoporre a critiche iniziative del Presidente del Consi¬ 
glio, è tornato Ieri ad occuparsi di un argomento per molti 
versi analogo: la possibilità di opporre il «segreto di Stato» 
sulle stragi. 

Il tema è venuto all’ordine del giorno dell’assemblea di 
Palazzo del Marescialli grazie ad una nota sindacale del co¬ 
mitato di redazione del settimanale «Panorama» riguardo 
all’accusa di aver violato il segreto che ha colpito il direttore 
Claudio Rinaldi ed 11 redattore Antonio Carluccl, con la con¬ 
seguente emissione di due ordini di cattura. Com’è noto Ri¬ 
naldi e Carluccl erano stati colpiti dai provvedimenti della 
Procura della Repubblica di Milano proprio per aver rivelato 
In un articolo 11 contenuto di una circolare con cui da Palazzo 
Chigi si impartiva agli «007» la licenza di tacere davanti al 
magistrato. Pur non facendo menzione dell’autore della cir¬ 
colare — la Presidenza del Consiglio —, In un documento 
approvato Ieri mattina dall’assemblea plenaria, il Consiglio 
superiore sottopone a critica la «pratica» che finora ha visto 
applicare le norme di tutela della riservatezza In relazione a 
processi di terrorismo. 

La vicenda, secondo 11 Csm, «mette In evidenza le Insuffi¬ 
cienze e le carenze dell’attuale legislazione In materia di se¬ 
greto di Stato». Infatti, fa notare II Consiglio superiore, la 
«normativa vigente non consente 11 rispetto assoluto della 
disposizione per cui In nessun caso possono essere oggetto di 
segreto di Stato fatti eversivi ftell’ordlne costituzionale». 

Che cos’è accaduto finora? E accaduto che «nella pratica 11 
segreto di Stato è stato opposto In relazione a processi riguar¬ 
danti fatti di terrorismo». DI qui l’esigenza di affermare la 
•necessità di una articolata riforma della legge vigente». Per 
evitare l’«uso Improprio del segreto di Stato, il Csm formula 
due auspici: l’approvazione di una norma che «vieti In ogni 
caso l’opposizione del segreto di Stato per 1 delitti di strage e 
di terrorismo». E una revisione della legislazione, volta a 
«realizzare un adeguato contemperamento tra libertà di 
stampa ed esigenze di giustizia». 

Ma non si placa la polemica Istituzionale: ieri una vertenza 
minore è stata per esemplo innescata dalla cancellazione 


dell’ordine del giorno del Consiglio come questione «urgente* 
della nomina del procuratore aggiunto di Roma (Il candidato 
è 11 dott. Ierace). Perché è urgente?, ha chiesto il Quirinale. 
Tema depennato. Se ne occuperà la «commissione regola¬ 
mento» del Consiglio; ma 11 disagio cresce al Palazzo dei Ma¬ 
rescialli. Tuttavia è confermato (l’ha ribadito 11 vicepresiden¬ 
te Giancarlo De Carolis, ieri mattina smentendo alcune in¬ 
terpretazioni giornalistiche di una nota dell’ufficio stampa 
di Cossiga) che la prossima settimana si terrà la seduta- 
confronto presente II Presidente della Repubblica sul «ruolo 
del Csm». Ed è pure quasi certo che entro la pausa natalizia le 
forze politiche ne discuteranno a Montecitorio, probabilmen¬ 
te tra 1117 ed 1119 dicembre: la data sarà fissata oggi dalla 
conferenza del caplgruppo. 

Ma la magistratura associata non demorde: è sceso In 
campo 11 vertice dell’associazione nazionale magistrati con 
un documento molto secco e perentorio relativo aicontenzlo- 
so Istituzionale, reso pubblico Ieri sera. 

La Anm riafferma, Infatti, che la funzione del Csm è quella 
del «governo autonomo dell’ordine giudiziario». E ribadisce 11 
«potere-dovere del Consiglio di Intervenire come Istituzione 
per replicare In ogni circostanza a dichiarazioni, atti o com¬ 
portamenti anche di altre Istituzioni relativi all’esercizio del¬ 
la gluridisdizione e alla sua indipendenza». In tale quadro la 
Associazione magistrati ribadisce il proprio fermo dissenso 
rispetto ad ogni riduzione del ruolo del Csm. Anche la corren¬ 
te di «Unità per la Costituzione» ha detto la sua: sono solo 
«Illazioni» quelle di esponenti socialisti su una presunta «Re¬ 
pubblica dei giudici». 

Intanto il Csm, ieri sera, a porte chiuse, ha continuato il 
suo lavoro, più delicato, aprendo la procedura di trasferi¬ 
mento per tre magistrati di Taranto — 11 procuratore capo 
Giuseppe Raffaeli!, ed 1 sostituti Giuseppe Lezza e Giuseppe 
La Manna —, coinvolti in un’inchiesta penale per collusioni 
con il mondo dell’imprenditoria, Istruita a Bari. La richiesta 
di trasferimento, avanzata dalla prima commissione refe¬ 
rente del Consiglio, ha fatto registrare una convergenza qua¬ 
si unanime: solo due astensioni per il trasferimento del tre 
magistrati, cinque per 11 procuratore Raffaelli. 

Vincenzo Vasile 


sce che «in nessun caso possono 
essere oggetto di segreto di Sta¬ 
to fatti eversivi dell’ordine co- 
stituzionale». Secondo il giudi¬ 
ce Minna questo era il caso del¬ 
le indagini sugli attentati e Bul¬ 
le stragi. Il capo del governo, 
invece, ha precisato al Cis di 
non concordare con questa in- 
terpretazione della norma che 
si riferisce esattamente solo ai 
«fatti eversivi dell’ordine costi¬ 
tuzionale» e non a tutti i fatti 
attinenti alle intere inchieste 
per reati di strage e terrorismo, 
siano essi di natura eversiva o 
meno. 

È su questo punto, dunque, 
che è nata la polemica tra il go¬ 
verno e il giudice fiorentino 
che, appunto, ha investito del 
problema anche la Corte Costi¬ 
tuzionale. Craxi, davanti al Cis, 
ha anche precisato che lo stesso 
Comitato è sempre stato con¬ 
corde con il governo in tema di 
protezione delle fonti confiden¬ 
ziali dei «servizi», quale «ele¬ 
mento imprescindibile per la 
funzionalità del settore infor¬ 
mativo». È evidente che su tut¬ 
to questo riprenderà la polemi¬ 
ca tra l’esecutivo e la magistra¬ 
tura, proprio nel momento in 
cui cominciano ad entrare in 
ebollizione gli stessi ambienti 
politici, in vista del dibattito 
parlamentare sulle conclusioni 
della Commissione d'inchiesta 
sulla P2, che dovrebbe essere 
fissato nei prossimi giorni. 

Craxi ha anche svolto, da¬ 
vanti al Cis, una relazione sul 
«caso Gelli» e sui ventilato rien¬ 
tro in Italia del «venerabile». Il 
capo del governo ha detto che è 
stato fatto un grosso lavoro in¬ 
formativo e investigativo sem¬ 
pre comunicato agli organi di 
polizia giudiziaria. Il risultato è 
noto a tutti: Gelli non è stato 
preso — ha spiegato Craxi — 
ma non certo perché i «servizi», 
la polizia e gli altri organi dello 
Stato, non abbiano fatto il pro¬ 
prio dovere. Il presidente del 
Consiglio ha poi colto l’occasio¬ 
ne per sollevare il problema 
delle condizioni di operatività 
dei «servizi» che rincontrano li¬ 
miti e ostacoli soprattutto per 
le cosiddette attività non con¬ 
venzionali». Dopo aver rifatto 
la storia dell’arresto di Gelli, 
delle varie richieste di estradi¬ 
zione e della fuga dal carcere 
del capo della P2, Craxi ha va¬ 
gliato, insieme ai parlamentari 
del Cis, tutta una serie di ipote¬ 
si sul «caso Yurchenko», l’uomo 
del Kgb «preso» in Italia, ricom¬ 
parso negli Usa e poi tornato 
neU’Urss. La discussione sul 
caso «Achille Lauro» è stata in¬ 
vece rinviata. Il Cis, comunque, 
tornerà a riunirsi la prossima 
settimana. 

Wladimiro Settimelli 


Dichiarazioni da New York, forse la Corte lo andrà a sentire 


Ora Pazienza scarica Agca 
«È pilotato ma non da me» 

Avrebbe detto che la «pista bulgara» è una «pagliacciata» - Documenti segreti in una 
banca di Parigi? - Nuovi particolari sul via-vai dei servizi nel carcere di Ascoli 
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ROMA — Stavolta un colpo 
alla pista bulgara (o a quel 
che ne rimane) l’ha dato per¬ 
fino Francesco Pazienza. 
Proprio l’uomo che era stato 
Indicato più volte come 11 re¬ 
gista occulto delle confessio¬ 
ni di Agca ha mandato a di¬ 
re, dal carcere di New York, 
che a suo parere il coinvolgi- 
mento del bulgari nella sto¬ 
ria dell’attentato al papa è 
una vera «pagliacciata* e che 
In questa operazione di depi¬ 
starlo non c’è la sua firma 
ma quella di qualcun altro. 

Questo è almeno 11 senso 
di alcune dichiarazioni che 11 
quotidiano «Il Mattino» at¬ 
tribuisce al faccendiere e che 
sarebbero state rese da Pa¬ 
zienza Paura mattina prima 
di essere ascoltato dal giudi¬ 
ce Italiano Martella proprio 
nel quadro della terza In¬ 
chiesta sull’attentato al pa¬ 
pa. Naturalmente non si sa 
se quanto Pazienza ha man¬ 
dato a dire tramite stampa 
l’ha confermato, con dettagli 
e prove, al giudice. In serata, 
però, si è diffusa una voce se¬ 
condo cui 11 faccendiere 
avrebbe detto di aver deposi¬ 
tato In una banca di Parigi II 
materiale che proverebbe 11 
pastrocchio sulla pista bul¬ 
gara. Pazienza avrebbe an¬ 
che autorizzato un noto lega¬ 
le a presentarlo al processo. 
Indiscrezioni a parte, resta 11 
fatto che la sortita dell’ex 
pupillo del servUl segreti de¬ 
viati ha avuto li suo effetto al 
dibattimento In corso a Ro¬ 
ma. In pratica si riaffaccia la 
possibilità (che sembrava 
«cartata) che Pazienza venga 


ascoltato dalla Corte d’Assi¬ 
se del processo con una mis¬ 
sione a New York. 

Che cosa ha detto In so¬ 
stanza il faccendiere? In un 
mare di messaggi e avverti¬ 
menti Pazienza sostiene che 
lui con la vicenda Agca non 
c’entra per nulla e che 11 suo 
coinvolgimento come pre¬ 
sunto regista sarebbe «un ti¬ 
ro mancino di NInetto Luga- 
resl» (Il successore di Santo- 
vlto al Sismi che avviò un’o¬ 
pera di «bonifica» nel servizio 
dopo l’esperienza piduista). 
Pazienza tira fuori una sto¬ 


ria per la verità piuttosto 
oscura di traffici d'uranio e 
di doppiogiochisti che lui 
avrebbe smascherato e tira 
In ballo, come testimone, un 
personaggio del servizio se¬ 
greto francese. Il suo coln- 
volgimento nella creazione 
della pista bulgara sarebbe 
la vendetta per queste sco¬ 
perte. Quanto ad Agca Pa¬ 
zienza affermerebbe che «è 
soltanto 11 portavoce di chi 
tira 1 fili». «Lui — afferma 11 
faccendiere — dice solo quel¬ 
lo che gli altri vogliono che 
dica, come ad esemplo 11 


coinvolgimento dei bulgari 
nell’attentato», che sarebbe 
■una vera boutade». La storia 
raccontata da Agca è, per 
Pazienza, tutta falsa dato 
che mal 11 Kgb e 11 servizio 
segreto bulgaro avrebbero 
scelto «un terrorista da stra¬ 
pazzo» qual è Alì Agca per 
uccidere il papa. 

Conclusione di Pazienza: 
«Più «1 va avanti in questa 
storia, che è una pagliaccia¬ 
ta, più cl si accorge di quanto 
siano fragili alcuni apparati 


dello Stato italiano». Pazien¬ 
za, naturalmente, parla per 
Interesse personale e per sca¬ 
gionarsi; vedremo ora che 
peso avranno queste dichia¬ 
razioni (se verranno confer¬ 
mate al giudici) nel processo 
di Roma. 

Forse non a caso, mentre il 
faccendiere si fa vivo da New 
York, nell'aula del Foro Ita¬ 
lico si parla del carcere di 
Ascoll Piceno, Il penitenzia¬ 
rio dove, secondo II «pentito» 
Pandico sarebbero avvenuti 
contatti tra camorra-Agca e 
servizi deviati. Alle afferma- 


Niente soldi contro la mafia 

Botta e risposta alla Camera con il ministro dell’Interno Scalfaro - «Sono pronto ad 
incontrare i sindacati» - La questione del terrorismo internazionale - «Efficaci i servizi» 


ROMA — 250 miliardi per un plano di Interventi straor- 
: dinari contro mafia, camorra e ’ndrangheta? «Ben ven- 
'ga.no, se cl fossero. Ma è una linea Impraticabile data la 
nota situazione-limite del deficit pubblico ». Così 11 mini¬ 
stro deU’Intemo, Oscar Scalfaro, rispondendo ad un’in¬ 
terrogazione comunista Ieri pomeriggio alla Camera nel 
corso del tradizionale botta-e-rlsposta tra governo e de¬ 
putati. In pratica, scaricando la responsabilità su Goria, 
Scalfaro non ha dato una risposta convincente e capace 
— come ha sottolineato in replica Enrico Gualandi — di 
fugare le persistenti e persino crescenti preoccupazioni, 
per lo stato dell’ordine pubblico in Sicilia, In Calabria e 
in Campania. Gualandi ha ricordato tra l’altro l’allar¬ 
mante segnale deU'imposslbUltà, allo stato, di comporre 
la giuria popolare per il maxi processo alle bande mano¬ 
se palermitane. 

Un segnale positivo, Invece, è venuto dal ministro del¬ 


l’Interno alle sollecitazioni Pel per un Incontro con 11 
Slulp e le tre Confederazioni che, proprio sullo stato del¬ 
l'ordine pubblico nelle tre regioni meridionali, hanno 
formulato un preciso plano di potenziamento degli orga¬ 
nici e del mezzi. •Prontissimo ad incontrare 1 sindacati — 
ha detto Scalfaro — e a concordare con loro tutto quanto 
è fattibile. 

Per Scalfaro «si sta facendo II possibile » per fronteggia¬ 
re 11 terrorismo intemazionale cercando di saldare «i’/n- 
tenslficazlone delle misure tecniche preventive » ad una 
«maggiore collaborazione Intemazionale. Il ministro 
dell'Interno ha sottolineato che, *oggh, i servizi segreti 
Italiani svolgono «una attività molto efficace », ed ha fatto 
risalire alle loro Informazioni tanto la cattura a Verona 
del cittadino giordano trovato in possesso di esplosivi e 
armi, quanto il sequestro delle armi di terroristi nel car¬ 
cere romano di Reblbbla. 


rioni dell’ex camorrista con¬ 
tinuano a piovere smentite. 
L’altro giorno quelle del ge¬ 
nerale Pietro Musumecl, Ieri 
quelle del vicecapo delle 
guardie e del direttore del 
carcere. La versione di Pan¬ 
dico viene giudicata un'In¬ 
venzione ma dall’esame del 
testi emergono particolari 
sconcertanti sul carcere e su! 
via-vai del servizi segreti. 
L’ingresso di 007 per 11 caso 
Cirillo (che precede di poco le 
confessioni di Agca) sono 
state ammesse sla dal capo 
delle guardie Guarraclno sla 
dal direttore del carcere 
Giordano con la precisazio¬ 
ne, fornita da quest’ultimo, 
che «nessuna traccia è mal 
rimasta di questo passag¬ 
gio*. Il presidente ha fatto 
capire che un fatto del gene¬ 
re autorizza molti sospetti 
anche per possibili contatti 
non autorizzati con Agca ma 
11 direttore Giordano ha 
escluso categoricamente 
questa possibilità. «L'isola¬ 
mento di Agca — ha detto — 
era completo». 

Dalle posizioni sono venu¬ 
ti fuori altri particolari Im¬ 
portanti. Ad esemplo l’esi¬ 
stenza della televisione e di 
una telecamera a circuito 
chiuso nella cella di Agca (1 
bulgari sostengono che di 11 
sarebbero potuti arrivare ad 
Agca alcuni «suggerimenti»), 
nonché la possibilità che 11 
VIUar aveva di comunicare, 
ria pure a distanza, con il br 
SenzanL 

Bruno Merendino 


ROMA — Il decreto di proro¬ 
ga delle scadenze per il con¬ 
dono edilizio è stato appro¬ 
vato Ieri dalla Camera con 
l’astensione del Pel e della 
Sinistra Indipendente. Su 
413 presenti, 2121 favorevoli, 
177 gli astenuti, 241 contrari. 
Per la definitiva conversione 
In legge, occorre ora l’assen¬ 
so del Senato. Il provvedi¬ 
mento, cui il governo era sta¬ 
to costretto per le proteste 
degli ordini professionali e 
dopo una richiesta unanime 
della commissione Lavori 
Pubblici di Montecitorio, 
prevede lo slittamento del 
termini e delle domande 
(scaduti 11 30 novembre) al 31 
marzo ’86 con la possibilità 
di giungere al 30 settembre 
con un aggravio, per ogni 
mese successivo, del 2% sul¬ 
l’oblazione, fino ad arrivare 
al 12%. Da ottobre al 31 mar¬ 
zo '87 cl si può ancora mette¬ 
re in regola: si pagherà però 
11 doppio dell’oblazione che 
per la prima fascia (gli abusi 
più gravi) sarà di 10.000 lire 
al metro quadro per gli Inter¬ 
venti fino al settembre '67; 
50.000 lire fino al gennaio 
'77; 72.000 lire fino al 1 otto¬ 
bre ’83, data di missione del 
primo decreto. Dopo la fine 
di marzo ’87 non cl sarà alcu¬ 
na possibilità di rientrare 
nella legge. Per chi non lo 
avrà fatto, confisca o demo¬ 
lizione. 

La proroga viene accorda¬ 
ta anche per 1 piccoli abusi, 
cioè per le opere interne alle 
costruzioni (abbattimento di 
un tramezzo, apertura di 
una porta, rifacimento di un 
bagno o di una cucina) pur¬ 
ché non aumentino la super¬ 
ficie e non arrechino pregiu¬ 
dizio alla stabilità dell’im¬ 
mobile. L'autodenuncia si 
può fare fino al 30 giugno 
’86.1 ritardatari pagheranno 
250.000 lire per ogni pratica 
da accatastare. 

La proroga si era resa In¬ 
dispensabile per le procedu¬ 
re troppo complesse, per le 
norme macchinose e di diffi¬ 
cile lettura, per 11 catasto In 
panne con milioni di prati¬ 
che arretrate. Basta ricorda¬ 
re che alla viglila della sca¬ 
denza erano state presentate 
appena 47 mila Istanze di 
condono su oltre 10 milioni 
di abusi. 

Ma 11 decreto è troppo ri- 
strettlvo. Perché 11 Pei si è 
astenuto? Lo spiega 11 re¬ 
sponsabile del gruppo comu¬ 
nista della commissione La¬ 
vori Pubblici Andrea Gere- 
mlcca. Il Pel aveva proposto 
la proroga-al 30 aprile ’86 e 
non riteneva giusta la so- 
vrattassa sulla seconda fase 
della proroga. DI fronte al ri¬ 
fiuto della maggioranza In 
commissione di accogliere 
gli emendamenti, il Pei ha ri¬ 
tenuto di non dover trasferi¬ 
re in aula 11 contenziosb e di 
dover concentrare, in occa¬ 
sione dell’esame In sede legi¬ 
slativa, la battaglia di fondo 
per una sostanziale modifica 
della legge. In questo conte¬ 
sto la proroga e un atto del 
tutto inadeguato, ma neces¬ 
sario. 

Intanto, Ieri mattina, si è 
riunito 11 comitato ristretto 
per l’esame delle proposte di 
modifica del condono, quella 
del Pei (Geremicca), della De 
(Rocelli)e del Psi (Plermartl- 
nl). GII emendamenti po¬ 
tranno essere presentati fino 
a martedì. Il Pel — questo 
l’impegno dei gruppi parla¬ 
mentari della Camera e del 
Senato — si batterà per 
A Riportare la sanatoria 
penale neH'amblto co¬ 
stituzionale deU’amnlstla, 
abbandonando la pretesa 
dell’oblazione e affidando al¬ 
le regioni la realizzazione 
della sanatoria amministra¬ 
tiva, facendo una netta di¬ 
stinzione tra abusivismo di 
necessità e di speculazione, 
secondo le varie realtà terri¬ 
toriali; 

A Riservare l’intero getti- 
to della sanatoria al re¬ 
cupero del territorio; 

A Stralciare le norme an- 
w Asismiche che vanno 
collocate all’Interno di un di¬ 
verso provvedimento di ca¬ 
rattere generale relativo a 
tutto II comparto edilizio, le¬ 
gale e abusivo; 

A Snellire le procedure; 
{») Rafforzare I settori 
w della pubblica am¬ 
ministrazione preposti alla 
realizzazione della sanato¬ 
ria. 

Per sostenere l’azione par¬ 
lamentare di cambiamento 
della legge si stanno svol¬ 
gendo In tutto 11 paese gran¬ 
di manifestazioni popolali. 
Dopo 11 corteo unitario di Pa¬ 
lermo indetto dai slndact si¬ 
ciliani, si annunciano mani¬ 
festazioni unitarie In Cala¬ 
bria e in Puglia. 

Claudio Notar! 


CUNEO — Sono stati Identificati e arrestati dal carabinieri 1 
presunti responsabili dell’aggressione a Darlo Glorsettl, 40 
anni, l'Invalido psichico di Dronero malmenato e seviziato 
all'alba di Ieri l’altro mentre passeggiava per le strade della 
cittadina. Sono Armando Aria, 23 anni, e 11 fratello minore di 
15 anni, anch’essl affetti da turbe psichiche, 1 quali avrebbero 
agito In preda a Improvviso raptus e, Interrogati, avrebbero 
in parte ammesso le proprie responsabilità. Le condizioni del 
ferito, ricoverato nell’ospedale di Cuneo, sono frattanto mi¬ 
gliorate dopo l’Intervento chirurgico cui è stato sottoposto. 

Vito Ciancimino ha raggiunto 
il soggiorno obbligato 

PALERMO — È partito Ieri In auto per Roteilo, Il comune 
molisano dove deve risiedere In soggiorno obbligato, l’ex sin¬ 
daco di Palermo Vito Ciancimino dopo che la magistratura 
palermitana aveva respinto la richiesta del difensori di Cian- 
clmlno di consentire al loro assistito di fermarsi a Palermo 
per qualche giorno per sottoporsi a controlli medici. 

Un milione di bambini salvati 
con vaccinazioni e reidratazione 

ROMA — La vita di più di un milione di bambini all’anno 
viene oggi salvata dalla recente diffusione di due tecniche, 
semplici e poco costose. La popolazione vaccinata In molti 
paesi del Terzo mondo è raddoppiata Infatti negli ultimi due 
anni, mentre la rapida diffusione della terapia di reldratazlo- 
ne orale riesce a combattere la morte per disidratazione. È 
necessario andare avanti su questa strada. Lo afferma 11 rap¬ 
porto sulla «condizione dell’infanzia nel mondo», presentato 
ieri a Washington dal direttore generale dell'Unlcef, James 
Grant. 


Pool di banche per risanare 
il centro storico di Napoli 

NAPOLI — L’amministrazione comunale di Napoli chiama a 
raccolta le banche di Interesse nazionale, 11 Banco di Napoli e 
la stessa Banca d'Italia tramite la società Risanamento, quo¬ 
tata In borsa, per partecipare al recupero del centro storico 
del capoluogo partenopeo. Lo strumento proposto dalla 
giunta ed illustrato dall'assessore all’urbanistica Maurizio 
Cardano è la costituzione di una società consortile per azioni 
denominata «agenzia del centro storico», 11 cui capitale do¬ 
vrebbe essere sottoscritto dal Comune, per una quota pari al 
25-30%, dalle tre banche di interesse nazionale, dal Banco di 
Napoli e da una società a partecipazione pubblica. 

Bari, al processo Losardo 
oggi gli imputati minori 

BARI — Entra oggi nel vivo 11 processo per l’omicidio dell’as¬ 
sessore comunista Giannino Losardo. Questa mattina co¬ 
minciano gli interrogatori degli imputati «minori» quelli» 
cioè, incriminati per associazione a delinquere di stampo 
mafioso ma non per omicidio (gli omicidi sono cinque In 
tutto, accumunatl allo stesso processo penale perché vengo¬ 
no fatti tutti risalire alla cosca di cui era a capo Francesco 
Noto, 11 «re del pesce»). 

L’aeroporto di Cagliari 
di nuovo in funzione 

CAGLIARI — Dopo oltre due mesi di chiusura, l’aeroporto 
civile di Elmas viene riaperto oggi al traffico, In veste rinno¬ 
vata. I lavori sul fondo d’asfalto, ormai dissestato e pericolo¬ 
so, hanno consentito 11 rifacimento completo del circa 2.800 
metri di pista. L’opera continuerà ancora In alcuni tratti, ma 
senza disturbare 1 voli In arrivo e In partenza. 

Le Regioni alla Falcucci: 
«Niente spese senza consultarci» 

FIRENZE — Le Regioni vogliono essere consultate. Se cl 
sono dei miliardi da spendere per riparare tetti e pavimenti 
alle scuole Italiane, le Regioni vogliono dire la loro. E così al 
ministro Falcucci Inviano un documento dove al primo pun¬ 
to «sollecitano la consultazione per quanto riguarda gli inter¬ 
venti di edilizia scolastica» e riaffermano la «titolarietà delle 
Regioni In materia di programmazione degli interventi». Il 
testo è stato messo nero su bianco dagli assessori regionali 
alla scuola trovatisi a Firenze per concordare una strategia 
comune dopo che, sulla stampa, sono apparse notizie di nuo¬ 
vi finanziamenti racimolati in fretta e furia per placare la le 
punte polemiche del "ragazzi dell’ottantaclnque’* 


Il partito 


Errata corrige 

Nat rasoconto dada dichiarazioni di voto dal compagno Cossutta suda 
Tasi, pubbScsto ieri, » «saltato» un punto interrogativo che ha aitarato 
H aanso di una frase, la frase in questiona (IV capoverso) va latta 
corretta manta cosi: «Ma non t presunzione anche quella di chi creda, 
per fare un esempio concreto, che nel Cc siano adeguatamente 
espressivi di determinare opinioni a posizioni realmente esistenti nel 
partito eoto due compagni (Cappelloni a Coaautta) sugli offra duecento 
che na fanno parta?» 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA ala seduta di oggi 12 dicembre, 

• • • 

L’ass em blea del gruppo del deputati comunisti 4 convocata par oggi 
gio v edì 12 (Scambra. 
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GIOVEDÌ 

12 DICEMBRE 1985 


l'Unità - VITA ITALIANA 


Per effetto dell’intesa tra Stato e Santa Sede 


Dopo la bocciatura di un emendamento 


Ritorna la Befana Miniriforma Usi, 

n 6 g ennai o Degan la blocca 

di nuovo festa \ ancora una volta 

tìnvtéiMA As^ . 8K&MÌ& \ Franchi tiratori fanno cadere la proposta che istituiva una dop- 

lllil, il UHrM Itv I ’i|§y|g§j| I pia direzione generale - Dal 7 al 9 gennaio scioperano I medici 

dal 1987 

Dal prossimo anno scolastico si potrà deci¬ 
dere se seguire o no l’insegnamento religioso 


ROMA — Torna la festa della Befana: lo ha annunciato alla com¬ 
missione Affari costituzionali del Senato il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Giuliano Amato, nel corso della sua co¬ 
municazione sull’intesa tra lo Stato e la Santa Sede sulle festività 
religiose riconosciute agli effetti civili. Il giorno dell’Epifania sarà 
perciò riconosciuto festività a tutti gli effetti. Insieme alla Befana, 
verrà festeggiato pure il 29 giugno, giorno di S. Pietro e Paolo, ma 
solo per la città e la provincia di Roma. Nei corso degli incontri le 
autorità ecclesiastiche avevano pure chiesto di trasformare in fe¬ 
ste civili il 29 aprile, giorno di S. Caterina da Siena, e il 4 ottobre, 

g iorno di S. Francesco d’Assisi, ma la proposta non è stata accolta. 

econdo l’on. Amato, il provvedimento non ha bisogno di una 
legge, ma semplicemente di un decreto del presidente della Re¬ 
pubblica, trattandosi di materia concordataria delegificata. Per 
quanto riguarda gli effetti sul mondo del lavoro, per lo Stato e il 
pubblico impiego si può «giocare», secondo il governo, sui sei giorni 
liberi, oltre quelli di ferie, mentre per i privati la materia rientra 
nella sfera di autonomia contrattuale (già i contratti prevedono la 
festività per ii patrono della città). Se si adotta la linea dell’intesa, 
il governo avrebbe intenzione di predisporre una legge-quadro per 
gli effetti sulle questioni del lavoro. Qualche perplessità, nella 
commissione, si è manifestata sulla necessità o meno di una legge 
r introdurre nell’ordinamento gli effetti civili delle ripristinate 


suoi effetti risalirebbero sempre alla norma di legge che prevede 
l’intesa Stato-Chiesa. 

Per ripristinare la festa della Befana (e quella del patrono di 
Roma) si dovrà ora, però, procedere ancora alla definizione ultima 
dell’intesa con la Santa Sede (come prevede l’art. 6 del nuovo 






Concordato). A quel momento dovrebbe intervenire il Dpr (o la 
legge) per sanzionare la decisione e, quindi, definire le questioni 
che riguardano i luoghi di lavoro. I tempi sono troppo stretti, 
comunque, per prevedere di poter festeggiare la Befana il prossi¬ 
mo 6 gennaio. Se ne parlerà nel 1987. 

La norma del Concordato che dà facoltà agli studenti o ai geni¬ 
tori di avvalersi o no dell’insegnamento della religione cattolica 
nelle scuole di ordine e grado entrerà in vigore con Tanno scolasti¬ 
co 1986-’87. Lo ha assicurato ieri alla commissione Pubblica istru¬ 
zione, su precisa domanda del senatore Giovanni Berlinguer (che 
ha pure lamentato il ritardo di un anno nella sua applicazione), il 
ministro Franca Falcucci. La precisazione è venuta nel corso di un 
ampio dibattito sulle comunicazioni del ministro sulla predisposi¬ 
zione delle intese con la Cei (Conferenza episcopale italiana), at- 
tuative dell’art. 9 del Concordato e dell’accordo con protocollo 
addizionale, concernente, appunto, l’insegnamento della religione. 

Questi » punti della «bozza» d’intesa: i programmi di insegna¬ 
mento saranno predisposti con Dpr su proposta del ministro della 
Pubblica istruzione d’intesa con la Cei entro due anni (sei mesi per 
la scuola materna): l'orario resterà di un’ora secondo l’ordinamen¬ 
to attuale nelle scuole secondarie e di due ore nelle elementari e 
nella scuola materna; i libri di testo saranno scelti dal collegio dei 
docenti, ma dovranno avere il nulla osta della Cei; gii insegnanti 
dovranno avere per la secondaria un titolo di studio superiore 
universitario (o equipollente) di istituti ecclesiastici; per le ele¬ 
mentari e materne potrà essere l’insegnante di classe se accetterà 
e se idoneo secondo l’autorità ecclesiastica o un sacerdote o un 
laico con diploma di media superiore o in scienze religiose. 

Nedo Canetti 


ROMA — Dopo la clamorosa 
bocciatura di un emenda¬ 
mento del governo alla mini- 
riforma delle Usi martedì se¬ 
ra In commissione alla Ca¬ 
mera, oggi il ministro della 
Sanità incontrerà 1 rappre¬ 
sentanti del partiti della 
maggioranza, presumibil¬ 
mente per cercare (e far ri¬ 
spettare) un accordo che nel 
fatti non c’è. L’emendamen¬ 
to proposto infatti è stato 
stroncato grazie al voto di 
tre franchi tiratori numerosi 
rappresentanti del partiti 
avevano dichiarato la loro 
perplessità: Il provvedimen¬ 
to voleva istituire due dire¬ 
zioni generali per le Usi ren¬ 
dendo bicefala una struttura 
che ha bisogno semmai di 
essere sveltita e razionaliz¬ 
zata, aggravando l costi e 
creando numerosi altri in¬ 
convenienti. Ieri il fuoco In¬ 
crociato delle dichiarazioni 
cercava di scaricare sul Par¬ 
tito comunista la responsa¬ 
bilità dell’accaduto, accu¬ 
sandolo perfino di opporsi al 
rinnovamento funzionale 
delle Usi di cui il Pei è sem¬ 
pre stato promotore. Il capo¬ 
gruppo repubblicano, Aldo 
Battaglia (ed il Pri ha votato 
anch’esso contro l’emenda¬ 
mento) ha affermato che «ri¬ 
sulta vincente Tincredibile 
tesi comunista, secondo cui 


tutta la gestione della sanità 
deve essere affidata al comi¬ 
tati espressi dal rappresen¬ 
tanti del partiti». Il che è as¬ 
surdo, dal momento che In 
discussione martedì c’era la 
questione delTufficlo di dire¬ 
zione e non il comitato di ge¬ 
stione. Ufficio di direzione 
che nelle proposte comuni¬ 
ste doveva essere unico e tec¬ 
nico e non sdoppiato ed Ine¬ 
sistente anche dal punto di 
vista della definizione giuri¬ 
dica, come aveva Invece pro¬ 
posto appunto la maggio¬ 
ranza. Su questa formulazio¬ 
ne le più forti perplessità le 
avevano espresse 1 socialisti, 
che Ieri, commentando l’esi¬ 
to del voto hanno dichiarato 
la loro preoccupazione sui ri¬ 
tardi che a questo punto si 
possono prevedere nell’ap¬ 
provazione della minlrifor- 
ma. La legge, già passata In 
Senato, stava passando an¬ 
che In auala alla Camera, 
quando proprio Degan l’ha 
bloccata perché era stato ap¬ 
provato un emendamento 
comunista. E ora di nuovo 
Degan chiede la sospensione 
dell’iter perché un suo emen¬ 
damento non è passato. Il 
capogruppo comunista della 
commissione Sanità alla Ca¬ 
mera, l’onorevole Fulvio Pa- 
lopoli, ha dichiarato ieri che 
questa decisione è grave: il 


disegno di legge era stato ap¬ 
provato al Senato senza 
quelTemendamento ed 11 Pei 
si impegnerà perché la mini¬ 
riforma arrivi In porto Ini 
tempi decorosi. «Il tentativo 
di Integrare 11 testo con l’In¬ 
novazione delTufficlo di di¬ 
rezione — ha aggiunto Palo- 
poli — è naufragato per le 
contraddizioni della mag-1 
glornaza, perché era chiaro 
che avrebbe solo accentuato | 
Il fenomeno di paralisi delle 
Usi». 

• • * 

Dal 7 al nove gennaio scio-1 
pereranno 1 medici ospeda-| 
fieri aderenti a nove sindaca -1 
ti autonomi per l'apertura 
delle trattative per 11 nuovo 
contratto. Per tre giorni 
dunque i lOOmlla aderenti a 
afi’Anaao-Simp, Anpo, Ci¬ 
mo, Fimed, Snaml ed altre 
organizzazioni, paralizze¬ 
ranno gli ospedali assicu¬ 
rando soltanto 1 servizi ur-j 
genti. 

Il segretario generale del- 
l’Anaao, Aristide Paci, ha di-. 
chiarato che In questi giorni 
è stata constatata ancora 
una volta la totale Indisponi¬ 
bilità del governo, ed in par¬ 
ticolare del ministro della 
funzione pubblica, Remo 
Gaspari, che continua a ne¬ 
gare al medici il diritto di se¬ 
dere al tavolo delle trattati¬ 
ve». 


La Campania è uno dei terminali del traffico dei minorenni venduti in Jugoslavia e comprati in Italia 


Dal Kosovo a Napoli, storie di bimbi e di miseria 

A colloquio con I giudici del Tribunale dei minori - L’inchiesta parte con grande ritardo - Le vicende incredibili dei vari Sebastian, Batiray, Bajro 
La giornata tipo di un «ragazzo-mendicante» - La ferrovia Cumana presa d’assalto - Genitori che riappaiono e campi profughi che scompaiono 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Forse non c’è un 
«capo dell’organizzazione», 
forse 11 centro del traffico di 
bambini venduti in Jugosla¬ 
via e comprati in Italia per 
trasformarli in mendicanti 
non è Napoli o la Campania, 
ma è certo che esiste un 
grosso «movimento» di mi¬ 
nori fra 11 Montenegro e la 
parte meridionale della no¬ 
stra penisola. La conferma 
alle notizie provenienti dalla 
Jugoslavia e dall’Austria 
(dove sono stati fermati sei 
adulti assieme a dieci bam¬ 
bini di cui uno di 4 mesi 
mentre stavano per arrivare 
In Italia) si ha proprio al tri¬ 
bunale dei minori di Napoli e 
nel centri di assistenza dove 
questi ragazzini vengono 
ospitati una volta scoperti. 

Che il problema esiste lo 
dice senza difficoltà Lo stesso 
presidente del tribunale dei 
minori, dottor Antonio De 
Mennato, 11 quale afferma 
che Tanno scorso sono stati 
condannati (per furto) una 


cinquantina di giovani di na¬ 
zionalità jugoslava e che al¬ 
tri sono stati fermati dalle 
forze dell’ordine. «È difficile 
stabilirne persino l’età, oltre 
alle generalità. In molti casi 
siamo costretti addirittura 
ad ordinare l’esame delle os¬ 
sa per capire quanti anni 
hanno». 

La dottoressa Cavallo, una 
agguerrita giudice di questo 
stesso tribunale, racconta 
qualche «storia Incredibile»: 
«Una volta — dice — ho pre¬ 
so per mano una di queste 
bambine che chiedeva l’ele¬ 
mosina. A sette anni già fu¬ 
mava, ma me la sono vista 
praticamente togliere di ma¬ 
no da persone che dicevano 
di essere 1 genitori». 

Per ora ufficialmente sono 
91 ragazzi fermati nel corso 
deU’85 a Napoli: due sono 
stati adottati da famiglie 
campane, due sono stati naf- 
fidatt al genitori misteriosa¬ 
mente riapparsi dal Monte- 
negro, tre sono scappati dal¬ 
l’Istituto nel quale erano sta- 
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ti rinchiusi e due vi abitano 
tuttora. Sono pochi, ma an¬ 
cora ieri mattina bambini 
con orrende cicatrici chiede¬ 
vano l’elemosina nel vagoni 
della Cumana, altri si avvin¬ 
ghiavano, in via Roma, alle 
gambe delle donne chieden¬ 
do con tono lamentevole: 
«dateci qualcosa, abbiamo 
fame». 

Eppure nonostante l’evi¬ 
denza, solo nel pomeriggio, 
un rappresentante delle for¬ 
ze dell’ordine è andato pres¬ 
so gli istituti della città che 
ospitano ragazzi di origine 
jugoslava per chiedere noti¬ 
zie. Ancora una volta l’in¬ 
chiesta parte con notevole ri¬ 
tardo rispetto alla denuncia. 

Sono le storie di Bajro, 10 
anni, adottato da una fami¬ 
glia di Marcianise che suona 
il pianoforte e dispone di una 
discreta cultura, di Batiray 
Semedici, suo coetaneo, di 
Sebastian Kosi e Raghip 
Ibrhim di un anno più gran¬ 
di, a dimostrare £he qualco¬ 
sa c’è. I ragazzi provengono 


tutti dal Kosovo, tutti sono 
stati allontanati a forza dal¬ 
la famiglia, tutti sono stati 
costretti a chiedere l’elemo¬ 
sina. C’è chi, come Sebastian 
Kosi, ha descritto la sua fa¬ 
miglia, la sua età, 1 anni, ha 
dato il nome del padre e della 
madre, quello della città na¬ 
tale Stari Strefichte. I ragaz¬ 
zi quello che non dicono — o 
perché intimoriti o perché 
non Io sanno — è se sono sta¬ 
ti rapiti ose sono stati vendu¬ 
ti. 

Le notizie che rimbalzano 
dalla Jugoslavia (pubblicate 
dal quotidiano Politlka) 
sembrano collimare con 
quelle di Napoli Infatti le 
«storie» di quiconducono alle 
stesse città jugoslave (Nis o 
Skoplje) alla stessa regione, 
il Kosovo, anche se non si 
riesce a capire quale sia l’en¬ 
tità del fenomeno. 

Molti campi profughi at¬ 
torno a Napoli sono scom¬ 
parsi in un battibaleno in 
queste ultime ore. Uno, a 
Grumo Ne vano c’era l'altra 


sera ed ieri mattina era già 
sparito. Scomparsi i panni 
ad asciugare, le roulotte, tut¬ 
to. 

Secondo l’ufficio stranieri 
della questura di Napoli so¬ 
no pochi i campi in città, ma 
ieri i nomadi sono stati nota¬ 
ti con le loro roulotte al rione 
Traiano, a S.Antimo, a Villa- 
ricca, nella zona del lago Pa¬ 
tria. 

La giornata di un «ragazzo 
mendicante» comincia pre¬ 
sto, alle otto di mattina, dal¬ 
la periferia al centro della 
citta segue i percorsi dei pen¬ 
dolari, usa I mezzi pubblici, 
sempre controllato da adul¬ 
ti. Una «barriera» dovrebbe 
essere la polizia ferroviaria, 
che fa quello che può. «Molto 
spesso li fermiamo quest» 
bambini, ma spesso arrivano 
degli adulti con passaporto 
alla mano e reclamano que¬ 
sti minori affermando di es¬ 
sere i genitori e glieli dobbia¬ 
mo riconsegnare», dicono al 
commissariato Polfer di Na- 

poU * Vito Faenza 


Rinascita 


regala un libro 

LA RIFORMA 
DEL WELFARE 

Materiali per un programma 
di politica economica 

Prefazione di Alfredo Reichlin 
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avvisi economici 


RAGIONIERE oifresi per lavoro aire- ' 
stero Cassetta49M SPI 16121 Ge¬ 
nova (608) 

ALTOPIANO Folgaria. Serrada ven- 
donsi stupende residenze per va- : 
canze bistagionali vicine impianti 
Visitate appartamento campione I 
arredato. Telefonare 0464/77310 •] 

(607) 

PEJO Cogolo (Trentino) aifittansi 
appartamenti vicini piste sci- Sta¬ 
gione invernale, settimane bianche. 
Sconti circoli - Crai. Telefono 
0463/74 327 (606) 

ALIMENTARI zona mare Viser- 
ba/Torrepedrera di Rimmi. alto vota¬ 
me affari documentabile, vendesi 
motivi familiari. Tel 0541/721030 
(pasti) 720711 (negozio). (609) 


! PEJO Trentino - Parco Stehno - Af- 
t f ittiamo Natale - Settimane bianche 
; appartamenti confortevofi 2/8 letti. 
r vicino impianti Prezzi speciali Epi- 
: fama 2/9 gennaio. Telefonare 
j 0463/74250. (610) 

PENSIONE ROVERETO Serrata Ftf- 
garia - Tel. (0464) 77.113 o (0461) 
531.178. Cucina accurata condu- 
| zione familiare. Periodo Natale-Ca* 
i podanno 10 giorni cenone compreso 
j 340 000 Particolari sconti per setti¬ 
mane bianche (605) 

'TRENTINO - Malosco - Hotel Negri- 
tetta tei. 0463/81256 Nuovissimo, 
comfort, possibilità sci fondo - di¬ 
scesa. Disponibilità periodo natali¬ 
zio. (611) 


Associazioni cattoliche e laiche reclamano una svolta 


Obiettori: erano 200, sono 
9mila, ' 


ROMA — Avevano chiesto di essere impiegati in 
una comunità di tossicodipendenti, li nonno 
mandati a custodire i bronzi di Riace. E accaduto 
a due obiettori di coscienza calabresi ed è solo 
uno dei tanti episodi che testimoniano i livelli di 
gestione, da parte del ministero della Difesa, del 
servizio civile sostitutivo degli obblighi militari. 
Se ne sono sentite di belle aua conferenza stam¬ 
pa indetta a Roma dalla Charitas. 

«I tempi di attesa delle domande — ha riferito 
mona. Giovanni Nervo — sono impressionanti. 
Una media di undici mesi, ma da noi ci sono due 
ragazzi che aspettano una risposta da 29 mesi, 
tre da 25. tre da 24, sette da 23. A dò ai aggiunga 
l’attesa della precettazione: sei mesi in media, 
con punte fino a 23 mesi- Le conseguenze sono 
facilmente intuibili, soprattutto sulle prospetti¬ 
ve di lavoro. E ne fanno le spese la dessi più 
povere, i giovani che devono andare presto in 
fabbrica o nei campi A questo modo ai penalizza 
la cultura della pace, ai crea una minoranza di- 
scriminata e oppressa». La legge 772, dunque, in 
vigore da tredici anni, va modificata e in questo 
senso si muovono sette proposte giacenti in Par¬ 
lamento (un’altra i in gestazione da parte del 
Pei). 

Eppure, nonostante «inadempienze, abusi, ot¬ 
tusità del ministero» (sono parole del Cesc, il 
Coordinamento di settanta enti che si fanno cari¬ 
co degli obiettori), il fenomeno si è dilatato in 
questi anni fino a radicarsi nella nostra sorietà 
avile. Le domande di servìzio sostitutivo erano 
duecento nel 73, sono salite a 9093 Tanno scorso. 
Gli enti convenzionati sono 1347, altri seicento 
hanno chiesto il riconoscimento. E allora? Allora 
succede che molti obiettori siano impiegati come 
una sorta di manovalanza a basso costo, dirottati 
negli enti pubblici a rimpiazzare ì vuoti dell’or¬ 
ganico. Cosi il giovane che ha chiesto di svolgere 
una certa attività si trova assai spesso comanda¬ 
to a tutt’altra mansione. Come nel caso dei bron¬ 
zi di Riace, appunto. 

L’obiezione di coscienza à un diritto aoggetti- 


vo, non un benefia'o. Lo ha sostenuto ieri Lido 
Palazzini dell’Ara, Io hanno ripetuto altri nel 
corso del vivace dibattito alla libreria «Paesi nuo¬ 
vi». n vicepresidente delle Adi Bianchi propone 
di estendere il servizio anche nei paesi del Terzo 
mondo e fa proprio l’appello del cardinale Pap¬ 
palardo per un anno di volontariato delle ragaz¬ 
ze. Petroli (Fgci) sollecita corsi di formazione e 
preannuncia una piattaforma comune dei movi¬ 
menti giovanili. 0 comunista Cerquetti esprime 
preoccupazione per il ruolo esercitato dagli enti 
privati (potrebbero avanzare pretese anche per 
gli affari della difesa). Per Cioncarla Codrignani 
(Sinistra indipendente) i tempi sono maturi per 
un dibattito «costruttivo e composto» in Parla¬ 
mento. 

Ma non altrettanto composto pare il sottose¬ 
gretario alla Difesa, il repubblicano Olcese, che 
mantiene per tutta la durata dell’incontro un 


cui ai contesta da più parti la funzione) ha azze¬ 
rato le pratiche arretrate — ma solo la Charitas 
segnala 723 obiettori in attesa di riconoscimento 
— e Tanno prossimo i tempi di legge per dar 
risposta alle richieste (sei mesi) verranno rispet¬ 
tati. n sott o s egret ario passa quindi alle accuse. 

La legge i servita a molti per evitare l’obbligo 
di leva e restarsene a casa. Magari a sfottere i 
coetanei in divisa (intanto Spadolini fa sapere 
che i giovani chiamati ogni anno alla leva dimi¬ 
nuiranno di 17.000 unità). E stato facile replicare 
all’uomo di governo che i controlli sono compito 
del suo ministero e che se si vuol parlare di «im¬ 
boscati» se ne trovano in abbondanza nei vari 
uffici della burocrazia militare (mentre vi sono 
ancora obiettori che finiscono in carcere). 

Proprio l’andazzo imposto in questi anni dal 
governo ha favorito gli opportunisti, colpendo 
chi voleva Cara sul sena 

Fabio Inwìnkl 


ROMA — La sicurezza dei 
cittadini (o meglio, dei loro 
beni mobili e immobili) va* 
le In Italia sui tremila mi* 
liardi, lira più lira meno. 
Tanto, Infatti, sono disposti 
a pagare, ogni anno, priva* 
ti, enti, associazioni, impre¬ 
se (e anche, come vedremo, 
amministrazioni pubbli¬ 
che) per avere a disposizio¬ 
ne mezzi e uomini degli 
istituti di vigilanza privati. 
L’organico delle forze di po¬ 
lizia — è cosa nota — pre¬ 
senta un profilo piuttosto 
risicato e, d’altro canto, 1 
compiti richiesti sono sem¬ 
pre più numerosi e capilla¬ 
ri. Proprio queste due con¬ 
dizioni concomitanti han¬ 
no determinato negli anni 
passati U boom dei «vigilan¬ 
tes» che In taluni ambienti 
sono diventati persino uno 
status simbol, un segno di 
potenza finanziaria (si pen¬ 
si al cosiddetti «gorilla», 
cioè ai guardaspalle assun¬ 
ti per proteggere personag¬ 
gi più o meno in vista da 
curiosi e malintenzionati). 

Oggi però le cose non 
vanno più così bene. I dati 
che l’Anlvp (l’associazione 
di categoria che raggruppa 
i circa 600 Istituti di vigi¬ 
lanza privati, escluse le 
cooperative) ha presentato 
Ieri nel corso di un conve¬ 
gno alla Casina Valadier 
non sono rosei. Per esem¬ 
pio, 1 servizi di piantona¬ 
mento, le scorte e presta¬ 
zioni simili sono passate da 
10.600 nell’83 a 8500 nell’85 
(stima fino alla fine dell’an¬ 
no), con un calo del 25% 
tondo tondo. La vigilanza 
stradale a biglietterie e oro¬ 
logi (quelli tipo ufficio per 
la timbratura) sono dimi- 


A Roma un convegno dell’associazione di categoria 

«Nuovi» vigilantes: meno 
pistole e più tecnologia 


nuiti addirittura del 30% 
(da 850mila nell’83 a 600mi- 
la nell’85), mentre un forte 
incremento hanno avuto i 
servizi di televigilanza e 
queUi che utilizzano le nuo¬ 
ve tecnologie: +90 per cento 
(da 40roila a 75mila). In- 
somma la vigilanza privata 
cambia lentamente volto: 
meno sceriffi, meno pistole 
e più tecnologia. La qual 
cosa pone ovviamente pro¬ 
blemi di occupazione, né 

E iù né meno di altri settori 
i crisi della vita economi- 
consociale. 

E utile allora guardare 
con un po’ di attenzione la 
radiografia di questo servi¬ 
zio, attraverso le cifre e i 
dati che i promotori del 
convegno hanno profuso a 
piene mani. Dei 600 istituti 
operanti sul territorio na¬ 
zionale abbiamo detto. 
Quel che deve ancora esse¬ 
re chiarito, però, è che 400 
di queste organizzazioni so¬ 
no di dimensioni medio- 
piccole, con meno di 30 di¬ 
pendenti, fino ad arrivare 
al caso limite della Puglia, 
dove ci sono persino azien¬ 
de con 2 o 3 addetti soltan¬ 
to. I dipendenti In tutto il 
Paese sono 26mlla e 500, 
forse pochi rispetto al senso 


comune e alle cifre ufficio¬ 
se che ruotavano attorno al 
centomila addettL In real¬ 
tà, questa cifra non è così 
cervellotica. Solo che — as¬ 
sicurano gli istituti — la si 
raggiunge con i «gorilla», 
che «nulla hanno a che fare 
con la nostra attività». 

n fatturato annuo si at¬ 
testerà nell’85 sui 950 mi¬ 
liardi che, per l’80%, è rela¬ 
tivo alla manodopera (760 
miliardi). Ma l’intero mer¬ 
cato della sicurezza — lo 
abbiamo accennato — arri¬ 
va a 3170 miliardi. Oltre 
agli istituti di vigilanza, in¬ 
fatti, ci sono le spese per la 
produzione e l’installazione 
degli Impianti di allarme 
(mille miliardi), per 1 vetri 
blindati (500 miliardi), per 
le assicurazioni del ramo 
furti (470 miliardi), per il 
trasporto del valori (2u0 mi¬ 
liardi) e per le cassefortl (50 
miliardi). 

Ma chi sono I soggetti 
che si rivolgono alla vigi¬ 
lanza privata? In gran par¬ 
te le banche — «ma non tut¬ 
te Io fanno» precisano con 
un po’ di vittimismo gli ad¬ 
detti ai lavori — e poi 1 
commercianti, gU indu¬ 
striali, 1 datori di lavoro. E1 


casi di guardie giurate don¬ 
ne che vengono chiamate a 
fare le baby sitters a venti¬ 
mila lire l’ora? È stato chie¬ 
sto. «Casi limite — è la ri¬ 
sposta — contro i quali noi 
ci battiamo. Il nostro è un 
servizio alle cose non alle 
persone. Anzi siamo pro¬ 
prio noi a sollecitare una 
normativa più moderna 
che regoli i criteri di reclu¬ 
tamento e i compiti istitu¬ 
zionali. Noi abbiamo uno 
spazio e un ruolo In tutti 
quei rivoli deUe attività 
economiche che la polizia 
di stato non può material¬ 
mente coprire». 

Ultima notazione: l’at¬ 
teggiamento delle pubbli¬ 
che amministrazioni. Gli 
enti locaU, come dato na¬ 
zionale, contribuiscono al 
7-8% del fatturato degli 
istituti di vigilanza, ma con 
un atteggiamento netta¬ 
mente eterogeneo per di¬ 
slocazione geografica. Al 
Nord non si supera il 2-3% 
del fatturato della zona, 
mentre al Sud le ammini¬ 
strazioni locali partecipano 
per il 70-80% degli affari 
complessivi. 

g. d. •» 


£l deceduto il compagno 

ANSELMO CORSINI 

di anni 71 

iscritto alla sezione «Bonanno» di 
Nervi da lunghi anni attivista del 
Partito. A funerali avvenuti i comu¬ 
nisti della sezione, della federazione 
e deiri/nitd. inviano le loro fraterne 
condoglianze alia famiglia. 

Genova. 12 dicembre 1985 


Ricorre oggi il primo anno dalla 
scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 

partigiano combattente in Grecia, 
dirigente del Pei e della Cgil. Lo ri¬ 
cordano con immutato affetto la sua 
compagna Cesy. il figlio Benedetto e 
i fratelli Franca e Libero sottoscri¬ 
vendo per lUmtò. 

Milano. 12 dicembre 1985 


Il «Comitato donne rampane contro 
la camorra» partecipa al dolore della 
famiglia per fa immatura scomparsa 
di 

MARCO RAMAT 

che ha sempre profuso le sue dot» di 
intelligenza e sensibilità per il pro¬ 
gresso della civiltà e della democra¬ 
zia. 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

GINETTA FILO 

il marito e i figli la ricordano con 
molto affetto e in sua memoria sotto¬ 
scrivono L 30.000 per Wnitù. 
Genova. 12 dicembre 1985 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

STEFANO VASSALLO 

la sorella Rosa, i nipoti, gli amici e i 
compagni Io ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono L. 
20.000 per l'Unità. 

Genova tZdicenvhte 1985 


La Palestra «Moncada» di Milano 
partecipa al dolore dei compagni 
Fortunato e Vito e della loro fami¬ 
glia per la scomparsa della cara 
mamma 

BETTINA MOLÈ TETI 

Milano. 12 dicembre 1985 


Ad una anno dalla scomparsa, i com¬ 
pagni della Sezione Porto Fluviale 
ricordano 

GIUSEPPINA N. BETTI 

madre indimenticabile dei cari com¬ 
pagni Betti 

Roma. 12 dicembre 1985 

































l’Unità - DAL MONDO 


Una chiara votazione ha visto prevalere le proposte di Spinelli 


Da Strasburgo un sì aH’Europa 

Il Parlamento comunitario sfida i governi 

La risoluzione approvata condanna la «miniriforma» che i capi di Stato e di governo avevano varato a Lussemburgo -1 sì 243,1 
no 47 - Tocca ora all’Italia tener fede all’impegno preso: non sottoscrivere il documento senza il conforto deH'Europarlamento 


GIOVEDÌ 
12 DICEMBRE 1985 



Nove risoluzioni Onu 
condannano Pretoria 
Richieste le sanzioni 

La maggioranza dei paesi invita il Consiglio di sicurezza a 
rendere vincolante il boicottaggio - Reagan contro l’apartheid 


Dal nostro Inviato 
STRASBURGO — Il parla¬ 
mento europeo rilancia l’Eu¬ 
ropa che crede In se stessa. 
Con un voto a larghissima 
maggioranza, venuto a con¬ 
clusione di un dibattito diffi¬ 
cile, che ha dovuto fare 1 con¬ 
ti con le pressioni del governi 
e le esitazioni dello schiera¬ 
mento democristiano, l’as¬ 
semblea di Strasburgo, Ieri 
sera, ha respinto 11 brutto 
compromesso con cui, dieci 
giorni fa a Lussemburgo, 1 
capi di Stato e di governo 
della Cee avevano creduto di 
seppellire prospettive e spe¬ 
ranze di una vera riforma 
della Comunità. 

Con 243 voti (quelli del co¬ 
munisti Italiani, del gruppi 
De e socialista, di quasi tutti 
1 liberali e del conservatori 
britannici) contro 47 (quasi 
tutti 1 deputati danesi, I la¬ 
buristi e 1 comunisti del Pc 
greco) e 9 astenuti, l'assem¬ 
blea ha approvato una riso¬ 
luzione elaborata dalla com¬ 
missione Istituzionale, pre¬ 
sieduta da Altiero Spinelli, 
che, condannando la vacua 


ARGENTINA 


«mlnlrlforma» varata a Lus¬ 
semburgo, propone In so¬ 
stanza, l’apertura di un ne¬ 
goziato tra 11 parlamento e 1 
governi sulla prospettiva di 
una riforma vera sul capitoli 
affrontati, male, dal governi 
nella conferenza Intergover¬ 
nativa e risolti, peggio, nel 
vertice. Essenzialmente: la 
realizzazione di un vero mer¬ 
cato unico comunitario en¬ 
tro il 1992; l’attribuzione alla 
Comunità riformata di una 
sua «capacità monetaria»; le 
misure volte ad aumentare 
la coesione economica e so¬ 
ciale tra paesi forti e paesi 
deboli e, infine, l’attrlbuzlo- 
ne di poteri reali allo stesso 
parlamento europeo. 

Non è un caso che proprio 
quello del suoi poteri sia sta¬ 
to il capitolo al quale il par¬ 
lamento si è mostrato più 
sensibile. Non tanto e non 
solo per un riflesso di orgo¬ 
glio istituzionale, o di sensi¬ 
bilità per la propria dignità 
ferita di assemblea eletta a 
suffragio universale eppure 
programmaticamente impo¬ 
tente. Quanto perché su que¬ 


sto problema si misurano le 
diversità di due «modelli Eu¬ 
ropa», ambedue esistenti nel¬ 
la costruzione comunitaria 
fin qui realizzata. Il modello 
di un’Europa del governi, 
eterno esercizio compromis¬ 
sorio tra gli Interessi e gli 
egoismi nazionali, somma 
che non torna mal di spinte 
contrastanti, e quello di 
un'Europa sovranazlonale, 
legittimata democratica¬ 
mente e proprio per questo 
più funzionante e più vicina 
agli interessi reali, in cui 
orientamenti e volontà del 
suol cittadini si esprimano 
direttamente. In un parla¬ 
mento vero, appunto, dotato 
di poteri veri. Come l’assem¬ 
blea di Strasburgo chiede di 
essere. 

Il voto ha segnato un fatto 
politico di rilievo. Che non 
era affatto scontato. Anzi, fi¬ 
no alle ultime ore, la situa¬ 
zione si presentava Incerta e 
confusa. Le pressioni dei go¬ 
verni che avevano dato vita 
al pasticcio di Lussumbergo 
(soprattutto quelli tedesco e 


francese) erano state fortis¬ 
sime. In particolare 1 depu¬ 
tati della De tedesca avevano 
cercato di condizionare ne¬ 
gativamente l’orientamento 
di tutto il gruppo. Il presi¬ 
dente del gruppo, il tedesco 
Klepsch, molto legato al 
cancelliere Kohl, pur dicen¬ 
dosi «insoddisfatto» degli esi¬ 
ti di Lussemburgo, aveva 
proposto In sostanza una so¬ 
spensione di giudizio, con un 
patetico invito al governi a 
riconsiderare spontanea¬ 
mente la linea sancita dal 
vertice. Il gruppo De si è riu¬ 
nito più volte, In un clima te¬ 
so. La situazione si è sblocca¬ 
ta solo in aula quando è in¬ 
tervenuto un accordo In base 
al quale, fermo restando il ri¬ 
fiuto del compromessi di 
Lussemburgo, si è deciso di 
dare un giudizio definitivo 
dopo la riunione del ministri 
degli esteri, prevista per lu¬ 
nedì e martedì prossimi. Alla 
fine tutto il gruppo de (eccet¬ 
to due tedeschi) ha votato 
per la risoluzione. 

Anche il timore che 1 so¬ 


cialisti francesi (l quali ave¬ 
vano anch'essi il problema di 
non contraddire Mitterrand) 
assumessero un atteggia¬ 
mento negativo, si è rivelato 
infondato. 

In mattinata, In una si¬ 
tuazione ancora incerta e 
confusa, era toccato ad Al¬ 
tiero Spinelli e al presidente 
del gruppo comunista Cer- 
vettl di riportare nel dibatti¬ 
to le ragioni della chiarezza. 
Spinelli ha pronunciato una 
dura requisitoria contro il 
premier lussemburghese 
Santer che aveva tentato 
una penosa difesa d’ufficio 
del «passi In avanti» segnati 
dagli esiti del vertice. Cervet- 
tl ha respinto la falsa alter¬ 
nativa tra l’immobilismo 
(che esiste, e come) e 
^Impazienza», alla quale an¬ 
drebbe opposto il «realismo». 
Il realismo — ha detto — è 
quello di chi vede la gravità 
della crisi e indica le vie per 
superarla, verso forme di so- 
vranazlonalità e verso l’u¬ 
nione politica. Dopo il voto 
di Ieri sera, la parola passa al 


governo Italiano. Se Craxl e 
Andreottl manterranno fede 
all’Impegno di non sottoscri¬ 
vere accordi che non abbia¬ 
no l’approvazione del parla¬ 
mento, Il ministro degli este¬ 
ri dovrebbe rifiutare la firma 
del testi di Lussemburgo. 
Che cosa succederà allora 
lunedì e martedì? Terrà fer¬ 
ma, il governo Italiano, l’al¬ 
leanza con il parlamento eu¬ 
ropeo? In questo caso già 
nella riunione del ministri 
degli esteri, Andreottl do¬ 
vrebbe Impegnarsi per una 
seria correzione In positivo 
delle indicazioni di Lussem¬ 
burgo. A Strasburgo, ancora 
ieri, giungevano gli echi di 
qualche contrasto: Spadolini 
e 11 Pri sarebbero contrari al 
«gran rifiuto» e qualche esi¬ 
tazione forse c’è anche a Pa¬ 
lazzo Chigi. Da qui al prossi¬ 
mi giorni le possibilità di 
mantenere aperta la pro¬ 
spettiva di una vera riforma- 
della Comunità passano an¬ 
cora da Roma. 

Paolo Soldini 


Dopo la condanna dei generali non si parla d’altro sulla stampa e fra la gente 


«Ci siamo ridati la dignità perduta» 

Ernesto Sabato, lo scrittore che ha diretto l’inchiesta sui desaparecidos, afferma: «È stato un processo unico nella storia» - Il Pm 
Strassera ricorre alla corte suprema, ma sostiene che ormai «nessuno contesta più l’esistenza di un piano criminale» 


Dal nostro Inviato 

BUENOS AIRES — «È stato 
un processo unico nella sto¬ 
ria e nel mondo». Ernesto Sa¬ 
bato, scrittore tra i più famo¬ 
si dell’America Latina, pre¬ 
mio Cervantes per la lettera¬ 
tura, ha atteso due giorni per 
dire quello che pensa della 
sentenza del processo al mi¬ 
litari. Sabato è uomo di 
grande Impegno civile. Due 
anni fa, 11 giorno dell'elezio¬ 
ne di Alfonsln, scrisse per 
r«Unità» un lungo e appas¬ 
sionato articolo che alte mi¬ 
serie del passato contrappo¬ 
neva speranze e entusiasmo 
per il futuro. 

Un entusiasmo che non ha 
più ritrovato da quando il 
presidente Alfonsln lo ha 
scelto per presiedere la com¬ 
missione nazionale di in¬ 
chiesta sul desaparecidos. 
Nove mesi di viaggio all’in¬ 
ferno, migliala di dichiara¬ 
zioni e testimonianze sul ge¬ 
nocidio hanno lasciato su 
tutti 1 membri della commis¬ 
sione un marchio indelebile. 
•Nunca mas», mal più, è il ti¬ 
tolo del libro che la commis¬ 
sione ha pubblicato, dal nove 
mesi di lavoro è scaturito 
tutto il materiale utilizzato 
dalla pubblica accusa per il 
processo. Per questo la dife¬ 
sa che oggi, nel fuoco di mol¬ 
te polemiche, Sabato fa della 
sentenza ha un valore supe¬ 
riore. 

«Sapevamo — dice — 
quanto difficile sarebbe sta¬ 
to per la giustizia provare 
questi crimini nella loro to¬ 
talità. Erano passati tanti 
anni, la repressione era stata 
clandestina, notturna, qual¬ 


RFT 

Scontri fra 
dimostranti 
anti-nucleari 
e polizia 


BONN — scontri fra dimo¬ 
stranti anti-nucleari e poli¬ 
zia sono avvenuti Ieri matti¬ 
na a Wackersdorf, nell’Alta 
Baviera, intorno all’area di 
160 ettari sulla quale dovrà 
sorgere il primo stabilimen¬ 
to tedesco per 11 riciclaggio 
degli elementi di combusti¬ 
bile nucleare Irradiati. R tri¬ 
bunale amministrativo re¬ 
gionale bavarese si era rifiu¬ 
tato In precedenza di ordina¬ 
re il blocco temporaneo del¬ 
l’avvio del lavori di costru¬ 
zione, richiesto da quattro 
abitanti della zona. I lavori 
per 11 futuro stabilimento di 
riciclaggio sono perciò co¬ 
minciati Ieri mattina. Ingen¬ 
ti forze di polizia hanno cir¬ 
condato tutta la zona del 
cantiere, dopo aver superato 
tentativi di resistenza dei di¬ 
mostranti, che avevano cer¬ 
cato di bloccare l’afriusso di 
automezzi creando catene 
umane attraverso le princi¬ 
pali vie d’accesso. 


cosa di letteralmente kafkia¬ 
no, avevano bruciato tutti i 
documenti, perfino demolito 
edifici interi che potessero 
servire come prova. Il risul¬ 
tato non è stato quello che 
molti speravamo, soprattut¬ 
to quelli fra noi che sono sta¬ 
ti così strettamente legati al¬ 
le indagini. Ci duole che sia¬ 
no lasciati in libertà o con 
pene lievi uomini dei quali 
abbiamo un fortissimo so¬ 
spetto che siano colpevoli. 
Comprendiamo perciò il do¬ 
lore delle madri e dei fami¬ 
liari che hanno sofferto que¬ 
sto orrore nella loro carne. 
Queste sono le disavventure 
legate alla giustizia, a qual¬ 
siasi giustizia, anche la più 


evoluta». 

Perchè Ernesto Sabato 
qualifica, nonostante tutto, 
questo processo come un 
evento storico? «I due accu¬ 
sati più importanti — ri¬ 
sponde — sono stati castiga¬ 
ti con la massima pena. La 
stessa disparità nelle con¬ 
danne indica che il giudizio 
non è stato dominato da un 
pregiudizio politico. E stata 
garantita la prosecuzione 
degli altri processi contro 

f iresuntl repressori. Questo 
mpegno che la giustizia an¬ 
drà avanti assicura il paese, 
rafforza la democrazia. Di¬ 
versamente potremmo en¬ 
trare in una nuova fase di 
terrorismo e non vogliamo 


che questo accada. Già sap¬ 
piamo, e con dolore, dove 
può portare». 

Ieri ha parlato anche un 
altro del grandi protagonisti 
del processo, 11 Fiscal Stras¬ 
sera che con coraggio e pas¬ 
sione sorprendenti tra i ma¬ 
gistrati argentini ha condot¬ 
to la pubblica accusa. Stras¬ 
sera sa bene di non uscire 
sconfitto anche se solo due 
delle sue richieste sono state 
accolte. «Al di là delle pene — 
ha dichiarato — e dell’essere 
o no d’accordo, l’importante 
della sentenza è che non si 
discute più l’esistenza di un 
piano criminale». Ma poi ag¬ 
giunge che ha deciso di ri¬ 
correre alla corte suprema 


perchè non è d’accordo sulla 
scelta di attribuire responsa¬ 
bilità individuali e non col¬ 
lettive. «Per me — dice — 
Agosti è colpevole di quel che 
è successo nella scuola di 
meccanica della marina 
esattamente come Massera». 

Ricorrono anche gli avvo¬ 
cati della difesa. Uno di loro, 
Mario Marcopulos, è stato 
arrestato lunedì sera, appe¬ 
na terminata la lettura della 
sentenza, con l’accusa di 
aver venduto falsi buoni del 
tesoro per un valore di sei 
milioni di dollari. Vale la pe¬ 
na di aggiungere un partico¬ 
lare inedito e interessante in 
una delle patrie della P2. 
Una parte dei buoni sarebbe 



_ LIBANO _ 

Da ieri a Beirut-ovest 
«operazione sicurezza» 

BEIRUT — È scattata Ieri mattina a Beirut-ovest 
{'«operazione sicurezza», vale a dire il sesto tentativo In poco 
più di un anno e mezzo di rimettere un po' di ordine nell’agi¬ 
tato settore occidentale della capitale. Con l’assenso (indi¬ 
spensabile) del leader druso Jumblatt e sciita Berli — che 
hanno ordinato alle rispettive milizie di ritirarsi — Ieri all’al¬ 
ba 450 soldati dell’esercito (sesta brigata sciita) e 400 gendar¬ 
mi delle Forze di sicurezza dell’interno (che sono sempre 
rimaste neutrali nella guerra civile) si sono dispiegate a Bei¬ 
rut-ovest, prendendo il controllo di tutti 1 punti chiave. L’av¬ 
vio dell’operazione è dunque stato positivo. La Siria (che ap¬ 
poggia l’operazione) ha minacciato «severe punizioni* per chi 
violerà la tregua. 


IDI. ORIENTE 

Hussein-Assad 
L’incontro al 
vertice pare 
imminente 


AMMAN — Sarebbe oramai 
Imminente un incontro al 
vertice tra re Hussein di 
Giordania e 11 presidente si¬ 
riano Hafez Assad. È il risul¬ 
tato che, stando alle dichia¬ 
razioni rilasciate ieri da au¬ 
torevoli esponenti del gover¬ 
ni del due paesi, è scaturito 
dalla visita compiuta Am¬ 
man da parte del premier si¬ 
riano AbduI Rauf Ai-Kasm. 

La visita, che aveva lo sco¬ 
po di migliorare le relazioni 
tra 1 due Stati arabi, sino a 
poco tempo fa tesissime, ì 
terminata ieri. A conclusio¬ 
ne Abdul Rauf Al-Kasm ha 
annunciato al giornalisti un 
imminente Incotto tra Hus¬ 
sein ed Assad. 

•Si Incontreranno molto 
presto, a Dio piacendo», ha 
ribadito 11 ministro giordano 
deirinformazlone Moham- 
med Khatib, Incontrando a 
sua volta 1 giornalisti. Dal 
1979 in poi sarebbe II primo 
vertice tra I due paesi. 


_ ANGOLA _ 

Aiuti Usa all’«Unita» 
per 30 milioni di dollari 

WASHINGTON — L’ammInlstra 2 ione Reagan ha stan¬ 
ziato non meno di 30 milioni di dollari come «prima rata» 
di un fondo di aiuti segreti aU’«Unita» il movimento antl- 
govemativo dell'Angola. L’operazione, controllata dalla 
Cia, avrebbe dovuto rimanere appunto segreta, ma da 
tempo i mass media ne sono a conoscenza. Gli aiuti non 
cominceranno ad arrivare aU’«Unita» prima del prossimo 
gennaio. Questo perché, stando agli osservatori america¬ 
ni, li segretario di Stato Shultz vorrebbe usarli come arma 
di pressione sul governo del Mpla a Luanda per costrin¬ 
gerlo ad accelerare i tempi dell’evacuazione dei soldati 
cubani. L’«Unlta» da anni riceve aiuti e armi dal vicino 
Sudafrica e ultimamente ha rivendicato numerose vitto¬ 
rie nei confronti dell’esercito governativo. 


Brevi 


in Svizzera, l’altra deposita¬ 
ta a Montevideo nella ex Ba- 
fl-Sud, ora Nmb-Bank, ma 
sempre sotto il controllo di 
Ortolani. 

La notizia però non racco¬ 
glie grande Interesse sulla 
stampa. Ieri, cominciavano 
a sfumare le polemiche e le 
dichiarazioni nazionali sul 
processo, e il maggior risalto 
veniva dato all’eco intema¬ 
zionale che la sentenza ha 
suscitato. «Il mondo intero 
— titolava a tutta pagina la 
■Razon» — parla delle con¬ 
danne agli ex comandanti». 
Pagine e pagine sono occu¬ 
pate da una minuziosa ras¬ 
segna stampa. Questa im¬ 
magine intemazionale posi¬ 
tiva, dignitosa, di paese civi¬ 
le e moderno, che la sentenza 
ha restituito all’Argentina, 
col passaree dei giorni diven¬ 
ta il vero tema dominante. 
La gente non parla d’altro. 
Affiorano in quest’ansia 1 
vecchi complessi d’inferiori¬ 
tà di un paese di emigrati nel 
confronti delle nazioni di 
origine, ma c’è anche il ri¬ 
scatto di anni di umiliazione, 
paura, che proprio il proces¬ 
so ha sbattuto in faccia a chi 
non voleva riconoscerlL Se 
ne parlerà ancora a lungo, la 
ferita non è chiusa, si dovrà 
decidere di 1700 procedimen¬ 
ti almeno, ci saranno scelte 
giuste, altre meno. Ma non 
fosse che per questo, proces¬ 
so e sentenza ai principali re¬ 
sponsabili del terrorismo di 
Stato costituiscono un gran¬ 
de, liberatorio evento. 

Maria Giovanna Maglie 



Di nuovo 
insieme 
la Aquino 
e Laurei 


MANILA — Nuovo colpo di 
scena all’ultimo giorno utile 
per la presentazione delle 
candidature presidenziali: 
Corazon Aquino e Salvador 
Laurei, I due leader dell’op¬ 
posizione a Ferdinand Mar¬ 
cos, sono riusciti a trovare 
un accordo e si presenteran¬ 
no insieme nella sfida eletto¬ 
rale del 7 febbraio. Ognuno 
dei due ha concesso qualcosa 
all'altro per propiziare l’inte¬ 
sa: Laurei si è rassegnato a 
candidarsi alla vicepresiden¬ 
za (ancora Ieri mattina pare¬ 
va certa la sua candidatura 
alla principale carica dello 
Stato), mentre la signora 
Aquino, che guida la «corda¬ 
ta» dell'opposizione, ha ac¬ 
cettato di presentarsi come 
esponente del raggruppa¬ 
mento di Laurei, l’Unldo, che 
è la più forte tra le coalizioni 
degli avversari di Marcos. 
Anche Marcos ha fatto ieri la 
sua scelta: sarà fiancheggia¬ 
to, quale candidato alla vice- 
presidenza, dal settantacin¬ 
quenne ex ministro degli 
Esteri Arturo Tolentino. 


Sciopero 
all’Unesco 
contro i 
licenziamenti 


PARIGI — La celebrazione 
del 40® anniversario dell’U- 
nesco (l'Organizzazione del- 
l’Onu per 1’istruzione, la 
scienza e la cultura) è stata 
ieri movimentata dallo scio¬ 
pero di parecchie centinaia 
di impiegati e funzionari, 
che si sono astenuti dal lavo¬ 
ro dalle 9 alle 16 per prote¬ 
stare contro quelli che ven¬ 
gono definiti 1 «licenziamenti 
arbitrari». Si tratta delle 
compressioni di personale 
(per almeno 250 unità) con¬ 
seguenti al regime di econo¬ 
mia Imposto dal ritiro dal- 
FUnesco degli Stati Uniti, e 
ora anche della Gran Breta¬ 
gna. Sullo sciopero, I due sin¬ 
dacati Interni dell’Unesco si 
sono divisi (uno prò e uno 
contro), e I rispettivi presi¬ 
denti hanno Iniziato, per op¬ 
posti motivi, lo sciopero del¬ 
la fame. Intanto, anche lo 
Stato di Singapore ha deciso, 
ufficialmente per ragioni 
economiche, di ritirarsi dal* 
FUnesco. 


Vice presidente cubano a Roma 

ROMA — n vie» pr e side n te del Consigfio (fi stato e del Consiglio dei ministri 
di Cuba. Carlos Rafael Rodriguez. è giunto ieri a Roma per una visita privata 
(fi due giorni. Ieri pomeriggio ha incontrato a VSa Madama Andrnotti. Oggi 
vedri a segretario del Pei Alessando Natta. 

Usa-Urss: incontro Rizhkov-Hammer 

MOSCA — n presidente del consigfio dei minsi tri del'Oss. Nfeoiai R àhfcmr. 
ha ricevuto ieri «I Cremino Armami Hammer. pr esi de n te del" «Occidental 
Petroleum», che si trova a Mosca per partecipo* ai lavori defia nona issatone 
annuale del consig fio e co nomi co e commerciato Usa-Urss. 

il Perù sospende i rimborsi al Fmi 

UMA — fi Perù ha sospeso tutti i rimborsi dai crediti al Fondo mone ta rio 
intemazionale, poiché non si aspetta cfi ricevere da esso nuovi crediti, fi primo 
ministro Luis AJvs Castro ha deno che la s osp ensione Orai a ltnano fino 
alTagosto dei'86. 

Nuovo capo di S.M. della marina sovietica 

MOSCA — L’ammragbo Serghei Gorshkov. capo di stato maggiora dela 
marina da guerra sovietica, è stato sostituita Cfi subentra iato dai tuoi due 
vice, rammiragSo VtocSmìr Chemavin. 67 anni 

Greenpeace denuncia nuovo sabotaggio 

SYDNEY — Qualcuno ha cercato di manomenera fi generatore (fi «Greenpea¬ 
ce». la nave ammvagta defl* omonimo puppo ecologista, che fra una settima¬ 
na dovrebbe partire per urva crociera neT Antartide. Lo ha reso noto i portan¬ 
te del gruppo. 

Svizzera: eletto il presidente per l'86 

GINEVRA — L'assemblea elvetica ha eletto a consig fier a fedvato Afchons 
Egli presidente defla Confederazione par a 1986. Egfi ha ortenuto 198 voti su 
211 schede vafide. 

Studenti condannati a morta in Afghanistan 

ISLAMABAD — Due studenti universa *i di Kabul sono stati condannati a 
mona • altri due a lunghe pene detentiva per aver piazzato bomba oeta 
capitato afghana. Lo ha riferito rado Kabul. 

Accordo tra governo e guerriglia in Uganda? 

NAIROBI — Dovrebbero firmare oggi a Nairobi raccordo (fi r cooci fi a zi one i 
generato Tito OkeOo e i capo dei gueiMri <W E ter erto razionato di resisten¬ 
za che è ormai giunto a minacciare Tt capitato Rampato. La aituaziana in 
Uganda rimana molto gravo. Si paia di bagni di sangue in molte città 


NEW YORK — L'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha approvato a larga maggio¬ 
ranza In un giorno solo 9 risoluzioni di con¬ 
danna dell’apartheid sudafricana, solo una 
delle quali ha ricevuto 11 voto favorevole de¬ 
gli Stati Uniti. Al centro della risoluzione 
principale, il dibattuto problema delle san¬ 
zioni obbligatorie da applicare contro Preto¬ 
ria: ancora una volta la maggioranza del 
paesi membri chiede al Consiglio di sicurez¬ 
za dell’Onu, l’unico organismo che lo può fa¬ 
re, di rendere vincolanti varie forme di boi¬ 
cottaggio economico commerciale, petrolife¬ 
ro e finanziarlo nel confronti del Sudafrlca. 
Fino ad oggi però in seno al Consiglio di sicu¬ 
rezza il provvedimento non è mal passato per 
11 veto ostinato di Stati Uniti e Gran Breta¬ 
gna. Non a caso la stessa risoluzione condan¬ 
na anche la politica del cosiddetto «impegno 
costruttivo» attuata dagli Usa verso il regime 
di Pretoria. 

Le altre risoluzioni, nell’ordine, invitano 
l'Onu a organizzare, In collaborazione con 
l’Organizzazione per l’unità africana e il mo¬ 
vimento del paesi non allineati, una confe¬ 
renza mondiale sulle sanzioni da imporre al 
Sudafrica, conferenza che dovrebbe svolger¬ 
si nel giugno '86; condannano 11 governo su¬ 
dafricano per le uccisioni, gli arresti In mas¬ 
sa e le detenzioni arbitrarie del militanti an- 
ti-apartheld, chiedendo la liberazione del 


prigionieri politici e l’abrogazione dello stato 
d’emergenza; condannano «la continua e cre¬ 
scente collaborazione di Israele col regime 
razzista» di Pretoria e proclamano 11 pieno 
appoggio dell’Assemblea al movimenti di li¬ 
berazione del Sudafrica. Altre risoluzioni 
stanziano Infine fondi per le commissioni 
speciali alla lotta all’apartheid. 

Sull’onda delle condanne dell’Onu, Ieri 11 
presidente Reagan ha denunciato con parti¬ 
colare fermezza la politica segregazionista 
del Sudafrica, Invitando 11 regime di Botha 
ad abrogare lo stato d’emergenza, a riforma¬ 
re l’apartheid e a promuovere la riconcilia¬ 
zione tra la minoranza bianca e la maggio¬ 
ranza nera. Ieri era la giornata mondiale del 
diritti umani e Reagan oltre al Sudafrlca ha 
denunciato anche le situazioni prodottesi In 
Afghanistan, Nicaragua, Cile, Polonia, Ro¬ 
mania, Bulgaria, Iran e Filippine, criticando 
apertamente anche l’Urss, 11 Vietnam, la 
Cambogia e Cuba. 

In Sudafrlca nel frattempo si moltipllcano 
1 disordini e si Inasprisce la repressione. Ieri 
per la quinta volta In 15 giorni le forze del¬ 
l’ordine hanno rastrellato casa per casa 11 
ghetto di Guguletu, vicino a Città del Capo. 
Nel pressi di Pori Elisabeth è stato rinvenuto 
l’ennesimo cadavere carbonizzato. Si fa più 
Intenso anche il boicottaggio del neri nel 
confronti del negozi del bianchi In previsione 
di quello che è stato chiamato 11 «Black Chri- 
stmas», il Natale tutto nero. 



CILE 


La polizìa carica i manifestanti 
per i diritti dell’uomo a Santiago 


SANTIAGO — Violenze del¬ 
la polizia nella capitale cile¬ 
na In occasione della «gior¬ 
nata internazionale per 1 di¬ 
ritti dell’uomo», promossa 
dalle Nazioni Unite. Alcune 
centinaia di persone si sono 
radunate davanti alla catte¬ 
drale di Santiago per leggere 
la Dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo, in con¬ 
comitanza con la presenza 
all’interno della Chiesa di un 
rappresentante speciale del¬ 
le Nazioni Unite, Fernando 
Volto, che si è incontrato con 
un gruppo di avvocati. Fuori 
della cattedrale, la polizia ha 
caricato violentemente i ma¬ 


nifestanti, facendo uso an¬ 
che di gas lacrimogeni e 
Idranti; cinque persone sono 
state arrestate. 

Sempre a Santiago 1 cara- 
bineros hanno caricato una 
marcia pacifica realizzata da 
un gruppo di portuali della 
citta di San Antonio, In scio¬ 
pero da 42 giorni, ed hanno 
proceduto a decine di arresti. 

Circa 150portuali, giunti a 
piedi nella capitale dalla loro 
città distante circa 120 chilo¬ 
metri, si proponevano di 
consegnare alcune richieste 
scritte al presidente Augusto 
Pinochet, al ministro del la¬ 
voro ed al cardinale di San¬ 


tiago, Juan Francisco Fre- 
sno. 

Nelle prime ore di Ieri altri 
tre attentati sono avvenuti a 
Santiago: due contro tralicci 
dell’energia elettrica ed uno 
contro un edifìcio governati¬ 
vo periferico. 

D’altra parte la polizia ha 
reso noto che 11 giovane ucci¬ 
so ieri In uno scontro a fuoco 
con 1 «carablneros» è stato 
identificato: si tratta di Pa¬ 
titolo Ganzalez di 23 anni 
■senza precedenti penali». 
NELLA FÓTO: l'arresto dai di¬ 
mostranti davanti alla catte¬ 
drale 


GRAN BRETAGNA-EIRE 


Incontro dopo l’accordo 
Ulster: nuove violenze 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I protestanti dell’Ulster riaffer¬ 
mano l’intenzione di «sabotare e distruggere» 
l’accordo fra Gran Bretagna ed Eire firmato 
il mese scorso. «Aver permesso l’Interferenza 
di Dublino — essi dicono — significa tradire 
1 nostri interessi» così. Ieri a Belfast, gli »ul- 
tras» unionisti hanno inscenato due violente 
dimostrazioni in concomitanza coi primo In¬ 
contro ministeriale fra gli esponenti britan¬ 
nici e i loro colleglli irlandesi. La prospettata 
campagna di «disobbedienza e disordine», 
presso la maggioranza lealista, coincide con 
una ripresa deU’attlvltà terroristica dell’Ira 
che lo scorso week-end ha ucciso altri due 
poliziotti. La spirale dell’eversione, su en¬ 
trambi i versanti, rischia cosi di impennarsi 
ancora. 

Il ministro degl! Esteri irlandese Peter 
Barry e 1 suol collaboratori sono giunti In 
elicottero alla sede del governo, Stormont 
Castle, pesantemente protetta da migliala di 
agenti armati, sbarramenti e reticolati. C’è 
stato un furioso tafferuglio, all’ingresso, 
mentre una delegazione di 50 deputati regio¬ 
nali (tutti dimissionari in segno di protesta) 
cercava di consegnare una lettera di denun¬ 
cia e riprovazione al ministro inglese per II 
Nord Irlanda, Tom King. «Il colloquio con 1 
rappresentanti di uno stato straniero — af¬ 


ferma il documento — costituisce una viola¬ 
zione della nostra sovranità ed è l’antitesi 
della democrazia». 

In un’altra zona di Belfast migliala di di¬ 
mostranti andavano a stringere d’assedio gli 
uffici pubblici di Maryfìeld credendo che 
quello fosse 11 luogo di riunione della delega¬ 
zione anglo-irlandese. La massa del prote¬ 
stanti riusciva ad abbattere il cancello d’en¬ 
trata e ne seguiva una furibonda collutazio¬ 
ne con gli agenti 27 dei quali rimanevano 
feriti. Pioggia di sassi e bottiglie, contro cari¬ 
che della polizia. Numerosi civili erano colpi¬ 
ti dagli sfollagente. L’edifìcio di Maryfìeld è 
destinato ad ospitare una commissione per¬ 
manente di «osservatori» di Dublino la cui 
presenza, però, è tenuta nascosta per salva¬ 
guardarne l’incolumità fìsica. 

In base all’accordo del 15 novembre, la Re¬ 
pubblica dell’Eire è impegnata a collaborare 
con le autorità britanniche nelle operazioni 
antiterrorismo, nella vigilanza alla frontiera 
fra Nord e Sud, con l’estradizione dei fuggiti¬ 
vi. Londra ripete che la «sovranità» delrUl- 
ster (come parte del Regno Unito) non è tn 
discussione. Ma questo non basta a calmare 
la popolazione protestante I cui rappresen¬ 
tanti del Parlamento nazionale di Westmin- 
ster hanno anch’essi dato le dimissioni. 

Antonio Brandi 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Scende fino a 24 dollari 
il barile del petrolio 

Allarme nel mondo: si teme il crollo 

Incertezze sulle intenzioni dei padroni del gioco: Stati Uniti, paesi Opec, Inghil¬ 
terra - Si parla di 10 dollari come soglia minima - Investimenti in pericolo 


ROMA — Improvvisamente, Il petrolio non ha più un prezzo 
sul mercato Internazionale. SI parla di greggio offerto con 
uno sconto di 3 dollari a barile, 24 anziché 27, per il quale non 
si trovano compratori. I prezzi indicati per 1 mercati Uberi 
europei del gasolio variavano Ieri fra 4 e 10 dollari al di sotto 
delle quotazioni precedenti. Influisce sulle oscillazioni l’atte¬ 
sa di una più larga offerta di petrolio dal Medio Oriente ma 
anche 11 chiudere del ciclo stagionale: le scorte invernali sono 
fatte, si pensa al possibile calo del consumi nel prossimi mesi. 

Influiscono, tuttavia, anche elementi di panico. Si attri¬ 
buisce ad ambienti delle società petrolifere l’Ipotesi di un 
ribasso a 20 dollari, visto che — come qualcuno sostiene — 
«anche a 10 dollari molti paesi produttori troverebbero anco¬ 
ra convenienza a vendere petrolio». Francamente preoccu¬ 
pante è l’osservazione del Financial Times secondo cui 11 
governo Inglese è pronto a fronteggiare la concorrenza degli 
altri produttori e che «11 costo operativo del 95% della produ¬ 
zione nel Regno Unito non supera l 5 dollari il barile». 

Se la concorrenza facesse scendere 11 prezzo a 10 dollari 11 
barile le ripercussioni sarebbero Immense sull’economia In¬ 
glese e l’industria petrolifera nel Mare del Nord. Già in questi 
giorni la Banca d’Inghilterra è stata costretta a difendere la 
sterlina con acquisti sul mercato per frenarne 11 deprezza¬ 
mento. D’altra parte una gestione del mercato petrolifero che 
eviti tracollo è probabilmente possibile anche senza accetta¬ 
re la proposta degli esportatori mediorientali — allargare il 


cartello monopolistico all’Inghilterra e a quegli altri paesi 
fino a poter Imporre nuovamente limiti di produzione e prez¬ 
zi elevati — offrendo altri terreni di cooperazlone economica. 

Attualmente due sono le Ipotesi alla base dello stato di 
allarme generale: 1) 11 governo di Washington oberato dal 
debiti (è di ieri 11 dato record sul deficit della bilancia com¬ 
merciale nel terzo trimestre: 33 miliardi di dollari) avrebbe 
deciso di far scendere drasticamente 11 prezzo della materia 
prima più Importante accettandone le conseguenze seconda¬ 
rle, quali la riduzione degli Investimenti petroliferi Interni e 
11 crollo del titoli azionari delle compagnie; 2) la guerra dei 
prezzi è, nelle intenzioni, una «guerra limitata» nel tempo, 
con lo scopo di costringere le parti alla trattativa perché i 
crediti bancari al paesi esportatori di petrolio sono di tali 
dimensioni che un loro congelamento Innescherebbe una cri¬ 
si finanziarla Internazionale. 

Le due tesi sono In contrasto soltanto parzialmente. GII 
stessi paesi aderenti all’Organizzazione degli esportatori di 
petrolio hanno dato appuntamento al primi del 1986 per un 
chiarimento. Forse però non si aspettavano una reazione del 
mercato così rapida ed ampia. Solo una forte sensazione di 
pericolo può tuttavia indurre reazioni politiche. Il vicepresi¬ 
dente della Chevron e direttore del consorzio Aramco Jones 
McQuinn avverte i governi che «1 prezzi più bassi del petrolio 
potrebbero comportare minori investimenti nelle attività di 
esplorazione e sviluppo» pregiudicando 11 futuro. 

Renzo Stefanelli 


«Aumenta 
la pro¬ 
duttività 
ma 
non 
basta » 


ROMA — «La produttività è 
una questione nazionale». Lo 
dice Romano Prodi, presi¬ 
dente dell’Jr] e di Nomlsma. 
Alla produttività la società 
bolognese di ricerca sta lavo¬ 
rando da tre anni. Ieri sono 
stati anticipati 1 primi risul¬ 
tati di questa Indagine. Vie¬ 
ne fuori che 11 rendimento 
medio del lavoro è cresciuto 
a grandi passi anche nell’85, 
ma l’economica nazionale 
non ne ha guadagnato gran¬ 
ché in termini di competiti¬ 
vità sul mercati. C'era una 
distanza abbastanza marca¬ 
ta con gli altri paesi Indu¬ 
strializzati europei e con Usa 
e Giappone e li fossato rima¬ 
ne. Altri elementi hanno fre¬ 
nato gli slanci dell’«azlenda 
Italia». Primo tra tutti, se- 
■ condo Prodi, il costo del la¬ 
voro. Ma non solo quello. 
Anzi, sulle possibilità di cre¬ 
scita del sistema economico 
hanno pesato altre «diseco¬ 
nomie»: «Solo aumentando la 

f iroduttlvitànei servizi e nel- 
a pubblica amministrazione 
può aumentare la compe- 



ROMA — Quando, ad Inizio 
’84, 1 dirigenti della Texaco 
riuscirono ad entrare In pos¬ 
sesso della Getty OH stappa¬ 
rono bottiglie di champagne. 
E ne avevano molti motivi. 
Innanzitutto, avevano con¬ 
cluso la seconda più grande 
transazione mal realizzata 
negli Stati Uniti: 10 miliardi 
di dollari era costata la Get¬ 
ty; In questo modo, la Texa¬ 
co consolidava la quinta po¬ 
sizione nella lista del petro¬ 
lieri più importanti, mentre 
nuove prospettive parevano 
aprirsi; infine, avevano avu¬ 
to la soddisfazione di essere 
riusciti con un colpo gobbo 
dell’ultimo minuto a strap¬ 
pare la compagnia del Getty 
all’agguerrita concorrenza 
della Pennzoll. 

Ma Io champagne si rivelò 
avvelenato. Quelli della Pen¬ 
nzoll, infatti, non la presero 
sportivamente. In mano 
avevano una prelazione 
d’acquisto che sembrava 
mettere con le spalle al muro 
ogni concorrente. Invece, la 
Getty gli venne strappata. 
Decisero allora di ricorrere 
In tribunale «per gravi scor¬ 
rettezze della Texaco». La co¬ 
sa finì tra le mani di un ma¬ 
gistrato ed una giuria emise 


Dal trionfo alla polvere 
Multa kolossal per Texaco 

Riuscì a strappare la Getty OH alla Pennzoil ma un giudice dice che l’acquisto fu 
irregolare - Ora dovrà pagare 11 miliardi di dollari * Non li ha e minaccia di fallire 



Alfred De Cranc 


Judge Solomon 


il verdetto: «La Texaco è col¬ 
pevole, è giusto che paghi 1 
danni, 10 miliardi di dollari; 
per la precisione: 7,53 miliar¬ 
di per risarcimento di danni 
effettivi, e tre per punizione». 
SI tratta di una somma enor¬ 
me, la multa più elevata mai 
comminata da una Corte 
americana. • 

Il ricorso ad un altro tri¬ 
bunale era d’obbllgo. Ma an¬ 
che stavolta alla Texaco non 
è andata bene; anzi, è scivo¬ 
lata dalla padella alla brace. 
Proprio l’altro Ieri un giudi¬ 
ce di Houston, Solomon Cas- 
seb, ha confermato la con¬ 
danna con in più gli interes¬ 
si: i miliardi di dollari sono 


diventati 11,1. Ma più di un¬ 
dici miliardi di dollari, dopo 1 
debiti assunti per acquistare 
la Getty OH, non si trovano 
per strada tutti 1 giorni. Ed 
Infatti, 1 dirigenti Texaco 
hanno agitato lo spettro del 
fallimento. Una paura vera, 
ma anche una specie di con¬ 
tromossa e di ricatto: da un 
lato lo spettro di migliaia di 
azionisti ridotti ad avere in 
mano pezzi di carta senza va¬ 
lore, dall’altro una società 
insolvente e quindi incapace 
di pagare la forte multa. Una 
china che non può piacere a 
nessuno. Ed infatti, la Texa¬ 
co ha ottenuto in extremis 
una concessione che le per- 


Stato 

sociale 

Rinascita 

esce 

con un 

volume 


ROMA — È un volumetto di 
130 pagine ed è allegato al¬ 
l’ultimo numero di «Rinasci¬ 
ta». E un libro utile e attuale. 
Il titolo è «la riforma del Wel- 
fare», cioè dello Stato sociale. 
L’introduzione è di Alfredo 
Relchlln e 1 testi sono di An- 
drlani, Artonl, Bassanlnl, 
Bollini, Cavazzutl, Paci, VI- 
sco. È una rlelaborazlone del 
materiale scaturito dal se¬ 
minario organizzato dal Ce- 
spe e dal gruppi parlamenta¬ 
ri del Senato del Pei e,della 
Sinistra indipendente. E sta¬ 
to presentato Ieri mattina in 
un Incontro-stampa presie¬ 
duto da Gerardo Chiaro- 
monte. Hanno brevemente 
illustrato l’iniziativa Giu¬ 
seppe Chiarante direttore di 
«Rinascita» e Andriani. Gli 
interventi si sono subito col¬ 
legati alla battaglia In corso 
sulla legge finanziaria. L’ini¬ 
ziativa di «Rinascista» — ha 
sottolineato tra l’altro Chia¬ 
rante — è un contributo a 
tutta la sinistra per l’elabo¬ 
razione di una alternativa 
economica e sociale. 


mette di sottrarsi alla proce¬ 
dura di fallimento per alme¬ 
no 60 giorni. 

Intanto tenterà la carta 
Incerta di un nuovo processo 
promettendo di dare batta¬ 
glia «fino alle più alte istanze 
giudiziarie». Ma se la richie¬ 
sta di un nuovo processo do¬ 
vesse essere respinta, alla 
Texaco non rimarrà che 
l’appello. Che costa: una 
cauzione pari all’intero am¬ 
montare dell’indennizzo, in¬ 
teressi esclusi. Torniamo 
nella brace. E così, alla Te¬ 
xaco, a malincuore, paiono 
essere entrati nell’ordine di 
Idee di «trasferimenti di atti¬ 
vità per risolvere l'intera 
questione», come ha detto 
uno degli avvocati della 
compagnia petrolifera. In- 
somma, dopo aver provocato 
tanti guai, la Getty Oli po¬ 
trebbe passare nuovamente 
di mano. Ma alla Pennzoll, 
attirati da una vittoria senza 
condizioni, si permettono di 
essere caustici: «Trattare con 
la Texaco è come stare in sel¬ 
la ad una foca bagnata» ha 
commentato con sarcasmo il 
presidente della Pennzoll. 

Gildo Campesato 
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ROMA — La presidenza del 
Consiglio e quella dell'Iri 
fanno pace per la Sme. Ma In 
un modo che sa tanto di for¬ 
zatura e di intesa raggiunta 
perché bisognava farlo. Ieri 
sera il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Giuliano Amato e Romano 
Predi hanno dettato alle 
agenzie di stampa un comu¬ 
nicato congiunto in cui si di¬ 
cono d’accordo su tutto, an¬ 
che sull’individuazione del 
responsabile dello spiacevole 
«incidente»: sono 1 giornali 
che hanno capito male, han¬ 
no frainteso e dato interpre¬ 
tazioni distorte. In realtà — 
dicono 1 due — non abbiamo 
mal litigato e sulla Sme re¬ 


gna l’armonia assoluta. Per 
dare l’idea dell’unità di ve¬ 
dute Amato è perfino dispo¬ 
sto a sottoscrivere esatta¬ 
mente l'opposto di ciò che 
aveva scritto appena 48 ore 
fa. 

Vediamo cosa dice 11 co¬ 
municato: Prodi ed Amato 
ritengono concordemente 
che «ciò che 11 presidente 
deU'Irl firmò con la Bultoni 
fu non un contratto, ma 
un’Intesa preliminare che in 
quanto tale rientrava nel 
suol poteri». E vediamo cosa 
aveva scritto al giornale eco¬ 
nomico «Il sole-24 ore» il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio lunedi sera: 
«...il tribunale di Roma ha 
escluso, con sua decisione. 


che quell’intesa fosse un 
contratto valido e Impegna¬ 
tivo per Tiri, confortando 
espressamente la tesi della 
Presidenza del Consiglio, se¬ 
condo cui il presidente dell’l- 
ri lo aveva firmato senza 
averne I poteri». 

Ma la pace forzata tra pa¬ 
lazzo Chigi e Iri non nascon¬ 
de la realtà politica: la Sme 
continua ad essere una delle 
mine vaganti ad altissimo 
potenziale sulla rotta di na¬ 
vigazione del pentapartito. 
Del resto lo riconosce, con 
molta franchezza, uno dei 
personaggi più in vista del 
governo. Il ministro della Di¬ 
fesa Spadolini, conversando 
con i giornalisti, ha detto che 


la Sme «può essere un argo¬ 
mento che può rappresenta¬ 
re un pericolo per la maggio¬ 
ranza. Le affermazioni del 
sottosegretario Amato sono 
state molto dure nel con¬ 
fronti del maggior partito al¬ 
leato. E questo può rendere i 
rapporti tra 1 partner della 
maggioranza molto difficili». 

Nella lettera inviata a «Re¬ 
pubblica», sempre lunedì se¬ 
ra, Amato insinuava, in ma¬ 
niera nemmeno tanto velata, 
che piazza del Gesù aveva 
esercitato pressioni indebite 
nel confronti dell’Iri perché 
privatizzasse la Sme a favore 
della Bulloni dell’ingegner 
De Benedetti. Martedì I de¬ 
mocristiani hanno risposto 
alle accuse con le accuse. Il 


capo della segreteria politi¬ 
ca, Riccardo Misasi ha dato, 
in sostanza, del «superficia¬ 
le» a Giuliano Amato; il ca¬ 
pogruppo alla Camera, Vir¬ 
ginio Rognoni, ha insinuato 
che, con le sue scelte, palazzo 
Chigi sta incanalando la 
Sme sugli stessi binari della 
Maccarese, l’azienda agrico¬ 
la che Tiri, senza successo, 
avrebbe voluto privatizzare. 
Il responsabile economico 
del partito, il senatore Rub- 
bi, ha insistito: «Tutto som¬ 
mato mi pare che la presi¬ 
denza del Consiglio preferi¬ 
sca che la Sme resti in mano 
pubblica». 

Pur nella bufera e con alle 
spalle mesi di polemiche, la 




ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G B Martini. 3 

AVVISO Ifill 0BBUSAZ 10W1STI 

A seguilo ddic estrazioni a sorte effettuale nei giorni 2 c 9 dicembre 1985 con 
l'osservanza delle norme <fi legge e dì regolamenta, H f J mar/o 1986 diverranno 
esigibili presso » consueti istituti bancari incaricati i titoli compresi ncRc serie qui 
di seguito elencate: 

<kTOinirw/ione_^l_presiiio_ _Serie _ 

7% 1971-1986 (Coulomb) 3 - 5 ~I8 - 20- 32 - 56 - 63-75- 

97-102-105-109-136-142- 

145-148-169-179-197-199 

12 ff /o 1980-1987 (Rutherford) 3-7-8-9-24-29-34-37-40 

46 - 54 - 58 - 68 - 74 - 76 - 81 - 
89 - 92 - 93 - 96 

i moli dovranno essere presentati per it rimborso muniti della cedola scadente 
il 1° vtlembrr 1986e dette seguenti. L'importo ddte cedole eventualmente man¬ 
cami sarà dedotto daJram montane dovuto per capitate. 


Ferrovie in sciopero 

ROMA — » sindacato a ut onomo del personale <* stazione (Saps-fisafi) ha 
confermato gS scioperi proclamati da* 21 di domani aOe 7 di mante* 
prossimo. ProbaMmanta la drcolaròne dei treni ■ubàft degS intralci 

Il Pel dice «no» a Ugato 

ROMA — La maggioranza dela commissi one Lavori pubbfc ci del Senato ha 
dato pvere favor evo** ala nomina <S Lodovi co Ligato a pejid en t e deBe 
Ferrovie deio Stato. Negativo a parere del Pei. Per I c o mp egno aen. Lotti aè 
essai tfscutib* sul piano del"opportunità poetica e i sti tuzionale che! relatore 
alla legga di riforma dela Fs ne «Svenga poi pr esi de nt e. Inoltre, io stato dal* 
ferrovìa richieda una ge s t i one ad aita capaciti managviUe». 

Plano triennale Anas 

ROMA — L'Anes ha approvato un piano triennale (stralcio del dee smela) che 
preveda una spesa di 3.850 mSardi per lavori sule strade statai. 300 mSsdi 
per le autostrade gestite dar Anas. 1.050 mSardi di contrlxiti par le auto¬ 
strade in concessione. In particolare vengono finanziati I completamento dW 
raddoppio deT Aiada da Livorno a Grosseto, l'ultimazione dalla super s tr a d a 
E45 da Or» a Cecina, la prosecuzione dele autostrade de! Frejus e del Gran 
Sasso, ravvio dela costruzione dar autostrada di raccordo al traforo dal 
Mon» Bianco. 

Restano I dazi sulla pasta 

ROMA — Marne tregua sul frema dela paste. 1 r a p p r e sentarne dele Casa 
Bianca par 9 commercio. Clayton Yeutter, ha smentito che gl Usa stia no 
p r e n d endo in considvazione qualsiaei c a mb ia mento ai deri imposti lo scorso 
1* nov e m b re tuia pasta p r o venien te dentala a da afri paesi Cee. 

SI ferma fo Oirstat 

ROMA — Second o le Dirstat, i sindacato autonomo che inquadra le de ig e ma 
statale, he a f fe r ma to che circa 9 90% dei dirige n t i delo stato ha pvtecipato 
«eri aduno sciopero indetto deTorganizzazione. Disagi ai eono avuti eoprsttvt- 
to ai vafechi di Irontier a per rastensione dado soaordoario dei degenti dele 
dogane. Atri adoperi tono previsti pw oggi e domani. 

Saipem aumenta il capitala 

MAANO — L'eaeemblaa dela Saipem (gruppo Eni) he approvato I* aumento 
mòto « capitala da 150 mateS a 226 mOvO. In seguito a tata o per azi one 
la praaa ma deTEni naia società a cs ndw à al 51% dea e nu rie 66%. 


Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 
182 , 13 , con una variazione al rialzo dello 0, 73 % ( 80 , 8 1). 

L'indice globale Comit (1972 ** 100) ha registrato quota 437,68 con una 
variazione positiva dello 0,78% (434,30). 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12.841% (12,863%). 


I Azioni 
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ALIMENTARI AORICOLE 
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BTP.1APB6 14% 


BTP.1fB68 12% _ 

BTP.IGEB6 16% _ 

BTP.IGE87 12.5% 
BTP.1LGB8 13,5% 
BTP-1MGB9 12.25% 
BTP.1MZB8 12% 
BTP-10T86 13.5% 
CASSA OP-CP 97 10% 


CCTECU 82/89 13% 
CCTECU 82/89 14% 
CCTECU 63/90 11.S% 


CCTECU B4/91 11,26% 
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Amato assolve Prodi: «Poteva firmare» 

In un comunicato congiunto con il presidente Iri, U sottosegretario alla presidenza del Consiglio sostiene per la Sme una tesi diversa da quella 
espressa appena due giorni fa - Spadolini: questo affare «è un pericolo per la maggioranza» - Migliorano i conti della finanziaria 


finanziarla alimentare del- 
Tiri sta per finire un anno di 
buoni risultati economici. 
Almeno questo £ ciò che ri¬ 
sulta da un comunicato della 
stessa Sme e dall’andamento 
del titolo in Borsa che Ieri ha 
guadagnato più del 5 per 
cento. Nel comunicato la di¬ 
rezione della finanziaria so¬ 
stiene che la gestione ’85 «sa¬ 
rà in grado di esprimere, pur 
in presenza di un insieme di 
fattori esterni non facili, un 
risultato nettamente miglio¬ 
re rispetto al dati dell’eserci¬ 
zio passato sla a livello della 
Sme che del conti consolidati 
di gruppo*. 

Daniele Martini 


Partecipazione 
delVAgusta 
al salvataggio 
della Westland 


ROMA — L’Agusta potrà in¬ 
tervenire nel capitale della 
Westland e sarà per questo 
dotata del necessario appor¬ 
to finanziario. La decisione £ 
stata presa ieri dal consiglio 
di amministrazione deU’E- 
flm. La francese Aerospazia¬ 
le e la tedesca «Mbb* avranno 
dunque un partner italiano 
nel salvataggio della We¬ 
stland. «La decisione — spie¬ 
ga la delibera dell’Efim — £ 
stata presa alla luce dell’Im¬ 
portanza strategica che tale 
intervento assume per l’in¬ 
dustria elicotteristica nazio¬ 
nale ed europea ed £ confor¬ 
tata dall’orientamento 
espresso dal ministero delle 
Partecipazioni fatali e dal 
comitato direttivo intermi¬ 
nisteriale Difesa-Industria». 
La coperatura finanziarla 
dell’operazione verrà dispo¬ 
sta utilizzando le risorse de¬ 
stinate al settore aeronauti¬ 
co dell’Efm e recentemente 
autorizzate dal Cip!. L’Augu¬ 
sta sarà oggetto al una rile¬ 
vante ricapitalizzazione. 
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Terzo mercato 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
12 DICEMBRE 1985 




Pensioni, un altro diktat dei «5» 

Non si decide per i lavoratori autonomi 

Primo «no» della maggioranza alla proposta dei debutati comunisti di stralciare le norme per contadini, commercianti e artigiani - Lodi 
e Pattanti chiedono la discussione in aula a Montecitorio - Ancora un rinvio della riunione dei partiti di governo: Biondi vuole i segretari 


Intesa Mia Galbani 
riduzione d'orario 
e seicento assunti 


ROMA — Primo «no* del 
partiti di maggioranza a re* 
gole più giuste per le pensio¬ 
ni di artigiani, commercianti 
e contadini. È stato un no al¬ 
la proposta dei deputati co¬ 
munisti, In commissione 
speciale, di votare e decidere 
per lo stralcio di questa parte 
della riforma, visti I tempi 
ormai lunghissimi di lavori 
perennemente bloccati da 
conflitti Interni al partiti che 
sostengono 11 governo. Anco¬ 
ra per oggi, nella tarda mat¬ 
tinata, era prevista a Monte¬ 
citorio un’altra riunione del 
«5», bruciata alla vigilia da 
una richiesta formale del se¬ 
gretario PII, Alfredo Biondi, 
che su questa materia discu¬ 
tano e decidano 1 segretari 
del pentapartito: riunioni di 
cui non si riesce a tenere 11 
conto — dicono 1 comunisti 
— e sempre concluse con un 
nulla di fatto. Comunque, 
sempre per iniziativa del de¬ 
putati Pel, della previdenza 
del lavoratori autonomi si 
parlerà, come chiesto Ieri se¬ 
ra, in aula. 

«Abbiamo parlato con tut¬ 
ti 1 partiti e tutti si erano det¬ 
ti d’accordo sullo stralcio», 
dicono Indignati alla Cna, la 
più grossa organizzazione di 
artigiani, una categoria che 


ormai arriva a pagare anche 
qualche milione l’anno per 
una pensione che in nessun 
caso può superare un Impor¬ 
to denominato «minimo bas¬ 
so», un’Iterazione che serve a 
sottolineare che è proprio 
una pensione da poco: 305 
mila lire al mese. 

Già un mese fa, 11 13 no¬ 
vembre — denunciano 1 de¬ 
putati comunisti in un co¬ 
municato —, in commissio¬ 
ne, 11 Pel aveva chiesto, «vi¬ 
sta rimpossibllltà di proce¬ 
dere nell’esame complessivo 
della legge», di occuparsi da 
subito degli articoli che ri¬ 
guardano 1 trattamenti di 
pensione del lavoratori auto¬ 
nomi (commercianti, arti¬ 
giani, coltivatori); la De «che 
si era dichiarata d’accordo 
sulla proposta di stralcio ha 
chiesto il rinvio della deci¬ 
sione ad altra seduta». Ieri 
invece tutti i partiti della 
maggioranza «a cominciare 
dalla De», si sono dichiarati 
contro. 

I comunisti si sono mossi 
su questa linea In considera¬ 
zione di vari fatti. Prima di 
tutto, rimmoblllsmo deter¬ 
minato dal governo. «A sedi¬ 
ci mesi dalla sua Istituzione 
— scrivono —, nonostante le 
decine di riunioni tenute, si 



deve constatare che la com¬ 
missione speciale pensioni 
non ha prodotto molto. Gran 
parte delle riunioni sono sta¬ 
te dedicate alle audizioni di 
enti e organismi te cui posi¬ 
zioni erano già note da tem¬ 
po a tutti l deputati. Tutte le 
dichiarazioni fatte alla 
stampa dal presidente della 
commissione, onorevole Crl- 
stofori (De), circa l’iter rapi¬ 
do dei lavori sono state cla¬ 
morosamente sconfessate». 

Perciò «1 comunisti, di 
fronte all’immobilismo del 
governo e alle difficoltà della 
maggioranza di trovare 
qualsiasi accordo sulla legge 
di riordino In generale, ri¬ 
tengono che la loro proposta 
fosse ragionevole, anche In 
considerazione del grave sta¬ 
to di malcontento e di tensio¬ 
ne sociale esistente fra gli ar¬ 
tigiani, 1 commercianti e 1 
contadini*. Infine, a soste¬ 
gno della richiesta presenta¬ 
ta da Adriana Lodi e Novello 
Pallanti, di un esame da par¬ 
te dell’aula, 1 deputati Pei de¬ 
nunciano che «tutti 1 tempi 
regolamentari per l’esame 
da parte della commissione 
sono già stati superati da un 
anno». 

All'accusa di immobili¬ 
smo, fonti governative rac¬ 


colte dalle agenzie di stampa 
hanno risposto dichiarando 
l'Intenzione della maggio¬ 
ranza di arrivare rapida¬ 
mente all’approvazione di 
tutta la riforma. La stessa 
affermazione abbiamo rac¬ 
colto al ministero del Lavo¬ 
ro. Purtroppo, la paralisi è 
all’interno del cinque partiti, 
che non riescono da alcuni 
anni a sciogliere questioni 
centrali. L’ultimo scoglio di 
fronte al quale si sono arre¬ 
stati riguarda le categorie da 
esentare dalla riforma. Ma 
anche Ieri, dopo la proposta 
comunista, si e vista In com¬ 
missione qualche crepa, dif¬ 
ferenti sfumature e valuta¬ 
zioni fra l commissari della 
maggioranza. Un contenzio¬ 
so insostenibile. Anche que¬ 
st’anno, Infatti, si chiedono 
aumenti di contributi a cate¬ 
gorie che, per questi dissidi, 
rimangono inchiodate a 
trattamenti che avevano 
una giustificazione solo fino 
a quando la loro contribuzio¬ 
ne era bassissima e le loro 
gestioni in deficit. «Da tre 
anni — puntualizzano alla 
Cna — abbiamo pareggiato 
con 1 contributi 1 nostri con¬ 
ti». 


Nadia Tarantini 


MILANO • La Conflndustria fa II muro 
contro la contrattazione sfidando a trecento- 
sessanta gradi il sindacato. Ma qualche im¬ 
prenditore comincia a rendersi conti che 
questa linea rischia di trasformassi In un 
boomerang. E cosi dopo una lunga trattati¬ 
va, è stato siglato un accordo alia Galbani, il 
primo gruppo imprenditoriale del settore ali¬ 
mentare con oltre 6500 dipendenti. 

L'importanza di quanto pattuito fra 1 sin- 
daacti alimentaristi Cgll,Clsl e Uil e la Gal¬ 
bani, è presto spiegata: nel giro di tre anni 11 
gruppo assumerà non meno di seicento gio¬ 
vani con contratti di formazione lavoro con¬ 
siderati aggiuntivi agli attuali. La manovra 
sulle assunzioni, di cui la Galbani ha sicura¬ 
mente bisogno per far fronte all’andamento 
favorevole dei mercati, viene realizzata con 


una parallela diminuzione dell’orario di la¬ 
voro. Alla conferma delle 88 ore In meno pre¬ 
viste dal contratto nazionale della categoria 
(che dunque non rappresentano una novità), 
si aggiunge una riduzione secca di sedici ore. 
Finora le due festività del 2 giugno e del 4 
novembre sono state considerate e pagate 
come la domenica, cioè 13 ore e venti minuti 
anziché otto. Con raccordo, le due festività 
saranno pagate sedici ore e 1 dipendenti del 
gruppo potranno scegliere se accettarne la 
corresponsione o se accettare 11 pagamento 
di otto ore ed effettuare sedici ore di recupero 
del giorno lavorativo. 

Per quanto riguarda II salario, l’intesa pre¬ 
vede una una tantum da 180 a 207 mila lire 
e un premio di produzione da 50 a 115 mila 
lire. 


Sciopero a Castellammare 


NAPOLI — Ancora tensione nel cantiere navale 
di Castellammare di Stabia. Ieri mattina il consi¬ 
glio di fabbrica ha proclamato 4 ore di sciopero: 
operai e cassintegrati hanno manifestato insieme 
per le strade cittadine. Per rendere ancora più 
incisiva la protesta i lavoratori hanno occupato 
per un paio d’ore i binari della Circumvesuviana 
e l’imbocco del raccordo dell’autostrada Napoli- 
Pompei-Salerno provocando grossi disagi al traf¬ 
fico automobilistico e ferroviario. Successiva¬ 
mente una delegazione è stata ricevuta dal sinda¬ 
co deila città. D’Orsi. Quasi contemporaneamen¬ 
te a Napoli, dove era in corso il consiglio regiona¬ 
le, il Pei ha presentato un ordine del giorno (pri¬ 
mo firmatario Morra) sulla crisi della cantieristi¬ 


ca. Lo stabilimento navale di Castellammare sta 
vivendo un momento difficile; nei giorni scorsi la 
Fincantieri ha annunciato il prolungamento del¬ 
la cassa integrazione per circa 1.300 dipendenti 
fino al giugno 1986. In seguito ad una protesta 
del consiglio di fabbrica — svoltasi in maniera 
pacifica e civile — la direzione aziendale abban¬ 
donò gli uffici dichiarando che il cantiere era 
ingovernabile. Un gesto, secondo il giudizio dei 
lavoratori e del sindacato, che rivela l’intenzione 
della società pubblica di smantellare definitiva¬ 
mente la fabbrica di Castellammare. 

Lunedì si è svolta un’assemblea aperta con la 
partecipazione delle forze politiche locali. E sta¬ 
to chiesto un incontro con il presidente deH’Iri 
Prodi. 


Sabato a Milano la manifestazione nazionale promossa dal Pei e conclusa da Alessandro Natta 

La lotta per il lavoro e lo sviluppo 


Alla Campania 
si offrono 
solo «mance» 

Dilaga II clientelismo nella regione più «di¬ 
soccupata» del Paese - Coop vere o fasulle? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È un fiume in 
piena, travolgente. Inarre¬ 
stabile. Selcentosessanta- 
duemllaottocentosettanta- 
quattro. Una valanga di gio¬ 
vani e giovanissimi, laureati 
e diplomati ma anche mano¬ 
vali senza alcun titolo di stu¬ 
dio né mestiere. Semplice¬ 
mente disoccupati. Appena 
un anno fa erano 20 mila in 
meno, il ritmo di crescita del 
listone di collocamento non 
conosce soste: negli anni Ot¬ 
tanta è stato del 70%, ben 
venti punti in più della me¬ 
dia nazionale. Più della metà 
(57%) di questi giovani non 
ha mai messo piede In una 
fabbrica né In alcun altro 
luogo di lavoro; In compenso 
conosce a perfezione l’arte di 
arrangiarsi, le regole severe 
del lavoro nero e del sottosa- 
Iarlo. la precarietà di un 
guadagno e della propria esi- 
stenza. 

La Campania si ritrova al 
traguardo di fine anno sven¬ 
tolando il suo record negati¬ 
vo: un quarto della disoccu¬ 
pazione Italiana si concentra 
qui. Nel solo capoluogo i sen¬ 
za lavoro sono 173 mila. Un 
disastro economico, e sociale 
senza proporzlonl.È, infatti, 
questa, anche l’unica regio¬ 
ne dove 11 numero del disoc¬ 
cupati è di gran lunga mag¬ 
giore di quello degli occupati 
nell’Industria (che sfiorano il 
mezzo milione). Eppure una 
ricerca dellTres-Cgil ha 
messo In evidenza che nel 
periodo 1977-1983 l’occupa¬ 
zione In Campania è cresciu¬ 
ta ben dell’8^2% contro uno 
stentato 1,6% dell’Italia. Un 
paradosso? Niente afratto. È 
la conferma Invece del carat¬ 
tere straordinario del feno¬ 
meno disoccupazione In que¬ 
st'area del paese. È la prova 
del nove di quanto il prof. 
Pasquale Saraceno sostiene 
nel Rapporto Svlmez per 
mantenere gli attuali livelli 
di disoccupatone nel Mezzo¬ 


giorno bisognerà creare nel 
prossimi 9-10 anni qualcosa 
come un milione 800 mila 
nuovi posti di lavoro extra- 
agricoli. Un’impresa colossa¬ 
le. 

Il 1985 è stato l’anno di 
grandi discussioni su questo 
(ema ma con scarsi risultati. 
E stato anche l'anno del mo¬ 
vimento studentesco che, in 
particolare nel Napoletano, 
coniuga la lotta per 11 diritto 
allo studio con quella contro 
la camorra e per uno svilup¬ 
po produttivo delle risorse. 
«Un segnale concreto di 
grande Impegno in questa 
direzione può essere la deci-, 
sione di destinare l'un per 
cento del prodotto nazionale 
lordo all’obbiettivo di creare 
nuova occupazione e di in¬ 
centivare nuove attività pro¬ 
duttive». Sostengono i pro¬ 
motori della marcia per li la¬ 
voro. Le risposte del governo 
tuttavia sono decisamente al 
di sotto della gravità del pro¬ 
blema. Manca tuttora un ov¬ 
vio quanto normale coordi¬ 
namento tra i ministri e le 
varie proposte che questi (ci 
riferiamo a Gas pari, De Mi- 
chells e De Vito) hanno pre¬ 
sentato. Una vera beffa, al 
momento, si è rivelato il de¬ 
creto del ministro per 11 Mez¬ 
zogiorno De Vito: è infatti 
inapplicabile perché è privo 
dei decreti d’attuazione. Pro¬ 
prio Intorno a questo provve¬ 
dimento nei mesi scorsi le 


campagna elettorale di mag¬ 
gio notabili De, ma anche ai 
altri partiti di governo (I no¬ 
mi dei quali ritroviamo nello 
scandalo delle «croci d'oro») 
hanno organizzato coopera¬ 
tive composte da diverse 
centinaia di giovani col mi¬ 
raggio della gestione del 
«servizi socialmente utili», 
spesso senza alcuna qualifi¬ 
cazione e proponendo come 
unico sbocco il rapporto di¬ 
retto con comuni, province e 
Regione. Insomma una rie¬ 



dizione della *285» in forma 
smaccatamente clientelare. 

In realtà, il provvedimen¬ 
to licenziato dal ministro De 
Vito, grazie innanzitutto al¬ 
l’azione del parlamentari co¬ 
munisti, contiene una serie 
di sbarramenti che dovreb¬ 
bero premiare le cooperative 
vere rispetto a quelle fasulle. 
«Il decreto — sottolinea Sal¬ 
vatore Vozza eh 3 nella segre¬ 
teria provinciale del partito è 
responsabile dei problemi 
del lavoro — pur contenendo 
ancora limiti seri, offre mag¬ 
giori possibilità di costruire 
prime esperienze di impren¬ 
ditorialità giovanile. Si ri¬ 
volge quindi ad una fascia 
specifica e non molto ampia 
dì giovani. Anzi è bene ri¬ 
marcare che questo atto del 
governo non darà che rispo¬ 
ste limitate a poche migliala 
di giovani rispetto aH’eFfetU- 
vo Disogno che si registra a 
Napoli e nel Sud». In sede di 
conversione In legge I comu¬ 
nisti saranno impegnati in 
Parlamento ad emendare in 
modo sostanziale il testo. 
Già ora 1 settori per i quali si 
possono costituire eoo pera- 
uve o società sono indicati 


con precisione: non si parla 
più di servizi socialmente 
utili, ma di artigianato, agri¬ 
coltura, industria, turismo, 
servizi alle imprese. Biso¬ 
gnerà specificare con mag¬ 
gior precisione ancora 1 cam¬ 
pi di Intervento escludendo 
del tutto gli enti locali. I tito¬ 
li degli emendamenti sono 
lunghi. «Noi comunisti — 
sintetizza Vozza — siamo per 
una cooperazione nel Mezzo¬ 
giorno In grado di risponde¬ 
re ad esigenze di servizi mo¬ 
derni, avanzati e allo stesso 
tempo di creare possibilità 
nuove di lavoro». Insomma, 
l’obbiettivo è quello di creare 
una Imprenditorialità giova¬ 
nile seria e qualificata, lega¬ 
ta ad attività che abbiano 
una prospettiva e un avveni¬ 
re. 

Ma il decreto De Vito è so¬ 
lo una goccia nel mare. Per 
dare risposte alle decine di 
migliala di disoccupati non 
basta. Occorre che l'intero 
governo ponga al primo 
punto della sua Iniziativa 11 
tema del lavoro. 

Luigi Vicinanza 


Le ragioni della partecipazione 
dei lavoratori dei trasporti 


ROMA — I coordinamenti del lavoratori comunisti delle 
ferrovie, del trasporto urbano, di quello aereo, delle com¬ 
pagnie portuali, della flotta degli autotrasportatori arti¬ 
giani hanno rivolto un appello a tutti 1 lavoratori del 
settore del trasporti perché partecipino In massa alla 
manifestazione del 14 dicembre a Milano. Una parte del 
corteo sarà dedicata alle rivendicazioni unitarie che ri¬ 
guardano le trasformazioni nel sistema del trasporti nel 
quadro del'a battaglia più ampia contro la legge flnan- 
riaria per una nuova politica economica. 

La l«T. . 

settore 



nemmeno una lira di Investimenti per 1*86 e poi perché 
alza le tariffe e allontana così la gente dal mezzi pubblici. 


Nella votazione al Senato è rientrato, grazie alla batta¬ 
glia del Pei, quell’articolo che prevedeva aumenti mozza¬ 
fiato per 1 biglietti orari dei bus. In alcuni casi I prezzi si 
sarebbero raddoppiati. C’era chi aveva già calcolato gli 
effetti di una decisione del genere: In un anno un miliar¬ 
do di passeggeri avrebbero lasciato 1 mezzi pubblici per le 
auto. Con quali conseguenze sul traffico è facile immagi¬ 
narlo. Anche se non e passata questa superstangata ta¬ 
riffaria nella finanziaria sono previsti aumenti consi¬ 
stenti del ticket normali degli autobus. 

In preparazione della manifestazione del 14 la sera 
precedente nella Federazione del Pel di Milano si terrà 
un attivo del lavoratori comunisti del trasporti con Ludo 
Libertini e Sergio Mezzanotte, segretarioTHt. 


E in Emilia 
enti locali 
« paralizzati » 

La scure della Finanziarla sui bilanci dei Co* 
mimi - Una crescente mobilitazione sociale 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il coro di pro¬ 
teste contro la finanziaria '86 
è iniziato verso la fine dell’e¬ 
state, non appena sono ap¬ 
parsi chiari gli orientamenti 
del governo. In questi mesi è 
cresciuto ed ha coinvolto. In 
Emilia-Romagna, pratica¬ 
mente tutte le categorie: da¬ 
gli studenti agli impiegati, 
dagli operai ai coltivatori, 
dagli artigiani al pensionati. 
E insieme a loro si sono mos¬ 
se le istituzioni. Non tutte, in 
verità, ma una buona parte 
certamente. Presso la sede di 
Bologna deU’Anci, l’associa¬ 
zione dei Comuni, c’è già un 
voluminoso fascicolo di do¬ 
cumenti votati dalle assem¬ 
blee elettive. Alcuni sono 
scritti in linguaggio chiaro, 
altri in modo paludato; nella 
sostanza però tutti alzano li 
dito accusatore contro li di¬ 
segno di legge del governo. 
Troppe sono infatti le «stan¬ 
gate» della finanziaria indi¬ 
rizzate agli enti locali. 

In una città come Bolo¬ 
gna, tanto per andare sul 
concreto, le risorse per gli in¬ 
vestimenti si ridurranno 
drasticamente se il Parla¬ 
mento non modificherà il di¬ 
segno di legge. «Abbiamo 
calcolato — afferma l’asses¬ 
sore al Bilancio Giancarlo 
Pavoni — che con l’estensio¬ 
ne del meccanismi della fi¬ 
nanziaria ’86 agli anni suc¬ 
cessivi potremo investire, 
nel corso di questo quin¬ 
quennio, non più di 100 mi¬ 
liardi contro i 500 del man¬ 
dato amministrativo prece¬ 
dente». Gli amministratori 
Intanto si stanno interro¬ 
gando anche su come redige¬ 
re l bilanci preventivi. «Il pa¬ 
reggio — aggiunge Pavoni 
— faticosamente previsto 
nell’85 solo grazie a ‘‘bilanci 
tecnici”, nelT86 sarà pratica¬ 
mente impossibile». Torne¬ 
ranno dunque in rosso 1 bi¬ 
lanci dei Comuni come già 
avvenne prima del 1977? 
Tutto lascia prevedere di sì. 
A questo proposito anche la 
consulta per la finanza loca¬ 
le dell’Ancl Emilia-Roma¬ 
gna ha lanciato Fallarne. La 
finanziaria — dice in sostan¬ 
za l'organizzazione a cui fan¬ 
no capo enti locali retti da 
diverse amministrazioni — 
decurta l trasferimenti ordi¬ 
nari al Comuni di 1.500 mi¬ 
liardi e mette a carico dei bi¬ 
lanci comunali it rimborso 
alle Unità sanitarie dei tl- 
ckets dei cittadini esenti. Co¬ 
me se ciò non bastasse «è an¬ 
nunciata una riduzione del 
38% deU’interesse ricono¬ 
sciuto dallo Stato sui mutui 
contratti nell’84; si prevede 
un contributo insufficiente 
per l'ammortamento del 
mutui deir85; il fondo nazio¬ 
nale trasporti non contem¬ 
pla il rifinanziamento della 
parte Investimenti e inoltre è 
In atto la trattativa per II rin¬ 
novo del contratto del dipen¬ 
denti». 

Due le richieste dell’AncI 
deU'Emllla-Romagna: pre¬ 


vedere il fondo ordinario ai 
Comuni alle stesse cifre del 
1985 più la quota d’inflazio¬ 
ne programmata e adeguare 
il fondo investimenti all’in¬ 
cremento del prodotto Inter¬ 
no lordo. Quanto ai tickets è 
materia che deve competere 
al fondo nazionale sanitario. 
Alla preoccupazione delle 
Istituzioni (a volte velata 
dall’esigenza di «omogeneiz¬ 
zazione» delle forze del pen¬ 
tapartito con la linea del go¬ 
verno) ha fatto riscontro, co¬ 
me dicevamo, una crescente 
mobilitazione nella società. 
Così, ad esempio, In poche 
settimane le donne comuni¬ 
ste hanno raccolto oltre 
lOmila firme in calce ad una 
«lettera al Parlamento» che 
chiede la modifica della fi¬ 
nanziaria. 

«Ovunque abbiamo trova¬ 
to un grande consenso — af¬ 
ferma la responsabile regio¬ 
nale femminile del Pei Paola 
Bottoni —. E per questo che, | 
pur avendo già consegnato 
la lettera ai gruppi parla¬ 
mentari, proseguiremo la 
raccolta delie firme fino a 
Natale». Attivissimi I pensio¬ 
nati, una delle categorìe più 
colpite dalia finanziaria. 
Giovedì sono andati a Roma, 
dall’Emilia-Romagna, 2mi- 
la. Il 20 contano di prendere 
la strada della capitale, per 
un’altra manifestazione, al¬ 
meno In 8mila. E poi gii stu¬ 
denti, gli agricoltori (recen¬ 
temente si sono dati appun¬ 
tamento a Bologna per una 
riuscita manifestazione re¬ 
gionale), fino agli artigiani. 
Questi ultimi unitariamente 
stanno incontrando i partiti 
e svolgendo decine e decine 
di assemblee in tutta la Re¬ 
gione. Sono preoccupati per i 
provvedimenti in materia di 
assistenza e previdenza ma 
soprattutto ritengono che i 
tagli agli investimenti 
avranno una brutta ricaduta 
sugli affari di diverse azien¬ 
de. E a proposito di investi¬ 
menti ci sono timori per le 
grandi infrastrutture indica¬ 
te prioritarie dalla Regione. 
Parliamo del depuratori, del 
canale emiliano-romagnolo, 
dell’interporto di Bologna, 
del porto di Ravenna. E vero 
che Queste ed altre opere do- 
vrebotro essere finanziate 
con il fondo investimenti e 
occupazione (Fio) ma l’espe¬ 
rienza degli anni passati ha 
mostrato i limiti clamorosi 
di questo strumento di pro¬ 
grammazione che ha sempre 
penalizzato l’Emilia-Roma¬ 
gna. La mobilitazione di 
questi mesi ha anche portato 
a un risultato. L’ipotesi del 
taglio dei cosiddetti rami 
secchi delle ferrovie prevede¬ 
va in Emilia-Romagna la 
soppressione di una linea nel 
Ravennate. Le proteste sono 
state numerose perché la li¬ 
nea ramo secco non è. Pro¬ 
prio l’altro giorno il ministro 
dei Trasporti ha fatto sapere 
di avere «sospeso» la decisio¬ 


ne. 


Onkfe Donati 



PSICOSOMATICA 


L'INFANZIA 

Gioco - Fiaba - Psicoterapia 

“La magia del rubino” 
di Raffaele Morelli 


“L’evoluzione del Sè” 
di John C. Eccles 

“Il bambino menomato in psicoterapia” 
di Nicole Fabre 

“Omeopatia pediatrica” 
di Carlo Cenerelli 

“Un chicco di grano infelice” 
di Sabina Manes 

“Corpo e coscienza in Nietzsche” 
di Santi Lo Giudice 



TORINO Rafia Ri 

PALAZZO DEL LATORO 

MOSTRA MERCATO 
DEL REGALO 

4 a RASSEGNA DELLE COMUNITÀ 
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Lo scrittore e saggista Edoardo Sanguineti 

Edoardo Sanguineti ha raccolto 
in un libro scritti pubblicati 
su Rinascita e l’Unita: ovvero 
quando l’ortodossia non fa paura 

Dimmi 
dove 
scrìbilli 
e ti dirò 
chi sei 


Credo che le questioni, più o 
meno correnti, che solleva un 
libro come quest’ultimo di 
Sanguineti siano fin troppo 
numerose e complesse rispet¬ 
to alla misura costretta e co¬ 
strittiva dell’articolo di gior¬ 
nale. Ma qui batto subito il na¬ 
so sull’oggetto stesso in que¬ 
stione, sul libro, sulla sua mi¬ 
sura. Il titolo è Scrìbilli (Fel¬ 
trinelli) che, secondo quanto 
recita il «risvolto», sarebbero 
«una registrazione di espe¬ 
rienza, in un mondo e in un 
tempo in cui l’esperienza si fa 
sempre più debole e settoria¬ 
le, effimera e narcisistica». In 
realtà la parola è presa dal 
linguaggio psico-pedagogico e 
indica quei segni grafici, inge¬ 
nui e presuntuosi al tempo 
stesso, che fanno i bambini 
fingendo di scrivere, prima di 
averlo imparato. Un’altra no¬ 
tizia utile può essere quella ri¬ 
guardante i «contenuti», cioè 
le cose contenute nel libro: in 
pratica si tratta del terzo vo¬ 
lume dei Giomalini, dopo i 
primi due editi a suo tempo da 
Einaudi: è la raccolta degli ar¬ 
ticoli pubblicati da Sanguineti 
negli anni 78-79 su vari gior- 
nalL 

Giomalini, Scrìbilli, potrei 
incominciare proprio dall'im¬ 
plicita, eppure manifesta, ci¬ 
vetteria che c’è nei due dimi¬ 
nutivi messi fi in capo, come 
una finta dimioutio, un gioco 
che il veleno ce l’ha nella testa 
prima che nella coda, nell’ap¬ 
parenza dimessa che invece 
nasconde... Poi ci si accorge 
che dietro, che dentro quel 
gioco sta la tipicità dello stile 
sanguinetiano, una scrittura 
che è già essa sostanza critica, 
tanto poco è neutra, tanto è 
provocante, a sfida. Si tratta, 
al primo grado, di un’ironia, di 
una comicità cosi profonda 
come diffusa, come fosse il 
suo segno di riconoscimento. 
Una comicità che è sintattica 
e lessicale innanzitutto, tra 
stravolgimenti e «liticanti 
' scelte verbali Con quella che 
una volta, da Didimo Chierico 
alllmbriani e al Dossi s’era 
soliti etichettare, letteraria¬ 
mente, quale «bizzarria» (il Di¬ 
dimo è maestro, anche per 
frequentazioni critiche, come 
sa chi ha frequentato Sangui¬ 
neti). Insomma una scrittura 
volutamente innaturale (inna¬ 
turalistica). Come dire, stru¬ 
mentale. Che costringe il let¬ 
tore all’attenzione, a non di¬ 
strarsi. Una disposizione, un 
atteggiamento cne si dichiara 
dimesso, diminutivamente, in 
titolo, ma che oppone e propo¬ 
ne, dopo, una concentrazione 
concettuale e stilistica esplo¬ 
siva, dilacerante, che rende 
impossibile ogni reazione di 
indifferenza. Anzi, ci sbatte 


nel Maelstrom. 

Concentrazione vuol dire 
soprattutto sinteticità: a volte 
basta una parola, da sola (un 
nome evocato, a sorpresa, 
un’awerbiazione inconsueta e 
inattesa, un neologismo ger¬ 
gale...) a spalancare un’aper¬ 
tura critica. E ciò è possibile 
proprio con un massimo di 
concentrazione non divagan¬ 
te. Centra un'idea, quella. È 
un metodo o un modo di far 
critica che Sanguineti applica 
ormai da anni, dai Giomalini 
appunto, quasi deluso e infa¬ 
stidito da saggi ponderosi sen¬ 
za un'idea o che si arrotolano 
per duecento pagine un’ideuz- 
za in bocca. Meglio, sembra 
dire, se c’è un’idea esporla, e 
buonanotte. Cosi accade che 
in quello spazio ridotto e mini¬ 
mo (da una a tre pagine) ci 
siano stimoli per cento (a que¬ 
sto proposito, peccato che 
manchi un indice analitico o 
almeno un indice dei nomi, 
per comodità, dico). 

Nell’apparente occasionali- 
tà c’è un filo che lega assieme 
questi articoli, che li rende 
omogenei e compatti, un filo 
che non è solo tematico (ben¬ 
ché lo sia, anche) ma metodo- 
logico. Cosa raccontano? In¬ 
tanto se stessi se, come ho ap¬ 
pena detto, lo stile di Sangui¬ 
neti è già di per sé una presa 
di parte, un argomento,‘una 
«cosa», oggettivamente. Pro¬ 
prio perché non è neutro o 
neutrale. Ma c’è poi una co¬ 
stante tematica, per di più. Su 
pochi temi. Il più evidente e il 
primo per mole è il teatro, il 
lavoro del cronista teatrale. E 
qui alla memoria è facile rin¬ 
correre analogicamente l’e¬ 
guale lavoro svolto in anni 
cruciali da Gramsci e da Go¬ 
betti, in anni cioè di grande 
crisi culturale e politica. Ci 
sarebbe anzi da domandarsi 
come mai essi avessero scelto 
il teatro come luogo di indagi¬ 
ne e misura parametrale (la 
risposta non sarebbe difficile 
per poco che si pensi alla fun¬ 
zione sociale che aveva allora 
il teatro, quasi naturale sede 
di dibattito). 

In tempi diversi, di diversa 
crisi (?) Sanguineti si rimette 
sulla stessa via, riassume gli 
stessi strumenti, svolgendo 
però cioè e perciò il mestiere 
di cronista teatrale in forma e 
con metodo assolutamente 
inusitati, non consueti alla 
quotidianità dei quotidiani, 
oggi. D’altra parte il panora¬ 
ma è squallido, meglio, apoca¬ 
littico e non vale fingere di 
non accorgersene, di non sa¬ 
perlo: «Il nuovo teatro italia¬ 
no. lo sappiamo tutti, non esi¬ 
ste. E non esiste, molto sem¬ 
plicemente, perché non ci so¬ 
no testi, non ci sono autori. 
Abbiamo certamente un nuo¬ 


vo spettacolo italiano, ma non 
è affatto la stessa cosa. Il tea¬ 
tro di regia, non per sua in¬ 
trinseca natura malvagia, ma 
di fatto comunque, si è svilup¬ 
pato da noi, in esclusiva, come 
teatro critico: di riproduzione, 
rielaborazione, riproposizione 
dei testi, in qualche modo, in 
qualunque modo, classici Dai 
greci a Beckett». La diagnosi 
prosegue: «Ne è derivata, sen¬ 
za meno, la morte del teatro 
suH’altare dello spettacolo 
neoclassica Certo, una cultu¬ 
ra spettacolare era potenzial¬ 
mente, ed è ancora, un terreno 
di straordinaria fertilità, per 
una cultura teatrale. B...] Se 
non fosse stata una cultura 
neoclassica, però. E se in Ita¬ 
lia non c’è stato un solo regi¬ 
sta, tra i tanti, che sia riuscito 
a fabbricarsi, a inventarsi un 
repertorio inedito, significa 
che le radici del male sono 
piuttosto profonde. Ma c’è sta¬ 
to un errore culturale radica¬ 
le. Significa che, oggi, a un bi¬ 
lancio tranquillo, decenni di 
teatro si presentano in veste 
arcaicamente arcadica, scola¬ 
stica e accademica, del tutto 
inadeguata allo sviluppo 
espressivo contemporaneo. E 
soprattutto allo sviluppo poli¬ 
tico. Non abbiamo avuto un 
teatro politico: cioè, non ab¬ 
biamo avuto un teatro». 

Una citazione esemplare. E 
l’esemplarità viene dalla col¬ 
locazione degli Scrìbilli, quasi 
tutti apparsi su giornali comu¬ 
nisti: l’Unità, Rinascita, Paese 
Sera... È questo il nodo per 
me: se scrivere su un giornale 
comunista sia e debba essere 
diverso dallo scrivere su un al¬ 
tro giornale, non solo quando 
si tratti d’argomento stretta- 
mente politico, bensì «artisti¬ 
co». Il che significa, capovol¬ 
gendo l’esposizione, ripropor¬ 
si una questione ormai vetu¬ 
sta, se sia davvero possibile 
considerare i modi dell’«arte» 
(con annessi e connessi) come 
fenomeni neutri e autonomi, 
da giudicarsi quindi secondo 
codici e leggi altre da quelle 
ideologiche e politiche. Lo so, 
può sembrare demenziale ri¬ 
proporre oggi e in questi ter¬ 
mini (autonomia e eterono¬ 
mia... poesia e non poesia... co¬ 
se d’altri tempi...) un proble¬ 
ma che sembra dato per risol¬ 
to, con buona pace del «politi¬ 
co» Aristotele. Se lo faccio, pe- ! 
rò, è perché mi sembra d’aver 
qualche motivo, non foss’altro 
di cronistica apprensione. 

Mi spiego: mi pare che i 
processi di destalinizzazione e 
di dezdanovizzazione, ecc.J 
abbiano provocato una pro¬ 
gressiva crisi di rigetto che, 
anche sulle pagine dei giornali 
comunisti, ha avuto i suoi ri¬ 
scontri, quasi il timore di tro¬ 
varsi arretrati e fuori gioco 
con quegli strumenti tra ma¬ 
no, messi fuori uso, Marx, lag¬ 
giù, ma Gramsci e Togliatti 
quaggiù. Forse con l’intenzio¬ 
ne di dimostrare d’essere ca¬ 
paci di tenere il passo, d’esse¬ 
re aggiornati ma soprattutto 
di essere «indipendenti». A te¬ 
stimonianza dello strappo, 
ciascuno di un proprio 
strappo ? Ritiro fuori l’orto¬ 
dossia? Non ci penso proprio, 
ma la coerenza sì, dico, nella 
scelta metodologica, del pun¬ 
to di vista, quando dietro la 
«parte» di un partito c’è una 
filosofia (e poi un’ideologia, e 
una sociologia, e un’economia, 
e un progetto con metro e pa¬ 
rametri...). 

A scanso di equivoci: non 
voglio dall’ Unità la linea né il 
punto dì vista «artistico» della 
direzione del partito, ma quel¬ 
lo di una metodologia comuni¬ 
stica sì (il rapporto cioè a 
quella filosofia, ideologia, so¬ 
ciologia, economia, proget¬ 
to...). Il trucco 

dell’«indipendenza» è un truc¬ 
co, appunto. Il che, nei fatti, 
non mi sembra proprio tanto 
pacifico, su quei temi. Insom- 
ma, non mi sta bene l’inter¬ 
cambiabilità con gli articoli 
del Corriere. Gusti personali, 
ma sono i miei. E, per quel che 
se ne deduce dalla lettura de¬ 
gli Scrìbilli, anche di Sangui¬ 
neti, se l’ho tirato in ballo spe¬ 
cificamente per la sua esem¬ 
plarità, di stile e di metodo, di 
funzionalità, di critico comu¬ 
nista. E di giornale comuni¬ 
sta. *1 quale Sanguineti sareb¬ 
be agevole scrivere saggi am¬ 
pi e fortunati, ma non lo fa e 
non lo fa da molti anni, prefe¬ 
rendo questa scnbillica scrit¬ 
tura e presenza. Non sarà il 
caso dì fermarci su un mo¬ 
mento, e meditare il caso e le 
cause? 

Non sarà il caso di pensare 
che il progetto e la sua realiz¬ 
zazione passano, inevitabil¬ 
mente, anche attraverso la 
letteratura, l’«arte», e che an¬ 
che lì, a dispetto di tutte le au¬ 
tonomie e indipendenze, biso- 

t na prender partito, scegliere 
a che parte stare? E sceglie¬ 
re con chi stare Motivandolo, 
d’accordo, secondo ragione II 
bello, mi si obbietta. Ma il giu¬ 
sto è così dequalificalo?, mi 
domando. Questo mi piace ne¬ 
gli Scrìbilli, che vi si ritrovano 
punti di riferimento familiari 
espliciti (Gramsci...) che c’é 
una presenza e costanza mo¬ 
rale, c’è un obbiettivo di mon¬ 
do, diverso e giusto, che sullo 
sfondo fa da metro di valore 
A meno che non ci si sia accor¬ 
ti che la «lotta», che la «batta¬ 
glia» per la realizzazione del 
progetto sia ormai finita, o 
che il progetto sia inadeguato 
e inattuale, per cui a «combat¬ 
tenti e reduci» non resti che 
adeguarsi alla storia. È cosi? 

Mi accorgo che la recenzio- 
ne è andata a farsi benedire, 
per colpa dell'Autore però, 
che mi na trascinato altrove, 
con mia condiscendenza. Al¬ 
trove? Semmai mi scuso per 
aver semplificato oltre il leci¬ 
to, me ne sono accorto, ma era 
inevitabile non solo per ragio¬ 
ni di spazio: di semplifi¬ 
cazione, sì, necessaria ogni 
Unto per chiarirsi le idee. 
Leggendo libri, ogni Unto, co¬ 
me questo. 

Folco Portinoti 
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Rodost Bockel V' 
e John Huston 
sul set del film I 
«Momo» che si sta \ 
girando a Cinecittà W 



- «Ho 79 anni 

e l a gente crede 
che pensi solo alla 
^ morte. Invece inseguo la 

vita, nuovi progetti»: incontro 
a Roma con il cineasta americano 


ROMA — «Io, un dittatore 
sul set? È una fama decisa¬ 
mente immeritata. Il mio vi¬ 
zio, semmai, è quello di esse¬ 
re molto liberale, molto tol¬ 
lerante con gli attori. Quan¬ 
do sono io a recitare agli or¬ 
dini di un regista, però, di¬ 
vento una persona estrema- 
mente ubbidiente. Certo, il 
mio desiderio segreto resta 
sempre quello che l miei at¬ 
tori lo sappiano e seguano il 
mio esemplo...». Parla John 
Huston. Un John Huston 
caldo e sorridente come un 
grosso gatto. Un John Hu¬ 
ston che porta con eleganza 1 
suol leggendari 79 anni, il 
raffinato abito di cammello 
con camicia rosa e anche 
quel crudele, piccolo tubo 
trasparente che gli entra nel¬ 
le narici e gli pompa ossige¬ 
no nel polmoni. 

«Mi hanno messo briglie e 
cavezza come a un cavallo — 
scherza tutUvia —. Mi 


aspetta fra poco una visita 
medica per la quale è neces¬ 
sario avere molto ossigeno 
nel sangue». È un’amabile 
bugia. Infatti, un istante do¬ 
po, Ja smentisce rispondendo 
a una domanda di stile sin¬ 
golarmente sanitario: «Ho 
un enfisema — spiega —. È 
una malattìa che leva il re¬ 
spiro man mano, finché un 
giorno non respiri più. Ho il 
dubbio che si prenda fuman¬ 
do tre o quattro pacchetti di 
sigarette al giorno anche 
quando sei ammalato di pol¬ 
monite». Questo è un Incon¬ 
tro d'addio, dunque mister 
Huston? Lui sorride, strizza 
gli occhi con ironia e d’un 
tratto, decisamente, sembra¬ 
no inutili le premure (mac¬ 
china fin dentro il teatro, 
roulotte riscaldata) appron¬ 
tate qui, al teatro 15 di Cine¬ 
città, per il suo arrivo. Ben¬ 
tornato, allora mister Hu¬ 
ston! 


Il più Inquietante e 11 più 
vitale, 11 più geniale e il più 
«decano» dei cineasti holly¬ 
woodiani della vecchia guar¬ 
dia è a Roma per recitare nei 
panni di Mastro Hora, custo¬ 
de del Tempo, nel film di Jo¬ 
hannes Schaaf Momo, Impo¬ 
nente coproduzione italo-te- 
desca ispirata, come lo fu La 
storia infinita, a una fiaba di 
Michael Ende. 

A spiegare nel modo mi¬ 
gliore il ruolo assegnatogli è, 
per l’appunto, il romanziere 
tedesco che dice: «Mastro 
Hora non è un Babbo Natale 
né una specie di Padreterno. 
Non amo le atmosfere rassi¬ 
curanti, i buoni sentimenti 
che si respirano nel genere 
“favola cinematografica”. 
Mastro Hora è un individuo 
regale, e Huston lo fa perfet¬ 
tamente». Ma lasciamo par¬ 
lare il vecchio uomo di cine¬ 
ma del Missouri che, per sol¬ 
di e per divertimento, da 


Nel ciclo «Stanze della Nekya» 
dipinto da Sergio Vacchi un 
viaggio doloroso e visionario 

H pittore 
scende 
agli Inferì 
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*i pensieri delle bederine» di Sergio Vecchi 




John Huston, 

un autunno da re 


Chlnatown a Uomo bianco 
va col tuo dio, dalla Bibbia ai 
recenti remake del telefilm 
di Hitchcock, ha prestato 
spesso la sua faccia ad altri 
registi. E che, ora, dopo aver 
rifiutato all’ultimo momen¬ 
to di interpretare II nome 
della rosa di Jean-Jacques 
Annaud, se ne sta seduto. In¬ 
vece, in mezzo al grandi e 
bianchi stucchi metafisici 
che Danilo Donati ha realiz¬ 
zato per questa Città della 
Felicità. 

— Qual è il piacere, allora, 
più vero che prova nel reci¬ 
tare in un film, anziché di¬ 
rigerlo? 

«Sentirmi uno come gli al¬ 
tri, libero dalle responsabili¬ 
tà. Ogni mia interpretazione 
è stata una vacanza da un 
mestiere stressante, quello di 
regista, che mi impone an¬ 
che scelte precise sui conte¬ 
nuti, sullo stile. Come attore 
sono meno esigente, un atto¬ 


re d’altronde ha un solo 
compito: imparare a memo¬ 
ria le sue battute e ripeterle. 
Però, lo confesso, con gli an¬ 
ni anche questo diventa un 
compito difficile...». 

— C’è una sua interpreta¬ 
zione che, forse, non vedre¬ 
mo mai: quella ncH’uitimo 
film di Orson Wellcs, «The 
other side of thè wind», 
scomparso dalla circolazio¬ 
ne. Cosa ci può dire di que¬ 
st’opera? 

■Orson voleva raccontare 
la storia di un regista, ma 
prima di accettare mi feci 
giurare che non sì trattava di 
un soggetto Ispirato né alla 
mia né alla sua vita. Era la 
vicenda semplice e crudele di 
un uomo che cerca soldi per 
fare un film. È il giorno del 
suo compleanno e i soldi non 
li trova. La storia finiva tra¬ 
gicamente, è tutto qui. La 
maledizione si scatenò in 
Arizona mentre aspettava¬ 
mo un corriere italiano che 
doveva arrivare con i fondi. 
Non arrivò mai. Poi in Iran, 
uno dei paesi coproduttori, 
scoppiò la rivoluzione e gli 
iraniani decisero che questo 
film, che conteneva alcune 
Immagini dello scià, andava 
sequestrato. Da allora non 
ne ho saputo più nlente. Al- 
cuni conoscenti mi hanno 
raccontato di averlo visto un 
anno fa. Secondo loro, era un 
film splendido». 

— La sua partner in «Mo¬ 
mo» è Rado Bockel, una 
bambina di 10 anni. È un’e¬ 
sperienza che in «Annie» 
lei aveva fatto daU’altra 
parte della macchina da 
presa. Oggi la ripeterebbe? 
«Dicono che l’impresa più 
ardua sia far recitare i bam¬ 
bini e gli animali. Ma un ani¬ 
male, se io ami e lo capisci, 
può essere molto più docile 
di alcune star. I bambini 
rientrano, in un certo senso, 
nella stessa categoria. Que¬ 
sta Radost, per esempio, e un 
animaletto che ha tutte le 
doti di una futura, meravi¬ 
gliosa attrice». 


Il Radiocorriere 
cambia «look» e 
punta più in alto 

Il «Radiocorriere tv», questa settimana, è ar* 
rivato in edicola con un nuovo «look». Intanto, 
il settimanale della Eri (consociala Rai) ha affi¬ 
dato a due grafici noti come Giorgio Forattini e 
Franco Bevilacqua il compito di riguardare 
tutta rimpaginazione, a partire dalla copertina 
e addirittura dalla testata: da questo numero 
persino il nome è... capovolto, quello In edicola 
infatti si chiama «Tv-Radiocorriere». La novità 
più appariscente In questa guida settimanale 
all’uso del telecomando è data da un nuovo 
modo di presentare la programmazione delle 
diverse reti: la Rai, le tv di Berlusconi ed Euro 
tv sono ora «lette* per fasce orarie, e per la 
prima volta il settimanale legato alla Rai acco¬ 
glie nelle sue pagine la concorrenza con la stes¬ 
sa attenzione clic viene data alla programma¬ 
zione dell’azienda pubblica. 


— Qual è il suo rapporto, 
invece, con una star diffici¬ 
le, ma ormai legata a lei da 
vincoli di parentela, come 
Jack Nicholson, che ha vo¬ 
luto nel suo ultimo film 
«L’onore del Prizzi»? 

«Con lui è già iniziato quel 
genere di rapporto che un 
tempo mi ha legato a Hum- 
phrey Bogart. Jack è un uo¬ 
mo che stimo. Sta con mia 
figlia Anjelica da 12 anni. Un 
perìodo di tempo molto più 
lungo di ogni mio matrimo¬ 
nio. È un ottimo compagno. 
Il tipo d’uomo con cui puoi 
parlare di musica, di pittura. 
E ogni tanto, è importante, 
farti una bella bevuta». 

— Il tocco-Huston, nel par¬ 
lare di mafia nelP«Onore 
dei Prizzi» è stato partico¬ 
larmente leggero. Diverti¬ 
to, anzi. Come mai? 

«Se non ci si allena a sorri¬ 
dere su tutto si corre il ri¬ 
schio di vedere, un giorno o 
l’altro, tutto nero. Anche I 
mafiosi, a volte, sono uomini 
spiritosi. Sì, lo sono. A quan¬ 
to mi è stato riferito una pa¬ 
rodia grottesca dei loro usi 
come L’onore del Prizzi gli è 
piaciuta di più di un ritratto 
drammatico e realistico co¬ 
me Il padrino*. 

— Quali sono i suoi proget¬ 
ti? 

«Mio figlio, quello docu¬ 
mentarista e ventiduenne, 
sta per affrontare il suo pri¬ 
mo film a soggetto. Lavorerò 
per lui. Voglio farlo, come 
mio padre Walter Huston ac¬ 
cettò di recitare per me nel 
Tesoro della Sierra madre. A 
proposito di figli, sono stato 
piuttosto lusingato quando, 
in occasione del festival di 
Cannes, l’anno scorso, la 
stampa italiana mi ha attri¬ 
buito una memoria incerta 
nel contarli. Hanno scritto 
che non mi ricordavo se ne 
avevo fatti 30 o 40. Avevo 
parlato di film, naturalmen¬ 
te». 

— La morte fa paura a 
John Huston? 

f «Sì. Continuo a sentirmi 
pieno di stupore, di confusio¬ 
ne e meraviglia, e non riesco 
a smettere di farmi domande 
sul significato di tutto ciò 
che mi circonda, eppure non 
ho mai trovato risposte cer¬ 
te. Ma visto che sono vec¬ 
chio, la gente è sempre più 
curiosa, come quel giornali¬ 
sta svizzero che mi ha sve¬ 
gliato a notte fonda un mese 
Fa e mi ha aggredito per tele¬ 
fono: mi dica, come si prepa¬ 
ra alla sua fine?». 

— John Iluston e II tempo: 
in questo film ne sarà il Cu¬ 
stode, ma per lei qual è il 
suo valore, cosa significa? 
«Il mìo personalissimo pa¬ 
rere è che la vita è davvero 
troppo, troppo breve». 


Maria Serena Palieri 


ROMA — La grande stanza è inondata da una luce biancodo¬ 
rata accecante; un uomo misterioso che indossa un cappotto 
verdastro lungo fino a coprirgli 1 piedi e un cappello a larghe 
falde che gli nasconde II volto , con un gesto amoroso e dispe¬ 
rato strìnge a sé un barboncino; una figura gelida che sta sul 
bordo destro dell’immagine sembra ricordargli che deve an¬ 
dare v/a. Il dipinto è di grande formato e tutto è figurato a 
grandezza naturale. È una straziante separazione, è la neces¬ 
sità di andare via: una cacciata, un addio, l’apertura di una 
voragine nella vita di quell’uomo misterioso. 

Il dipinto fa parte di un ciclo titolato Stanze della Nekyia 
presentato alla Yellow Gallery, al 40 di via del Greci, e dipin¬ 
to da Sergio Vacchi dai 1983 a oggi, ciclo con tante radici 
autobiografiche, ma impressionante perii decollo visionario 
dell’immaginazione pittorica proprio dai quotidiano, dall’e¬ 
sistenza, dall’autobiografia, e per il ricollegarsi alla grande 
tradizione visionaria del novecento. Il dipinto con l’uomo 
misterioso porta il titolo La caduta delia luce ed è certo un 
doloroso riferimento a una malattia agli occhi, ora vinta, che 
ha tormentato il pittore per mesi e mesi; ma l’allucinante, 
straordinaria bellezza del dipinto sta nel gran vento dell’im¬ 
maginazione che gonfia la vela dell’autobiografia in modo 
tale che solitudine, separazione dalia vita amata e quei dispe¬ 
rato dover andare via si fanno metafora di una condizione 
esistenziale/storica presente. E tutti i dipinti di questo ciclo 
hanno il vento dell’immaginazione che soffia sulla vela del¬ 
l’esistenza. 

Sergio Vacchi ha chiamato le immagini Stanze della Ne¬ 
kyia con riferimento all’undicesimo canto de/iOdissea, 
quando Odisseo, dopo esser restato un anno con Circe, su 
consiglio di costei si reca negli Inferì a interrogare l’indovino 
Ti resia. Dunque una metafora per una discesa ansiosa nelle 
profondità della propria esistenza e del proprio animo. La 
discesa agli Inferi di Sergio Vacchi è una sequenza di chiuse 
stanze con giovani e ben altere donne, con ballerine fanta- 
smatiche, con una cantante sgangherata rock, una giovinet¬ 
ta ballerina che si è addormentata sul divano, un giovane 
uomo che mostra il suo bel corpo Ignudo a una donna tristis¬ 
sima, con un melanconico uomo deforme accovacciato che 
contempla la nudità di una donna bellissima o altri corpi di 
giovani. 

Un po’ dappertutto una fiera figura d’uomo dal capelli 
bianchi — il pittore stesso? —, ora Odisseo ora Ti resia, si 
guarda ossessivamente alio specchio quasi misurasse il suo 
allontanarsi dalia vita e dalla giovinezza. Non conosco altri 
dipinti di questi anni nel quali la solitudine umana sla stata 
meglio figurata e detta, con colori che sembrano ricavati 
sciogliendo nella luce i colorì del pavoni e del corpi giovani e 
del primi germogli primaverili di natura. 

Nel Sogno della ballerina sembra che il corpo bianchissi¬ 
mo della fanciulla cresca nell’aria come una crisalide e il 
vecchio trepidante spia nello specchio il risveglio. In Danza¬ 
trici in riposo una donna stupefacente dai grandi occhi entra 
nella stanza e la sua grande veste verde azzurra cenere sem¬ 
bra spargere foglie e fiori dappertutto. In II saluto offerente 
un giovane ignudo dal corpo di greco Kouros si mostra, in un 
giuoco di specchi, a una enigmatica donna. Nelle numerose 
varianti di II pensiero della ballerina fa crisalide s’è aperta e 
ne è uscita una figura di donna stupenda figurata come un 
tronco che si allarga nello spazio della stanza: figura trion¬ 
fante e di una potenza erotica rara, disegnata e dipinta come 
da tempo non si vedeva disegnato e dipinto un corpo di don¬ 
na. La vecchiaia ancora assai vitale ma presa dal panico e 
l’ingresso della giovinezza che cambia tutto nelle chiuse 


stanze della discesa nell’Ade. 

Vacchi dice con molta chiarezza che è sul presente che si 
rigenera la pittura, non nella fuga nostalgica e anacronistica 
verso la creduta bellezza della pittura dei musei e tantomeno 
nel transito indifferente che tutto saccheggia della Transa¬ 
vanguardia. 

Oggi tutti saccheggiano il grande, inesauribile corpo di 
Giorgio de Chirico, ma quasi nessuno scandaglia l’enigma 
della pittura metafisica. A me sembra che Sergio Vacchi sia 
tra i rari pittori d’oggi ad aver capito il messaggio lasciatoci 
da de Chirico, nel 1929, col suo racconto visionario e stupefa¬ 
cente di Ebdomeros: quando, alia fine, Ebdomerosegll amici 
suoi si ritrovano su una riva e Ebdomeros-de Chirico indica 
un punto deifacqua, segnato da boe vermiglione, dove nes¬ 
sun scandaglio gettato era mai arrivato a toccare II fondo. CI 
provò Savinio col suo angelo greco annunciatore, ma di là 
dalla finestra trovò una borghese dalla testa di papera che 
non capiva niente di annunciazione. 

Dario Micacchi 
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Qui accanto, 
Bertolt Brecht. 
Sotto il titolo 
il regista Joseph Losey 




Raitre, ore 20.30 


Storie di 
gelosia 
allo 

specchio 

Lui non sa più cosa fare con la moglie: è proprio matta, e poi è 
una donna leggera, le sue amicizie sono solo maschili, ed ancne in 
casa il suo comportamento lascia davvero desiderare. Ma lasciar¬ 
si... Lui (Mattia Sbragia) e lei (Francesca Muzio), raccontano allo 
psicoterapeuta la loro storia di coppia, spiati da due telecamere 
nascoste e da un secondo psicologo invisibile, calato dietro uno 
«specchio palese». Specchio palese (Raitre, ore 20.30) è proprio il 
titolo scelto per raccontare cinque storie, cinque episodi ai vita 


nato e scritto su storie vere, reinterpretato da attori noti e diretto 
da registi come Gianni Serra e Tomaso Sherman. E infatti fra il 
numeroso materiale raccolto per studio dal centro terapeutico di 
Roma che sono state scelte le cinque storie emblematiche di rap- 


storie di figli e di famiglie, che hanno avuto nisogno di un interven¬ 
to esterno per ritrovare un equilibrio. Le cinque puntate del pro¬ 
gramma — girato negli studi di Napoli, a costi molto bassi — 
saranno seguite da un dibattito in studio a cui parteciperanno gli 
esponenti delle varie scuole di psicoterapia. Questa sera il primo 
incontro sarà con la coppia diretta da Gianni Serra: il titolo offre 
già la soluzione del .giallo, familiare, infatti è 1 gelosi. 

Raiuno: buona notte con Raffa 

Giovanni Spadolini sarà il primo ospite della lunga notte della 
Carré a Buonasera, Raffaella (Raiuno, ore 20,30). Ma il carnet è 
pieno dei nomi illustri degli ospiti di questa kermesse del giovedì 
sera che l’altra settimana e stata inaugurata alla grande, con criti¬ 
che severissime ma con un pubblico calcolato oltre i venti milioni 
di telespettatori. TVa i primi arriverà in studio Gilbert Becaud, che 
canterà una fantasia dai suoi pezzi più celebri. Sarà quindi la volta 

ri! ritto onntonf ! tino nlntino Dotti» Dwnt.n n RoUvo Anln» 


clan di «casa Carrài. In collegamento con Loa Angeles in diretta 
Barry Manilow, che canterà una nuova canzone in italiano, mentre 
saranno collegati per il gioco i dipendenti del reparto maternità 
dell’ospedale Gasimi di Genova. E poi fumetti, balli, giochi, e il 
film del lunedi da scegliere: Il verdetto, Anastasia mio fratello, o 
Da qui all'eternità ? • • 

Raitre: Sinatra e i Duran Duran 

Ai Talk Talk, a Phil Collins, a Frank Sinatra e ai Duran Duran 
aono dedicati gli spazi musicali dell’Orecc/iiocc/iio, il programma 
in onda su Raitre alle 18,10.1 Talk Talk saranno ospiti in studio. 
Per il cinema sarà presentato il film White night, con il video di 
Phil Collins e Marilyn Martin. DaH'America un servizio sul «mer¬ 
chandising» legato alle rockstar. I Duran Duran arriveranno in 
chiusura, con un brano registrato dal vivo, The reflex. 

Raidue: ecco la moda di Natale 

Moda .e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura», la rubri¬ 
ca di Raidue in onda alle 17,40, spiegherà oggi tutto quello che 
bisogna sapere per fare un Natale e un Capodanno da «vip». Ce ne 
parlerà, fra gli altri, l’attrice Marisa Berenson: un decalogo per 
sapere come vestirsi, come truccarsi e dove andare. 

Canale 5: l’Avvocato va da Mike 

i 

Gianni Agnelli, Sting e Tony Curtis sono gli ospiti di Mike 
Bongiomo a Pentatlon (Canale 5, ore 20.30). Mike Bongiomo sta 
forzando al massimo la sua trasmissione per recuperare il pubblico 
del gipvedì, ed è riuscito ad avere tra i «suoi» anche l’.Awocato», in i 
occasione della vittoria di coppa internazionale riportata dalla 
Juventus a Tokio, oltre a Tony Curtis, che parteciperà ad alcune 
trasmissioni di Berlusconi, e ad intervistare Sting. 

(a cura di Silvia Garamboìs) 



Televisione 



Arriva stasera in tv, a tarda ora, il film che il regista Joseph Losey 
ricavò nel 1974 dal testo brechtiano. Ecco come nacque questo prezioso progetto... 

Galileo, sogno di libertà 
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Stasera, o per meglio aire stanotte, un oggetto misterioso 
farà la sua apparizione In tv (Raidue, ore 24). È II Galileo di 
Losey dal dramma di Brecht, che 11 regista americano scom¬ 
parso Panno scorso aveva girato a Londra nel 1974. Era stato 
un suo lungo sogno, ma la critica Inglese Io ritenne troppo 
verboso e 11 pubblico del festival di Cannes *75 non resistette 
alle due ore e mezzo fedelissime al testo tradotto a suo tempo 
da Charles Laughton e presentato senza sottotitoli. Donde la 
sua fama di opera maledetta che, sebbene approntata con 
particolare cura nella nostra lingua, rischia di perpetuarsi 
per l’orarlo impossllle cui l’ha confinata Raidue. 

Perché un lungo sogno? Joseph Losey nel lontano 1947 al 
teatro Coronet di Hollywood aveva diretto una mitica mes¬ 
sinscena del Galileo Interpretato da Laughton, musicato da 
HannsEislerfil cut commento è rimasto nel film) e con frolla¬ 
to personalmente da Brecht. Spettacolo che Panno successi¬ 
vo fu ospitato per diverse settimane In una piccola sala di 
New York. Ma il maccartismo era alle porte: di fronte al 
comitato per le attività antiamericane lo stesso Brecht si 
sarebbe comportato con galileiana astuzia e Losey, che con 
quella regia aveva raggiunto il suo culmine teatrale, sarebbe 
stato costretto a trasferire la propria attività cinematografi¬ 
ca In Europa. 

Dove a più riprese cercò senza successo di portare il dram¬ 
ma sullo schermo. Gli sarebe piaciuto ambientarlo nel luoghi 
dell’azione, a Padova, Roma, Arcetrl, ma era un proposito 
Ingenuo (anche la Cavanl dovette rivolgersi alla Bulgaria per 
il suo Galileo dei 1908). Poi Anthony Qulnn, come già Lau¬ 
ghton, si entusiasmò del personaggio e raccolse una buona 
metà del capitale occorrente, ma Helene Welgel pose 11 suo 
veto dopo aver chiesto al regista se Qulnn gli sembrava dav¬ 
vero il protagonista adatto; e Losey non era tipo da mentire 
alla vedova del grande drammaturgo che aveva avuto fidu¬ 
cia In lui. 

Finalmente, ormai quasi con disperazione, Il cineasta af¬ 
ferrò l’occasione che gli veniva offerta dall’Amerlcan Film. 
Theatre, un’organizzazione con una serie di sale negli Stati 
Uniti e in Canada perla divulgazione, scolastica e su abbona¬ 
mento, di testi moderni con registi e Interpreti di prestigio 
cinematografico. Topol, 11 sanguigno attore Israeliano, era . 
reduce da II violinista sul tetto e ottenne la parte del titolo. 
Contrastanti i giudizi sulla sua prova: chi la elogia e chi la 
detesta. In ogni caso nolitallani siamo condizionati dal ricor - 
1 do di BuazzelH nell’edizione Strehler. 

Il budget era basso e richiese una realizzazione rapida e 
una concentrazione dello spazio scenico, dove teatro, cinema 
e anche tv sembrano darsi la mano per creare un nuovo 
medium, fascinoso quanto Indubbiamente spurio. È un Gali¬ 
leo tutto In interni, al contrario del Don Giovanni che sarà 
prevalentemente In esterni; dominato da una luce fredda, 
molto Ioseyana e molto Inglese, e scandito dal coro di tre 
chierichetti dalle voci bianche con ritornelli cantati a com- 
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E Milano s’infuoca 
per un «tutto Brecht» 


mento delle stazioni della ricerca e del calvario. 

Quando l’ex cardinale Barberini, Impersonato dallo stu¬ 
pendo attore anglo-francese Lonsdale (Il cast d’altronde è 
piuttosto ricco), si appresta alla vestizione come Urbano 
Vili, Il controcanto ironico dice semplicemente di Papa», e 
nella parola c’è tutto, ossia II potere personificato e Insieme 
Rstraitlzzato, che emana e guida la regola del gioco da cut 
l’uomo (anche l’uomo Illuminato che poteva esserci nel car¬ 
dinale, oltre che l’uomo scienziato troppo all’avanguardia e 
troppo pericoloso per l tempi suol) non può essere che gover¬ 
nato c schiacciato. 

Cosi l’itinerario di Galileo si consuma dalle frasi urlate 
della prima scena, In cui educa II piccolo allievo padovano, 
fino al silenzio sommesso del vegliardo che, dopo a ver conse¬ 
gnato ad Arcetrl 11 manoscritto del Discorsi al suo ex pupillo 
venuto a trovarlo dall’Olanda, e aver con lui appassionata¬ 
mente discusso 11 senso della propria vita e la necessità del¬ 
l’abiura, di colpo si distacca dal visitatore per concentrarsi 
Interamente, da epicureo ancor vivo, sull’oca saporita am- 
mannìtagll dalla rispettosa figlia sacrificata, suor Virginio. 

In tale contesto profondamente umano, la marea montan¬ 
te della repressione scorre come un gelido fiume. L’Inflessibi¬ 
lità del nuovo pontefice è sintetizzata dal suo abito candido, 
candido come quello del cavalieri teutoni di Elsenstein. An¬ 
che Il processo è visto In modo ellittico, attraverso l'attesa 
degli allievi, le preghiere dlVirglnla e le grandi ombre che si 
stagliano sulla bianca parete di sfondo. La notizia della vitto¬ 
ria-salvezza di Galileo suscita un delirio di gioia, e poi la 
mortificazione quando si sa a quale prezzo ottenuta. Cioè a 
prezzo dell 'abiura. 

Senza dubbio era un film che Losey sentiva anche sulla 
propria pelle di esiliato, al limite senza neppur bisogno degli 
appunti lasciati da Brecht sulla rappresentazione del suo 
capolavoro. Ed è un dramma del cinema che sla stato girato 
In circostanze precarie e che sla rimasto (e forse continui a 
rimanere) un oggetto pressoché sconosciuto. 

Ugo Casiraghi 


MILANO — Non è partico¬ 
larmente affascinante. Ha 
però occhi a punta di spillo, 
di un colore che non si riesce 
a definire, molto vivaci e in¬ 
dagatori. Non ha nulla del 
divo — né posa ad esserlo — 
ma ha due eccentrici baffi 
caucasici che si è fatto cre¬ 
scere per il personaggio del 
giudice Azdak, il protagoni¬ 
sta del Cerchio di gesso del 
Caucaso di Brecht. Non ha 
nulla del ribelle sprezzante, 
nulla dell’attore invasato, 
anzi per certi aspetti è un at¬ 
tore «maturo*. Ekkehard 
SchaU, attore principe del 
Berilner Ensemble (che l’al¬ 
tro giorno ha presentato al 
Piccolo Teatro — nell’ambi¬ 
to della sua presenza a Mila¬ 
no — un applaudito recital 
interamente dedicato a 
Brecht), è invece un Inter¬ 


prete sorprendentemente 
moderno, ma secondo criteri 
ben diversi, che non passano 
attraverso nulla di esteriore. 
Una cosa è certa: è fra i mi¬ 
gliori interpreti tedeschi del¬ 
la sua generazione. Per molti 
critici e semplicemente il mi¬ 
gliore. 

Secondo una classifi¬ 
cazione tradizionale gli atto¬ 
ri si dividono in tipi «caldi» e 
•freddi», in quelli che cerca¬ 
no strade nuove e quelli che 
continuano nella linea della 
tradizione. In quelli che si 
immedesimano con il perso¬ 
naggio e in quelli che, invece, 
restano sempre se stessi. Se¬ 
condo queste divisioni Schall 
sarebbe un attore .freddo», 
che Imita e osserva come vo¬ 
leva Diderot, e anche un at¬ 
tore distaccato dalia sua 
parte e che in qualche modo 


la giudica, come voleva 
Brecht, che, fra l’altro, è suo 
suocero. 

Nello «stare In scena» di un 
attore c’è sempre quella che 
potremmo chiamare una po¬ 
sizione di base o di partenza, 
che si percepisce con mag¬ 
giore chiarezza quando chi 
recita sta sul palcoscenico e 
non parla. Ci sono attori che 
quando stanno zitti cessano 
di esìstere. Schall no. Basta 
osservarlo come se ne sta a 
gambe lievemente aperte, in 
maniche di camicia e panta¬ 
loni e pullover grigio. Si vede 
che in palcoscenico cl sta be¬ 
ne, non per niente si è scelto 
un punto, lì al centro del pro¬ 
scenio, dove può essere più 
•forte» dì noi che Io guardia¬ 
mo. 

In questo suo recital di 
poesie e canzoni brechtiane 


Schall ci ha proposto molte 
facce di Brecht, ma non quel¬ 
la codificata e per certi 
aspetti quasi monumentale. 
Accompagnato al pianoforte 
da Karl Heinz Nehrlng, cl ha 
presentato un Brecht ironi¬ 
co, dì volta in volta accusato¬ 
re, allegro, crudele, ragiona¬ 
tore. 

Ecco dunque le celebri 
songs dell’Opera da tre soldi, 
dall'Incertezza degli umani 
rapporti a Di che vive 
l’uomo, giù giù fino alle poe¬ 
sie per la pace, allo straordi¬ 
nario Alabama song esegui¬ 
to con stile sorprendente, la 
voce appena arrochita, U 
sorriso scanzonato, fino alle 
stupende Elegie di Holly¬ 
wood. Libertà e democracyl 
grida Schall con voci diverse, 
per situazioni diverse: un 
exploit che dura un’ora e 


mezzo senza Interruzione, 
qualche volta solo un sorso 
di acqua. 

Quello che sorprende in 
Schall è che non aspetta l'ap¬ 
plauso, si direbbe che quasi 
non lo cerchi e, quando c’è, è 
sempre un poco sorpreso. 
Forse perché non recita mai 
sopra le righe. Al contrario è 
un attore naturale (non na¬ 
turalistico), il che vuol dire 
avere scoperto l’arma della 
sensibilità moderna, ma non 
Imitarla; averla scoperta e 
imporla. Questo è. In fin del 
conti, li fascino delia recita¬ 
zione di un grande attore. 
Non la sua tecnica sublime, 
non la sua padronanza del 
palcoscenico, non le sue in¬ 
dubbie risorse: la sua moder¬ 
nità. 

Maria Grazia Gregorì 


1 RUSTEGHl dì Carlo Goldoni. Regia 
di Francesco Macedonio. Scene e co¬ 
stumi di Sergio D’Osmo. Musiche di 
Silvio Donati. Interpreti: Alvise Bat- 
tain. Margherita Guzzinati, Riccardo 
Canali, Giulio Brogi, Anna Teresa 
Rossini, Barbara Cupisti, Riccardo 
Peroni, Valeria Ciangottini, Giampie¬ 
ro Becherelll, Piergiorgio Fasolo. Pro¬ 
duzione dello Stabile del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. Roma, Teatro Giulio Cesa¬ 
re. 

Da tempo ormai, Il ghiaccio si è 
rotto attorno a Goldoni in dialetto, o 
meglio »In lingua veneziana». Merito 
di registi come Giorgio Strehler (si 
pensi alle Baruffe, al Campiello) o 
come Luigi Squarzlna, che una quin¬ 
dicina di anni fa, a Genova, restituì 
alla statura di capolavoro I 
Rusteghi, appunto, cuore di un’idea¬ 
le trilogia comprendente Una delle 
ultime sere di Carnovale e La casa 
nova. 

«In nessuna parte più che In Italia 
parlano diversamente 1 Popoli delle 
varie Province, talché molti e molti 
fra di loro non si capiscono», scriveva 
lo stesso Goldoni nella lettera dedi¬ 
catoria di quest’opera stupenda. Ed è 
motivo di sempre lieta sorpresa av¬ 
vertire come un testo composto e re¬ 
citato in stretto vernacolo possa 
giungere oggi alla comprensione e al 
caldo apprezzamento di un pubblico 
tanto remoto dalla laguna quanto lo 


è quello del romano Giulio Cesare. Si 
godrà forse, lo spettatore medio, più 
la scorza dei Rusteghi, cosi saporosa 
del resto, che 1 suoi strati profondi, 
dal gusto complesso e inquietante. 
Ma ciò è pur qualcosa, anzi parec¬ 
chio. 

Diciamo, dunque, che una platea 
già prefestiva se la spassava, l’altra 
sera, soprattutto al battibecchi fra 
mariti e mogli, padri e figli, ricono¬ 
scendovi elementi In certo modo pe¬ 
renni del contenzioso coniugale o fa¬ 
miliare. Ma qualcuno avrà anche 
sentito vibrare, mentre l caratteri dei 
personaggi si andavano delineando, 
e l’intrigo si annodava e scioglieva, 
qualche nota più cupa e segreta. I 
Rusteghi sono davvero «una comme¬ 
dia sotto cui corre continuo il tremo¬ 
re del dramma», secondo la bellissi¬ 
ma definizione di Manlio Dazzl. E il 
dramma è quello d’una «borghesia 
senza rivoluzione», d’un ceto pro- 

E rletario e mercantile, affaristico e 
ottegaio, laborioso, fattivo, concre¬ 
to quanto si voglia, ma chiuso e ottu¬ 
so, capace solo di replicare in casa il 
potere oligarchico dominante nella 
società, e destinato a mancare ogni 
appuntamento con la grande Storia 
d’Europa, sbarrata per così dire fuo¬ 
ri delle mura cittadine e domestiche 
(l’autore, nel 1760, de] Rusteghi, è il 
Goldoni in corrispondenza con Vol¬ 
taire, e vicino alla partenza per Pari¬ 
gi)- 


scena 


Un’elegante edizione 
dei «Rusteghi» con Giulio Brogi 

La fortezza 
dì Goldoni 



Una scena de «I rusteghi» di Goldoni con Giulio Brogi 


La scena, disegnata da Sergio 
D’Osmo con sobri ma puntuali rife¬ 
rimenti alla pittura dell’epoca, rias¬ 
sume 1 diversi luoghi delie gelose di¬ 
more di Lunardo e di Simon in un 
ambiente unico: una sorta di bunker, 
di rifugio estremo, se noti proprio di 
sepolcro, ravvivato solo dalla mali¬ 
zia e dalla grazia femminili, che 
trionferanno alla fine (ma sarà una 
vittoria duratura?) mediante la spre¬ 
giudicata iniziativa di Donna Felice, 
mal debordante, comunque, dal li¬ 
miti del lecito. La vicenda, come sap¬ 
piamo, si conclude In letizia, col ma¬ 
trimonio fra i giovani Lucietta e Fe- 
lippetto (nozze combinate, ma alme¬ 
no 1 due ragazzi, contro la volontà 
degli ultrareazionari genitori, 
avranno potuto vedersi e piacersi 
prima), e con una cena. Ma già, come 
all’inizio, sulla ribalta piovono me¬ 
scolati coriandoli e fiocchi di neve, a 
significarci che II Carnevale è agli 
sgoccioli, che la festa sarà breve. 

La regia di Francesco Macedonio 
non si distingue per speciale Inventi¬ 
va (là dove, ad esempio, Felippetto 
viene Introdotto, In maschera mulie¬ 
bre, nella .fortezza» che rinserra la 
fidanzata, desidereremmo un pizzico 
di magia o di ambiguità erotica In 
più), ma coordina garbatamente le 
prestazioni degli attori, spesso atteg¬ 
giati, In adeguata cornice, come fi¬ 
gure del Longhi o del Guardi. La 


compagnia regge bene, nell’insieme, 
al cimento con una lingua magnifi¬ 
ca, ma a qualcuno più estranea che 
ad altri. Giulio Brogi sostiene il ruo¬ 
lo, per lui insolito, di Lunardo, con 
una buona dose di Ironia. Alvise Bat- 
taln (che era Maurizio nell’edizione 
squarzinlana) ci propone un Concia¬ 
no assai godibile, ma sono altresì ab¬ 
bastanza persuasivi Riccardo Peroni 
e Giampiero Becherelll. Margherita 
Guzzinati è una Donna Felice di si¬ 
cura autorità, ma da quel lato le no¬ 
stre preferenze vanno ad Anna Tere¬ 
sa Rossini, spiritosa e seducente nel¬ 
lo svariare dei toni di Margarita, dal¬ 
la vanità alla civetteria al timor pa¬ 
nico; e a Barbara Cupisti, eccellente 
Lucietta. 

Il pezzo forte, secondo noi, è al ter¬ 
zo atto, quando, seduti attorno a un 
tavolo, tre del quattro rusteghi di¬ 
battono la «linea» da tenere nei con¬ 
fronti delle donne che 11 hanno ca¬ 
stamente ingannati, e offesi nell’au¬ 
torità di mariti (o padri) padroni. 
Che fare? Castigarle, segregarle, «co- 
parie» (ammazzarle, come insinua 
l’oltranzista Simon)? II gioco degli 
emendamenti e subemendamenti al 
progetto punitivo è snervante, e non 
conclude nulla. Intanto, la brava e 
furba Donna Felice agisce, e guada¬ 
gna la partita. 

Aggeo Savìoli 


Programmi Tv 


VACANZE DI NATALE (Italia 1, ore 20.30) 

E un film, quasi inutile dirlo, di Carlo Vanzina, il regista che ha 
lanciato la breve moda della pellicola «vacanziera». Qui siamo a 
Cortina, e tutto il cast si ritrova in un albergo di lusso: seguirete le 
vacar.;?, le avventure sciistiche e gli amori dei vari Jerry Cala, 
Marilù Tolo, Antonellina Interienghi, Stefania Sandrelli, Karina 
Huff, Christian De Sica. Il tutto con musichette gradevoli e battu¬ 
tine così cosi. La data è il 1933. 

MARINAI DEL RE (Canale 5. ore 23.30) 

Prima guerra mondiale: tra Richard Sa ville, guardiamarina di sua 
maestà britannica, e una ragazza di famiglia altolocata, nasce una 
storia d’amore. Anni dopo, ritroviamo il ragazzo che ha fatto car. 
riera: è divenuto ammiraglio e comanda una flotta di incrociatori. 
E un film dei gemelli Boulting. John e Roy, abituati a scambiarsi 
t ruoli dì produttore e regista (in questo caso la regìa è di Roy). Gli 
attori sono Jeffrey Hunter, Michael Rennie e Wendy Hilfer. 
DIETRO LA PORTA CHIUSA (Telemontecarlo, ore 20.30) 

Una brillante coppia dì attori (Joan Benne» e Michael Redrave, 
padre di Vanessa) per un film americano del grande tedesco Fritz 
Lang (girato nel 1948). Una giovane americana sposa un architetto 
americano, ma scoprirà ben presto che il coniuge è affetto da 
strane manie. 

SURVIVOR (Euro Tv, ore 20.30) 

A metà tra avventura e fantascienza, vi troverete alle prese con la 
benedetta «paura dì volare»: L’aereo maledetto è il sottotitolo di 
questo film inglese dell’82, diretto dal bravo attore David Hem- 
minga. Protagonisti Robert Powell (il Gesù di Zeffirelli) e Jenny 
Agutter. 

NOI CHE CI AMIAMO (Retequattro, ore 10.00) 

Beghe di famiglia per i coniugi Macaulay, che hanno tre figliole e 
tanti problemi. In particolare una delle tre ragazze. Gai!, scopre di 
essere una figlia adottiva e va alla ricerca della sua vera madre, ma 
è attesa da una brutta sorpresa. È una classica commedia senti* 
mentale hollywoodiana, diretta nel 1949 da David Miller. Nel cast 
un paio di nomi (abbastanza) famosi, come Ann Blyth t Farley 
G ran ger. 

STELLA DELL’INDIA (Retequattro, ore 15.40) 

Co-produzione italo-francese diretta a quattro mani da Edoardo 
Anton e Arthur Lubìn (1954). Pierre de Saint-Laurent, giovane 
ufficiale di Luigi XIV, rientra in Francia dopo anni di guerre e 
•copre che il suo castello avito è stato confiscato: vi abita una 


O Raiuno 

7.55-9 SCI » Italia: Cortina 
9.25-10.30 BOB A DUE - 3“ e 4* manche 

10.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - 2* puntata 

11.30 TAXI — telefilm «Jìm e la povera bestia» 

.11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica 8onaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti tS... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A eira di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE OEJ MOTORI 

15.30 OSE: VINCENZO BELLINI - GG anniverswi 
16.00 SCI: COPPA OEL MONDO - Discesa femmina* 

16.30 L’AMICO G1PSY - Telefilm *!l fuggiasco» 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 RISATE CON STANUO E OLUO - Un rtgovo imbroglio 
18.00 TUTTIUBRI - Settimanale et informazione libraria 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispofi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * CHE TEMPO FA - TG 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Con RaffaeSa Carri. Regia di Fino 
Angioina 11* parte) 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 BUONASERA RAFFAELLA • 2* paté 

23.20 APPUNTAMÉNTO AL CINEMA - A oxa deOAnlcegis 

23.30 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


11.55 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL • Serie televisiva (349* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attuasti, giochi elettronici 
16.00 DSC: FARFALLE IN CASA - Monografìe 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 MODA - E tutto quanto fa costume, spettacolo # cultura 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Un So per marionet¬ 
te» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK » Telefilm «Una diffide erediti» 

21.35 A80CCAPERTA - Ideato • condotto da Gianfranco Funeri 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 TG2 - SPORTESETTE 
23.50 TG2- STANOTTE 

24.00 GAULEO - Firn, regia di Joseph Losey. con Topol Edward Fo*. CoSfi 
Blafcefy 


O Raitre 


12.55-14 SCt COPPA DEL MONDO - Discesa femmina# 
15.00 DSEilLSURRO 

15.30 OSE: IL FRANCESE 
16.00 COSI NON C SE VI PARE 

10.30 L'UOMO NELLO SPAZIO — 3* puntata 


17.00 

17.30 
18.10 
19.00 
20.05 

20.30 

21.30 
22.05 
23.05 


9.00 

9.50 

10.45 

11.15 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.16 
15.00 
15.40 

17.50 
16.20 

18.50 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 


•\r V, « • t 


LOGO: UNA MACCHINA PER PENSARE 
DADAUMPA 

L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quoth&ano tutto <£ musica 

TG3 - TV3 REGIONI 

OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 

SPECCHIO PALESE - Episodi di vita famBare 

TG3 

TRE SETTE - Settimanale efi attualità del TG3 
CARTOUNE E MUSICA: TIZIANA RIVALE 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telef2m 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quz 

TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 

8IS - Gioco a quiz con M*e Bongiomo 

IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE OEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

L’ALBERO DELLE MELE - TeJef3m 

C'EST LA VIE - Gioco a quz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz 

PENTATLON - Gioco a premi con M*e Bongiomo 
PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
MARINAI DEL RE - Film con Jeffrey Hunter 


Retequattro 


SOLDATO BENJAMIN - TefsHm 
DESTINI - TetenoveTa 
LUCY SHOW - Telefilm 
NOI CHE Ct AMIAMO • Firn 
MAGAZINE - Quotidiano femmina* 

JENNIFER - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTE S - Telenovela 

LA STELLA DELL’INDIA - Firn con Cornei W3de 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

MIKE HAMMER - Telefilm 

MATT HOUSTON - Telefilm 

CINEMA E COMPANY 

ALFREO HITCHCOCK - TeteNm 

DICK TRACY • Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 

Italia 1 

GU EROI DI HOGAN - Telefilm 


9.00 

9-50 

10.30 

11.30 

12.30 
13.20 
14.15 
15.00 
16.00 

17.50 

18.50 

19.30 
20.00 

20.30 

22.30 
23.00 
00.15 

0.45 

1.45 
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QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

FANTASILANDIA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

QUtNCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEE JAY TELEVISION 

CHIPS - TeiefJm 

BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
HAPPY DAYS - Tele film 
KISS ME UCIA - Cartoni animati 

VACANZE DI NATALE — Film con Jerry Colà • C. Do Sic» 

SPORT - I migliori: Gigi Riva 

SPORT • basket NBA: Capponato 85/86 

PREMIERE 

CANNON - Telefilm 

STRIKE FORCE - TelefHm 


I Radio 


D Telemontecarlo 


18.00 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati 

18.30 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 

19.00 SFILATA DI PELLICCE - TELEMENU - OROSCOPO 
19.25 L'ORECCHIOCCHlO - Quotidiano musicala 

20.30 DIETRO LA PORTA CHIUSA - tS F. Lang con J. Barman a M. 
Redgrav» 

22.15 PIANETA NEVE - Settimana!* di sci e spari invemaE 
22.45 TMC SPORT - Sa - Coppa del Mondo - Discesa fe mmin a » 


□ Euro TV 


12.00 TUTTO CINEMA 

12.05 L’INCREDIBILE KULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 CARMJN - Teiefim con P. Pereyra 

20.30 SURVIVOR • L'AEREO MALEDETTO - Firn con Robert Pomi • 
Jenny agutter 

22.20 DOTTOR JOHN - Teiefim con Permei Rcberts 

23.20 TUTTOCINEMA - SPORT • Footbal australiano 

23.25 SPORT - Footbal austrafiano 

□ Rete A 

8.00 ACCENDI UN’AMICA - Rubriche e mercatino 
14.00 FELICITA-.. DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

is.oo il marito e noo e l-ammaz 2 o quando mi pare — Fam 

16.30 UNA MOOELLA PER L'ONOREVOLE • Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE • Ttiefam 

16.00 L'AMORE PIO GRANDE — Firn con H. Hayes 

19.30 CURRO JMENEZ * TetefZm con Sancito Garoa 

20.25 FELICITA.,, DOVE SEI • Tele f i lm con Veronica Castro 

21.30 FRAULEM - Fibn con Oana WUnter a Mei Ferrar 


□ RADIO 1 

giornali radio-. 6, ?, 8, io. 11 , 

12. 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18 57, 20.57. 22.57. 9 Raffio an¬ 
ch'io ’85; 11.30 Provenienze: 

12.03 Vìa Asiago Tenda; 16 II Pag»- 
none; 18.30 Musica sera; 20 Spet¬ 
tacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19-30. 

22.30. 6 I fliomi; 8.45 Matilde; 

10.30 Ra<*odue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto a pomeriggio?; 
18.32-20.10 La ore deRa musica: 

21.30 RacSodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

giornali radio: 6 . 45 . 7 . 25 . 

9.45.11.45.13.45.15.15. t8.45. 
20.45. 23.53. 6 Prefcxto: 

7-8.30-11 Concerto del mattato: 

7.30 Prima pagàia: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicate: 15.30 Un cer¬ 
to discorso; 17.30-19.15 Spano 
Tra; 21.10 Aida. 
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Pressappoco un anno fa 
usciva, per conto degli Edi¬ 
tori Riuniti, un libro subito 
destinato a suscitare un pre¬ 
ciso, specifico Interesse tra 
gli studiosi di cinema, l cine¬ 
fili, gli spettatori più assidui, 
appassionati. SI trattava del¬ 
la prima parte del Dizionario 
del Cinema, l’imponente 
opera realizzata da Fernaldo 
Di Giammatteo ben coadiu¬ 
vato per l’occasione da un 
folto gruppo di ricercatori, 
nouveaux critiques, mas¬ 
smediologi che, con sagacia 
e originale estro, compilaro¬ 
no le Innumerevoli «voci», 
nel caso particolare dedicate 
esclusivamente al film più 
significativi dalle origini fi¬ 
no al 1083. 

Ora, a distanza di circa do¬ 
dici mesi di distanza, gli Edi¬ 
tori Riuniti mandano in li¬ 
breria la successiva, conclu¬ 
siva parte del Dizionario del 
Cinema, giusto nell’intento 
di dare organico compimen¬ 
to ad una impresa per sé 
stessa di notevole valore cul¬ 
turale. E se, come prima si 
ricordava, nell'iniziale volu¬ 
me del Dizionario, riflessioni 
e speculazioni esegetiche, In¬ 
formazioni e documentazio¬ 
ne riguardavano 1 film In 
questo secondo, studi e ricer¬ 
che, descrizioni e valutazioni 
critiche pertengono più arti¬ 
colatamente alle tecniche e 
al linguaggio, ai generi e alle 
correnti, alle Istituzioni, agli 
attori, agli autori. Implicita¬ 
mente la sortita ormai com¬ 
pieta del Dizionario dei Ci¬ 
nema viene ad essere la cele¬ 
brazione più utile, più pro¬ 
ducente del novant’annl del¬ 
la «settima arte». 

Presumibilmente, quando 
Auguste e Louis Lumière 
diedero avvio, il 28 dicembre 
1895, al Salon Indien del pa¬ 
rigino Gran Café del Boule¬ 
vard des Capuclnes, pensa¬ 
vano di trarre soltanto ade¬ 
guato profitto dalle loro spe¬ 
rimentazioni. Di lì a poco, 
però, alle poche decine di 
spettatori paganti per «gode¬ 
re» di quella meraviglia, co¬ 
me si diceva una volta, della 
scienza e della tecnica si ag¬ 
giunsero legioni di altri afi- 
cionados di quel gioco fatto 
di luci e di ombre, di verità e 
di finzione. Tanto da inne¬ 
scare nei decenni successivi | 
consuetudini e liturgie, tec¬ 
niche e metodologie presto 
divenute imprescindibili per 
fare prima spettacolo e, 
quindi, più consapevolmente 
arte, cultura o semplicemen¬ 
te cinema tout-courL 

Di qui anche l’origine. In 
epoca più tarda, di una pub¬ 
blicistica che, preliminar¬ 
mente, in modi e termini for¬ 
se enfatici, Ingenuamente 
esaltatori dava conto del fa¬ 
sti, del nefasti di ciò che av¬ 
veniva sul telone bianco e 
fuori. Ed è, appunto, su tale 
propedeutica attitudine ese¬ 
getica che viene a dislocarsi 
omogeneamente, coerente- 
menteil menzionato Dizio¬ 
nario del Cinema, non una 
paludata, arida sfilata di 
personaggi, di eventi, ma 
piuttosto il partecipe, con¬ 
tingente, dettagliato «gior¬ 
nale di bordo» di una realtà 
In continuo, tumultuoso di¬ 
venire. 

Ci sembra, anzi, proprio 
questo il senso che lo stesso 
curatore dell’opera In que¬ 
stione, Fernaldo Di Giam¬ 
matteo, vuole esprimere 
quando parlando del «suo» 
Dizionario, così sintetizza: 
«Tutto quello che è dentro e 


Ronald Reagan e Shirley Tempie iri «The Voice of thè Turtle» (1947) 


Il libro 


Esce il secondo volume del «Dizionario 
del cinema» degli Editori Riuniti. Anticipiamo la 
«voce» che riguarda il presidente degli Stati Uniti 


A come 

Antonioni 

R come 

Reagan... 

REAGAN, RONALD WILSON (Tampico, Illinois, Usa 1911). At¬ 
tore e presidente. Ronnie o Ron, come veniva chiamato amiche¬ 
volmente in ambiente cinematografico, comincia a lavorare da 
giovane in qualità di speaker sportivo alla Woc. Come racconta 
lo stesso R. nella sua autobiografia dal titolo preoccupante 
«Where’s thè Rest of Me?» (Dov’è la mia parte rimanente?), in 
gioventù amò sempre poco gli studi e le letture. Alla ricerca di 
un lavoro ben retribuito, debuttò come attore protagonista in 
•Love Is on thè Air» (L'amore è nell’aria, 1937) di Nick Grinde, 
un mediocre melodramma. Negli anni seguenti si esibì in film 
musicali, in miti commedie — perlopiù scadenti — come «Boy 
Meets Girl» (Un ragazzo incontra una ragazza, 1938) di Lloyd 
Bacon o «John Loves Mary» (La sposa rubata, 1949) di David 
Butler, in western di serie B, come «Santa Fe Trai!» (1 pascoli 
dell’odio, 1940) di Michael Curtiz, in cui è un improbabile Custer, 
e in film sportivi, come «Knute Rockne-AU American» (1940) di 
L. Bacon, nel quale R. si è sentito realizzato artisticamente. Per 
una trentina d’anni è passato da un film all’altro senza pudore, 
lasciando dietro di sé commenti perplessi: il suo nome è legato a 
un serial televisivo in cui R. è l’agente segreto Brass Bancroft; 
per il resto, a parte «Kings Row» (Delitti senza castigo, 1941), di 
Sam Wood, in un personaggio drammatico, non prese mai parte 
a film importanti. Qualcuno cita ancora «Dark Victory» (Tra¬ 
monto, 1939) di Edmund Goulding e una particina di cattivo in 
«The Killers» (Contratto per uccidere, 1964) di D. Siegei. I suoi 
biografi raccontano che dal '45 è ossessionato dal comuniSmo: 
gira a Hollywood con una pistola, per difendersi dai «rossi» e nel 
’47 è uno dei promotori dell’House Committee on Un-American 
Activities. Qualche anno dopo, oltre a essere governatore della 
California, è presidente di una sedicente «Crociata Cristiana 
Anticomunista». Qualche anno dopo ancora, è presidente degli 
Stati Uniti. Un caustico ed esilarante riferimento a R. «atto¬ 
re/presidente» si trova nella favola fantascientifica «Back to thè 
Future» (Ritorno al futuro, 1985) di Bob Zemeckis. 


intorno al cinema». In effetti, 
come etichetta di richiamo, 
non fa una grinza. Dice tutto 
l’essenziale, senza peraltro 
complicare le cose. Anche se, 
va aggiunto, l’impianto e 
l’articolazione dello stesso 
Dizionario procedono nel 
solco di una necessaria com¬ 
plessità nella trattazione 
specifica della particolarissi¬ 
ma, spesso controversa ma¬ 
teria qual è 11 cinema ed, an¬ 
cor più, ogni sua possibile, 
oggettiva analisi sistemati¬ 
ca. 

A questo stesso proposito, 
abbiamo chiesto ancora a 
Fernaldo Di Giammatteo se 
non ha pensato che fosse un 
azzardo tentare di imbriglia¬ 
re in catalogazioni, valuta¬ 
zioni definite le molte, sfug¬ 
genti componenti della scon¬ 
finata materia cinemato¬ 
grafica, oltretutto in conti¬ 
nuo sviluppo e trasformazio¬ 
ne. Di Giammatteo risponde 
così: «Certo, il rischio era 
Inevitabile. In particolare, ci 
voleva un volonteroso "cire¬ 
neo” che ponesse mano a ta¬ 
le fatica di Sisifo. Non tanto 
per stabilire verità eterne, 
quanto per reperire docu¬ 
menti, strumenti per una ul¬ 
teriore, più approfondita In¬ 
dagine della materia». E a 
proposito del successo ri¬ 
scosso dal primo volume, DI 
Giammatteo aggiunge: «Da 
quello che so il riscontro è 
stato positivo, ben al di là 
delle nostre aspettative più 
ottimistiche. Ed è Importan¬ 
te che sla andato bene pro¬ 
prio il volume più atipico, 
appunto il primo, incentrato 
su molti elementi di novità 
attraverso i quali si esami¬ 
nano esclusivamente 1 film, 
le opere. Ovvio che mi augu¬ 
ro che un analogo successo 
arrida anche alia seconda, 
conclusiva parte del Dizio¬ 
nario ». Ambizione più che le¬ 
gittima, poiché da ciò che 
abbiamo letto, constatato, il 
libro In questione risulta 
davvero un prezioso stru¬ 
mento di conoscenza, di la¬ 
voro. 

Sauro BoreUi 


111?, film 


Santa Claus eroe di una commedia hollywoodiana 


Tranquilli, c’è Babbo Natale 


LA STORIA DI BABBO NATALE SAN¬ 
TA CLA US - Regia: Jeannot Szw arc. Pro¬ 
duzione: Alexander e Ilya Salkind. Sce- 
neggiatura: David Newinan. Musiche: 
Henry MancinL Interpreti: David Hud- 
dleston, Dudley Moore, John Lithgow, 
Burgess Meredith, Judy Comwell- Usa, 
1985. 

Chissà se i bambini svezzati dalla tv, 
e convinti che le guerre stellari siano 
solo un film, credono ancora a Babbo 
Natale? Ce lo domandavamo prima di 
vedere questo film, una delle strenne 
cinematografiche Usa per 1*85, ma du¬ 
rante la proiezione (in un cinema stra¬ 
colmo) rinterrogatlvo è svaporato co¬ 
me un fiocco di neve. I bambini applau¬ 
divano, ridevano e piangevano sempre 
al punto giusto. Dal che deriva, secondo 
noi, una doppia considerazione: l «bam¬ 
bini dell'85« sanno benissimo che Bab¬ 
bo Natale è una frottola, ma sanno al¬ 
trettanto bene che 11 cinema è 11 mondo 
delle frottole e che, se tali frottole sono 
piene di bei colori e di bei sentimenti, 
vale la pena di bersele. Morale della fa¬ 
vola: se l vostri bimbi vi implorano, por¬ 
tateli pure a vedere La storia di Babbo 
Natale. Non è pericoloso. 

Era pericolosa. Invece, la scommessa 
del produttori Alexander e Ilya Salkind 


e dello sceneggiatore David Newman 
(basatosi su un soggetto proprio e di 
Lesile Newman): architettare un film 
su un personaggio che appartiene alla 
memoria collettiva, ma che non ha una 
«sua* storia. Babbo Natale (o Santa 
Claus, nei paesi anglosassoni) non si 
racconta, esiste e basta. Questo film. In¬ 
vece, ci sottopone la seguente ipotesi: 
Babbo Natale non è sempre stato Bab¬ 
bo Natale. Una volta era solo un signore 
tanto buono che fabbricava giocattoli 
di legno per 1 bimbi poveri, e girava con 
la sua slitta per 1 villaggi dello sperduto 
Nord. Finché, un giorno, incontrò una 
banda di Elfi che lo portarono nel loro 
castello incantato, gli diedero in dota¬ 
zione un vestito rosso e una slitta vo¬ 
lante e Io spedirono in giro per il mon¬ 
do, dopo avergli donato (fatto non da 
poco) l’immortalità™ 

Eccoci, dunque, nel XX secolo. Bab¬ 
bo Natale è sempre uguale a se stesso 
ma 11 mondo i diventato più popoloso 

S 'ù moderno e più duro. Così, in quel di 
ew York, c'è un industriale crudelissi¬ 
mo che fabbrica giocattoli assassini e 
che, complice un Elfo transfuga, decide 
di fare le scarpe a Babbo Natale; c’è un 
ragazzino povero, uscito da un roman¬ 
zo che a Dickens era venuto male, di cui 
Il vecchio Babbo diviene amico; e c’è 
una battaglia combattuta a colpi di re¬ 
gali fatati e di renne volantL Inutile di- 



Un momento di «Falstaff» che ha debuttato al San Carlo di Napoli 


L’opera 


_Con la regia di De Simone una versione 

«popolare» e raffinata del celebre lavoro verdiano 


epe are avanti l’instaurazio¬ 
ne dei primi teatri londinesi. 
Dalla matrice shakespearia¬ 
na proviene anche l'idea del 
regista di fare del teatro ne) 
teatro secondo una consue¬ 
tudine assai popolare duran¬ 
te l’epoca elisabettiana; una 
popolarità, aggiungiamo, 
che è quella stessa del teatro 
di Verdi In felice simbiosi 
con quello di Shakespeare. 

Bisogna dire, tuttavia, che 
la formula adottata da De 
Simone non è applicata fino 
in fondo. Se nel primi due at¬ 
ti è 11 teatro a Irrompere nel¬ 
la vita con il pubblico popo¬ 
lare che assiste alla rappre¬ 
sentazione questa presenza, 
nel terzo atto si inserisce nel¬ 
la vicenda; ed è la vita, a con¬ 
clusione del dramma, a 
prendere 11 sopravvento sug¬ 
gellando un momento di 
raggiunta verità. La qualità 
dello spettacolo con 11 quale 
si è Inaugurato la stagione 
operistica al San Carlo, e che 
è stata trasmessa In diretta 
da Rai tre è immediatamen¬ 
te emersa in virtù appunto 


screzione di effetti, ha inter¬ 
pretato quelli che erano 1 de¬ 
sideri di Verdi, 11 quale 
avrebbe voluto rappresenta¬ 
re il Falstaff In un piccolo * 
ambiente, addirittura In una 
sala della sua villa di Sant’A¬ 
gata. 

Sesto Bruscantlnl, nel 
panni del protagonista, si è 
disimpegnato con ammire¬ 
vole sobrietà stilistica pur 
senza nulla tralasciare per 
un’illuminante caratterizza¬ 
zione del suo personaggio vi¬ 
sto più che altro In una chia¬ 
ve intimista, lontano co¬ 
munque da altre Interpreta¬ 
zioni tendenti a presentarci 
un Falstaff millantatore, In¬ 
vadente nell’ostentato culto 
di se stesso. 

Un po’ in ombra Raina 
Kalbaivanska, nelle vesti di 
Alice. Ottimo Ford, il barito¬ 
no Leo Nuccl, e gustosissima 
Qulckiy, il mezzosoprano 
Marta Szlrmay. Bravissima 
la coppia degli Innamorati 
costituita dal soprano Alida 
Ferrarlnl (Nannetta), dotata 
di preziose risorse vocali e 


Un Falstaff nella stalla 


Nostro servizio 

NAPOLI — Un preambolo 


dello spettacolo, come a vo 
ler preparare il pubblico a 
quello che si sarebbe svolto 
sul palcoscenico fornendogli 
In un certo senso una prima 
chiave di lettura della rap 
presentazione, si è avuto al 
l’ingresso del teatro con l'esl 
bizlone, nei loro costumi tra 


dizlonali, dei suonatori del 


Carnevale di Bagolino, un 
paese del Bresciano. Falstaff 
e ritornato al San Carlo In 


una edizione con la quale si 
sono volute esaltare fe com 


ponenti popolari della vicen 
da. Del resto Falstaff stesso 


che si fregia del titolo di Sir, 
vive tra umile gente, tra 1 


suol compagni di taverna, 
pur potendo vantare l’amici¬ 
zia, in gioventù, del principe 
Enrico che diventerà re d’In 


ghilterra. L’anticonforml 
smo del personaggio, 11 suo 
disdegno per ogni forma di 
cortigianeria e per lo stesso 
ambiente di corte hanno ra¬ 


dici che risalgono a Shake¬ 
speare, con aspetti che lo ca 
ratterizzano fortemente nel 


la prima e nella seconda par 
te dell’Enrico IV e ne Le alle 


gre comari di Windsor, le 
commedie alle quali Arrigo 


Bolto si rlfà pervenendo a 
quella mirabile vicenda fai 
staffiana che è appunto 11 li 
bretto di Falstaff. Senza pre¬ 
varicare l contenuti della 
commedia, con Interpreta¬ 
zioni arbitrarie o di oscura 
decifrazione, Roberto De Sl- 
mone ha realizzato la regia 
dello spettacolo partendo 
appunto dalle premesse for¬ 
nitegli da un’approfondita 
conoscenza del testi shake¬ 
speariani. Sede della rappre¬ 
sentazione è una stalla, un 
arrangiamento provvisorio 
come un altro, così come av¬ 
veniva al tempi di Shake- 


delia regia di De Simone. al 
quale vanno affiancati Mau¬ 
ro Carosl, autore delle scene 
e Odette Nicoletti che ha 
Ideato, con gusto raffinato, 1 
costumi. 

Altro caposaldo del gran¬ 
de successo della serata, la 
direzione di Daniel Oren, 
d'una puntualità e spesso 
d’una finezza cameristica 
nel dipanare le file di una 
partitura, che ha levità ed 
eleganze mozartiane espres¬ 
se In un ordito orchestrale 
straordinariamente variega¬ 
to, ricchissimo di trovate, di 
incisi, di notazioni; un’ese¬ 
cuzione che per misura e dl- 


dal tenore Frank Lopardo, 
ineccepibile nelle vesti di 
Fenton. 

Eccellenti, nel ruoli di 
fianco, Piero DI Palma (dot¬ 
tor Cajus); Tullio Pane (Bar- 
dolfo); Mario Lupetti (Pisto¬ 
la); ed ancora Raquel Plerot- 
tl, nel panni di Page. L’oste 
della Giarrettiera era infine 
interpretato daH'attore Elio 
Polimeno. 

Puntualissimo nel suol In¬ 
terventi al terzo atto, li coro 
istruito da Giacomo Maggio¬ 
re. 

Sandro Rossi 





re che vincono 1 buoni, tanto la sceneg¬ 
giatura è così prevedibile che anche noi 
adulti, non solo i bambini, possiamo in¬ 
dovinare il finale. L'importante è vede¬ 
re come. In un tripudio di effetti speciali 
tutt’aitro che disprezzabili. Del resto il 
film è costato 50 milioni di dollari (sal¬ 
vo smentite è ia pellicola più costosa 
della storia) e due anni di lavorazione, 
ci mancherebbe pure che fosse tecnica¬ 
mente meno che perfetto! 

La storta di Babbo Natale è un film 
che, trent’anni fa, sarebbe stato fatto 
da Walt Disney, a cartoni animati. La 
tecnologia degli anni Ottanta consente 
Invece di far volare le slitte e di far la¬ 
crimare le renne con effetti di realismo 
pressoché assoluto. E il film, forse, è 
talmente «vero» da perdere ogni magia, 
e suscita più stupore che partecipazio¬ 
ne. Gli interpreti, a cominciare da Du¬ 
dley Moore nel ruolo delTElfo birbone e 
pentito, bamboleggiano come perso¬ 
naggi da cartoon, e l’applauso più to¬ 
nante va mi tecnici degli studi londinesi 
di Pinewood che hanno costruito alme¬ 
no un set (il castello degli Elfi, tutto In 
legno colorato) in cui 1 milioni di dollari 
si vedono tutti, e con piacere. 

Alberto Crespi 

• Ai dnama Embessy • Rìvoli di Roma • 
al ornarne Astra di Milano 



Sul Nuovo Ragazzini ci sono. 


Col numero di questa settimana hai anche in omaggio fa cassetta della New Pathetic Bastie Orchestra con le canzoni (fi “Quelli della Notte? 


13 dicembre 1985, ore 9,30 
Palazzo dei Notai, via Pignattari 1, Bologna 

Seminano 

L’interpretazione del testo letterario 

in occasione 

dell'uscita del quarto volume della 

Letteratura italiana 

Introduzione di Alberto Asor Rosa. 

Relatori: René Wellek, Ezio Raimondi, 

Fausto Curi, Umberto Eco. 

Interventi di A. Abruzzese, R. Antonelli. I. Baldelli, 

G. P. Capretiini, D. Della Terza, P. De Meijer, E. Garroni, 
F. Orlando, A. Petrucci, U. Vignuzzi 

Dipartimento di Italianistica dell’Università di Bologna 
Giulio Einaudi editore 
Istituto Gramsci dell’Emilia-Romagna 


Oltre 128 000 voci, sigle, tecnicismi, neologi¬ 
smi, linguaggi settoriali, significati nuovi dèl¬ 
ia lingua nati dagli sviluppi tecnologici e 
scientifici, daH'evoiuzione del costume, dal¬ 


le trasformazioni economiche, politiche e 
“ culturali. Nuovo Ragazzini: un di 
zionario di Inglese veramente com¬ 
pleto. Non a caso è un besf 
seller. 
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Sbri 


In un dicembre ricco di proposte abbiamo dato la parola agli editori 
E il panorama offerto sembra di buon livello - Forse sta lentamente tramontando 
l’epoca delle strenne inutili e costose, del libro-soprammobile? 


Buone foste con un libro: (la 
invenzione pubblicitaria la 
frase si é trasformata in diffu¬ 
sa abitudine, gradita non sol¬ 
tanto a chi ama In cultura, ina 
anche a chi non vuole impe¬ 
gnare la fantasia in troppo 
difficili ricerche natalizie. 

In questo dicembre — cosi 
ricco di proposte — abbiamo 
ritenuto interessante dare di¬ 
rettamente la parola agli edi¬ 
tori. per sentire da loro in pri¬ 
ma |>ersoua (piali titoli sotto¬ 
pongono in particolare all’at¬ 
tenzione del pubblico. Ix* ri¬ 
sposte clic cortesemente ci so¬ 
no state inviale da 10 tra le più 
importanti case, attraverso gli 


scritti di loro qualificati espo¬ 
nenti. forniscono un panora¬ 
ma largamente rappresentati¬ 
vo della produzione oggi di¬ 
sponibile sugli scaffali delle li¬ 
brerie. irsi tratta — diciamolo 
subito — di un panorama di 
buon livello. 

Una prima osservazione 
balza subito all’occhio: il cosid¬ 
detto libro-strenua, che in 
tempi ancora recenti tentava 
di monopolizzare il mercato 
natalizio, sta scomparendo, ed 
c rara ormai l’offerta di fasto¬ 
se opere-oggetto, buone per 
far colpo, e destinate più che 
ad arricchire il bagaglio cultu¬ 
rale dei destinatari, a figurare 


Sotto l’albero 
Natale mille 
pagine di qualità 



come ricchi soprammobili nei 
loro salotti. I.a seconda osser¬ 
vazione è che in genere gli edi¬ 
tori puntano su opere com¬ 
mercialmente -sicure- di au¬ 
tori già collaudali, ma di livel¬ 
lo culturale, nella peggiore 
delle ipotesi, più che dignito¬ 
so: il che dovrebbe signifieare 
anche — speriamo — l’esi¬ 
stenza di una precisa, più ele¬ 
vata richiesta da parte dei let¬ 
tori. Anche una grande casa 
come la Mondadori che, forte 
della sua quota di 25 per cento 
del mercato, sottolinea la -glo¬ 
balità» della sua produzione, 
mette poi in evidenza D’Arri¬ 
go, Borges, l'ound. 

Nella produzione, appunto, 
letteraria in senso stretto, ve¬ 
diamo, in effetti, emergere no¬ 
mi di narratori come Canotti. 
Marguerite Duras, Nadine 
Gorditncr, Guimaraes Uosa, 
llocll, Calvino, Osa Morante. 
Soldati, Amatiti, Capote, Mai¬ 
ler (anche se non mancano 
proposte di autori relativa¬ 


mente nuovi come 'l'abucchi, 
Celali, l'aolini. Nadolnv). 

Analoghe considerazioni 
suggeriscono anche le indica¬ 
zioni nel settore della saggisti¬ 
ca, dove a nomi di spicco cul¬ 
turale o commerciate come la 
Yourcenar, Eco, Andrcotti, 
Montanelli, si affiancano ope¬ 
re che indagano su campi an¬ 
cora fertili come la tecnologia, 
la musica, il cinema, le arti 
minori. Una sola osservazione 
particolare: dopo la vera c pro¬ 
pria orgia di un anno fa, conti¬ 
nua la relativa eclisse delle 
biografie, su cui insistono con 
convinzione soltanto duo edi¬ 
tori. 

Il panorama viene confer¬ 
mato anche se si volge l’alten- 


/ione ad altre importanti case, 
come la ItUSCONI, che può 
vantare il successo di opere 
quali «Ivan il terribile- di 
Troyal, «Ix» saggezza della vi¬ 
ta- del filosofo Abbagnano, 


«Ix? inchieste del commissario 
Ambrosio» di Olivieri; come la 
LONGANESI con -Il profu¬ 
mo» di Sllskind e -l.’inchioslro 
variopinto-, divagazioni nel 
campo delle arti figurative di 
Federico iteri; come la ZANI¬ 
CHELLI, col suo -Nuovo 
Atlante- e «Monte Itianco 200 
anni-di Franco Fini; e II. MU¬ 
LINO, con le sue opere di cul¬ 
tura dotta, come la -Storia 


greca- di licngtson. 

Buon libro a tulli, dunque: 
con un buon libro che duri. 
Fuò essere questo un augurio 
concreto, su cui in questa fine 
d'anno possano incontrarsi 
con utilità e soddisfazione re¬ 
ciproca le esigenze commer¬ 
ciali degli aditori e la doman¬ 
da culturale del pubblico. 

Augusto Fasola 


EINAUDI 
Con la Morante 
Calvino e Boll 

Il 1985 è stato un anno ter¬ 
ribile per Einaudi: nel giro di 
pochi mesi abbiamo perso 
Boll. Calvino, la Morante, 
Braudel. Ma il dialogo con 
loro non si interrompe certo: 
le loro opere sono delle mi¬ 
niere solo parzialmente 
esplorate. Di Boll era uscita 
da poco una raccolta di rac¬ 
conti giovanili molto belli, 
«La ferita». Per Calvino, tor¬ 
nerei sui -Racconti», «Se una 
notte d’inverno un viaggiato¬ 
re- e «Paloinar», un libro, 
quest’ultimo, che forse non è 
stato capito quando usci due 
anni fa. Della Morante ab¬ 
biamo appena ristampato 
«Ix> scialle andaluso- e «Lo 
straordinarie avventure di 
Caterina». 

Per venire alle novità: in 
campo letterario suggerirei 
«Atlante occidentale- di Del 
Giudice (romanzo tra i più 
importanti usciti negli ulti¬ 
mi anni), i saggi della Your¬ 
cenar («Il tempo grande scul¬ 
tore»), i viaggi di Ceronetti 
(«Albergo Italia»), 

Sono due grandi imprese 
l’edizione critica di tutte le 
poesie di Delio Tessa, curata 
da Dante Isella («L’è el di di 
mori, alcghcr») e la traduzio¬ 
ne del «Tristano» di Von 
Strassburg che Laura Man- 
cinelli ha condotto per la pri¬ 
ma volta sul testo dueente- 
sco. Infine due saggi italiani; 
Venezia c il Rinascimento- di 
Manfredo Tafuri e -Disegno 
dell’architettura italiana- di 
Cesare Brandi. 

ERNESTO FERRERÒ 

RIZZOLI 
«Visti da vicino» 
e l’ultimo Soldati 

La tirannia dello spazio mi 
impone inevitabili omissio¬ 
ni. Tra i libri delia Rizzoli 
usciti nel 1985 indicherei il 
libro che ha vinto il Premio 
Bancarella 1985, Visti da vici¬ 
no - 3 di Giulio Andrcotti. 

Per la narrativa: Soldati 

L’architetto, Castaneda II 
fuoco del profondo, Burgess 
La fine della storia. 

Per la saggistica: Monta¬ 
nelli-Cervi L’Italia della re¬ 
pubblica. Ostellino Cose viste 
e pensate. Dicci psicanalisti 
spiegano i temi centrali della 
vita, a cura di Stefania Ros¬ 
sini; Karnow Storia della 
guerra del Vietnam, Massie 
Pietro il grande. 

Per divertirsi consiglierei 
Ludlum Ixj via per Gandolfo 
e Pazzaglia Partenopeo in 
esilio. Segnalerei anche una 
Bur, Lettere a Lucilio di Se¬ 
neca e un bel libro illustrato: 
Garinei e Giovannini pre¬ 
sentano Quarantanni di tea¬ 
tro musicale all’italiana. 

.MARCO POLILLO 

LATERZA 
Il circo, le dive e 
un po’ di scienza 

Anche quest'anno propor¬ 
remo al pubblico molti libri 
adatti ad essere regalati sot¬ 
to Natale. Chi ama lo spetta¬ 
colo, ad esempio, leggerà si¬ 
curamente e con piacere la 
vivacissima Storia della can¬ 
zone italiana di Gianni Bor¬ 
gna (prefazione di Tullio De 
Mauro), oppure due libri il¬ 
lustratissimi come II circo c 
il suo mondo di Monica Re- 
nevev c Ix? dive, una galleria 
di ritratti delle più affasci¬ 
nanti signore del cinema. A 
chi invece è appassionato di 
storia suggeriamo di regala¬ 
re un ampio affresco di vita 
quotidiana come Venezia au¬ 
striaca. 179X-1XS6 di Alvise 
Zorzi, o un eccezionale reper¬ 
torio di foto inedite come la 
Storia fotografica dell’impero 
fascista dì Luigi Coglia, o an¬ 
cora la misteriosa storia dei 
Maja raccontata da Herbert 
Wi Itici my. 

Una strenna di grande raf¬ 
finatezza c Ix* arti minori in 
Italia dal 15)00 al 1930 di De 
Guttry. Maino c Qucsada, in 
cui si scopre che artisti come 
Balla e Sironl avevano crea¬ 


to deliziosi servizi da caffè o 
divertenti pigiami da notte! 
Agli urbanisti e agli archi¬ 
tetti si può regalare Le città 
capitali a cura di Cesare De 
Seta o le Opere di William 
Morris, curate da mario Ma¬ 
nieri Elia e agli amanti del 
genere la Storia del design di 
Renato De Fusco. 

Ci sono anche due strenne 
di divulgazione per gli ap¬ 
passionati della scienza, la 
Storia della Terra di Catter- 
mole e Moore e F Enciclope¬ 
dia Cambridge delle scienze 
della vita. Infine, un classico 
riproposto in versione illu¬ 
strata: la Storia dcll’Astrolo- 
già di Boll, Bezold e Gundel, 
con la prefazione di un gran¬ 
de filosofo, Eugenio Garin. 
Tutti potranno poi divertirsi 
leggendo gli articoli di un 
grande giornalista, Giancar¬ 
lo Fusco, raccolti in II gusto 
di vivere, a cura di Natalia 
Aspesi, illustrato da Mino 
Maccarì. 

GIUSEPPE LATERZA 

EDITORI 
RIUNITI 
Tutto il cinema 
dalla A alla Z 

Carlo Tarsitani ha tradot¬ 
to con limpidezza e rigore la 
Storia delle tecniche in cui 
Bertrand Gille analizza i 
mutamenti prodotti dalle in¬ 
novazioni tecnologiche: è un 
tema centrale che gli Editori 
Riuniti perseguono nella lo¬ 
ro linea editoriale anche con 
autori italiani, come Carlo 
Salvaneschi Guida alla tele¬ 
matica n. 95 dei «Libri di ba¬ 
se», e che sottolineiamo an¬ 
che in questi consigli di let¬ 
tura. 

Enrico Ghidetti, con Leo¬ 
nardo Lattarulo, ci dà una 
preziosa raccolta di fiabe 
d’autore, dovute ai maggiori 
scrittori italiani daU’800 a 
oggi: La bottega dello strego¬ 
ne sarà un diletto — come si 
diceva un tempo — per gran¬ 
di e piccini. Fernaldo Di 
Giammatteo, con un secon¬ 
do volume dedicato a Tecni¬ 
che, generi, autori, completa 
il suo fondamentale Diziona¬ 
rio del cinema. Con il primo 
volume dedicato ai singoli 
film, l’intera storia artistica, 
tecnica, produttiva del cine¬ 
ma è verbo accessibile a tut¬ 
ti. 

Infine storici, economisti, 
giornalisti, critici, urbanisti, 
filosofi, giuristi, ecologi deli¬ 
ncano in un volume unitario 
i Profili dell’Italia repubblica¬ 
na, le vicende della nostra 
società e delle istituzioni dal 
1945 a oggi. 

TULLIO DE MAURO 

MONDADORI 
Follett e Biagi 
Borges e Poiind 

Le proposte natalizie della 
Mondadori riflettono, come 
è naturale, la globalità e l’e¬ 
strema varietà dell’offerta di 
questa Casa Editrice. Nella 
narrativa italiana, per esem¬ 
pio. opere di grandi roman¬ 
zieri italiani, come -Rinasci¬ 
mento privato- di Maria Del- 
lonci e -Cima delle Nobildon- 
ne- di Stefano D’Arrigo non¬ 
ché appassionate biografie 
come «L ; na tipografìa in pa¬ 
radiso- di Mimma Mondado¬ 
ri, affiancano best sellcrs in¬ 
ternazionali, tra i quali spic¬ 
cano -Un fello di leoni- di 
Ken Follett, -Addio Volodia- 
di SimOnc Signoret, Fortilu- 
de- di l.arry Collins. 

Una saggistica intelligen¬ 
te e ispirata, tanto gradita al 
pubblico italiano, viene pro¬ 
posta da Enzo Riagi (Senza 
dire arrivederci), Luciano De 
Crescenzo (Di dialogoi -1 dia¬ 
loghi di Bellavista), Luca C«ol- 
doni (Colgo l’occasione). 

Ci sono libri da «praticare» 
(Come usare l'Italia) di Alber¬ 
to Dcnzlcr c Paolo Guzzanli c 
libri da meditare ( L’avvrnUi- 
ra della scoperta di Daniel J. 
lioorstin, la religione e il de¬ 
clino della magia di Keith 
Thomas, 11 gusto della casa d i 
Peter I hornton) Libri da te¬ 
nere sempre sul comodino 
come compagni inseparabili 
(Il secondo Meridiano di tut¬ 


te le opere di Borges e I Can- 
tos di Pound, sempre nei Me¬ 
ridiani) e libri da ammirare 
per l’impianto iconografico 
oltre che culturale ( Le corti 
italiane del Rinascimento di 
Sergio Bertelli, Roma sotter¬ 
ranea e segreta di Carlo Pa¬ 
via). 

Il periodo natalizio ha an¬ 
che segnato l'avvio della col¬ 
lezione di libri d’arte della 
Mondadori, con Io splendido 
Matisse di Pierre Schncider e 
Antonio da Crcvalcorc di Vit¬ 
torio Sgarbi. 

Insomma, un buon Natale 
in libreria, perché il libro 
continui sempre a vivere. 

CARLO SARTORI 

GARZANTI 
Camillo Sbarbaro 
in versi e prosa 

Per quest’anno proporrei 
due libri che rappresentano 
veri e propri avvenimenti 
editoriali e culturali: L’opera 
in versi e in prosa, di uno dei 
più grandi poeti del Nove¬ 
cento, Camillo Sbarbaro, 
nella sistemazione da lui vo¬ 
luta e a cura di Gina Lagorio 
e Vanni Scheiwiller; Vita e 
processo di suor Virginia Ma¬ 
ria de Lcyva. Monaca di Mon¬ 
za, di cui la stampa ha già 
molto parlato. 

Per chi ama leggere narra¬ 
tiva, l’ultimo romanzo di 
Jorge Amado, 'focaia 
Grande, un epico affresco del 
Brasile pionieristico degli 
inizi del secolo. 

Inoltre mi preme caldeg¬ 
giare Sten Nadolny, un gio¬ 
vane scrittore tedesco, con 
un sorprendente romanzo. 
La scoperta della lentezza. 
Infine la riproposta della tri¬ 
logia di Italo Calvino. I no¬ 
stri antenati, che riunisce II 
cavaliere inesistente. Il vi¬ 
sconte dimezzalo e il Barone 
rampante. 

Nella nostra collana eco¬ 
nomica «Gli elefanti», per chi 
vuole un regalo più contenu¬ 
to nei prezzi, di Truman Ca¬ 
pote Un Natale c altri raccon¬ 


ti che, oltre al suo ultimo 
racconto inedito, ripresenta 
testi da tempo esauriti. 

PIERO GELLI 

ADELPHI 
Dalla Persia 
con romanzo 

Fra i libri Adelphi di que¬ 
sta fine d’anno, vorrei segna¬ 
lare innanzitutto 11 Gioco de¬ 
gli occhi di Elias Canetti, ter¬ 
zo volume delle autobiogra¬ 
fie. È un libro di straordina¬ 
ria densità e intensità, un ri¬ 
tratto di Vienna negli ultimi 
anni della sua grandezza. 

Una sorpresa per tutti sa¬ 
rà il Dario di Etty Hillesum, 
una delle testimonianze più 
toccanti sulla persecuzione 
degli ebrei. Unica, in questo 
libro, è la descrizione del mo¬ 
do di reagire di una giovane 
donna al chiudersi della te¬ 
naglia nazista. 

Con La ricerca di Iside di 
Jurgfs BaltruSaitis potremo 
navigare con delizia e stupo¬ 
re nel regno dell’egittoma- 
nia, cioè di quella inesauribi¬ 
le fascinazione che l’Egitto, 
da Erodoto a oggi, esercita 
sull’Occidente. Non vi è 
maestro migliore di Baltru- 
Saìtis, per illustrarci questi 
misteri e queste stranezze. 

Infine Levia e Majnun di 
Nezaml, forse il più grande 
scrittore persiano: nella pri¬ 
ma vera traduzione al mon¬ 
do, è qui la storia d’amore 
per eccellenza della civiltà 
islamica che si presenta a 
noi, una storia dell* amore 
folle, da cui scaturisce una 
prodigiosa fioritura di im¬ 
magini. 

ROBERTO CALASSO 

MURSIA 
La biografìa 
colpisce ancora 

Il nostro è un fine anno 
denso di titoli e di proposte. 


Piccoli classici 
e tanta ecologia 


L'nbitunle inerzia degli 
aduhi nei confronti dei libri 
per l'infanzia si rouqie — e 
non sempre — nel periodo 
delie festività di line anno. 
Con un libro ci sì scarica in¬ 
fatti la coscienza del disinte¬ 
resse dimostralo negli altri 
undici mesi nei confronti del 
problema. Kjxii il libro scivo¬ 
la tranquillo in mezzo ad altri 
regali più o meno indispensa¬ 
bili e. nei confronti di altre 
strenne, la spesa jkt un volu¬ 
me in fondo è sempre la meno 
onerosa. Prima di elencare, 
con un breve commento, le 
novità piu significaiive dì 
questo |M-riodd. vorrei fare 
due raccomandazioni: I ) non 
limitatevi a regalare ai liam- 
bini (figli propri o altrui) sol¬ 
tanto novità. I libri sono vec¬ 
chi (Pinocchio ha più di cen¬ 
t’anni e le Filasi rocche eli Ro¬ 
dati olire trenta) ma ì Ita in hi- 
ni sono nuovi e non li hanno 
mai letti o guardati. 2) Non 
cercate il libro che -fa figura,: 
un flambino si diverte di più 
ad aprire- tre pacchetti piccoli 
che uno solo, anche se grande. 

SCCOI_\ MATERNA 
-Ora una volta una ver¬ 
rinila- (Piccoli, lire lfi.000) 
olire una particolarità: in 
ogni |>agina t i stilli* |*an*le < he 
nascondono sollevandole 
una figura. Kun lie! diver 
timeni*» pieno ili sorprese, 
adalloant he |*er la lettura ili 
fella dei liamhìui dì prima 
elementare. Pure -fili ani¬ 
mali. impara a conoscerli 


con Fulco Pratesi- (cd. Pri¬ 
mavera, lire 2X.000) è valido 
per le due età: ogni pagina 
presenta una splendida foto¬ 
grafia e un testo molto chiaro. 
Per chi non vuole il volume 
rilegato, sono disponibili 10 
volumetti singoli a lire 4.500 
ciascuno. Di quel grande dise¬ 
gnatore che è Peter Spicr è 
uscito -ÌC Natale* (Piccoli, li¬ 
re 14.000): illustrazioni con 
poche parole, piene di sugge¬ 
stioni . Dalle edizioni Cocci¬ 
nella due libri della collana 
«'lira-tira»: «Tanti matti ani- 
malctli» e la finita della -Bel¬ 
la addormentala nel bosco- 
flirt- 12.000 ciascuno!: le figu¬ 
re si allungano o si restringo¬ 
no come desidera il piccolo 
lettore. 

setoli elementari: 

Per il primo ciclo, due no¬ 
vità nella collana della E.l~ 
•lìn libro jkt sapere.: -Tra le 
mura del castello- e -Tùlio 
sul maiale» (lire5.500 ciascu¬ 
no): un m<»do preciso e chiaro 
di avvicinare i liamhini ad ar¬ 
gomenti storici e scientifici. 
Di Gianni Itodari (oltre alla 
risiauqiu del Itcllissinitt -la 
filastrocca di l’inorrltin-, lire 
ffi.óOO) gli Editori Riuniti 
presentano -Ix* avventure di 
Tonino l'invisìbile- (lire 
lli(KHI) tre racconti a suo 
trin|>o pubblicali sol -Pionie¬ 
re Einaudi pubblica -Ban¬ 
diera- (lire MMKKI) di Mario 
Ixxli: un lungo racconto reo 
logico pieno di Inni asta 
-Giovanna alla festa del bor¬ 



go- (Mondadori, lire 12.000) 
presenta un personaggio rhe 
gli autori I-astrego c 'Pesta — 
rinnovano con grande rapaci- 
tà e fantasia. Ix* edizioni 
Mursia pubblicano alnmi li¬ 
bri ramosi in una riduzione 
multo stringai a ma di buon li¬ 
vello. -B libro della giungla-, 
-Il mago di Oz-, -Peter Pan- 
e -Piccole donne- (lire 10.000 
ciascuno). «Riscoprire la na¬ 
tura in città- e -Riscoprire la 
natura in campagna-: sono 
due ottimi libri delle Edizioni 
Piccoli (lire 12.000 ciascuno) 
jkt affrontare con facilità i 
problemi ecologici. 

Splendide le illusi razioni 
di Maurice Sondai* |>er i rac¬ 
conti di K.T.A. linffman 
-Schiaccianoci e il Re dei to¬ 
pi- (Mondadori, lire ftà.OOO): 
un !i!»n* di alt*» livello edito¬ 
riale. Buone notizie |x-r gli 
ammiratori di l’iuin Carpi: 
sono usciti racconti favolosi 
in -le lanterne degli gnomi- 
(NKK, lire 12.000) *■ un intero 
romanzo in -Il narro tirila 
Grande lama- tvallanli. lire 
lli.ddl)): dm- libri chi- danno 
grande fi-li* ilà a i bi li legge. 

SCUOLA MEDIA 

Margherita Ilari* ha cura 


to |x-r la Fabbri -Il libro de** 
l'astronomia- (lire 22.000): 
un volume completo e di otti¬ 
mo livello. -Oggi l'arca di 
noe- di Konrad Ixtrcnz c 
Kurt l_ .Monili (Heverdito. li¬ 
re :tt,0001: Ixtsco. acque, ani¬ 
mali. ninni», tulli argomenti 
attualissimi in un iibn» con 
splendide illustrazioni foto¬ 
grafiche. «Dei. croi c mostri 
della mitologia russa- di Eli¬ 
sabeth Warner (Mondadori, 
lirr 22.000) è l'ultimo volume 
di lina collana di grande ini- 
jxirtanza dedicata iti miti (ne 
sono liscili altri otto) e rhe 
jiermetle una comiscenza di¬ 
vertente e approfondita di 
un*» dei settori fondamentali 
della cultura umana. 

Sempre della Mondadori, 
due libri attualissimi: di Ala¬ 
ria Giovanna Sarai -Il gran¬ 
de libro deirinformatira - 
dai minieri al cnuipuler- (li¬ 
re 22.000) esauriente orni 
Iteitdio ili <|iiant<» pili» interes¬ 
sare in materia. e -I fantastici 
inondi di fogo-, (lire 22.000) 
di Luca Novelli, che |n*rta 
avanti.nm granile precisione, 
il suo discorso sui computer. 

Roberto Denti 


Nella nuova collana -Biblio¬ 
teca scientifica Mursia» pri¬ 
mo titolo è Ixi vita nel cosmo. 
Proseguendo ncH’ormni con¬ 
sistente filone delle biografie 
storiche, ecco Cristina, regi¬ 
na di Svezia di Bernard Quil- 
liet. I Ronapartc. storia rii 
iuta famiglia di David So¬ 
rtoti e Cosimo I. granitura di 
Toscana di Roberto Canta- 
galli. 

Per chi ama la natura, gli 
animali, i libri ecologici, una 
storia affascinante scritta da 
un esploratore inglese: Cn 
puma chiamato fantasma 
suli'inrontro tra un uomo e 
un puma nelle foreste della 
Columbia britannica. 

I l ORIANA DE MARTINO 

FELTRINELLI 
Un grande ritorno 
per la Duras 

Erro fra le nostre novità 
dell’anno quelle che meglio 
rappresentano l'immagine 
della Casa Kriitrier impegna¬ 
ta. |»er qtiel ette riguarda la 
narrativa, in quattro specifi¬ 
che direzioni. 

I.A LICITI-ISV1I ISA 
IIMMIMII 

Marguerite* Ihiras. Dopo 


il grande successo de L'a¬ 
mante. un altro libro ecce¬ 
zionale Il dolore. 

Nadine Gordimer. Ospite 
d’onore, il capolavoro della 
scrittrice sudafricana. 

I GRANDI NARRATORI 
STRANIERI 

José Sara mago. L'anno del¬ 
la morte di Ricardo Rcis che 
conferma con Memoriale del 
convento la nuova presenza 
di un autore di respiro inter¬ 
nazionale. 

GLI ITALIANI 

(Antonio Tabttcchi. Piccoli 
equivoci senza importanza e 
Gianni Celati. Narratori dette 
pianure, entrambi affermati 
autori di qualità. 

Per finire sottolineiamo 
una riproposta, dopo ven- 
l’anni, dal catalogo Feltri¬ 
nelli: Ritriti di Jnào Gonna- 
raes Rosa, il culmine del 
grande autore brasiliano. 

INGE FELTRINELLI 

FABBRI- 
BOMPIANI 
Eco semiologo e 
Norman Mailer 

In un momento in etti la 


Un disegno 
di Giulio Peranzoni 


narrativa italiana sembra 
recuperare l'interesse dei let¬ 
tori dopo un eclisse per ec¬ 
cesso di sperimentalismo, 
segnalo due romanzi di due 
scrittori che sanno guada¬ 
gnarsi il favore di un pubbli¬ 
co popolare e insieme della 
critica più esigente: l-a stre¬ 
ga innamorata di Pasquale 
Festa Campanile e I a donna 
del nemico di Alcide Paolini. 
Il primo è la storia delicata e 
drammatica di una giovane 
donna che in una secentesca 
Roma papale colorita e cor¬ 
rotta diventa per necessità 
strega e prostituta. Il secon¬ 
do ambientato nel Friuli alla 
fine della seconda guerra 
mondiale, dove vicende indi¬ 
viduali e collettive rievocano 
un passato che ha fatto il no¬ 
stro presente. 

Per la narrativa straniera, 
o por meglio dire nord ame¬ 
ricana, nella quale Bompiani 
vanta una lunga tradizione, 
vorrei suggerire I duri non 
battano di Norman Mailer e 
Ir regole delta rasa del sidro 
vii John Irving. 

Per la saggistica suggeri¬ 
sco Sugli specchi di Umberto 
Eco che qui torna a vestire t 
panni del semiologo c rabdo¬ 
mante della cultura. 

MARIO ANDKEOSK 
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ROMA 


REGIONE 



massima 14» 


A sorpresa ieri alla Pisana 



Regione: 
presidente 
echeH (De) 
si dimette 


I comunisti dicono: grave crisi istituzio¬ 
nale - È la giunta che se ne deve andare 


E ora è crisi anche alla Re¬ 
gione. Il pentapartito che 
aveva fatto dell'omogeneità 
di giunte e maggioranze il 
suo cavallo di battaglia si 
sfalda per le sue profonde 
contraddizioni e lacerazioni 
interne, ovunque. 

Alla Pisana Ieri il presi¬ 
dente del Consiglio, Girola¬ 
mo Mechelli, ha annunciato 
le sue dimissioni e ha abban¬ 
donato l'aula, dopo una «ris¬ 
sa» tutta interna alla mag¬ 
gioranza. L’occasione: un 
Importante provvedimento 
di legge sull'impianto di de¬ 
purazione del consorzio Asi 
di Prosinone che non si è po¬ 
tuto discutere grazie alle de¬ 
fezioni e alle assenze nelle 
commissioni competenti dei 
membri dei pentapartito. 
Sono volate anche parole 
grosse e scambio di battute 
pesanti, con tentativi imme¬ 
diati, da parte di democri¬ 
stiani e socialisti di ridimen¬ 
sionare l’accaduto, ma a nes¬ 
suno è sfuggita la gravità 
della situazione politica ro¬ 
mana e laziale, dopo quanto 
sta avvenendo in questi gior¬ 
ni anche alla Provincia. 

Il capogruppo comunista 
Quattrucci nel sottolineare i 
furiosi attacchi mossi a Me¬ 
chelli dalle file della maggio¬ 
ranza, ha affermato che si è 
aperta una grave crisi istitu¬ 
zionale e che a dimettersi in 
realtà avrebbe dovuto essere 
la giunta. «Le dimissioni del 
residente dei Consiglio — 
a aggiunto Quattruccl — 
nascono Infatti dai profondi, 
inarginablli, permanenti 
contrasti presenti nel penta¬ 
partito e dal fatto che la 
giunta scarica contro 11 con¬ 
siglio le sue divisioni e le sue 
Inefficienze». I comunisti 
hanno quindi Invitato la 
giunta a dimettersi per con¬ 
sentire l’apertura dì un di¬ 
battito politico serio. E a 
questo punto, dopo l'unani¬ 
me solidarietà riconosciuta 
a Mechelli per la correttezza 
dimostrata nello svolgere le 
sue funzioni, la seduta è sta¬ 
ta tolta dal vicepresidente 
Panlzzi. 

Ma torniano alla cronaca 
di una giornata cominciata 
apparentemente in modo 
tranquillo: dibattito sulla sa¬ 
nità e conclusioni scontate 
dell’assessore Gigli, rinvio 
del voto sulla mozione co¬ 
munista c gli altri ordini del 
giorno ,alla prossima setti¬ 
mana. E a questo punto che 
si è alzato \l consigliere de 
D’Amata il quale, con singo¬ 
lare veemenza ha accusato 11 
presidente Mechelli della 
mancata discussione del 
provvedimento relativo al 


depuratore di Fresinone (dal 
quale dipende la sorte dì 32 
aziende e di 4mlla lavorato¬ 
ri). In realtà la legge non è 
stata portata in aula perché 
non sottoposta al vaglio del¬ 
le due commissioni compe¬ 
tenti, la VII per mancanza 
del numero legale, la II per¬ 
ché assente il presidente de 
Potito Saiatto (il vicepresi¬ 
dente Marroni da parte sua 
non l’ha potuta convocare 
per Indisponibilità della se¬ 
greteria). A rincarare la dose 
e a fare scattare Mechelli è 
stato un intervento missino 
che definiva l’aula una «piaz¬ 
za .di mercato». 

E stata la classica goccia 
che ha fatto traboccare 11 va¬ 
so. Mechelli lasciando di 
stucco l’assemblea ha «sbat¬ 
tuto la porta» e se n’è andato. 
Superato 11 primo momento 
di sbandamento tutti 1 rap¬ 
presentanti della maggio¬ 
ranza si sono affannati a 
spiegare che si era trattato di 
«incidente di percorso» e che 
la stima e l’apprezzamento 
per Mechelli erano Immuta¬ 
ti. Cosi Landi per il Psi, così 
Molinari per il Prl (che co¬ 
munque ha denunciato uno 
•scollamento» della maggio¬ 
ranza), così Pasetto per la De 
e Mancini per il Psai. 

Ma 1 tentativi di liquidare 
sbrigativamente una crisi di¬ 
lagante e che investe più isti¬ 
tuzioni contemporaneamen¬ 
te, appare assolutamente 
inaccettabile al gruppo del 
Pel, che ha chiesto appunto 
le dimissioni della giunta re¬ 
gionale e l’apertura di un se¬ 
rio dibattito politico. 

Su un’altra crisi, altret¬ 
tanto profonda, quella della 
Provincia, che si trascina 
stancamente fra una riunio¬ 
ne del partiti del pentaparti¬ 
to e una dichiarazione e l’al¬ 
tra (è di Ieri quella dell'asses¬ 
sore al bilancio, Nicola Giro- 
lami Il quale afferma che 
non riuscirà a portare avanti 
gli impegni finanziari se non 
si risolverà immediatamen¬ 
te) l comunisti tornano a ri¬ 
badire che alla Provincia esi¬ 
stono possibilità di governo 
stabile e efficace, ma occorre 
superare la logica riduttiva 
delle formule precostituite e 
respingere le ipotesi ingiu¬ 
stificate e scarsamente re¬ 
sponsabili di commissaria¬ 
mento. 

In tarda serata 11 presiden¬ 
te della Regione, Mechelli, 
ha fatto sapere che potrebbe 
anche revocare le dimissioni, 
a patto che «De e Psi mettano 
una mano sulla coscienza, 
ricreando un clima vivibile». 

Anna Morelli 


Centinaia di lavoratori protestano 


E gli artigiani 
occupano 
l’assessorato 

L’inefficienza del governo regionale - An¬ 
che i viticoltori del Lazio senza una lira 


Traffico, va sempre peggio 



C'è una visita ufficiale 
Arriva rimozione selvaggia 

A Piazza Armellini le autogru si sono portate via una trentina di macchine perché alla 
caserma della Guardia di finanza arrivava Cossiga - Un uso spregiudicato della rimozione 


Il passaggio del presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga causa un amaro ri¬ 
sveglio agli abitanti di piazza 
Armellini e immediati din¬ 
torni. Molti di loro, uscendo 
di casa per recarsi al lavoro, 
hanno avuto una brutta sor¬ 
presa: la loro macchina era 
sparita. Dopo le imprecazio¬ 
ni di rito, hanno scoperto 
che, con un Improvviso ed 
inaspettato blitz, I vigili ave¬ 
vano fatto rimuovere tutte le 
auto posteggiate attorno alla 
pedana centrale della piazza. 
Motivo, appunto, 11 passagio 
della massima autorità dello 
Stato che doveva recarsi in 
visita alla vicina scuola della 
Guardia di Finanza. 

«È un autentico sopruso — 
ha commentato Michele Bo- 
nanni, proprietario di una 
Bmw —. Abito qui da tredici 
anni, e non mi era mai acca¬ 
duto nulla di slmile: non dico 
la rimozione, ma neppure 
una multa. Ed ora che, senza 
alcun preavviso, arrivano le 


autogrù e svuotano la piaz¬ 
za. Se proprio era necessaria 
una misura del genere, pote¬ 
vano almeno avvertirci». 

I vigili del 3° gruppo, però, 
non sono d'accordo. «Non è 
esatto dire che non abbiamo 
avvertito nessuno. In queste 
occasioni, almeno un giorno 
prima II personale di servizio 
presidia la zona, proprio per 
evitare che le macchine po¬ 
steggino in sosta vietata e 
causino intralcio al traffico. 
E così abbiamo fatto quando 
cl è arrivato il fonogramma 
che annunciava l'arrivo del 
presidente alla scuola della 
Guardia di Finanza. La veri¬ 
tà è un altra. La carenza di 
personale ci costringe a dare 
la precedenza a problemi più 
importanti e a chiudere un 
occhio sulla sosta vietata. 
Ma gli estremi per un nostro 
intervento cl sono sempre, 
ed ogni giorno dalla caserma 
delia Guardia di Finanza ri¬ 
ceviamo segnalazioni di 
macchine lasciate in sosta 
nel centro della piazza». 



Due vigili urbani arrestati per furto, altri due incriminati 
per concussione insieme ad un autista di carrigrù e ad un 
addetto alle rimozioni, ed infine altri 16 vigili sotto inchiesta 
per sospette «tangenti». Da questo quadro solo la prima noti¬ 
zia ha trovato ieri una conferma ufficiale, anche se si parla 
con insistenza di un nuovo «caso carrigrù*. con tanto di bu¬ 
starelle pretese da vigili e addetti per la restituzione imme¬ 
diata delle vetture sequestrate. I due vigili arrestati si chia¬ 
mano Claudio Bigini (sospeso già dal maggio di quest’anno) 
e Nicola Cantatore, e prestavano servizio nel secondo gruppo 
circoscrizionale dei vigili urbani; la vicenda, pare, è vecchia 
di più di un anno. Nel giugno o nel luglio dell’84 un automo¬ 
bilista denunciò un furto nella sua auto avvenuto — a quan¬ 
to disse — dopc la rimozione forzata del carrigrù. Le indagini 
non devono aver proceduto con molta celerità, se l'arresto dei 
due vigili è avvenuto in questi giorni. Le indagini sono state 
condotte dalla «Squadra traffico» della questura di Roma, e 
nessun inquirente ha voluto fornire ieri ulteriori particolari 


Nuoye inchieste sui carri-gru 

Rubavano nelle 
auto rimosse i 
vigili arrestati 

Gli ordini di cattura del giudice Davide lori 
Uno degli arrestati sospeso già da maggio 


Sul Lungotevere un 
«anello» ancora a 
scorrimento lento 

L’esperimento del Comune di vietare la sosta prima e dopo gli 
incroci si è perso per strada e le auto tornano a posteggio selvaggio 


Presentato come un valido percorso alternativo al centro 
storico e partito con grande dispiegamento di mezzi più di 
quindici giorni fa, l’anello a «scorrimento veloce» stenta an¬ 
cora a decollare. È vero che dei trentotto incroci «caldi» indi¬ 
viduati sul percorso ne sono stati sgombrati dalla sosta per 
ora solo alcuni, ma è altrettanto vero che se l’attuazione del 
progetto potesse avvalersi di una continua e massiccia sorve¬ 
glianza 1 risultati sarebbero sicuramente migliori. L’Idea 
senza dubbio è buona e si basa su un solo punto: si tratta di 
rendere «off Umits» la sosta selvaggia ottanta metri prima e 
cinquanta dopo gli snodi più cruciali per snellire il traffico e 
proporre contemporaneamente il tragitto reso fluido e scor¬ 
revole come una «chance» funzionale all’attraversamento 
della zona centrale della città. 

Ma la tradizionale regola, tutta italiana del «tira a campà», 
sta rischiando di far saltare l’intero esperimento. Qualche 
esempio? I vigili, prima di tutto, disponibili nel pieno dell’or¬ 
ganico dopo le agitazioni per la vicenda delle buste-paga 
dimezzate. SI sa che sulla loro presenza, attiva e costante, fa 
perno l’intero programma. Il 25 novembre scorso, quando 
scattarono le nuove discipline, ne furono impiegati ben cin¬ 
quecento e quel giorno le zone da presidiare erano soltanto 
sei. A rigor di logica col passare del tempo il contingente 
avrebbe dovuto essere mantenuto, se non aumentato. E Inve¬ 
ce basta fare un giro su tutto l’anello per rendersi conto che 
l’originario esercito di sorveglianza ha stretto drasticamente 
i ranghi. 

L’unico dei 38 Incroci che funziona è quello di piazzale 
Flaminio. Gli altri «Inciampano» continuamente in un con¬ 
trollo trasandato e male organizzato o addirittura vengono 
«dimenticati». È II caso di ponte Garibaldi che, chissà perché, 
fin dall’inizio non ha mal goduto del necessari supporti. Ieri 
mattina su lungotevere Sanzio restavano indisturbate pro¬ 
prio sotto il cartello di rimozione forzata almeno quattro 
macchine che nessuno aveva provveduto a far rimuovere o 
perlomeno a multare. Più In là, passato l’incrocio in barba 
alla segnaletica si ripeteva la stessa scena con altre cinque 
auto parcheggiate in bella fila a ridosso dei marciapiedi. Di 
vigili nemmeno l’ombra. Sull’altro versante, a lungotevere 
De’Cencl, sul lato destro si poteva notare un Incredibile gro¬ 
viglio di macchine accatastate anche queste in prossimità 
dell’incrocio In doppia e tripla fila. 

A ponte Vittorio e ponte Principe Amedeo, poi, 1 metri 
proibiti del percorso non sono stati neppure dipinti con le 
classiche strisce gialle e nere e questo evidemente autorizza 
gli automobilisti più furbi a infischiarsene del divieto. A pon¬ 
te Vittorio, uno degli ultimi nodi entrati nelle nuove discipli¬ 
ne tre vigili continuavano a sorvegliare l’andamento del se¬ 
maforo senza accorgersi che a poca distanza da loro una 
«Cinquecento» faceva da capofila a una consistente coda di 
quattroruote abusive tutte abbandonate nelle zone Interdet¬ 
te. 

L’elenco delle scorrettezze e delle «disattenzioni» potrebbe 
continuare, ma vale chiederlo qui anche per evitare di riper¬ 
correre banali e inutili ripetizioni. Basterà ricordare che que¬ 
sta della «tangenziale» o «piccolo raccordo», come qualcuno lo 
ha ribattezzato, è l’unico rimedio approntato dalla giunta 
contro il caos natalizio. Nato all’insegna della scarsa convin¬ 
zione, aggravato ora da una fragile volontà di farlo funziona¬ 
re, come si può sperare che regga all’assalto del pagamento 
delle tredicesime (da domani a disposizione dei dipendenti 
statali alla Banca d’Italia in via del Mille) e alla tradizionale 
corsa allo shopping di fine anno per le vie del centro? 

Valeria Parboni 


su quest’episodio, che si aggiunge alle numerose denunce di 
corruzione contro i vigili urbani assunti aJ Comune di Roma. 
«È un fatto di ordinaria amministrazione — ha commentato 
ieri l’assessore alla polizia urbana Carlo Alberto Ciocci — se 
1 vigili urbani hanno commesso reato come tanti semplici 
cittadini devono essere giudicati e condannati». 

Proprio in questi giorni rammlnlstrazione capitolina deve 
risolvere il problema delle nuove assunzioni nel corpo dei 
vigili, e su tutto grava ovviamente 11 pesante clima creato 
dalle «Assunzioni facili» di vigili urbani con precedenti pena¬ 
li. Per questo e per molti altri motivi era rimasto bloccato il 
concorso indetto quattro anni fa per l’assunzione di 340 con¬ 
correnti dichiarati «idonei». - 

L’apposita commissione comunale propose alla giunta di 
assumere in blocco tutti i 340 candidati, ma l'àltro ieri la 
giunta ha approvato una delibera per un numero più limita¬ 
to: 119 uomini. Dopo le proteste del Psdl, del Psi, del Pel, della 
De e di Dp (che proponevano tutte le 340 assunzioni) la di¬ 
scussione è stata rinviata a domani. 


No, non 
ci siamo 
proprio 

E no, non cl slamo proprio. 
11 Natale s’avvicina, il traffi¬ 
co si gonfia come un fiume 
In piena e deve ancora arri¬ 
vare il peggio, quando la 
gente avrà la tredicesima da 
spendere in giro. Liberare 
dalle auto In sosta tutti 1 più 
Importanti Incroci intorno al 
centro storico non era dav¬ 
vero un’idea malvagia. Ma è 
rimasta poco più che un’i¬ 
dea: la segnaletica speciale 
non è stata neppure comple¬ 
tata e dove esiste viene alle¬ 
gramente Ignorata. Come 
applicare questo piano antl- 
ingorgo? La via della per¬ 
suasione ci sembra poco 
adatta di fronte all’lncalzare 
dell’emergenza. E allora non 
si scappa, gli strumenti sono 
1 soliti: o la contravvenzione, 
o la rimozione forzata. Ma la 
contravvenzione — come ab¬ 
biamo già scritto recente¬ 
mente su queste colonne — 
sembra diventata un optio¬ 
nal. Anzi, è decisamente 
•fuori moda», e qualcuno de¬ 
ve spiegarci II perchè. È un 
deterrente troppo debole? 
Può darsi, ma intanto è un 
deterrente, e non richiede un 
gran lavoro al vigili. I quali, 
tuttavia, di solito non si de¬ 
gnano di multare neppure le 
auto in doppia o terza fila. 
Torniamo e chiedere: per¬ 
ché? 

L’altro strumento, la ri¬ 
mozione forzata, è Invece 
molto In voga. Ma l'uso che 
se ne fa appare sempre più 
inaccettabile. Non solo per¬ 
ché un po’ stravagante pen¬ 
sare di poter combattere la 
sosta selvaggia ricorrendo 
q uasi esclusi vamen te alle in¬ 
gombranti autogrù (che tra 
l’altro non consentono sem¬ 
pre di agganciare le auto). 
Quel che non va è, soprattut¬ 
to, Il criterio davvero che 
ispira quel tipo di Interventi. 
CIÒ che è accaduto ieri mat¬ 
tina è esemplare: mentre 
tanti Incroci-tabù Intorno al 
centro storico continuavano 
ad ospitare auto In sosta (co¬ 
me documentano le foto che 
pubblichiamo) In piazza Ar¬ 
mellini decine di abitanti si 
sono visti « scippare• le pro¬ 
prie auto da uno sciame di 
autogrù. Senza un efficace 
preavviso e senza troppi 
complimenti. C’è un divieto 
di sosta ? Certo, ma c’è da an¬ 
ni, come in mille altri luoghi 
di Roma: In attesa di un rior¬ 
dino della segnaletica, par¬ 
cheggiare l'auto in questa 
citta vuol dire violare un di¬ 
vieto, quasi sempre e quasi 
ovunque. E allora che inten¬ 
de fare ramministrazlone 
comunale, continuare a col¬ 
pire a casaccio (magari sti¬ 
molata dal passaggio di _ 
qualche personalità) e ìntan- • 
io lasciar fare lo shopping 
con l’auto In doppia fila?- 

se. c. 


Mentre nell'aula della Pi¬ 
sana la giunta e la maggio¬ 
ranza davano spettacolo del¬ 
le loro divisioni e lacerazioni, 
fuori per i corridoi e nella sa¬ 
letta riservata, centinaia di 
lavoratori chiedevano a gran 
voce interventi e rispetto de¬ 
gli Impegni assunti: a ulte¬ 
riore dimostrazione di un’ef¬ 
ficienza e di un’incapacità 
del pentapartito a risponde¬ 
re al bisogni della popolazio¬ 
ne laziale. Un centinaio di 
artigiani, aderenti al Cna in 
mattinata aveva occupato 
simbolicamente 1 locali del¬ 
l’assessorato all’Industria, 
commercio e artigianato, per 
«la totale Indifferenza al pro¬ 
blemi del settore che tanto 
ha dato e dà all’economia re¬ 
gionale, anche In termini di 
nuova occupazione». 

GII artigiani chiedono, in 
particolare, piena attuazione 
della legge quadro sull’artl- 
glanato; sostegno alle coope¬ 
rative di garanzia, che s’im¬ 
pegnano per l'estensione del 
credito agli artigiani; ampia¬ 
mente della legge regionale 
n. 65 agli autotrasportatori; 
attuazione delle deleghe agli 
enti locali In materia di arti¬ 
gianato; funzionamento de¬ 
gli uffici dell’assessorato Im¬ 
prontati all'efficienza e alla 
produttività. Una delegazio¬ 
ne della Cna è stata anche 


ricevuta dal presidente Mon¬ 
tali e dell’assessore Bernardi 
con 1 quali è stato program¬ 
mato un Incontro successi¬ 
vo. 

Ma alla Pisana, Ieri, c’era¬ 
no anche centinaia di lavo¬ 
ratori delle cantine sociali 
del Lazio (oltre 35, con più di 
15 mila soci, 3 milioni di 
quintali di uva lavorata e più 
di 200 miliardi di fatturato 
l'anno) che rischiano di re¬ 
stare senza una lira dopo 
dieci mesi di lavoro, perché 
la Regione non si è preoccu¬ 
pata di iscrivere in bilancio 1 
fondi necessari all’Ersal per 
effettuare il prestito. Si trat¬ 
ta di anticipazioni a tasso 
agevolato e prestiti di gestio¬ 
ne. Per le cantine sociali tut¬ 
to questo significherà il ri¬ 
corso forzato ai prestiti ordi¬ 
nari delle banche, a interessi 
proibitivi, che annullano 
sforzi e lavoro di migliala di 
produttori d’uva, spesso mo- 
nocoltori. 

La questione è stata solle¬ 
vata anche in aula da Marro¬ 
ni, prima che si aprisse la 
crisi. Ora è difficile prevede¬ 
re cosa accadrà, anche a tut¬ 
ti quel lavoratori e cittadini 
che comunque hanno delle 
aspettative dall’ente Regio¬ 
ne e pretendono 11 rispetto 
degli Impegni assunti. 

a. mo. 


I giudici amministrativi prenderanno una decisione definitiva non prima di quindici giorni 


Dal Tar sì provvisorio agli 



Fumata nera dal Tar per t 
commercianti. La loro levata 
di scudi contro gli orari na¬ 
talizi, sfociata in un ricorso 
al Tribunale amministrativo 
regionale, non ha sortito l’ef¬ 
fetto sperato. I giudici della 
prima sezione del Tribunale 
hanno respinto la richiesta, 
presentata dall’Unione com¬ 
mercianti, di sospendere 
l'ordinanza del Comune che 
prevede, dal 9 dicembre al 5 
gennaio, fasce orarie diver¬ 
sificate per l negozi del cen¬ 
tro storico e del quartieri 
commericali. Ma il responso 
dei giudici è interlocutorio. 
La decisione definitiva sulla 
validità dell’ordinanza è rin¬ 
viata ad una successiva 
udienza, che comunque non 
potrà tenersi prima di una 
quindicina di giorni. Per tut¬ 
to Il periodo natalizio, per¬ 
tanto, l’ordinanza resterà in 
vigore. 

Ai giudici amministrativi. 


Infatti, appare indispensabi¬ 
le, prima di emettere un ver¬ 
detto definitivo, conoscere i 
criteri seguiti dall’assessore 
al Commercio, il socialista 
Sandro Natalini, nel fissare 
diverse fasce orarie a secon¬ 
da delle zone prescelte e 11 ti¬ 
po di indagini eseguite dai 
tecnici comunali che hanno 
stabilito la suddivisione del¬ 
le zone. Così il Tar ha con¬ 
cesso otto giorni di tempo 
agli avvocati del Comune per 
depositare in cancelleria tut¬ 
ta la documentazione sul¬ 
l’indagine compiuta dall’as¬ 
sessorato al Commercio pri¬ 
ma di varare il provvedi¬ 
mento sugli orari natalizi. 

La decisione del Tar è sta¬ 
ta commentata positiva¬ 
mente da Natalini: «Spero 
che possa essere una grossa 
occasione — ha detto —, che 
va colta anche dal commer¬ 
cianti per fare di Roma 
un’immagine più moderna 


orari natalizi 


anche dal punto di vista del¬ 
la vita commerciale». 

Un provvedimento che ha 
scatenato un vespaio di pole¬ 
miche e contestazioni prima 
ancora di venire al mondo. E 
che, una volta varato, veniva 
immediatamente impugna¬ 
to dall'Unione commercian¬ 
ti, che invitava i propri ade¬ 
renti alla disubbidienza, 
mentre la Confesercentl 
esprimeva un giudizio posi¬ 
tivo. Ma il cartello dei «no» si 
è dimostrato maggioritario, 
e già lunedì mattina nume¬ 
rosi commercianti aprivano, 
come ogni giorno, le saraci¬ 
nesche alle nove, anziché al¬ 
le dieci, come disponeva l’or¬ 
dinanza. 

Se resperimento è partito 
male, sollevando I mugugni 
di buona parte degli interes¬ 
sati, Sandro Natalini non ha 
per questo gettato la spugna 
ed ha già annunciato che, 
dagli inizi di gennaio, 1 nego¬ 


zi della capitale dovranno at¬ 
tendersi ulteriori mlnirivo- 
luzioni negli orari. Una deci¬ 
sione non presa a caso, ma 
che nasce dall’intento di 
aprire un varco nelia morsa 
del traffico che attanaglia la 
città. Un’iniziativa accolta 
favorevolmente dal presi¬ 
dente dell’Atac, Mario Bo- 
sca, che ha dichiarato nei 
giorni scorsi: «Lo sposta¬ 
mento dell’orario di apertu¬ 
ra degli esercizi commerciali 
in zone particolarmente con¬ 
gestionate durante l’intero 
anno, e che nel periodo nata¬ 
lizio rischiano addirittura la 
paralisi, è un passo avanti 
per la soluzione dei problemi 
del traffico cittadino». 

Con questo spirito è nato 11 
provvedimento sugli orari 
natalizi. Un assaggio in vista 
di un nuovo e più razionale 
assetto. Una sege di misure 
per 1 negozi di abbigliamento 


e merci varie della I, II, IX, 
XII, XV e XVII circoscrizio¬ 
ne, cioè quelle definite «ad al¬ 
ta densità commerciale». La 
disposizione più importante, 
e più contestata, riguarda 
l’orario di apertura, spostato 
alle dieci, mentre per la chiu¬ 
sura viene prevista la facoltà 
di effettuarla alle ventuno. 
Sospeso l’obbligo della chiu¬ 
sura settimanale, viene con¬ 
sentita l’apertura ininterrot¬ 
ta’ fino alle 20 di domenica, e 
l’apertura Ininterrotta fino 
alle 19,30 il 24 e 31 dicembre, 
con la possibilità di sospen¬ 
dere anche negli altri giorni 
l’Intervallo pomeridiano. Un 
regime particolare, infine, 
per librerie e negozi d’anti¬ 
quariato, che potranno re¬ 
stare aperti fino alle 23,30. 

A queste misure, pur pro¬ 
clamando «volontà di colla¬ 
borazione», l’Unione com¬ 
mercianti si è opposta, «n 
provvedimento non serve ad 
alleggerire la situazione del 
traffico, ed altera 11 principio 
della libera concorrenza», è 
stato 11 commento. Ed è stato 
chiamato in causa il Tar, cui 
ora spetta l’ultima pinola In 
questo primo atto della guer¬ 
ra degli orari. 

Ghititno Capt e »l RtT O 
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lUnità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
12 DICEMBRE 1985 


Appuntamenti 


• LE GRANDI OPERE LIRI¬ 
CHE DI MOZART — Oggi, 
giovedì 12 dicembre, alle ore 
16, all'Istituto austriaco di cul¬ 
tura, in viale Bruno Buozzi 113. 
la casa editrice Fratelli Palombi 
presenterà il libro «Le grandi 
opere liriche di Mozar t» di Ce¬ 
sare e Ida Patdi, Introdurranno 
il Maestro Goffredo Petrassi ed 
il professor Giovanni Carli Ballo- 

LA LEGGENDA DI SIBIN 

— Domani, 13 dicembre, alle 
17,30 presso l’ambasciata del¬ 
la Bulgaria in via Rubens. Clau¬ 
dio Magris o Giuseppe d Agata 
presenteranno il libro «La leg¬ 
genda di Sibin» di Emilian Sta- 
nev, edito da Marietti. Per l'oc¬ 
casione il governo bulgaro pre¬ 
mierà la casa editrice per il suo 
impegno nel far conoscere la 
letteratura bulgara, 
è CORSO CPINTRODUZIO- 
NE AL PERSONAL COMPU¬ 
TER — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d’informati¬ 
co: introduzione al personal 
computer e programmazione 


Pe 


basic curato da ingegneri pro¬ 
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol- 
jersi in sezione il lunedi, merco- 
edì e venerdì dalle 17 alle 
19,30. Tel. 7994185. 

• FORMAZIONE LAVORO 

— Oggi (Via Buonarroti, 12) 

convegno su formazione lavoro 
organizzato dalla Cgil scuola di 
Roma e del Lazio. Partecipano 
presidi, docenti e studenti. So¬ 
no previsti interventi di rappre¬ 
sentanti dell’lsfol. Enea. Ires 
Cgil scuola. , 

tr NATALE OGGI — è aper¬ 
ta da venerdì la 26* edizione 
della Mostra mercato interna¬ 
zionale «Natale Oggi*. La mo¬ 
stra ò allestita presso la Fiera di 
Roma ospita circa 500 esposi¬ 
tori di 34 nazioni in rappresen¬ 
tanza di 2300 ditte. La rasse¬ 
gna resterà aperta fino al 18 
dicembre. Orario: feriali 15-22 
sabato e festivi: 10-22. 

• LINGUA RUSSA GRATIS 

— L’Associazione Italia-Urss 
organizza un corso gratuito di 
cinque lezioni sulla lingua rus¬ 
sa. Le lezioni si tengono ogni 


mercoledì dalle 18 alle 19,30 
in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai 
numeri 464570 - 461411. 

• INVITO ALLA SALUTE, 
ALLA COMUNICAZIONE, AL 
MOVIMENTO — L'Arci-don- 
na e l’Uisp di Roma, organizza¬ 
no corsi di ginnastica e ai nuoto 
con facilitazioni per casalinghe 
e lavoratrici. I corsi di svolge¬ 
ranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tìburtino 
— via Ludovico Pasini (Pietra¬ 
lata) nelle seguenti fasce orarie: 
Ore 9.30 - 10,30; 10,30 - 
11.30; 14 - 15. Per informa¬ 
zioni telefonare all’Uisp 
57.58.395- 57.81.929. 

• DI GATTO IN TOPO — 
Prosegue al museo Arti e tradi¬ 
zioni popolari, in piazzale Mar¬ 
coni 8, la mostra «Di gatto in 
topo» organizzata dal Comune 
e dalla XII circoscrizione su pro¬ 
getto di Francesca Lazzarato, 
con esposizione di libri italiani o 
stranieri e opere sull'argomen¬ 
to. Fino al 21 dicembre. Orari: 
9-13. Domenica e lunedì chiu¬ 
so. 


Mostre 


■ CONVENTO OCCUPATO - VIA DEL COLOSSEO, 
61: Ó aperta la mostra Ars erotica, una raccolta di copie 
e calchi di opera eroticho greche e romane, pubblicate in 
catalogo con un saggio di Dacia Maraini. Fino al 30 
dicembre. Oreria dalle 10 alle 20, il lunedi dalle 16 alle 
20 . 

■ GIORGIO DE CHIRICO. OPERE SCELTE. È in corso 
presso la fondazione Claudio Bruni Sakraischtk, in via del 
Babuino 124 la mostra su Giorgio De Chirico. La fonda¬ 
zione costituita per la raccolta e la documentazione relati¬ 
va all'opera e alla vita di Giorgio De Chirico con questa 
mostra inaugura la sua sede e l'attività pubblica. 

■ GIANNA CIAO POINTER presenta (e sue opere 
fotografiche presso il Circolo Culturale deU'Arancio, in via 
dell'Arancio 55. La mostra rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 fino al 21 dicembre prossimo. 


■ CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu¬ 
ra: mostra di bozzetti o disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedì e i festivi infra¬ 
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 

■ CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originati di Francisco Goya. Fino al 20 dicembre. 
Orario: 9-12.30 15-18. 

■ LE BANCHE E L'ARTE. Organizzata dalla Compo- 
dium. si tiene a Roma, a Castel Sant'Angelo, la mostra 
«Le banche o l'arte*. La manifestazione, la prima in Italia, 
si propone di far conoscere ad un vasto pubblico una 
parte molto significativa del grande patrimonio di proprie¬ 
tà dello banche italiane. Tra gli autori presenti Filippo 
Lippi, Giovanni Bellini, Alvise Vivanni, Rutifio Manetti. 
Bernardino Mei. Mattia Preti. Francesco Do Mura, Anton 
Sminck Van Pitloo, Arturo Tosi. Giacomo Manzù, Giorgio 
Morandi, Massimo Campigli. Gino Severini, Carlo Carré, 
Ottone Rosai. Fino al 5 gennaio. 


La struttura realizzata dalla Usi Rm 5 in un appartamento comunale 


Una casa normale per i «matti» 

A Pietralata un’alternativa al ricovero 


Quattro gli ospiti - La gestione affidata alla cooperativa Sarp - I vantaggi terapeutici ed anche economici rispetto alle cliniche pri¬ 
vate - Un fiore nel deserto dell’assistenza psichiatrica - I ritardi delia Regione - Superata anche l’iniziale resistenza degli inquilini 


E un modesto apparta¬ 
mento di una palazzina co¬ 
munale (due camere, salot¬ 
to cucina e bagno). Anche 
l'arredamento e poco più 
che spartano. Un televisore 
a colori l'unico lusso e un 

f ioster a parete la sola frlvo- 
ezza. Eppure per loro dopo 
anni di cllnica psichiatrica è 
la prima casa «normale». E 
dopo essere stati ripudiati 
dal parenti quattro ragazzi 
tra 1 20 e 1 30 anni hanno 
Incominciato a respirare as¬ 
sieme agli operatori che 11 
assistono anche un’aria di 
famiglia. Non si tratta di un 
esperimento, ma della rea¬ 
lizzazione di uno degli stru¬ 
menti previsti dalla legge 
180. Non è un esperimento, 
ma certo la casa famiglia 
inaugurata Ieri a Pietralata 
dalla Usi Rm 5 è una specie 


di fiore nel deserto. A Roma 
secondo la legge regionale 
dovrebbero esserci due case 
famiglia per ogni presidio 
sanitario. In realtà oltre a 
questa ultima di Pietralata 
ne esistono due in tutto: una 
nella I circoscrizione, l’altra 
nella diciannovesima. Ma se 
la Regione non riesce a far 
partire il plano urgente dei 
centri di diagnosi e cura (un 
ritardo che proprio l’altro 
Ieri è costato all’assessore 
Rodolfo Gigli l’ennesima 
comunicazione giudiziaria) 
figurarsi le case famiglia. 

SI tratta di scarsa sensibi¬ 
lità o c’è qualcos'altro? Un 
fatto è certo con la legge 180 
sono state spalancate le por¬ 
te dei manicomi ma si sono 
aperte quelle delle case di 
cura private. E cosi degli 80 
miliardi regionali destinati 


all'assistenza psichiatrica la 
metà finisce nelle tasche dei 
padroni delle cliniche. Ed è 
risaputo che nella maggio¬ 
ranza del casi l’assistenza 
non è migliore di quella che 
veniva assicurata nel mani¬ 
comi. «Con questa struttura 

— ha detto nel corso della 
visita alla «Casa» Margheri¬ 
ta Rossetti dell’associazione 
famiglie del malati di mente 

— innanzi tutto vengono 
eliminati quelle condizioni 
che aggravano 11 disagio di 
un malato. Queste case non 
sono certo la soluzione glo¬ 
bale ma sicuramente si 
creano le basi per cercare di 
far uscire queste persone 
dal tunnel della malattia 
mentale». 

E per 1 quattro giovani 
ospiti c’è anche la possibili¬ 
tà di aver contatti quotidia¬ 


ni con la gente normale e di 
scoprire, dopo anni di reclu¬ 
sione, che cosa.è una strada, 
un quartiere. «E Indubbio — 
ha sottolineato il prof. Fau¬ 
sto Antonucci, responsabile 
del dipartimento di salute 
mentale della Usi Rm 5 — 
che si tratta di un esperien¬ 
za utilissima per queste per¬ 
sone, ma lo e anche per i 
normali. La gente del palaz¬ 
zo quando venne a sapere 
della nostra iniziativa reagi 
piuttosto vivacemente arri¬ 
vando perfino ad occupare 

f ier due volte l’appartamen- 
o. Dicevano — racconta 
Antonucci -- ma come già 
abbiamo davanti l drogati 
ora cl volete portare pure 1 
matti dentro il palazzo. E ce 
ne sono volute di riunioni 
per spiegare, per convince¬ 
re. Ea anche se ora il proble¬ 


ma sembra essere stato su¬ 
perato bisognerà continua¬ 
re a parlare, a fare riunioni 
di caseggiato». 

I vantaggi dal punto di vi¬ 
sta terapeutico, quelli sotto 
il profilo della crescita civile 
e culturale per guardare in 
faccia il problema senza 
esorcizzarlo. Ma c’è anche 
un risvolto economico. Cer¬ 
to non secondario in tempi 
in cui si pretende di rispar¬ 
miare tagliando i servizi so¬ 
ciali. «Per arredare questa 
casa dataci in concessione 
dal Comune — ha detto il 

§ residente della Usi Rm 5, 
llvlo Natoli — abbiamo 
speso una decina di milioni. 
La retta giornaliera per 
ognuno degli ospiti è di 30 
mila lire. Cioè meno di un 
terzo di quella che la Regio¬ 
ne paga alle case di cura pri¬ 


vate. I modi e 1 mezzi per fa¬ 
re della vera assistenza psi¬ 
chiatrica cl sono, si tratta 
solo di investire una ten¬ 
denza e per fare questo c’è 
solo bisogno di una chiara 
volontà politica». Per la ge¬ 
stione della casa è stata fat¬ 
ta una convenzione tra la 
Usi e la cooperativa Sarp 
(Servizi per l’attuazione del¬ 
la riforma psichiatrica). 
L’assistenza è garantita 24 
ore su 24.1 tre operatori so¬ 
no affiancati da altrettanti 
giovani obiettori di coscien¬ 
za. E il ministero della Dife¬ 
sa si è dimostrato partico¬ 
larmente attento destinan¬ 
do a questo servizio civile 
tre medici di cui due sono 
specializzati in psichiatria. 

Ronaldo Pergolini 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Cereblnlerl 112* Questure 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 6100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
. Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 


va) 5263380 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Saiario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Acl 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 -Gaspron- 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid, Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 • 6569198. 


La citta in cifre 

Dati demografici di martedì 10 di¬ 
cembre 1985 nati: 58, di cui 27 ma¬ 
schi e 31 femmine; morti: 87. di cui 
50 maschi 0 37 femmine: matrimo¬ 
ni: IO. 

Lutto 

La moglie, i figli e i fratelli annuncia¬ 
no la morte del compagno Antonio 
Riccardi e ringraziano il professor En¬ 
zo Di Giacomo per le fraterno cure 
prestate. I funerali partiranno dalla 
clinica Città di Roma in via Maidal- 
chini venerdì 13 alle ore 8 . 


Il partito 


CONVEGNO SU «SCUOLA. TRA¬ 
SPORTI, LAVORO* — Presieduto 
dal compagno Nicola Lombardi, do¬ 
mani (13-12) alle ore 16.30 presso 
la Sala della conferenze della Usi 
RmIO (via G. Saredo. 52) si svolgerà 
l'incontro promosso dalle sezioni Pei 
Acotral con « giovani studenti sui te¬ 
mi: «Scuola, trasporti, lavoro, con 
particolare riferimento ai contenuti 
della legge finanziaria presentata dal 
governo». La posizione dei comunisti 
sarà illustrata agli studenti ed alle or¬ 
ganizzazioni giovanili tra cui la Fgci. 
dal compagno Primo Feliziani e i! di¬ 
battito sarà concluso dal compagno 
Giovanni Berlinguer, segretario re¬ 
gionale del Pei. 

• • • 

I Comitati direttivi dello sezioni Pei 
Acotral sono convocati domani allo 
ore 16 presso la sala delle conferen¬ 
ze Usi RM10 (via Saredo, 52) per 
comunicazioni urgenti. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE 01 CON¬ 
TROLLO — t convocata per lunedì 
16 dicembre alle ore 17 presso la 
Sezione Esquilino (via Principe Ame¬ 
deo. 188) la riunione del Comitato 
federale e della Commissione federa¬ 
le di controllo con all'ordine del gior¬ 
no: «Bilancio consuntivo 1985 e 
preventivo 1986 della Federazione. 
Linee e proposte per il risanamento 
della situazione finanziaria del Parti¬ 
to. Bilancio della festa nazionale de 
«l'Unita 1984». 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — È convocata per 
sabato 14 dicembre in Federazione 
alle ore 9, la riunione della Commis¬ 
sione federale di controllo con all'or- 
dina del giorno: «Bilancio consuntivo 
1985 della Federazione» (Gennaro 
Lopez). 

ASSEMBLEA DEI SEGRETARI E 
DEI PRESIDENTI DEI COLLEGI 
DEI PROBIVIRI DI SEZIONE PER 
MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE — È 
convocata per mercoledì 18 dicem¬ 
bre elle oro 17. presso la sezione 
Esquilino (via Principe Amedeo. 
188). l'assemblea dei segretari e dei 


presidenti dei collegi dei probiviri del¬ 
le sezioni con all’ordine del giorno: 
«Bilancio consuntivo 1985 e preven¬ 
tivo 1986 della Federazione. Linee e 
proposte per il risanamento della si¬ 
tuazione finanziaria del Partito. Bilan¬ 
cio della festa nazionale de «l'Unità 
1984». Alla riunione sarà presente il 
compagno Pollini, responsabile della 
sezione di amministrazione della di¬ 
rezione. 

SETTORI DI LAVORO: COMMIS¬ 
SIONE OEL C.P. SUI PROBLEMI 
DEL PARTITO — La riunione della 
Commissione del comitato federale 
sui problemi del Partito, allargata ai 
segretari delle zone ed alle compa¬ 
gne della Commissione femminile, 
incaricata di proporre al C.P. un do¬ 
cumento sul Partito a Roma, ò con¬ 
vocata per domani 13 dicembre alle 
ore 16 in Federazione. 
COMMISSIONE OEL C.F. SU CA¬ 
SA E URBANISTICA — È convo¬ 
cata per le ore 17.30 in Federazione 
la riunione delI'VIII Commissione del 
C.F. sui temi della casa e dell'urbani¬ 
stica (Piero Della Seta). 
ASSEMBLEE — STATALI, alle ore 

16.30 presso la sezione Macao, as¬ 
semblea sui problemi della pace con 
il compagno Renzo Gianotti del C.C.; 
SAN LORENZO, alle ore 19 assem¬ 
blea con il compagno Luciano Petti- 
nari del C.C.; MONTEVERDE VEC¬ 
CHIO. alle ore 20 assemblea con il 
compagno Gustavo Imbellone della 
C.C.C.: CASSIA, alle ore 18 assem¬ 
blea suda scuola con il compagno 
Michele Meta: NUOVA MAGLIANA. 
alle ore 18 assemblea con gli inquilini 
delle case comunali con i compagni 
Maria Grazia Passuello e Claudio Ca¬ 
tania; OPAFS. alle ore 15 in Federa¬ 
zione riunione con i compagni Lucia¬ 
no Chiodi e Agostino Ottavi. 

ZONE — OSTIA, alle ore 18 riunio¬ 
ne del Comitato di zona con il com¬ 
pagno Lamberto Filisio; OLTRE 
ANIENE. alle ore 19 in zona, attivo 
sullo sport con il compagno Claudio 
Siena; OSTIENSE COLOMBO, alla 
ore 18.30 riunione dei segretari, de¬ 
gli organizzatori e degli amministra¬ 


tori delle Sezioni territoriali con il 
compagno Stefano Lorenzi. 

Fgci 

ATTIVO UNIONE CIRCOLI TERRI¬ 
TORIALI — E convocato per le ore 

17.30 in Federazione l'attivo dell’u¬ 
nione dei circoli territoriali con il 
compagno Enzo Mastrobuoni. 

Comitato regionale 

CASTELLI — ALBANO ore 18 se¬ 
greterie sezioni di Albano. Cecchìna 
e Pavona sulla situazione ammini¬ 
strativa (Magni); COLLEFERRO ore 
18 C.D. (Strufaldi); ARTENA ore 19 
attivo (Tramontozzi); POMEZIA 

17.30 riunione sulla sanità delle se¬ 
zioni Pomezia e Ardea (Carlo Ravel). 
LATINA — Federazione ore 17.30 
segretari più gruppo provinciale 
(Pecchia). 

TIVOLI — VICOVARO ore 18 attivo 
mandamento (Bernardini-Romani); 
TIVOLI CENTRO ore 19 C.D. (Aqui¬ 
no); GUIDONIA CENTRO oro 18 
coordinamento cittadino (Perini); ore 

19.30 riunione sulla casa (Caruso- 
lacobelli). 

VITERBO — TU SCANIA oro 20 
(Parroncini); NEPI ore 19.30 (Capal- 
di). 

RIUNIONE REGIONALE SULL'AM¬ 
BIENTE — È convocata per oggi 
allo oro 17 in sede, una riunione su: 

1) Bilancio del seminario nazionale; 

2 ) preparazione incontri parlamentari 
europei. (Vanzi). OGNI FEDERAZIO¬ 
NE DEL LAZIO È TENUTA A FAR 
PARTECIPARE ALLA RIUNIONE UN 
SUO RAPPRESENTANTE. 

VENERDÌ C.F. E C.F.C. E SEGRE¬ 
TARI DI SEZIONE DELLA FEDE¬ 
RAZIONE CASTELLI — È convo¬ 
cata per domani alla ore 17.30 pres¬ 
so la scuola sindacate dì Ariccia la 
riunione del C.F. e della C.F.C. unita¬ 
mente ai segretari di sezione. Odg: 
«Impostazione norme e procedure 
per i congressi di sezione e di Fede¬ 
razione» (Cervi-lmbellone). 



cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 


Aderente alla L.N.C. e M. 
00179 ROMA VIA ARPIA ANTICA, 172 - TEL. (06) 7880802/786675 


La Cooperativa Florovivaistica del Lazio, come già negli anni 
passati, avverte la sua gentile clientela che il vivaio di via 
,Appia Antica rimarrà aperto il sabato e la domenica per tutto 
il mese di dicembre. Ricorda che sono disponibili, tra l’altro, 
Alberi di Natale, tutta la varietà delle piante fruttifere e 
un vastissimo assortimento di piante da appartamento. 



grandi lavort per enti e società' 


manutenzione d’impianti 


progettazione e allestimento di giardini 


mostre congressi convegni 


produzione e vendita 


Cassino: 450 studenti 
non fanno lezione. 
La scuola è inagibile 

Il palazzo è itragittile e 450 studenti debbono tornare a casa. 
Quando potranno riprendere le lezioni non si sa. È accaduto 
ieri mattina all'Istituto tecnico per il commercio di Cassino. 
Gli studenti (in tutto sono quasi novecento) sono ospitati dal 
giorni del terremoto, che distrusse la loro scuola costruita da 
appena tre anni, in una sede provvisoria presa in affitto dalia 
Provincia di Frosinone. Il palazzo ha però l’agibilità solo per 
12 classi mentre al commerciale le classi sono trenta. 
Dall'inizio dell’anno scolastico studenti e professori prote- 



Accusato di aver favorito un trafficante detenuto 

Il direttore di Rebibbia messo 
sotto processo per corruzione 

Il funzionario rinviato a giudizio per una serie di episodi avvenuti quando era vicediretto¬ 
re del maschile - Con lui imputati Gianfranco Urbani e la sorella Paola per alcuni «regali» 


Ferito un negoziante 
durante una rapina 

Sono entrati con le pistole in mano e il passamontagna 
calato sulla faccia. Ma Quinto Viti, 47 anni proprietario del 
negozio di generi alimentari in via Amerigo Vespucci, a Te¬ 
stacelo, non ha fatto neppure avvicinare i due rapinatori, 
contro i quali ha lanciato un coltello senza colpirli. I due 
prima di fuggire hanno fatto fuoco ferendolo ad una gamba. 
Ne avrà per un mese. 

Civitavecchia, trovato 
il cadavere di una sconosciuta 

Il cadavere di una donna, dall’apparente età di 30 anni, è 
stato trovato in serata sul litorale nei pressi di Furbara vici¬ 
no Civitavecchia. La donna, alta circa metri 1,60, corpotura 
esile, capelli castano corti, indossava un paio di pantaloni di 
lana blu scuro ed il solo reggiseno di color bianco. All’anulare 
della mano sinistra aveva la fede: addosso nessun documen¬ 
to. I carabinieri al momento escludono ogni violenza, anche 
se una risposta definitiva verrà data dall'autopsia che è stata 
disposta per domani mattina. 

Frosinone, bambino muore 
soffocato da un pezzo di carne 

Un bambino di tre anni, Gianluca Simeone, residente a 
Pontecorvo, in provincia di Frosinone è morto soffocato da 
un pezzo di carne. Il bambino stava mangiando insieme al 
suoi genitori; all’improvviso si è alzato da tavola facendo 
segno ai genitori di non riuscire a inghiottire un pezzetto di 
carne che gli era rimasto nella gola. 

Auto blu, permesso speciale 
per andare fuori Comune 

Le «autoblù* del Comune di Roma potranno circolare di 
norma solo all’intemo del territorio comunale; per superare 
1 suoi confini occorrerà un permesso speciale. È una delle 
clausole inserite nel «regolamento per l’uso delle autovetture 
del l’amministrazione comunale* approvato ieri sera dal con¬ 
siglio comunale. 


Strane e frequenti visite 
in carcere, numerose telefo¬ 
nate, piccoli privilegi quoti¬ 
diani. Uno dei più impor¬ 
tanti boss della *banda della 
Magliana», Gianfranco Ur¬ 
bani, detto «il pantera* (con¬ 
dannato a IO anni per traffi¬ 
co di droga) avrebbe usu¬ 
fruito di questi e altri favori 
quando nel reclusorio ma¬ 
schile di Rebibbia era vice¬ 
direttore il dottor Maurizio 
Barbera, attuale responsa¬ 
bile del reparto femminile, 
li pubblico ministero Luigi 
De Ficchy ha ora rinviato a 
giudizio Barbera con l’accu¬ 
sa di corruzione ed interesse 
privato in atti d’ufficio, in 
concorso con «il pantera» e 
con sua sorella Paola Urba¬ 
ni, sospettata di aver porta¬ 
to ai funzionario delle car¬ 
ceri vari regali in cambio 
del favori al fratello. 

L’inchiesta era nata più di 
un anno fa dalle dichiara¬ 
zioni di un «pentito» Fulvio 
Lucidi, membro della stes¬ 
sa temibile banda di Urbani, 
responsabile di traffici di 
droga, omicidi, rapine. Lo 
stesso Lucidi affermò di es¬ 
sere riuscito ad entrare sen¬ 
za difficoltà nel carcere di 
Rebibbia per vari colloqui 
con «11 pantera». Come lui, 
disse Lucioli, fecero altri ex 
cdleghi della stessa banda, 
da Maurizio Abbatino a 
Marcello Colatigli, tutti 
«pezzi da 90» dell’organizza¬ 
zione. La prima parziale 
conferma venne da un altro 
pentito, Piero De Riz, ed il 
sostituto procuratore de 
Ficchy decise di vederci 
chiaro. Già nella requisito¬ 
ria contro la «banda della 
Magliana* 11 magistrato ac¬ 
cennò alla corruzione del vi¬ 
cedirettore di Rebibbia «che 
avrebbe permesso — scrisse 
— del veri e propri summit 
continuati contro tutte le 
norme tra un detenuto ap¬ 


partenente all’organizzazio¬ 
ne e altri aderenti in liber¬ 
tà». 

Negli ultimi mesi i cara¬ 
binieri hanno poi raccolto 
un vero e proprio dossier sui 
vari «permessi* ottenuti da 
Urbani nel periodo di deten¬ 
zione a Rebibbia. Effettiva¬ 
mente il vicedirettore Bar¬ 
bera avrebbe firmato gran 
parte delle autorizzazioni di 
colloquio, In numero assai 
superiore a quelle previste 
dalie norme carcerarie. Ri¬ 
sulterebbero anche nume¬ 
rose telefonate fatte da Ur¬ 
bani all’estemo del carcere. 
Da qui la decisione del ma¬ 
gistrato di rinviare diretta- 
mente a giudizio l’attuale 
direttore del carcere femmi¬ 
nile di Rebibbia insieme al 
suo «favorito» ed alla sorel¬ 
la. 

Vale la pena ricordare che 
nel primi anni 80 la Banda 
della Magliana rappresen¬ 
tava (ed in parte rappresen¬ 
ta tuttora) una grossa fetta 
della malavita romana, la 
più potente e spietata. I pro¬ 
cessi per corruzione ed i fa¬ 
vori giudiziari ottenuti dal 
membri di quest’accollta so¬ 
no numerosi e significativi. 
Da due anni, aa esemplo, 
pende a Perugia un'incnie- 
sta contro tre magistrati ro¬ 
mani ed altrettanti avvocati 
per le presunte «bustarelle» 
circolate durante l’istrutto¬ 
ria sulle armi della banda, 
trovate addirittura In un lo¬ 
cale del Ministero della Sa¬ 
nità. Quelle armi servivano 
alla malavita ed all’estremi¬ 
smo nero, e la loro scoperta 
confermò gli stretti legami 
tra la «banda della Maglia¬ 
na* e personaggi di spicco 
dei Nar. Lo stesso Glanfraco 
Urbani fu coinvolto in un 
grosso traffico d’eroina con 
la Thailandia attraverso 
settori della mafia siciliana. 

Ratmondo Buttrini 


Pistole, baionette e tante cartucce 
in casa di uno studente di destra 


Nel suo comodino, invece di 
qualche libro o dei fumetti na* 
scendeva armi, proiettili vecchi 
attrezzi da guerra e gagliardetti 
fascisti. Enrico De Vincenzi 
uno studente di 18 anni, iscrit¬ 
to ad un corso per infermieri, è 
stato arrestato martedì, al ter¬ 
mine di una (issa, dai carabi¬ 
nieri della stazione di Bravetta. 
E accusato di detenzione di ar¬ 
mi da guerra e ricettazione. La 
rissa tra bande di due scuole 


diverse era nata all’ora dell’u¬ 
scita di scuola e De Vincenzi 
era stato visto con una pistola 
in mena quando sono arrivati i 
carabinieri la pistola era stata 
nascosta in una delle toilette 
del bar. Una pistola giocattolo 
che con qualche modifica il gio¬ 
vane aveva reso perfettamente 
funzionante. Dopo una perqui¬ 
sizione in casa poi sono saltate 
fuori anche le armi vere: cinque 
pistole, una baionetta, due car- 


tuceeie per mitragliatrice, un 
vecchio attrezzo per caricare i 
moschetti e una scatola piena 
di gagliardetti fascisti. Le inda¬ 
gini ora cercheranno di accerta¬ 
re dove Enrico De Vincenzi a'è 
procurato la sua personale «do¬ 
tazione da guerra* e se aveva 
dei collegamenti con reversio¬ 
ne di destra. Il movane era già 
stato arrestato aue volte, una 
per spaccio ed un'altra per un 
rortarelio. L’altro ieri all’Eur 


due persone. Luigi Scattolini, 
18 anni, e Fabrizio Paolucci, 20, 
assidui frequentatori delle sedi 
•nere* di Colle Oppio e Monte 
Sacro, erano state fermate dai 
carabinieri deli’Eur che a bor¬ 
do della loro automobile hanno 
trovato due borse piene di do¬ 
cumenti falsi, timori a secco 
dello Stato italiano e timbri 
esteri per l'espatria Servivano 
forse ai terroristi neri che han¬ 
no tentato la fuga da Rebibbia? 


stano con scioperi ad oltranza contro questa sistemazione 
assurda. Hanno chiesto ripetutamente un controllo sull’agl- 
bilità dello stabile. Ieri mattina sono arrivati 1 tecnici e la 
conclusione è stata clamorosa: «Metà di voi debbono tornare 
a casa», hanno detto agli studenti. L’amministrazione pro¬ 
vinciale ha poi fatto sapere che sta cercando una nuova sede, 
senza però dire quando 1 ragazzi potranno tornare a lezione. 

Per il diritto allo studio, l’edilizia scolastica, lo sviluppo dei 
servizi scolastici Incroceranno le braccia giovedì prossimo 
tutti gli insegnanti di Roma. Lo sciopero è indetto dal sinda¬ 
cati scuola Cgil, Cisl e Ull per sostenere la vertenza aperta 
contro il Provveditorato. Per le 10 è in programma una mani¬ 
festazione in piazza SS. Apostoli. 

Gli studenti romani si vedranno invece sabato 14 a piazza 
Navona per fare il bilancio delle autogestioni e per un sit-in 
di protesta contro la finanziaria. li coordinamento cittadino 
studenti medi respinge l’appello per una manifestazione da 
tenersi sabato lanciato da un «Coordinamento unitario» die¬ 
tro cui si nasconde in realtà l’organizzazione di destra «Fron¬ 
te della gioventù». 
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Sezione PCI Campo Marzio 

(salita dei Crescènzi, 30 - P.za del Panteon) 


“Da una sezione del PCI 
due domande agli 
intellettuali comunisti’* 

1) Perché la vostra tessera del PCI? 

2) Come si sta nel partito di massa? 


Rispondono: 

Roberto FIESCHI - Anna 
Maria GUADAGNI - Aldo 
SCHIAVONE - Chicco TE¬ 
STA - Mario TRONTI 


Partecipa: 

Adalberto MINUCCI 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Una voragine di ottomila metri quadri inghiotte ogni 
giorno più di 3.000 tonnellate di scarichi 
Il pretore sta indagando sull’inquinamento delle 
falde acquifere del sottosuolo della discarica 
Non sono rispettate le nuove norme sulla tutela 
dell’ambiente approvate due anni fa 
Impianti chiusi per scadenza dei termini da gennaio 
se non viene presentato il piano regionale? 


17 


Ha crateri e coline 
la «luna dei rifiuti» 

Ecco Malagrotta, lincriminata 


Un paesaggio lunare dove 
crateri e colline si succedo* 
no senza soluzione di conti¬ 
nuità. Silenzio denso, rotto ■ 
solo dallo stridio di centi¬ 
naia e centinaia di gabbiani 
che volano senza posa in 
cerca di cibo: unico e magi¬ 
co segno di vita. E un mon¬ 
do irreale, assurdo, che si ri¬ 
vela all’Improvviso alle por¬ 
te di Roma, alla Pisana, ap¬ 
pena oltrepassato il cartello 
che indica «discarica». Sia¬ 
mo, Infatti, a Malagrotta, 
ultima tappa del nostro 
viaggio nel pianeta rifiuti 
dove, è giusto dirlo In fine, 
lavorano l veri eroi del no¬ 
stro tempo. Impegnati In 
una delle attività più Ingra¬ 
te che cl siano. 

A bordo di una Jeep rossa 
fiammante, unico segno di 
colore tra i grigi e gli ocra di 
Malagrotta, cl avventuria¬ 
mo nel cinque, sei ettari che 
funzionano da discarica, ac¬ 
compagnati dall’ingegnere 
Carlo Noto La Diega. Gran¬ 
de «esperto di rifiuti», tanto 
da essere vicepresidente del¬ 
la Sogeln, la società che li j 
smaltisce a Roma, ammlnl- I 


stratore delegato della Ce¬ 
sarci, la «cugina» di Perugia 
della Sogeln, dirigente della 
Soraln Cecchini, azionista 
della Sogeln e del Consorzio 
Colarl cne è proprietario di 
Malagrotta (presidente l’av¬ 
vocato Cerronl). È una pre¬ 
sentazione lunga, ma forse 
istruttiva per capire gli In¬ 
trecci che intercorrono tra 1 
vari segmenti che compon¬ 
gono la realtà del rifiuti. 

Una bascola per pesare gli 
automezzi che arrivano ca¬ 
richi di Immondizia, quindi 
1 semafori per smaltire «11 
traffico» davanti alla vora¬ 
gine grande ottomila metri 
quadri In cui 1 camion scari¬ 
cano 1 rifiuti. Questo è l’in¬ 
gresso della discarica. Nella 
fossa due pale meccaniche 
Involontariamente tritura¬ 
no e compattano l’immon¬ 
dizia, scartando contempo¬ 
raneamente frigoriferi cuci¬ 
ne, brande e tutto quanto fi¬ 
nirà nel depositi di ferri vec¬ 
chi. Le stesse pale poi riem¬ 
piono camion leggeri, agili 
d’immondizia cosi «trattata» 
che è trasportata in altre 
fosse dove si accumula, e 
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Nelle foto, sopra: la voragine di ottomila metri quadri dova viene scaricata tutta l'immondizia 
prima di essere avviata nella vera e propria discarica. In alto, la macchina cingolata che pressa 
la collina di rifiuti, circondata da nugoli di gabbiani 
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man mano viene ricoperta 
dal terriccio giallo di Mala¬ 
grotta. E pian plano sorgo¬ 
no piccole colline artificiali, 
compattate e pressate, an¬ 
cora, dalle ruote enormi con 
denti d’acciaio di speciali 
mezzi. 

Cosa sarà di queste alture 
non si può dirlo, ma così so¬ 
no nate la Montagnola di 
Bologna, il quartiere di La 
Villette di Parigi, sugli scar¬ 
ti della nostra civiltà. 

Ciò che abbiamo seguito 
finora è il percorso dei rifiu¬ 
ti che arrivano da Rieti, Ci¬ 
vitavecchia, da altri trenta 
comuni laziali e dalla rac¬ 
colta che si fa a Roma e che 
non «passa» dagli stabili¬ 
menti di smaltimento So- 

f ;eln di Rocca Cencia e Pon- 
e Malnome. Sono circa 1150 
tonnellate al giorno, a cui se 
ne devono aggiungere al¬ 
trettante sotto forma di sco¬ 
rie degli Inceneritori e depu¬ 
ratori Sogeln. Le scorie, pe¬ 
rò, non si fermano nella pri¬ 
ma grande voragine di rac¬ 
colta generale, ma vanno 
direttamente nelle vallette 
per essere interrate. I rifiuti 


industriali, Invece, sono In¬ 
terrotti in una fossa specia¬ 
le, protetta da teli imper¬ 
meabili. 

La discarica, ricavata In 
una porzione di terreno di 
200 ettari, che qualche de¬ 
cennio fa fornì 11 terriccio 
per l’aeroporto di Fiumicino 
e che ha ancora delle cave in 
funzione, con un opportuno 
programma potrebbe avere 
una autonomia di venti an¬ 
ni, sostiene l’ingegnere No¬ 
to. Poi, secondo quanto 
spiega 11 programma pre¬ 
sentato dalla Colarl alla Re¬ 
gione e al Comune da più di 
un anno e a cui non si e data 
ancora risposta, verrebbe ri¬ 
pristinato sul terreno lo sta¬ 
to antecedente all’attività di 
scavo e un manto erboso ri¬ 
coprirebbe tutto. 

Ma sotto terra che succe¬ 
de? Il pretore Amendola ha 
da tempo avviato un’inchie¬ 
sta per accertare se la falda 
acquifera sottostante, che 
arriva da Bracciano, non sla 
Inquinata dagli scarichi. 
Noto, che è perito di parte in 
questa vicenda giudiziaria, 
afferma che «la situazione è 


più tranquillizzante di 
quanto finora è stato detto e 
pubblicato dalla stampa». 

La discarica fu autorizza¬ 
ta nel 1965 In base a vecchie 
leggi poco attente al proble¬ 
mi ambientali. Il regola¬ 
mento del settembre 1984, 
emanato In applicazione 
della legge 915 del 1983, pre¬ 
vede Invece norme molto 
più severe. Innanzitutto 
protegge le aree circostanti 
le discariche, ne prevede la 
recinzione e obbliga a caa- 
ptare il biogas che si produ¬ 
ce quando la discarica è in 
funzione da molto tempo 
(alcuni comuni in questo 
modo hanno conquistato 
l’autonomia energetica). 
Tali nuove norme hanno 
colto Malagrotta imprepa¬ 
rata, ma, sostiene Noto, il 
progetto della Colarl ap¬ 
punto spiega in che modo la 
discarica possa uniformarsi 
al dettami del legislatore. 

Questa di Malagrotta è 
l’unica discarica utilizzata 
dal Comune di Roma, per 
cui si pagano ogni anno cir¬ 


ca 3 miliardi e mezzo. In 
pratica una sorta di regime 
di monopollo governa li set¬ 
tore e finora non si è riusciti 
a spezzarlo. I soci del con¬ 
sorzio Colarl hanno così un 
enorme potere che In qual¬ 
siasi momento possono far 
pesare, tanto più oggi che 
sta per scadere la concessio¬ 
ne della Regione, mentre 11 
nuovo plano regionale per 1 
rifiuti non è stato ancora 
presentato e non si conosce 
se prevarrà la posizione di 
chi è fautore aeU’Inceneri- 
mento del rifiuti o di chi cal¬ 
deggia la soluzione discari¬ 
ca. C’è dunque il rischio, 
concreto e Immediato, che 
dal prossimo gennaio gli 
Impianti di smaltimento dei 
rifiuti, tutti, vengano chiusi 
per scadenza del termini e 
che la città si paralizzi. C’è 
chi spinge per questa crisi? 
Cosa prevarrà alla fine: 11 
potere «soffocante» di mi¬ 
gliala di tonnellate di bucce 
di patate e banane e di sac¬ 
chetti di plastica o la ragio¬ 
ne e il buonsenso? 

Rosanna Lampugnanl 


Dibattito con Natalini nella polisportiva di Trastevere minacciata dalla «McDonald» 


Un fast-food non è il demonio, ma... 

I ristoratori in allarme: fanno queste proposte 


Il problema della Polisportiva Omero Clal, del locali In via 
San Crisogono che la passata giunta gli aveva assegnato, 
della minaccia che possano essere incorporati da una grossa 
multinazionale del «pasti veloci» è riuscii?, a mettere intorno 
ad un tavolo quasi tutti gli «attori» di questa storia della . 
Roma che si avvia al Duemila. L'argomento che cl si trova ad 
affrontare è decisamente nuovo e riguarda tutta la città (al di 
là dell’allarme che lanciano una parte di cittadini di uno del 
suol più antichi rioni). E l'unico modo per giungere a qualche 
indicazione precisa era affrontarlo nel suo Insieme: è giusto 
che In Trastevere si apra un fast food? Le ripercussioni sa¬ 
ranno sopportabili dagli operatori della zona? Quali proble¬ 
mi si potrebbero creare per 11 traffico se si impianta in piazza 
Sonnlno un locale da seimila pasti l’ora? A Trastevere non cl 
sono grandi concentrazioni di uffici, quindi le persone ver¬ 
rebbero da fuori: con quali conseguenze? «Il fast food non va 
demonizzato, va fatto sviluppare ma mirando al punti ido¬ 
nei. E Trastevere non è uno di quelli». Le domande vengono 
rivolte al presidente dell’Associazione ristoratori romani. 


Domande agli 
esercenti e 
all’assessore: 
«Serve un 
locale così 
a Trastevere?» 
Impegno per 
i locali di 
S. Crisogono 


didoveinquando 

Tra voci (e desideri) il libro 
di Jeanne, la compagna di Mi 


Marcella Gllsentl, Adele 
Cambilo, Giuliano Montal- 
do. Dante Troiai, 11 «signor 
X» e 11 produttore cinemato¬ 
grafico Leo Pescando, oltre 
a Lucia Drudi Demby, han¬ 
no l’altra sera, a Paesi Nuo¬ 
vi, messo in scena una pre¬ 
sentazione di grande movi¬ 
mento e divertimento. C’è 
stato anche il finale rosa, co¬ 
me nella favole. 

Ecco cosa è successo. Il li¬ 
bro, della Demby, è «Jeanne 
la mite compagna di Modl- 

J llanl», edito da Bastogl. 
canne, lo sapete, di buona 
famiglia cattolica e reazio¬ 
naria abbandona tutto per 
seguire U pittore, gli dedica 
In pratica la vita fino al sa¬ 
crificio: si suicida Infatti 11 
giorno dopo la morte di Mo¬ 


li libro è, e vuole assoluta- 
mente esserlo, un romanzo 
su questa vicenda tragica, 
non una biografia. E così lo 
vedono sla la Gllsentl che la 
Cambila che ne elogiano 
giustamente le qualità. 

La prima sorpresa — ma 
ce ne saranno altre — viene 
da Montaldo che non è in sa¬ 
la, perché In viaggio, ma che 
c'è ugualmente perché ha 
Inciso su nastro il suo Inter¬ 
vento. Il libro gli è piaciuto 
moltissimo «peccato che non 
sla un film», dice. Lucia Dru¬ 
di Demby è sceneggtatrice e 
si assoda alla speranza che 
dal suo libro possa venirne 
un film. Poi tocca a Traisi 
che cl da un’altra sorpresa: 
dice cioè che non vuole pre¬ 
sentare 11 libro perché cnl si 
assume questo ruolo, In que- 


Rlcette raccolte «porta a porta» grazie alla disponibili¬ 
tà di amici e ristoratori, ricordi di vita filtrati, attraverso 
11 profumo di un sugo, le tracce di una solida cultura che 
fanno capolino dal ripieno di un timballo: 11 libro «La 
▼era cucina casarecda a Roma e nel Lazio» scritto da 
Vittorio Ragusa, giornalista di professione, gastronomo 
per scelta, al cui ieri è stata presentata la riedizione a 
cura della Iedep, è un po’ tutte queste cose ed altre anco¬ 
ra. Non si tratta infatti del solito volume in cui alla rinfu¬ 
sa vengono proposte ricette per questa o quell’occasione. 

Nel libro in questione, oltre ad una serie di ricette, tutte 
, «sperimentate* in prima persona dall’autore (che all’ini¬ 
zio della stesura pesava venti chili di meno) cl sono cita¬ 
zioni, ricordi, proverbi, aneddoti e fatti della storia In 


Bodonl; ad Alberto Piga, presidente del pubblici esercizi per 
l’Unione Commercianti; al presidente della Confesercentl ro¬ 
mana, Sonnlno; e soprattutto all’assessore al commercio 
Sandro Natalini. 

Innanzitutto un dato, essenziale per qualsiasi commer¬ 
ciante: cosa chiede II mercato? «Siamo perfettamente consa¬ 
pevoli — ha affermato Bodonl — che nello scorso anno ci 
sono mancati ben 170mila pasti, quasi totalmente nelle ore 
del pranzo. Sono persone che consumano una colazione velo¬ 
ce nel bar, spesso In locali non autorizzati». Quindi l'esigenza 
del «fast-food» a Roma c’è, si potrebbe concludere. E quello 
che afferma lo stesso assessore Natalini: «C’è una richiesta di 
pasti veloci. Indotta essenzialmente dalle attività di lavoro o 
di studio, che non viene soddisfatta — afferma l’assessore —. 
E non possiamo Inseguire assurde velleità di leggi protezio¬ 
nistiche. Questi problemi vanno affrontati senza pregiudizi». 

Appunto, ma come? Una prima risposta viene da Alberto 
Piga: «A Roma cl sono 3500 ristoranti ed oltre 6500 bar. Possi¬ 



ate circostanze, non fa altro 
che presentare se stesso. E 
allora? Comunque il libro gli 
è piaciuto, ma non capisce 
perché ci si debba augurare 
che ne venga un film, come 
se questo fosse il massimo 
del successo: un libro è un 
libro, che diavolo! 

Ma il primo vero coup de 
théàtre viene da un signore 
che con molto impeto dice 
che la figlia dJ biodi e di 
Jeanne ha i diritti su ogni 
eventuale film sulla vita del 
padre e che quindi non si 
stia qui a menare il can per 
l’ala. Niente film da questo 
romanzo. La Demby si ar¬ 
rabbia un po’; In sala corro¬ 
no parole di contestazione. 
Un momento difficile. 

Ma ecco 11 secondo, e ulti¬ 
mo, coup de théàtre: si fa 
avanti li produttore Leo Pe- 


Incordi 

nel 

profumo 
di un sugo 
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Jeanne Hébuteme 
in un disegno 
di Modigliani 


bile che non possiamo rispondere da soli a queste nuove 
esigenze, senza attendere che arrivino gli americani?». Il rife¬ 
rimento chiaro è alla possibile apertura di una filiale della 
celeberrima catena «McDonald» nel locali del «Rugantino», a 
piazza Sonnlno, con la possibilità che nel progetto venga 
inglobato lo spazio confinante premesso alla polisportiva 
«Omero dal». «I commercianti romani stanno dimostrando 
di essere realisti e guardare al futuro — ha detto Sonnlno — 
ma occorre subito un plano commerciale che tenga conto 
delle richieste del turisti e del cittadini che lavorano». 

Bodonl è ancora più esplicito: »I ristoratori debbono riusci¬ 
re a garantire il servizio. Non si può impedire a nessuno di 
Impiantare un’attività, ma senza stravolgere rassetto sociale 
ed ambientale del centro storico. E soprattutto — ha sottoli¬ 
neato — rispettando le leggi. E qui non cl slamo affatto — 
prosegue Bodonl —: stanno nascendo fast-food fuori da ogni 
controllo o con licenze concesse con estrema leggerezza, co¬ 
me al Tritone, a San Giovanni, a Cola di Rienzo, a Fontana di 
Trevi e in altri punti. In questo caso discutere non serve più 
e slamo pronti a passare a forme di lotta sin dalla prossima 
settimana». E il discorso vale In particolare per Trastevere, 
dove raffoliamento di ristoranti con lunghi anni di attività 
rende quasi impossibile rilasciare nuove licenze. 

■Allora il problema è attrezzarsi ad affrontare la concor¬ 
renza, soprattutto con l’aiuto delle associazioni. Dal Campi¬ 
doglio possiamo dare tutti i sostegni, ma le leggi esistono e le 
dobbiamo applicare — ha detto Natalini. — Questo di Traste¬ 
vere poi — ha concluso — è un caso particolarissimo e siamo 
disposti a fare ogni sforzo per risolvere anche la vicenda della 
polisportiva che slcuramentè esprime un’esigenza sentita dal 
quartiere». 

Angelo Melone 


I quartetti di Scelsi 
al Salone della Loggia 


Oggi Villa Medici offre un 
avvenimento importante al 
pubblico romano al Salone del¬ 
la Loggia. Alle ore 20.30 il 
Quartetto Ardìtti eseguirà l’in¬ 
tegrale dei quartetti di Giacin¬ 
to Scelsi, uno dei massimi com¬ 
positori italiani viventi. Molto 
famoso negli Stati Uniti e nei 
paesi europei, soprattutto in 
Francia, Giacinto Scelsi ha par¬ 


tecipato alle vicissitudini stori¬ 
che della grande musica italia¬ 
na di questo secolo, fi stato a 
fianco di Sallustio, Respighi e 
Casella, ottenendo in seguito 
successi personali soprattutto 
con la sua «Rotativa», una com¬ 
posizione per orchestra diretta, 
nel 1931 da Pierre Monteux, in 
prima assoluta. A Vienna ha 
collaborato con Klein, dedican¬ 


dosi alle tecniche dodecafoni¬ 
che e, nel 1937, con Goffredo 
Petrasai ha organizzato una 
storica serie di concerti di mu¬ 
sica contemporanea a Roma. 

Oggi Giacinto Scelsi vede 
eseguire la sua musica in tutti i 
paesi d’Europa: Francoforte 
sta proponendo ora le sue piè¬ 
ce* per grandi orchestre e Pari¬ 
gi gli dedica costantemente 1 
sue attenzioni, inserendo nei 
concerti e a «Franca Culture» 
numerosi suoi pezzi._ 

D programma di Villa Medi¬ 
ci è realizzato in collaborazione 
con i Programmai musicali di 
«Prence Culture» diretti da 
Philippe Arrii-Blachette, da 
Rai 3, grazie a Fabio Borelli e 


con il gentile concorso dell’Ali- 
talia. Ad eseguire l’integrale 
dei quartetti, 1 ultimo dei quali 
è dedicato a Henri Micbaux, 
che Jean-Marie Drot, direttore 
dell’Accademia di Francia, ri¬ 
corderà all’inizio della serata, è 
stato chiamato il Quartetto Ar¬ 
ri itti, il più importante ensem¬ 
ble a corde di tutta Europa, nel 
campo dell amusica contempo¬ 
ranea, che proporrà in prima 
assoluta mondiale il quartetto 
dedicato a Henri Micnaux. 

Il Quartetto è stato recensito 
in termini osannati da tutti i 
più prestigiosi giornali e l’occa¬ 
sione romana consentirà al 
pubblico di apprezzare Tolte 
qualità delle sue esecuzioni. 


scarolo che afferma: «Que¬ 
sto film lo farò lo». Applausi 
scroscianti anche da parte di 
Enrica Rosso che aveva letto 


alcune pagine del libro nel 
corso della movimentata se¬ 
rata. E tutti a casa contenti. 

Luciano Cacciò 


qualche modo legati a questo o quel piatto. 

Un plrmo passo verso una diversa visione delle cucine 
regionali capace di portare ad una autentica cucina na¬ 
zionale come si è chiesto nel corso della presentazione 
Alfio Bocciardi, proprietario di quel tempio della ristora¬ 
zione che è il «Savini» di Milano? Troppo presto per dirlo. 
Certo un invito da accogliere e sostenere a mangiare e 
cucinare secondo tradizione. 

A proposito di tradizioni per U prossimo Natale, perché 
non «rispolverare» la minestra dì arzilla ed u pangiallo? 
Sono un primo e un dolce ottimi, poco costosi, tradizio¬ 
nalissimi. Le ricette? Sono nel libro di Ragusa. 

m»cL 


ran e—co Do Gregori 



• ARRIVA DE GREGORI — Stasera al Teatro Ofimpico (piazza 
Gentile da Fabriano) primo concerto del cantautore Francesco Da 
Gregori. La tournée, iniziata a 27 novembre a Piacenza, registra 
ovunque i tutto esaurito. Anche a Roma la situazione è identica: 
sino a lunedi i biglietti sono pressoché introvab*. Per questo 
motivo he deciso di ritorno* per tre giorni nella capitele, 821.22 
e 23 dicembre. A fianco di De Gregori c'è questa volta Ivano 
Fossati e un gruppo musicale di primissimo orefine. 

• MOZART — I frate* Palombi Editori hanno pubbficato «La 
grandi opere liriche (fi Mozart» di Cesare e Ida Pakfi, Il Bòro sarà 
presentato oggi ale ora 18, presso l'Istituto di Cultura Austriaca 
(viale Bruno Buozzi, 113), da Goffredo Petrassi e Giovanni Carli 
Be fio ts . Seguirà una tonata per pianoforte di Mozart eseguita dal 
maestro Perticarci. 

• PSICO ANALISI — Secondo incontro con Sondo Girxfro 
(Psicoanafisi contro) al Teatro Eliseo: oggi, ore 20,45 3 tema in 
discuieione è eia merda d'aro». Non si può vivere senza valori, 
me i Valeri sono spasso senza valori, ma i valori sono spesso senza 


• DANTE NEL MONOO — È 3 tema dei Seminario di studi 
indetto in o ccasio ne delle presentazione in Italia de «La Divina 
Commedia» tradotta in versi con 3 testo italiano s fronte dal poeta 
a meri c ano Afien MarxMbaum. L'appuntamento è per oggi, oro 
15, afi*Archivio di Stato, Aula Alessandro del Palazzo della Sa¬ 
pienza (corso Rinascimemo, 40). 

• &MARE —Oggi (ore 19,30) presso la libreria «Il Mare», via 
Ripon e . 22 viene fffesentato 8 volume «Moana-La eroderà d'altu¬ 
ra» (fi Franco Ma fing ri a Merio Devetag, edito de ZanicheS. 
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Scelti 

per 

voi 


O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol¬ 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli tamerican graffiti». Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba neH‘America del 1955. 
Il bello ò che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
Bmericana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

D L’anno 
del Dragone 

E il nuovo film-scandalo di Mi¬ 
chael Cimino. Negli Usa ha su¬ 
scitato un putiferio (la comuni¬ 
tà cinese si è sentita rappre¬ 
sentate secondo toni e modali¬ 
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo¬ 
ta ed un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma¬ 
fia. Sparatorie, un décor stu¬ 
pendo, dialoghi taglienti e bru¬ 
talità asiatiche. Il risultato ò for¬ 
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco¬ 
lo e assicurato. 

EMPIRE 
~ NIR 

O L’onore dei 
Prizzi 

È la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» ò una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui, killer di nome Partan- 
na, ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

GOLOEN 

HOUDAY 

G Passaggio 
in India 

E uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean, è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

SAVOIA 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma alla grande 
con questo film più amaro e di¬ 
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola, Moretti racconta il diffìcile 
incontro con la metropoli. Ami¬ 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi: il padre che è andato a 
vivere con una ragazza: la ma¬ 
dre suicida: la sorella che vuole 
abortire. Lui non li capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esiste più. Alla 
fine non gli resterà che partire 
verso la Terra del Fuoco. 

CAPRANtCA 

EDEN 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


TEATRO TENDA 

P.za Mancini - Tel. 3960471 

Giovedì 12 ore 20.45 

DARIO FO 
FRANCA 


w 


BUFFO 


Venerei) 13 e Sabato 14 
ore 20.45 

Domenica 15 ora 17.30 


ARLICI 


Pravantfta a in fo r mazio n i 
dbottaghmo - ora 10/19 


ADMWAL 

Piazza Vertano, 15 

L 7.000 
Tel. 651195 

Sotto 1 vestito niente ri Cario Manzina - G 
(16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavo», 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Cccoon regia ri Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia, 44 

L 3.500 
TeL 7827193 

Colpo (fi apuana <S Beitrand Taverna • G 
17-22.30) 

ALCIONE 

Via L. (fi Lesina, 39 

L 5.000 
TeL 8380930 

La forerà di smeraldo di John Boorman 
con Power* Boothe • FA (16.30-22.30) 

AMBA SCIATORI SEXY L 4.000 
Via Mcntebeflo, 101 TeL 4741570 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AM8ASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 5.000 
TeL 5408901 

A me mi piace ri Enrico Montesano, con 
Rochefle Redfield • BR (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L 5.000 
TeL 5816168 

Maccheroni con Macello Mastroianni Jack 
Lemmon. Regia di Ettore Scola 
(16-22.30) 

ARISTON 

Vìa Cicerone, 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina - G 
(16.30-22.30) 

ARISTON i) 

Gallerìa Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

Or. Creator ri Ivan Passa - 6R 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana, 745 

L 5.000 
Tel. 7610656 

A me mi piace ri Enrico Montesano con 
Rochelìe Redfìeid - BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

Another time another place ri Michael 
Radford - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degh Scipioni 64 

L 3.500 
Tel. 3581094 

Ore 16.30: Prenom Carmen 

Ore 20.30: Partitura incompiuta con pia¬ 
nola meccanica 

Ore 22.30: Il gregge 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Colpo di spugne • ri Beitrand Tavernier - G 
(16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Cherus Une • PRIMA (15.30-22.30) 

BLUE MOON 

Vìa dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulo (16-22.30) 

BOLOGNA • ACADEMY HALL 

L 7.000 

Vìa Stamira. 7 Tel. 426778 

Dr. Creator ri Ivan Passer - BR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana, 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 

Vìa G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Cocoen di Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

CAPRANtCA 

Piazza Capraniea. 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

La messa è finita ri Nanni Moretti - DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
TeL 6796957 

Pericolo nella dimore ri Michel Oeville (G) 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Demoni ri Lamberto Bava • H 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

| Piazza Cola di Rienzo. 90 TeL 350584 

Space vampires con Steve Roilsback ri 
Tobe Hooper - FA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Biade Rummer con H. Ford • A 

EDEN 

P.zza Cola cfi Rienzo, 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

La messa è finita • ri Nanni Moretti - OR 
(15.15-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

La storte di Babbo Natale Santa Claus ri 
Jeannot Sewarc - BR (15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V ie Regina Margherita. 29 T. 857719 

L'anno del dragone ri Michael Cimino con 
Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piana Sonnìno. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna-BR 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Nel fantastico mondo di Or ri Walt Di¬ 
sney-A 06.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

A me mi piace ri Enrico Montesano con 
Rocheile Redfield - BR (16-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

H pentito con Franco Nero e Tony Musante. 
Regia ri Pasquale Squitieri 

05.30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

La carica dei 101 - PRIMA 

05.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. SI 

TeL 4751100 

SALA A: Scemo di guerra - PRIMA 
06-22.30) 

SALA B: Interno berlinese ri Luciana Ca¬ 
varti. con Gurium Landgrebe - E (VM18) 


GARDEN 

Viale Trastevere 


L 4.500 
Tel. 582848 


Prosa 


ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Maria Mtdta. Regia di 
Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
S/A - Tel. 736255) 

Alle 17.30. Il figlio della balia di 
Resrigno. Con C. Croccolo. R ©sau¬ 
ra Marchi. Franco Odo ardi: Regia 
di Carlo Croccolo. 

A-R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 

Oe 21.1 matti di Sacca risola a 
faugal Salvante di Donatella 
Coccarei lo. Con Luca Lionello. Lu¬ 
ciana Luciani. Graziano GaJoforo. 

ARIANNA CENTRO STUDI VO¬ 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (vìa Sona 13) 

Seminano trimestrale cfi Yi*i Ma¬ 
rami sul canto libero- Incontri setti¬ 
manali di oruppo a individuali. 

AURORA-ET1 (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 - Tel. 393269) 

Alle 10. La bete • te basite pre¬ 
sentato dalla Compagnia L'Uovo 
DeO’Aquila. 

ARGOSTUOIO (Via Natale dei 
Grande. 27 - TeL 5898111) 

Alle 21. Par evi sol giomo di Gia- 
maoio Bar oriti, con Paola Cofum- 
ba. Claudio Crrsafi e John Emanuel 
Gartmann. Regia (fi Giampaolo Ba- 
ronti. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via (fi Porta Labìcana. 32 • TeL 
4951843) 

Ane 21.15. T'amo O Pio Ubu (fi 
Marcata Laurenris. 

BELLI (Piazza S. ApoOonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15. ■ as parm ooch lo (fi 
Alfred Jany. Con Francesca Bian¬ 
co. Roberto Boriarmi. Regia (fi A 
SeBnes. 

•EHNINI (Piazza G L Bernini. 22 • 
TeL 5757317) 

Ane 17.30. Don Oeeh teri o «*- 
sp ar at o por a ccaee o di buon 
cuora (fi G. Graod. Dreno a inter¬ 
pretato da Altiero Alfieri 

RALE (Via Crisa. 6 • TeL 
6797270) 

Ale 17. PeBefrino che vanghi a 
Roma, (fi e con Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni Regìa (fi Ennio Coitemi 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro¬ 
ma^»*. 155 • TeL 5613079 - 
5602110) 

R*»so 

CRIPTA BRULICA IN S. ANTO. 




f a ,( 

. - 

IrTT 


Aie 16.30. Nacque al mondo 
sola (San Francesco) e Laudi (fi 
J a c o pooe da Tori con «B pianto 
date madonna*. 

DARK CAMERA (Via Carnata. 44 - 
TeL 78877211 

Ale 21.15 (pnma). Stato sosta¬ 
rlo di stanno (fi a con Marcete 

Sambaù. 

OC! SATIRI (Piazza Grana Pinta. 
19-TeL 6565352-6561311) 
Ale 21. B u o nanotte mamma (fi 
Mwsha Norman. Con Lina Volon- 
ghi a GéAa Lazzarini 

l ARTI (Via Sofia 59 - TeL 
4758598) 

Afe 20.45. C a m a ta a (fi Treyw 
Gnffith*. Regia (fi Gabriele Salvato¬ 
re*. 

DELLE MUSE (Vìa Fort) 

Afe 21.15. ffocoB omicidi (fi Jo¬ 
te* Ferffer. con Ludovica Modu- 
gno. Gigi Angamo, Sanrio Meri. 


Spettami 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;* 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Vu Tegolo 13/a TeL 3619891 


TOUR Via dagl Etruschi, 40 

Tal 495778 


Mrdea con M. Calsi, M. Grotti 
(20)30-22.30) 


L'uovo dal ter pente di L Ulmam • DR 



Febbre d'amore con Luis Miguel di Rene 
Cardone-M (16-22.30) 


GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 5.000 
Tei. 8194946 

1 pompieri con Paolo Villaggio • Uno Banfi. 
Regia (fi Neri Parenti • BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Maccheroni con Marcete Mastroianni, 
Jack Lemmon. Regia ri Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 5.000 
Tei. 7595602 

L'onora dei Prizzi ri J. Huston. Con Jack 
Nicholson • DR (15.15-22.30) 

GREGORY 

Vìa Gregorio VII, 1B0 

L 6.000 
Tel. 380600 

1 pompieri con Paolo Viaggio e Lino Banfi. 
Regia di Neri Parenti • BR (16.30-22.30) 

HOUDAY 

Vu B. Marcete, 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

L'onore dei Prizzi ri J. Huston, con Jack 
Nicholson • DR (16.30-22.30) 

IN DUN0 

Via G. Indino 

L 5.000 
Tel. 582495 

Cocoon regia ri Ron Howard • FA 
(16-22.30) 

KING 

Vu Fogliano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Spaca vampires con Steve Railsback ri To¬ 
be Hooper - FA (16.15-22.30) 

MADISON 

Via Ovate era 

L 4.000 
Tel. 5126926 

Pink Fioyd thè Wall di A. Parker - M (VM 
14) (16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia, 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Speco vampires con Steve Railsback ri To¬ 
be Hooper • FA (16.15-22.30) 

MAJESTIC 

VuSS. Apostoli, 20 

L 6.000 
Tel. 6794908 

Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Monica Guerritore • E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Demoni di Lamberto Bava • H 
(20.15-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Ritorno al futuro ri Robert Zemeckis • FA 
(15.30-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubbfica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina • G 
(16-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

L’anno del dragona di Michael Cimino, con 
Mickey Rourke CI6.30-22.30I 

PARIS 

Vu Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Te». 7596568 

Maccheroni con'Marcete Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regìa ri Ettore Scola • SA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Miranda ri Tinto Brasa, con Serena Grandi 
- E (VM 18) (16-22.301 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Monica Guerritore - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

L'argent di Robert Bresson (PR) 
(16.30-22.30] 

REALE 

Piazza Sormino. 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

La foresta di smeraldo - ri John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

La carica dei 101 - PRIMA 

(15.45-22.301-22) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Inganni (fi Luigi Faccini - DR ( 16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Cocoon ri Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
TeL 460883 

La storte di Babbo Natala Santa Claus ri 

Jeannot Sewarc - BR (16-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salaria© 31 

L 6.000 
TeL 864305 

Scandalosa Gilda ri Gabriele Lavia. con 
Monica Guerritore • E (VM 18) (16-22.30) 

ROYAL 

VuE.Faberto.175 

L 6.000 
Tel. 7574549 

Carabinieri ti nasca, ri Mariano Laurenti • 
BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 

Vu Porta Castello, 44 
TeL 6561767 

L 6.000 

Roma Eterna Muttivisione ri Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA 

Vu Bergamo. 21 

l 5.000 
TeL 865023 

Passaggio in india ri D. Lean • A 
(16-22.10) 


DE SERVIIVia del MÓnoo 22 '- Tel. 
6795130) 

Alle 17.15. Tato di ragno (fi Aga- 
tha Christie. Con T. Sci arra. E. Bor- 
tolotti. Regia di Paolo Paoloni. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Alla 17. L'Importanza di chia¬ 
mar»! Emetto (fi O. Wilde, con 
Ileana Ghione. Orso Maria Guerrini. 
Regia di Edmo Fenoglio. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare, 229 - Tel- 353360) 

Alle 16.45 e alle 20.45.1 Ruata- 
ghi (fi Carlo Goldoni, con A. Bat- 
tain. M. Guzzinati. Regia di F. Ma¬ 
cedonio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Alle 21. Dal Tagliarne rito all'A¬ 
mena libero adattamento (fi brani 
poetici Pasolini ani. Rema (fi Livio 
Calassi. 

tt. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tel- 
3669800) 

Alle 16.30 e alle 21.15. Hanno 
sequestrato il Papa di Joao 8e- 
t he ©court. Regia (fi Sofia Scandir- 
ra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tei. 737277) 

Alle 21.30: Napoletanissima 
1986; Mario Maglione e Leno Ca¬ 
pano ed 3 Gruppo Cabarettistico 
Begaria 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Afe 21.30. R convento umoro¬ 
so (fi Piera Angelini. Con F. De An- 
gefis, G. O'ErcoCs, M. Ottier. T. 
Pasotto. 

'LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - TeL 576162) 

Afe 21. La serva deificato a Jean 
Genet. Regia di Enzo Guerzoni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - TeL 6783148} 

SALA A: afe 21: Mo&arissimo (fi 
Blasco Maretta, con Guido Pater- 
nesi. Marzia Musmeci. Fabio Ma¬ 
rasche Regia (fi Roberto Benciven- 
ga. 

SALA B: afe 21.30: Ranè con Efi- 
sabetta De Palo. Regia (fi Riccardo 
Reim. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
Neri, 6 - TeL 6547689) 

Afe 18-30. Presso Museo del Fol¬ 
klore (P-zza S. Egidio 1/B). La 
m on ta gna piata con Ro’ Rocche 
Ore 9-11-17:1 gterdmi di Zatte¬ 
ra. Scene, videoHnstelazìoni. 
META-TEATRO (Via Marne*. $ - 
TeL 5895807) 

Afe 21. CrietaBI di Quarzo pre¬ 
sentato dal Gruppo Oarua Oggi «fi 
Patrizia Salvatori. 

MOMGMVMO (Via G- Genoccf». 
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PAAIOLI (Via G. Borri 20 
Afe 17. Cefifomto Sdita (fi Nei 
Stmon. con levetta Masiero. Ren¬ 
zo Palmer. Rega (fi Enrico Maria 
P a te rno 

POLITECNICO (Via G B. T«pofc> 
13/a - TeL 3607559) 

SALA A: Afe 21.15. Sospetto <*. 
Massimo Fedele. Con R. Amidei. 
M. Fedele. R. PagBari Regia di M. 
Fedele. 

• ÙU1RINO-ET1 (Via Marco Minghet- 
ti. 1 - TeL 6794585) 

Afe 20.45. Rispettante gabbi 

co (fi e con Aldo Gàifff è a con Gia¬ 
como Rizzo. 

.ROSONI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
TeL 6542770 - 7472630) 

Afe 17.15. C vissero fatai o 
cantanti con A Ovante, L Ducei 
L a E. Ubarti. 


SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. SO - Tel. 6794753) 

Alle 17. L'anatra all'arancia con 
Landò Buzz anca e E lena Cotta. RE- 
gia (fi Alberto Gagnarfi. 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - 
Tel. 573089) 

Ane 21. La Boote Da Naiga dì 

Fabrizio Monteverde. Con F. Anto¬ 
nini. F. Monteverde. Ultimi giorni. 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tri. 6544601) 

AHe 17. Orgia di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, con Lava Batti, Alessandro Ha- 
ber. Regia di Mario MissiroB. 
TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
BombriG, 24 - Tri. 

6810118-5562344) 

AHe 21.30. Cantata dal ventre 
a dal desiderio. Con Nino Oe Tot- 
Gs. Marina Faggi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tri. 6548735) 
SALA ORFEO: 

Afe 21. La Mal c on te n ta- con 
Riccardo De Torrebruna. Tanny Gi- 
ser. Maria Maglietta. Regia (fi Ne- 
stor Hugo Dario. 

SALA CAFFÈ TEATRO: 

Afe 17. «Taverna Campanie» con 
Patrick Rossi. Gastakfi e G. An- 
driutJi. Regìa cfi Antonello Piva. 
SALA GRANDE: 

AHe 21. La vara storte dal dna- 
ma americano (fi C. Dvang. Re¬ 
gia (fi Tonino Pulci 
TEATRO DUE (Vicolo Due MacriS, 
37) 

Afe 21. Oscar dreno e interpre¬ 
tato da Nicola Pistoia. 

| TEATRO ELISEO (Via Nazionate, 
183-Tri. 462114) 

Afe 18. ■ circo Im m a g i n ario 
con Victoria Chapfin e Jean Bapti- 
ste, 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cocco. 15 - Tri. 6798569) 

I Afe 17. Teatro Grand Guignot 
Regia (fi Pino QuartuBo Brooz. Con 
P. Anselmo, L. Oi Fulvio. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Razionate. 183 • TeL 462114) 
Afe 21. lo le sapevo.-, lo senti¬ 
vo (fi D. Fraduni a Vrgpnio Può- 
cher. 

TEATRO StSTMA (Vu Sistina. 
129 - TeL 4756841) 

A fe 2 1. Sono momentanee 
manta a Broetarey di Terzo* a 
Vaime con G. Bramteri 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini- 
Tri. 3960471) 

Afe 20.45. H ataqabt - Ariate» 
• Adocchimi con Deio Fo e Fran¬ 
ca Rama. 

TEATRO T O W NNONA (Vu degR 

Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Afe 17.15 a afe 21. Ite Mante 
Pascal (fi Luigi Pirandefio. Regia (fi 
Marcete Amici 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Motori. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Afe ore 21. Perché 


TATA DI OVADA (Vu & Coppola, 
20 • LacfispoG - Tri. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuote Spettora* Oc tettici sul te¬ 
ma: Diver ti re edu ca nda di 
_Gown e Maionetta 
TEATRO De coca (Vu Grivani, 
69 • Tri. 3582959) 

Ore 21. Cl ow n selvaggio pre¬ 
senta Vagabondi o ■ e» tur m ieti 
di Maria Koch. Con Maria Koch, 
* Bendano Tudmo, Giorgio Cacare. 
Latra Zampeaoni. 


Musica 


Marna ri Umberto Maino con 
Ennio Coltorti. 

SALA &-. Afe ora 21: A teca rea- 
aa spenacolD composto da due at¬ 
ti unici ■ topo ri Maurizio Michs* a 
X Rata# ri Omteto Formica. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Semola, 101) • TeL 7880985 
Afe 19. 1700 Arcata? con Da¬ 
niela Granaria. Carlo Gravina. 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
Afe 21.Un altre p i erea del 54 
con Ftara Botare. Driar, Marcate 
Reati. Regìa ri Gianni Fiori. 

TEATRO SALA AVRA (Corto (TI- 
tate 37/D) • TeL B50229 
Afe 17 e afe 21. Anedanza-Van- 
taggte. 


SUPERCINEMA L 7.000 H pentito (fi Pasquale Squitkri con Franco 

Vu Vm'male Tel. 485498 Nero e Tony Musante DR (15.45-22.30) 


UNIVERSAL L 6.000 A me mi pisce (fi Enrico Montesano con 

Vu Bai, 18 Tel. 856030 Rochefle Redfield • BR (16-22.30) 



GRAUCO 

Vu Perugia, 34 

Tel. 7551785 

La casa sotto la rocca ri Karoty Msfck 

IL LABIRINTO 

Vu Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

SALA A; Bo tn in ftemea ri Borden 
(19-22.30) 

SAIA 8: Ecce bombo di Nanni Moretti 
(18.30-22.30) 

FILM STUDIO 
Piazzate A Moro. 5 

Tel. 493972 

Riposo 


- ACIUA 

Tel. 6050049 

Film per acMti 

ADAM 

VuCasilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161803 

Riposo 

AMBRA JOVINEUJ 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Marina pin pon (VM18J 

ANIENE 

Piana Sempìone, 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 

Va Macerata, 10 Tel. 7553527 

Fdm per adulti 

BROADWAY 

Va dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI P1CC0U 

Villa Borghese 

L 2.500 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito, 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Tenebre ri Dar» Argento - H (VM18) 

M0UUN R0UGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Agente 007 bersaglio mobile ri Jean Fle¬ 
ming con Roger Moore - A 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Gorky Park con L Marvin - G 
( 16-22.401.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Fam per adulti (16-22.30) 

UUSSE 

Va Tibutina, 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adititi 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Volturno. 37) 

Il mondo parverso ri Olivia e rivista spo¬ 
gliarello 



CINE FI0RELU 

Va Terni. 94 tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Vate delle Province, 41 

Riposo 

(FOMENTANO 

Via F. Redi, 4 

Riposo 

ORIONE 

Va Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 5.000 

Via dei Pallottini Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


Quel giardino di aranci fatti in casa cfi 
Herbert Ross - BR (16-22.30) 


A me mi piace, di E. Montesano, con Ro- 
chelle Rodfield - BR (16-22.30) 


Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina - G 
(16-22.30) 




ALBA RADIANS Tel. 9320126 l* corda tesa di C. Eastwood - A 


FLORIDA TeL 9321339 Spettacolo (fi danza classica 



ARCHIMEDE D'ESSAI 

Via Archimede, 71 


ASTRA 

Viale Jonio, 225 


DIANA 

(Via Appiè Nuova. 427 


FARNESE 
Campo de' Furi 


MIGNON 

ViaVrterbo.il 


NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 


KURSAAL 

Via Paisieflo. 24b 


L 5.000 
Tel. 875567 


L 4.000 
Tel. 8176256 


L 3.000 
Tel. 7810146 


L 4 .000 
Tel. 6564395 


L 3.000 
Tel. B69493 


L 3.000 
TeL 5816235 


TeL 864210 


Fuga di mezzanotte di Alan Parker con B. 
Davis-DR (16-22.30) 


Witness il testimone con H. Ford - DR 
(16.30-22.30) 


Breve chiusura 


Querelle de Best con B. Davis e F. Nero - 
DR (VM18) 


Fuga per la vittoria ri Jl Huston con a 
Stallone-A 


Je voua aaiue Marie ri J. Lue Godard - DR 


Uccefecci uccellini con Totò. N. Davo* • 
DR (19.30-22.30) 


POLITEAMA 

Tel. 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA TeL 9420193 


La foresta di smeraldo ri John Boorman 
con Powas - FA (16-22.30) 


Scandalosa Gilda ri Gabriele Lsvia con 
Monica Guerritore - E (VM18) (16-22.30) 



AMBASSAD0R Tel. 9456041 


VENERI 


MARINO 


TeL 9457151 


A me mi piace ri Enrico Montesano, con 
RocheOe Redfield • BR 


Coocon ri Ron Howard, con Don Ameche - 
DR (16-22.30) 


I COUZZA 


TeL 9387212 Rim per adulti 


TEATRO DELL'UCCELLERIA 

(Viale detrUccelieria) - Tel. 
855118 

Alle 21.15. L'ass. cult. Beat 72 
presenta Raso di Euripide. Regia 
(fi S. Lardone. Con Bertini, Dose, 
Frengini. 

TEATRO ULPIANO (Via L Cala¬ 
matta, 38 - P.zza Cavour) - Tel. 
3567304 

Alle 21.15. Anna Frank con Ni¬ 
coletta Daneo e Morgana Farina. 
Regia di Stefano Napoli. 

TEATRO VALLE-m (Via dei Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
AHe 17. Café Faydeau con An- 
riea Giordana. Giancarlo Zanetti. 
Regia (fi Marco Parodi. 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Vu dei Rivi. 
81) 

AHe 17.30. Spe t tacolo (fi burattini 

La triboteziool di un cinese in 
Cina ri G. Verno. 

ASSOCIAZIONE tL TORCHIO 

(Vu E. Morosità. 16 • Tel 582049} 
Riposo 

CIRCO MOIRA ORFE1 (P.zza Con¬ 
ca (TOro • TeL 8128130 • 
8127898 

AHe 16.15eaDe21.15. Moira con 
i suoi 12 elefanti. Walter Nones 
con te sue 13 tigri. Seguirà Dorme 
a squaB in un carosete mortale. 
CRISOGONO (Vu S. Gallicano, 8 - 
TeL 5280945) 

Afe 17. Spettacolo ri btrattini Pi¬ 
nocchio oda corta di Catena 
ano ri F. Pasquafino. 
MARIONETTE DEGÙ ACCET¬ 
TE LLA (Tel. 8319681) 

Afe 16.30. C/o Teatro Moogiovi- 
no (vìa G. Genocchi. 15). Spetta¬ 
colo ri marionette R getta con gR 


ORATORIO DEI GONFALONE 

(Vu del Gonfalone 32/A - TaL 
655952) 

Afe 21. C/o Basta» ri S. Giovarmi 
dei Fiorentini (via Giulia). Conceno 
deCorchestre da Camera del Gon¬ 
falone. direna da Tiziano Severa». 
Musiche ri J.S. Bach. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOMA (Vu A Friggali. 89 
Si e c ce trono iscr iz ion i di nuovi ete¬ 
rnanti p refe ri bilmente «ori maschi* 
con tfiscrete conoscenze musica*. 
Giorni ri prova martedì a venerei 
(19.15 -21) 

COv». TEATRO URICO DI M- 
Z1ATTVE POPOLARI (Pwa Giro¬ 
lamo da Montesarch», 6) 

Afe 18.30. Tasca ri Giacomo 
Puccini con Uria Falcono. Marca 
Rocchi. Angolo Narrinocela e Wla¬ 
dimir Murari. Iny asao Riera lo 
stesso sp e tta colo «erri t «pa ca to 
d o meni c a afe 17 c/o Tetro Suora 
Oivina Prov vide nza ri Otevm o Ro- 
mano in via Roma 


| CENTRO ITAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

Domani alle 20. C/o Chiesa Valde¬ 
se (p.za Cavour) Oratorio iS Na¬ 
tala di J.S. Bach. Coro da Camera 
e Orchestra C.I.M.A. Direttore Ser- 

_gio Siminovich. 

CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA 

Domani alle 21. C/o Chiesa S. Pao¬ 
lo entro le Mura (via Nazionale). 
Concerto per Natale. Direttore 
Thomas Cockrell. Musiche (fi 
Haendel. Bach. Havdn. 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21. Adalisa CasteHaneta (chi¬ 
tarra). Musiche di Bach, Giuliani, 
Wla Lobos. Ponce. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via U- 
dia. 15-TeL 789295) 

Alle 20,30. presso Sala D'Erede. 
Campidoglio. Esecuzione integrale 
dei Lieder di Hugo Wdf. Concerto 
con Dorothy Dorow (soprano) e 
Giuseppe Scotese (pianoforte). 

NUOVA CONSONANZA (Va Li¬ 
dia, 5 - TeL 7824454) 

AHe 21. presso Audtorium Foro 
Italico (piazza Lauro Oe Bosis). Fe¬ 
stival musica - gesto - parola • 
azione. Serata KageL Ingresso libe¬ 
ra 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Afe 20.30. Un ballo in masche¬ 
re di Giuseppe Verri. Direttore 
(l'orchestra Allerto Venti*a. Regia 
ri Syfvano Bassotti. 


Jazz - Rock 


ALEXANDER PLATZ CLUB (Vu 

Ostia, 9 - Tel. 3599398) 

OaSe 21. Food e drink* in musica 
Afe 22. Concerto jazz deirEddypa- 
lermo Gran. 

Olimpico 

Afe 21. Conceno di Francesco De' 
Gregori. Prevendita 10-13 e 

•RjjÈ 9 HOUDAT (Vu degfi Orti ri 
Trastevere, 43 - TeL 5816121) 
Afe 21.30. Francesca Sonino (vo¬ 
ce). Roberto Nissm (piano). Cario 
Battisti (batteria) e Battisti (con¬ 
trabbasso). 

DORIAN CRAY - MUSIC CUIBS 

(Puzza Trikrssa, 41 - TeL 

5816685) 

Afe 21.30. Musica Afro-Jazz, 
samba, bossa nova con 9 sestetto 
Bojafra ri Umberto VmeOa 
FOLK STUDIO (Vu & Secchi, 3 • 
TeL 5892374) 

Afe 21-30. Musica Mettevate rivf- 
’ sitata in chiave moderna del Grup¬ 
po Acustica Mettevate. 


GRIGIO NOTTE (Via dei Futuro*.' 
30/8) - Tel. 5813249 
Alle 20.30. Videobar - Spanda© 
Baiteli. Over Britain. 

Alle 21.30. Thomas Dotiy - Uve 
wrtess. 

AHe 22.30. E art. Wind and Pire • 
live. 

Afe 23.30. Cartoni animati. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazze Navone -TeL 655440) 
Musica dal vivo JazzAfro-Sout- 
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfìzi, bw 22.30 

LAPSUTINNA (Vu A Doria. 16/0 

- tei. 310149 

Bl us a con Francis Koeber e Flavio 
Di Pietro. Spuntini e dtinks dalla 
21.30 alle 2. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 

Afe 21.00. Concerto con i First 
Gate Synco-petors con lìfiana Mi¬ 
te ti (voca6st). 

MUSIC RH (Largo dei Fiorentini. 3 

- TeL 6544934) 

Afe 21.30. Concerto dal Trio Pao¬ 
lo Capozza, Renato Annichiarico. 
Cario Wopar. Incesso Riero ai so- 

6R3 mAma (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 

Afe 21. Concerto del pippo Su-' 
sanru De Vivo - Blues Ba*i 
TUSITALA (Vu dei Neofiti. 13/c~ 
Tel. 6783237). 

Afe 22. Recitai date canzone ame¬ 
ricana «Frances Day». 


m§UH 



iMiil 



Cabaret 


R. BAGAQUNO (Via Due Maceri, 

75 - TeL 6798269) 

Afe 21.30. P a ntewitil con 
Oreste L i o n a te e Bombola Roga 
ri Pier Francesco Fingitore. 

i PUFF (Vìa «gR Zawaarp. 4 - 
TaL W107Z1) 

Ata 22.30. Ma^R a magagna 

ri Giordano • Greco • Ventimigfia 
Con Landò Fiorini. Giusy Vaisi. 
Rat Luca e Bianca Tosa 
ELEFANTIVO (Vu Aurora. 27 • Vie 
Venato) 

Afe 22.30. le canzoni ri Massimo 
Bazzuti con Serenate a Recital ri 
fbm 

FASSI NOTTE «Otarriui 91»- 
traraea (Corso d'iute. 45 - TeL 
8441617) 

Ore 20.30. Tutte le aere baio 6- 
Ora 22. CabuaL Amonate Liegi in ‘ 

rfuH 

ROMA m (Vìa Agarico R. 29-TeL 
6547137) 

Afe 20.30: Drur-Cherrtant con in 
esclusiva La Sberla B « tet t o «Trio 
Brerite 


Il Circo di Moira Orfei. piazza CONCA D'ORO superspettacolo 
1986 attrazioni internazionali. NELLA FOTO: Moira con 1 suoi 
elefanti. Tutti i giorni 2 spettacoli feriali oro 16,15 a 21.15. 
Festivi ore 15 e 18,30 (lunedi riposo). 

TeL 8128130 - 8127898. Prenotarsi per tempo alla cassa del 
Circo 


IL no IFFASCHUNTE SPETTACOLO DEL MONDO 
NELLA MAGNIFICENZA DEL 


otti ai BAREERJNI 

DALLA COMMEDIA MUSICALE «A C80RUS LINE» 

DA 10 ANNI IN SCENA A BROADWAY. VINCITRICE 
DI «9 TONY» E DI «1 PNONIO P8LITZER». IL 
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PIAZZA CONCA D’ORO 
IL “FANTASTICO” CIRCO 



Tel. 812.81.30-812.78.98 

PRENOTARSI IN TEMPO ALLA CASSA DEL CIRCO 

0 P i G ^ -V. D (■ “ * i ~ ' 

feriali festv- 

Ore 16 15 e 21 15 Oe : 5 e ’ ?. 3 : 
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Convegno sul Monte dei Paschi 

Grappo banca 
una «niente» 
per i servìzi 
finanziari 


I raggruppamenti bancari fenomeno nuo¬ 
vo con non chiara natura imprenditoriale 


SIENA — La Federazione 
bancari (Cgil) ha organizza* 
to un convegno nazionale del 
«Gruppo Monte» nel corso 
del quale sono intervenuti, 
durante l lavori e nella tavo¬ 
la rotonda conclusiva, anche 
gli amministratori: il vice- 
presidente del MPS Nilo Sal¬ 
vatici e il «deputato» Mario 
Barelllnl, il «commissario» 
Alberto Bruschini, il diretto¬ 
re della Banca Toscana Fa¬ 
bio Talti, il vicepresidente 
del Credito Lombardo Ferdi¬ 
nando Targetti. La dizione 
Gruppo Monte è entrata nel¬ 
l'uso corrente, per iniziativa 
degli stessi amministratori, 
con riferimento ad una si¬ 
tuazione di fatto maldefini¬ 
ta: c'è chi vi include soltanto 
le aziende bancarie (quella 
propria del MPS, Credito 
Lombardo, Credito Com¬ 
merciale, Banca Toscana, 
Banca di Messina, Italian 
Bank di Londra; chi vi ag¬ 
giunge le Sezioni di credito 
fondiario e agrario, possedu¬ 
te al 100%; chi include infine 
le società del parabancario 
(Paschi Leasing e fondi co¬ 
muni d’investimento). 

Il Monte del Paschi di Sie¬ 
na è l'ente pubblico proprie¬ 
tario (holding) di queste so¬ 
cietà, in toto o in comparte¬ 
cipazione con altri azionisti. 
La situazione è differente, 
evidentemente, a seconda 
del grado di partecipazione 
di «terzi». Avendo quotato in 
borsa la Banca Tosca, ad 
esemplo, cedendo a privati il 
25% circa del capitale, d’ora 
In poi il MPS dovrà fare una 
politica di gestione — e di di¬ 
stribuzione dei profitti, suo 
esito finale — che tenga con¬ 
to di questi interessi esterni. 
Un crollo delle quotazioni In 
borsa avverrebbe anche a 
suo danno; quindi dovrà far¬ 
si carico degli Interessi ester¬ 
ni ed intervenire. 

Il caso estremo, su cui più 
si discute, sono però le socie¬ 
tà di fondi comuni in condo¬ 
minio con una finanziaria 
del gruppo Agnelli. Questa 
iniziativa sembra avere acce¬ 


lerato, fra l'altro, Il progetto 
di alcuni amministratori per 
la formazione di una sub¬ 
holding delle società dette 
parabancarie, in cui sarebbe 
collegata anche una futura 
società per la vendita ed ac¬ 
quisto di partecipazioni in 
società di ogni tipo (mer- 
chant bank, secondo la ter¬ 
minologia impropria ma dif¬ 
fusa). La sub-holding avreb¬ 
be il vantaggio, per alcuni, di 
accentuare l’autonomia de¬ 
gli amministratori sgan¬ 
ciandoli dalla rigida sorve- 
gtianza dell’ente pubblico; 
per altri lo svantaggio di 
rompere l’unità strategica 
del «Gruppo Monte», unità di 
indirizzo che per altro sem¬ 
bra sia più aspirazione che 
realtà. 

Questa seconda tesi è il 
punto di incrocio di ogni di¬ 
scussione. Gli amministra¬ 
tori delle singole società, in¬ 
cluse le banche controllate 
in modo più diretto, rivendi¬ 
cano ovviamente autonomia 
operativa. Però vedono an¬ 
che i vantaggi di partecipare 
ad una eventuale strategia di 
gruppo la qual£ comporti 
anche divisione di lavoro, 
nuovi ruoli, traguardi più 
ampi — partecipazione, ad 
esemplo, a grandi progetti a 
lungo termine — che esalti 
l'efficienza dei singoli aggre¬ 
gati. Troppo risparmio e im¬ 
piegato ancora pigramente o 
in modo casuale. I gruppi 
bancari sono aggregazioni 
recenti in Italia, creati più 
dal caso che dalla volontà. 
Farli esistere soltanto per 
«far massa» può risultare un 
aumento di inefficienza, mi¬ 
rando soltanto al controllo 
oligolipolistlco di segmenti 
di mercato. Se hanno un ruo¬ 
lo, può essere soltanto quello 
di «pensare» un progetto, di 
coordinare le attività a dei fi¬ 
ni. Ma già la parola fine evo¬ 
ca delle scelte che, per essere 
d’impresa, non sono meno 
cariche di intenzioni ed inte¬ 
ressi che molti preferiscono 
non chiarire in confronti 
aperti. 

Renzo Stefanelli 



Tifilo 


Il commercio mondiale di fronte al baratto 

Quando è la merce 
la moneta dì scambio 

Ecco cosa c’è dietro un terzo 
degli interventi internazionali 

\ 

In questi anni ritorno e consolidamento del fenomeno - Su 2500 miliardi di dollari di 
commercio mondiale ben 700 sono di scambi di prodotti - I paesi del Terzo mondo 


Finanziamento della International Bank 

Se è coop si fidano 
anche gli inglesi 

Sette miliardi di lire concessi dall’istituto di Londra al Consorzio 
regionale Etruria, la più grossa impresa di costruzioni toscana 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Anche le banche estere si fida¬ 
no delle aziende cooperative. La Italian In¬ 
ternational Bank di Londra ha concesso un 
finanziamento per 5 milioni di Ecu, pari a 7 
miliardi e mezzo di lire al Consorzio Regio¬ 
nale «Etruria», la più importante impresa dì 
costruzioni toscana aderente alla Lega delle 
Cooperative. 

All’operazione partecipano, come capofila 
di un pool di banche, la filiale di Londra della 
Banca Nazionale dell’Agricoltura, la filiale 
del Lussemburgo della Banca d’America e 
d’Italia, la filiale di Francoforte del Banco di 
Napoli e la filiale di Londra del Banco di Sici¬ 
lia. La Italian International Bank funge da 
Istituto di credito agente. 

Per questo prestito, tra l’altro, che avrà 
una durata di cinque anni, non è stata richie¬ 
sta alcuna garanzia ed il tasso di interesse 
iniziale sarà di 7-8 punti Inferiore a quello 
corrente in Italia. Questo prestito sarà utiliz¬ 
zato entro 11 1988 dal Consorzio Regionale 
•Etruria» per realizzare opere di pubblica uti¬ 
lità decise dalla Regione Tos rana e da alcuni 
enfi locali. 

«Questa operazione — spiega 11 presidente 
del Consorzio Regionale “Etmria”, Brunello 
Pacini — ci permette di difierenzlare le no¬ 
stre fonti di approvvigionamento finanziarlo 
e soprattutto di disporre di denaro a condi¬ 
zioni più vantaggiose da desinare alla rea¬ 
lizzazione di opere pubbliche che interessano 
l'intera comunità II prestito In Ecu, comun¬ 
que non completamente sufficiente a coprire 
l’intero costo dei lavori, sarà impiegato nella 


realizzazione del piano di Insediamenti pro¬ 
duttivi nel comune di Scandicci in provincia 
di Firenze, che prevede la costruzione di 
70mlla metri quadrati di aree coperte per la¬ 
boratori artigiani ed attività industriali, nel¬ 
la realizzazione della discarica per rifiuti tos¬ 
sici e nocivi di Figline Valdarno, che costrui¬ 
remo a nostre spese e che poi gestiremo di¬ 
rettamente, ed infine per il finanziamento di 
una società tra imprese private ed il nostro 
consorzio per la realizzazione, ritenuta im¬ 
minente, di alcuni approdi turistici previsti 
dal piano regionale dei porti». 

Il Consorzio Regionale «Etruria», nono¬ 
stante la grave crisi che sta attraversando il 
settore deU'edlllzia, anche nel 1985 non solo 
ha garantito il lavoro ai suoi oltre 500 soci, 
ma ha creato anche nuova occupazione e il 
prossimo anno ha in preventivo un giro di 
affari che supera 1 50 miliardi di lire con un 
incremento reale del 15% ed un utile di oltre 
un miliardo di lire. 

«Questa operazione — prosegue 11 presi¬ 
dente — che dimostra la fiducia che cl accor¬ 
dano gli istituti di credito vuole rappresenta¬ 
re, nelle nostre intenzioni, solo l’inizio di un 
programma più vasto che arrivi ad offrire 
anche ai singoli acquirenti di alloggi, uffici e 
capannoni la possibilità di accedere ai più 
convenienti finanziamenti agevolati dispo¬ 
nibili sul mercato delle eurovalute, al quali il 
Consorzio Regionale “Etruria” può attingere 
meglio dei piccoli operatori economici o del 
privati cittadini». 

Piero Benassai 


MILANO — Uno del feno¬ 
meni che ha maggiormente 
caratterizzato il commercio 
mondiale in questi ultimi 
anni è stato, prima, il ritorno 
e, poi, il consolidamento a li¬ 
velli rilevanti del baratto. 
Secondo stime autorevoli si 
calcola che il baratto è pari a 
circa 700 miliardi di dollari 
su 2500 miliardi di commer¬ 
cio mondiale. 

Soprattutto 1 paesi in via 
di sviluppo, quelli ad econo¬ 
mia pianificata, e 1 paesi di 
nuova industrializzazione 
(non raramente, però, anche 
quelli produttori di petrolio e 
gli stessi paesi industrializ¬ 
zati) sfornano contratti in 
base al quali le merci impor¬ 
tate vengono pagate con 
merci esportate. 

Questo fenomeno suscita 
non pochi problemi soprat¬ 
tutto per 1 cultori del libero 
scambio (ma, sia detto per 
inciso, dov’è oggi il libero 
scambio in una realtà econo¬ 
mica internazionale caratte¬ 
rizzata da un sempre più ac¬ 
centuato ritorno al protezio¬ 
nismo?). Inoltre le forme di 
scambio in compensazione 
rappresentano una distor¬ 
sione rispetto al valore reale 
delle merci che si scambia¬ 
no. Queste forme di com¬ 
mercio mondiale sono oggi, 
però, una realtà Chiudere 
gli occhi significa solo pre¬ 
cludersi, a vantaggio di altri 
concorrenti, più agguerriti e 
preparati in questo campo, 
possibilità notevoli di espor¬ 
tazioni. 

In effetti molti segnali in¬ 
dicano che le aziende italia¬ 
ne, dopo una certa disatten¬ 
zione che in alcuni settori ha 
comportato un calo di com¬ 
messe, stanno velocemente 
cercando di fare marcia in¬ 
dietro. Il che significa una 
presa di coscienza non solo 
generale, ma anche specifica 
del problema. Innanzitutto a 
livello di contratti. (Ad esem¬ 
pio, e ci limitiamo a citare 
solo due tipi di contratto, il 
buy-back è una cosa diversa 


dal counter-purchase e pone 
problemi differenti). Ora 
scendere nel dettaglio di tut¬ 
ta questa problematica non è 
un compito facile. Per questo 
vanno salutate con favore 
due recenti iniziative deli’I- 
fap (il centro di formazione 
dell’Iri) e del World Trade 
Center (una società dì sup¬ 
porto per gli scambi con l’e¬ 
stero specializzata nell’assi¬ 
stenza promozionale e con¬ 
sulenza contrattuale in favo¬ 
re degli esportatori italiani). 

I due enti hanno organiz¬ 
zato praticamente in tempo¬ 
ranea (l’Ifap il 21 e 11 22 no¬ 
vembre e il Wtc il 3 e il 4 di¬ 
cembre) due densi seminari 
nel corso dei quali sono stati 
esposti sia i problemi gene¬ 
rali, sia quelli tecnici e speci¬ 
fici legati al baratto. A questi 
seminari, ed è questo un al¬ 
tro segnale di quanto il feno¬ 
meno delle compensazioni 
colpisce le nostre imprese, 
hanno partecipato un folto 
gruppo di aziende, nonché 
numerose banche. Tra le al¬ 


tre segnaliamo: l’Aerltalla, 
la Fincantieri, l’Itallmplanti, 
la Selenia, l’Aermacchi, 
l’Ansaldo, la Dalmine, la Ri¬ 
va Calzoni, la Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, la Banca 
Popolare di Bergamo, l’Isti¬ 
tuto San Paolo di Torino. 

Da questi seminari è usci¬ 
to un giudizio alquanto criti¬ 
co circa l’attenzione, molto 
scarsa, con cui le autorità 
italiane preposte al commer¬ 
cio estero seguono un pro¬ 
blema tanto rilevante che, 
seppure non crescerà nel fu¬ 
turo, quanto meno si man¬ 
terrà al livelli attuali. Ciò 
perché, a meno di inversioni 
di rotta non ipotizzabili nel¬ 
l’attuale congiuntura econo¬ 
mica Internazionale, per- 
marranno tutti 1 motivi di 
fondo che hanno determina¬ 
to la crescita del baratto. 
Questi elementi sono: la crisi 
di liquidità di molti paesi; 11 
ricorso accentuato al prote¬ 
zionismo; 11 bisogno di im¬ 
portare prodotti necessari al¬ 
lo sviluppo economico senza 
aumentare 1 livelli di disoc- 


A Napoli la quarta edizione della Bimu Sud sotto il patrocinio UCIMU 

Macchine utensìli, chi sono costoro? 

Prodotti sempre più perfetti e di difficile uso - La biennale della utensileria del Sud nella città partenopea dal 30 aprile 
al 4 maggio prossimi - Una occasione per tutto il Mezzogiorno - Presentato un prototipo di centro professionale 


Giornate di studio sulVoecupazione 
e le professioni nel terziario 

ROMA — La Confesercenti organizza con la collaborazione 
del Centro di ricerche economiche e finanziarie (Crei) due 
giornate di studio sul mercato del lavoro nel terziario con 
particolare approfondimento per 1 settori della distribuzione 
e del turismo. Il convegno avrà luogo a Roma 11 19 e 20 
dicembre, presso la Residenza di Rlpetta. 

La prima giornata discuterà relazioni del prof. Fabrizio 
Carmignanl (Trasformazioni in corso nel mercato del lavo¬ 
ro), della dr.ssa Maria Luisa Mirabile (Prospettive dell’occu¬ 
pazione nel settore del servizi) e del dr. Franco Frigo (Forma¬ 
zione professionale per le nuove professioni). Il pomeriggio 
sarà dedicato ad approfondimenti In due gruppi di lavoro. La 
seconda giornata prevede relazioni del prof. Renato Brunetta 
(Obiettivi e strumenti del Piano decennale per l’occupazio¬ 
ne), del prof. Marco Biagi (Trasformazioni legislative e con¬ 
trattuali per la gestione del mercato del lavoro) e del dr. Pino 
Cacopardi (La formazione professionale nella politica del la¬ 
voro e della occupazione). Inviti possono essere richiesti alla 
Confesercenti (via Messina, 30 - 00161 Roma) ed al Cref (viale 
del Policlinico, 131 - 00161 Roma). 


Le novità della fabbrica 


cupazlone. 

Ora in Italia, di fronte a 
questa realtà, non cl sono se¬ 
gnali a livello di scelte di po¬ 
litica economica. Solo recen¬ 
temente e con grande ritar¬ 
do, l’Ice ha fatto sapere che è 
Intenzionata a favorire la co¬ 
stituzione di una Trading 
Company. Quanto dovrà 
passare perchè le parole si 
tramutino in fatti? La realtà 
è che dopo la decisione ame¬ 
ricana di creare Trading 
Companles (l’Export Tra¬ 
ding Company Act è dell’ot¬ 
tobre 1982), l’Italia è l’unico 
tra 1 paesi maggiormente In¬ 
dustrializzati a dimostrare 
una grave carenza nel cam¬ 
po delle Trading Companies. 
Eppure, come dimostrano 1 
successi di tanti nostri con¬ 
correnti, le trading rappre¬ 
sentano lo strumento essen¬ 
ziale per risolvere i problemi 
legati agii scambi in com¬ 
pensazione. Invece non solo 
non si Interviene per creare 
queste strutture ma si osta¬ 
colano le banche che non 
possono partecipare a tra¬ 
ding aventi il potere di svol¬ 
gere in proprio operazioni fi¬ 
nanziarie e operazioni di 
compravandlta «back to 
back» (acquistare sul vendu¬ 
to). 

Tutto ciò, oltre a rendere 
più dii flcoltose le nostre pos¬ 
sibilità di esportazione, ha 
un costo in termini economi¬ 
ci e valutari. Tantissime so¬ 
no, Infatti, le aziende italiane 
che, per non perdere contrat¬ 
ti all’estero, si rivolgono a 
trading straniere pagando a 
queste ultime commissioni 
anche elevate che potrebbe¬ 
ro invece rimanere In Italia. 
Va detto, comunque, che in 
questi ultimi tempi sta cre¬ 
scendo il numero di imprese 
specializzate nella fornitura 
di assistenza e servizi al 
commercio estero. L’Ance 
(Associazione nazionale del 
commercio estero) sembra 
essere in grado già di fornire 
informazioni su queste im¬ 
prese. 

Mauro Castagno 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Le macchine 
utensili non fanno miracoli. 
Ma spianano, tagliano, tor¬ 
niscono, trapanano, segano, 
rettificano, pressano, lami¬ 
nano, levigano, filettano, 
alesano, fresano, ecc.», reci¬ 
tava qualche tempo fa un 
manifesto pubblicitario. In- 
somma, macchine sempre 
più sofisticate, computeriz¬ 
zate, robottizzate. Ma è dav¬ 
vero così facile farle funzio¬ 
nare? Il problema se Io sono 
postogli stessi produttori del 
settore. Riuniti nell'Uclmu, 
la più nota associazione del¬ 


la categoria, sì sono inseriti 
nel campo della promozione 
e della formazione attraver¬ 
so una società controllata, la 
«Italian M3T». Ed ora hanno 
deciso di presentarsi anche 
sul vasto mercato meridio¬ 
nale. 

In primavera (dal 30 aprile 
al 4 maggio 1986), in occasio¬ 
ne della quarta edizione del¬ 
la Bimu Sud, Biennale della 
macchina utensile per il Sud, 
sarà presentato un prototipo 
di centro professionale per il¬ 
lustrare sul campo quel 
•nuovo modo di fare forma¬ 
zione» dal quale non si può 


prescindere per favorire Io 
sviluppo del sistema indu¬ 
striale. Spiega in proposito 
Guido Longoni, vice diretto¬ 
re dell’«Italian M3T»; «La se¬ 
paratezza tra scuole e indu¬ 
stria è purtroppo un dato di 
fatto. Resta però il problema 
di formare manodopera qua¬ 
lificata, capace di tenere il 
passo con la continua evolu¬ 
zione tecnologica. Da questa 
idea, per quanto elementare 
possa sembrare, nasce l'idea 
di essere presenti a Napoli, 
su un merc’ato delicato sia 
dal punto di vista occupazio¬ 
nale che industriale, con un 


"centro pilota” nel quale è 
possibile seguire l’iter for¬ 
mativo fino ai massimi livel¬ 
li per l’uso delle macchine 
utensili». 

Il centro, tuttavia, resterà 
a Napoli solo pochi giorni, 
tanti quanto durerà la Bimu 
Sud: troppo poco per dare ri¬ 
sposte positive sul fronte del¬ 
la formazione professionale. 

•Non ci facciamo illusioni. 
Sappiamo bene che si tratta 
di una iniziativa limitata» 
replica Lino Laonigro, vice 
direttore dell'Ucimu. «Tutta¬ 
via è l'occasione per mostra¬ 


re al maggior numero di ope¬ 
ratori Industriali che è possi¬ 
bile formare maestranze 
idonee alla nuova realtà 
aziendale. Sempre più spesso 
ci troviamo di fronte im¬ 
prenditori angosciati dall’i¬ 
dea di non trovare personale 
capace di utilizzare appieno 
le nuove tecnologie». 

Il centro funzionerà, in¬ 
somma, sia pure per pochi 
giorni, come una vera e pro¬ 
pria scuola dotata di mac¬ 
chine a tecnologia avanza¬ 
tissima. Già utilizzati dalle 
Industrie manifatturiere al¬ 


l’avanguardia, gli Fms (Fle- 
xible Manufacturing Sy¬ 
stems), il Cad-Cam (Compu¬ 
ter Aided Design - Computer 
Aidcd Manufacturing), co¬ 
stituiscono il fondamento 
della futura «fabbrica auto¬ 
matica». Negli stand della 
manifestazione napoletana 
gli operatori troveranno 
dunque tutta la tecnologia 
che serve all’industria tra- 
sformatrice. Per Napoli e il 
Mezzogiorno è comunque un 
momento di riflessione. 

I. V. 


Farchemia all'avanguardia 
della tecnologia chimica 

La Farchemia, società chmico-farmaceutica 
lombarda, specializzata nella produzione di in¬ 
termedi organici farmaceutici, ha messo a punto 
presso il suo stabilimento un nuovo impianto di 
sicurezza per il controllo e la gestione compute¬ 
rizzata dei depositi di gas tossici. Il progetto, è 
stato concepito secondo i più avanzati standard 
intemazionali di settore e affinato dalla società 
con interventi aggiuntivi ad alto contenuto tec¬ 
nologico, fra cui la verifica computerizzata della 
funzionalità del sistema: criterio che permette 
l’ininterrotto controllo di ciascun dispositivo e 
garantisce l’intervento prevenzionistico dei si¬ 
stemi di sicurezza. 

Accordo Siv-Bosch per 

una nuova anten na ra dio_ 

La Siv, del gruppo Efim, e il «settore elettroni¬ 
ca» della Bosch hanno costituito un consorzio per 
la commercializzazione di un nuovo tipo di an¬ 
tenna radio realizzata su vetrature di autoveicoli. 
Si tratta, in particolare, di una antenna radio che 
si compone di filamenti stampati sul vetro degli 
autoveicoli nonché di un amplificatore che con¬ 
sente una migliore ricezione rispetto ai tipi tradi¬ 
zionali di antenne- 


li nuovo accordo impegna la Siv alla ottimiz¬ 
zazione della configurazione dei filamenti del¬ 
l’antenna ed alla fornitura dei vetri con filamenti 
stampati. La Bosch, da parte sua, all’adattamen¬ 
to ed alla fornitura delle parti elettroniche. 

Il contratto si inserisce nella politica della Siv 
intesa ad una più incisiva presenza sui mercati 
intemazionali, specialmente dopo la costituzione 
dei polo-vetro che fa capo aU’Efim. La Siv occu¬ 
pa già il 25% del mercato europeo con tre milioni 
di serie di vetrature auto all’anno e raggiunge un 
fatturato di oltre 300 miliardi di lire di cui circa 
la metà all’esportazione. 

In librerìa una nuova collana 
suU'informatica gestionale 

Promossa da Olivetti ed edita da Franco Ange¬ 
li è da poche settimane in libreria una nuova 
collana ai informatica gestionale, rivolta ad im¬ 
prenditori, dirigenti, consulenti d'azienda e a 
tutti coloro che nella media impresa sono chia¬ 
mati a decidere sull’introduzione e lo sviluppo 
dei sistemi informativi. ^Gestione aziendale e in¬ 
formatica». questa la denominazione della nuova 
collana, si articola in una serie di volumi di gran¬ 
de interesse pratico. La collana si avvale delcon- 
tributo di autori italiani e stranieri di grande 
esperienza realizzativa e didattica. 

a cura di Rossella Funghi 


ROMA — Da alcuni mesi sul quotidiano II sole-24 ore si 
vanno susseguendo Interventi di autorevoli personaggi sulla 
relazione della commissione Industria del Senato relativa 
alla politica industriale: sembra però non destare eccessiva 
attenzione quella parte relativa al rapporto governo-indu¬ 
stria, ripresa unicamente dal presidente dell’Enl, Revlgllo, 
anche se 11 suo Intervento ha sottovalutato l’importanza di 
un elemento centrale, e cioè 11 governo unitario della doman¬ 
da pubblica. 

Appare, Inoltre, per lo meno strano che rilevanza assai 
minore sla stata data alla relazione della commissione Indu¬ 
stria della Camera sulla domanda pubblica. Sono questi i 
segni forse di una progressiva disattenzione verso la questio¬ 
ne degli appalti pubblici? 

Proprio la relazione dell’onorevole Citaristi (presidente di 
tale commissione) potrebe servire. Invece, a dissipare questa 
Impostazione unilaterale. Concentrando la attenzione per 
ora sugli appalti di edilizia ed opere pubbliche da realizzarsi 
da parte di una pubblica amministrazione è facile rilevare 
una cosa: la decisa unilateralità di Impostazione della nor¬ 
mativa. Tutto è preordinato per la tutela dell'Interesse pub¬ 
blico con la convinzione che esso consista unicamente nel 
minor costo preventivo dell'opera. Probabilmente la premes¬ 
sa Informatrice è che la norma può andare fino a dove la 
amministrazione può vedere: poiché la amministrazione ha 
difficoltà a funzionare in modo prospettivo, ecco definiti I 
limiti della norma. Non dobbiamo dimenticare che la fonda¬ 
zione della legislazione sugli appalti pubblici, collegata a 
quella sulla contabilità dello Stato, viene da tempi lontani, 
allorché. JLa concezione prevalente era quella di uno stato 
•neutro»: la qual cosa sembra oggi tornata di moda con tutto 
l'elogio della deregulation e del liberismo, se non fosse la 


Appalti 
pubblici: 
ma chi 
governa la 
domanda? 

Molta attenzione alla 
indagine conoscitiva 
del Senato suli’industria 
ma scarsa per quella 
della Camera 



relazione Citaristi a mettere in rilievo come la domanda pub¬ 
blica, nei paesi che del liberismo hanno fatto la loro-bandie¬ 
ra, sia Invece uno strumento centrale di indirizzo dello svi¬ 
luppo Industriale. Se in Francia e in Germania l’uso delle 
commesse pubbliche è stato storicamente discriminante per 
l’ottenimento di obiettivi di Introduzione e governo dell’in¬ 
novazione, nel Regno Unito della signora Tatcher è stato 
riconsiderato il ruolo dello Stato nella politica degli acquisti. 

Allora, in Italia, è da chiedere come può tollerarsi che la 
domanda pubblica sla direttamente all’origine del 60% del¬ 
l’intera produzione del settore delle costruzioni e che indiret¬ 
tamente con misure amministrative si possa governare mol¬ 
to di più; ed allo stesso tempo si lasci procedere una situazio¬ 
ne di progressivo arretramento tecnologico (a parte alcune 
punte ristrette), di perdurante perdita e dequalificazione del¬ 
l’occupazione, di emarginazione rispetto ai mercati interna¬ 
zionali. 

Molte colpe sono state fatte risalire alla direttiva Cee del 
1971, recepita poi nella legge 584 del 1977: ma forse II proble¬ 
ma vero sta nella difficoltà ad affrontare In maniera seria ed 
approfondita questo problema, dato un coacervo ed un In¬ 
treccio di interessi che spesso non è imprudente definire In¬ 
cestuoso. Non solo. Infatti, si attese sei anni per recepire la 
direttiva, ma allorché lo si fece, ci si limitò ad una traduzione 
Istituzionale In italiano, senza affrontare problemi che era 
certo che si sarebbero posti. Non è un caso che le attività 
maliose o di stampo mafioso nel settore pubblico delle co¬ 
struzioni hanno trovato terreno di crescita: quanta parte 
hanno i meccanismi di qualificazione delle imprese e di ag¬ 
giudicazione degli appalti? E allora quanta parte ebbe nel 
receplmento grossolano della direttiva Cee la certezza di po¬ 
ter trovare delle scappatole, anche temporanee ma rinnova¬ 


bili? Tale, ad esemplo, £ stato il meccanismo di aggiudicazio¬ 
ne con il metodo delle medie, recentemente bocciato dalla 
Corte Europea: se perfino lo Stato Pontificio nel 1818 sentì il 
bisogno di cercare qualcosa che evitasse i guasti provocati 
dalia aggiudicazione unicamente al massimo ribasso, forse si 
poteva prevedere qualcosa di meglio di un meccanismo che 
sarebbe stato (come poi £ stato) bocciato a livello comunita¬ 
rio. La concentrazione dell’attenzione sull’aspetto puramen¬ 
te monetario dell’offerta a preventivo, infatti, tende a privile¬ 
giare l’operatore che opera fuori della normativa sul lavoro e 
che fa conto su una applicazione capziosa dei meccanismi di 
revisione dei prezzi e dei capitolati di appalto. 

Questo operatore a questo punto £ in grado di presentare 
l’offerta più bassa. Unetemento che può temperare questa 
situazione può venire dai meccanismi di qualificazione delle 
imprese: da un lato imponendo che chi opera nel settore delle 
costruzioni, lavori esso per committenti privati o pubblici, 
sia comunque iscritto all’Albo Nazionale dei Costruttori per 
le categorie e gli importi necessari (e in questo senso esiste 
già un disegno di legge In discussione al Senato). Dall’altro 
lato migliorando il funzionamento delI’Aibo stesso, istituen¬ 
do la cancellazione delle Imprese che perdono i requisiti o che 
non operano effettivamente, e soprattutto costruendo un in¬ 
sieme di regole certe ed accettate (ma non trasformate in 
norme di legge per non irrigidire tutto) che definiscano 1 
modi di funzionamento del Comitato centrale: regole che 
potrebbero essere elaborate all’interno dello stesso Comitato 
centrale, data la sua composizione sufficientemente rappre¬ 
sentativa. 

Giuseppe Fabbri 
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CONFRONTI INTERNAZIONALI - La spesa per ricerca neirindustrla farmaceutica - 1984 


Paesi 

Spesa per ricerca 
Farmaceutica 

Indici (Italia 

*100) 


% detta spesa per ricerca 
dell’industria farmaceutica. 

1984 


Indici {itaiia= 100) 


Valori 
(miliardi di 
Lire) 

%sui 

fatturato 

farmaceutico 

interno 

(farmacia) 

Valori 

% spesa ri¬ 
cerca sul 
fatturato 

SulPiL 

(a) 

% 

Sulla spesa 
globale di ri¬ 
cerca (pub¬ 
blica privata) 

(b) 

„ Sulla spesa 
di ricerca 
dell'industria 
complessiva 
(c) 

a 

b 

c 

Italia 

481,9 

9,9 

100,0 

100,0 

0,684 

5,870 

12,470 

100,0 

100,0 

100,0 

Francia 

874,7 

14,0 

181,5 

141,4 

0,914 

4,193 

6,378 

133,6 

71.4 

51,1 

Germania 

1595,1 

22,3 

331,0 

225,2 

1,332 

5,180 

6,784 

194,7 

88,2 

54,4 

Regno Unito 

1146,2 

36,9 

237,9 

372,7 

1,330 

5,016 

7,969 

194,4 

85,5 

63,9 

Olanda 

131,4 

16,0 

27,3 

161,6 

0,549 

2,692 

_ 

80,3 

45,9 

— 

Belgio 

110,8 

13,5 

23,0 

136,4 

0,760 

— 

_ 

111,1 

_ 

_ 

Danimarca 

71,7 

12,0 

14,9 

121,2 

0,672 

— 

_ - 

98,2 

_ 


CEE 

4411,8 

19,2 

915,5 

193,9 

1,046 

— 


152,9 


_ 

Svezia 

190,2 

23,0 

39,5 

232,3 

1,052 

4,535 

_ 

153,8 

77,3 

_ 

Finlandia 

60,0 

10,0 

12,5 

101,0 

0,581 

— 

_ 

84,9 



Norvegia 

13,4 

10,0 

2,7 

101,0 

1,223 

— 

— 

178,8 


_ 

Spagna 

65,6 

3,3 

13,6 

33,3 

0,218 

— 

— 

31,9 

_ 


Svizzera 

1345,6 

— 

279,2 

— 

7,557 

38,883 

_ 

1104,8 

662,4 


USA 

5304,4 

14,6 

1100,7 

147,5 

0,832 

4,095 

5,116 

121,6 

69,8 

41,0 

Giappone 1601,4 

FONTI: Ocse e Farmindustria 

9,6 

332,3 

97,0 

0,703 

3,199 

4,526 

102,8 

54,5 

36,3 


Ricerca e sviluppo 
nei paesi Ocse 


2,5-5% 

1.5-2,4% 

0-1,4% 

Francia 

Australia 

Austria 

Germania 

Belgio 

Danimarca 

Regno Unito 

Canada 

Finlandia 

Stati Uniti 

Italia 

Grecia 


Giappone 

Islanda 


Svezia 

Irlanda 


Svizzera 

Lussemburgo 


Paesi Bassi 

Nuova Zelanda 

Norvegia 

Portogallo 

Spagna 

Turchia 

Jugoslavia 


Le percentuali di spese pubbliche che sono riservate 
all'attività di ricerca e sviluppo in rapporto al totale delle 
spese messe in bilancio permette di fornire una indica¬ 
zione sulle priorità accordate a questa attività. 


ROMA — Esprlte, Brite, 
Race ed Eureka sono l no¬ 
mi del progetti comunitari 
che nel prossimi anni met¬ 
teranno In gara le struttu¬ 
re produttive del vecchio 
Continente. Una battaglia 
che si dovrà combattere a 
colpi di nuove tecnologie e 
processi Innovativi pena 
l’esclusione e la più mas¬ 
siccia dipendenza Intema¬ 
zionale. Lo sforzo di mo¬ 
dernizzazione deve, dun¬ 
que, manifestarsi anche 
nell’Industria farmaceuti¬ 
ca Italiana sviluppando ed 
affinando le strutture di 
ricerca. Il dito, però, toma 
puntualmente sulla scarsi¬ 
tà dell’Intervento finanzia¬ 
rio nel settore e 1 dati (’85) 
resi noti dalla pubblicazio¬ 
ne Ocse «Prospettive di po¬ 
litica scientifica e tecnolo¬ 
gica», lo stanno a dimo¬ 
strare. 

Insomma, durante gli 
anni ottanta la spesa pub¬ 
blica per la ricerca e lo svi¬ 
luppo è aumentata In ter¬ 
mini reali In tutti 1 paesi 
Ocse, ma non tutti allo 
stesso modo. Oli Stati Uni¬ 
ti, ad esemplo, hanno avu¬ 
to una crescita di circa 1130 
per cento, mentre altre na¬ 
zioni come 11 Canada, la 
Danimarca, la Francie, la 
Finlandia e la Svezia han¬ 
no fatto registrare solo po¬ 


co sensibili aumenti. Negli 
altri paesi, invece, tra cui 
l’Italia, la maggiorazione 
dell’intervento pubblico 
nella ricerca e sviluppo è 
stata, In termini reali, nul¬ 
la. 

Questi sono 1 dati relati¬ 
vi all'intervento sulla ri¬ 
cerca e sviluppo in genera¬ 
le. Se poi noi dovessimo 
andare su quelli relativi al¬ 
la sola ricerca applicata 
potremmo vedere che la si¬ 
tuazione non solo non mu¬ 
ta ma anzi, forse, peggiora. 
Insomma l’aiuto pubblico 
In questa branca di ricerca 
si attesta sul 5-7 per cento 
della spesa globale soste¬ 
nuta per ricerca e sviluppo 
•mentre questa percentuale 
è più alta, in maniera sen¬ 
sibile, negli altri paesi Ocse 
fino a raggiungere nei pae¬ 
si comunitari il 25-30 per 
cento. 

Probabilmente si do¬ 
vrebbe dire che il nostro 
divario è ancora più ecla¬ 
tante se si dovessero quan¬ 
tificare gli impacci e le 
strozzature burocratiche 
delle procedure di otteni¬ 
mento del fondi. Per stessa 
ammissione del ministero 
della Ricerca Scientifica la 
lunghezza del tempi per 
l’attuazione della procedu¬ 
ra per 11 fondo Imi era 
nell’81-82 di circa trenta 


mesi mentre In questo ulti¬ 
mo periodo si è «scesi» a 
quasi due anni. 

Per ciò che riguarda, 
dunque, più specifi¬ 
camente l’industria far¬ 
maceutica del nostro paese 
sebbene sia settima nel 
mondo occidentale, per 
spesa In ricerca e per ad¬ 
detti al settore scientifico, 


manifesta — proprio sulla 
prima voce —11 vero han¬ 
dicap. Il divario che esiste 
con gli altri sei paesi che la 
precedono è assai forte 
tanto che in Italia la per¬ 
centuale di spesa per ricer¬ 
ca sul fatturato farmaceu¬ 
tico, secondo dati indu¬ 
striali, non arriva al 10 per 
cento contro 11 14% della 


. Francia, 11 22% della Ger¬ 
mania federale, quasi il 37 
per cento dell’Inghilterra. 

A questo va aggiunto 
anche il fenomeno Sud al¬ 
l’interno del più generale 
«caso» Italia. Se in generale 
il nostro paese non brilla 
in attività di ricerca, né 
pubblica né privata, nel 
Sud le cose stanno ancora 
peggio. Basta valutare le 
risultanze delle erogazioni 
relative alle quote del fon¬ 
do Imi destinate al Mezzo¬ 
giorno a favore delle picco¬ 
le e medie imprese: utilizzo 
quasi nullo. 

Nel Centro Nord, invece, 
gli stanziamenti previsti 
per le grandi aziende si so¬ 
no esauriti con grande ve¬ 
locità. D’altra parte che 
l’industria farmaceutica 
italiana debba aprirsi ai 
mercati esteri attraverso 
un affinamento della sua 
politica di ricerca non è 
tanto un dettato concet¬ 
tuale quanto una necessità 
di mercato se è vero che 
anche in sede Cee ci si 
muove in questo senso con 
le recenti (direttiva 83/570 
entrata In vigore il primo 
novembre scorso) decisio¬ 
ni di snellire le procedure 
di registrazioni di medici¬ 
nali offrendo nuovi oriz¬ 
zonti a questo comparto 
industriale. 


Università-industria: questo 
matrimonio s’ha da fare o no? 

Quello che fanno in altri paesi europei ed extraeuropei - Primi passi con il piano 
finalizzato chimica fine e secondaria del Cnr - Dualismo pubblico-privato 


ROMA — Afa questo matrimonio s’ha 
da fare o no? La domanda è rivolta al 
•ménage• che da più parti ormai nei no¬ 
stro paese si invoca tra università e in¬ 
dustria. La vocazione a questo matri¬ 
monio scaturisce dai brinanti risultati 
della ricerca scientifica in generate e 
quella farmaceutica in particolare in 
paesi come Giappone, Stati Uniti oppu¬ 
re in Europa, In Germania Federale e in 
Gran Bretagna. Insomma, dicono l fau¬ 
tori di questo sodalizio, mentre all’este¬ 
ro la separazione delle intelligenze delle 
ricerche pubbliche o private, accademi¬ 
che o di laboratorio è stata abolita con 
ottimi risultati, ne! nostro paese rima¬ 
ne ancora tutto rigidamente separato; 1 
vari mondi della ricerca scientifica ri¬ 
mangono a ruotare su se stessi, incon¬ 
trandosi solo raramente. 

La realtà non è così immobile però. 
Da cinque anni questa via è stata im¬ 
boccata, non senza ritardi e problemi, 
attraverso l’opera paziente del Cnr con 
li suo progetto Finalizzato chimica fine 
e secondaria. Al di là dei risultati, che 
abbiamo analizzato nella scorsa punta¬ 
ta, il progetto è stato importante perché 


ha ricompattato il mondo della ricerca; 
in particolar modo le università, le In¬ 
dustrie e lo stesso centro nazionale del¬ 
le ricerche. 

Utilizzando le stesse parole del diret¬ 
tore del progetto Cagllotl, si può dire 
che ai via di quella esperienza la realtà 
fosse questa: •All’Inizio del progetto la 
situazione non era la migliore fiossi bile: 
incertezza politica nel grossi gruppi, 
sfiducia da parte delle piccole Imprese, 
pigrizia nel confronti di una novità così 
insolita, assenza di uno strumento per 
il finanziamento pubblico della ricerca 
applicata». 

In parole povere questo progetto 
sembra aver avuto il ruolo di grimaldel¬ 
lo In una situazione esasperatamente 
rinchiusa In mondi non comunicanti. 
Dopo una prima diffidenza reciproca è 
arrivato una sorta di fidanzamento, e 
poi un matrimonio stipulato solo a ter¬ 
mine. Quindi oggi alla conclusione di 
quella esperienza (attendendo di cono¬ 
scere la •filosofia » dei prossimo proget¬ 
to del Cnr) la situazione è di nuovo nel 
limbo. Ma, obiettivamente, non si ri¬ 
parte da zero, qualcosa è cambiato tan¬ 


to è vero che oggi parlare di Intervento 
diretto delle università nel mondo pro¬ 
duttivo, di un contatto più concreto con 
le industrie non appare una esercitazio¬ 
ne di fantasia ma una necessità per non 
perdere definitivamente 11 treno dell’In¬ 
novazione. ‘ 

Insomma la guerra tra pubblico e 
privato ingaggiata negli anni settanta 
per spartirsi la torta del mercato (e de¬ 
gli incentivi pubblici) sembra dimenti¬ 
cata. A questo punto però rimane aper¬ 
to ancora l’interrogativo su quale ruolo 
dovrà avere la parte pubblica e quale la 
parte privata. 

L’università dovrà rimanere un ente 
a se stante distaccato dalla società eco¬ 
nomica, al massimo dispensatrice a 
part time di •cervelli» alle industrie? 
Potrà diventare anche lei, invece, un 
soggetto economico a pieno titolo in 
compartecipazione con altri? Dovrà ri¬ 
manere in piedi per quanto tempo an¬ 
cora Il dualismo: ricerca pubblica, ri¬ 
cerca privata? Su questi Interrogativi 
ascoltiamo direttamente gli addetti al 
lavorL 


L'anno scorso Coumand. 
quest’anno Sabin. Un grande 
studioso di malattie polmonari, 
premio Nobel per la medicina, 
e l'uomo che col suo vaccino ha 
vinto la poliomielite nel mondo. 
Venuti in Italia per partecipare a 
congressi medici hanno voluto 
visitare a Piacenza i laboratori 
dì ricerca di una azienda farma¬ 
ceutica italiana, la Camillo Cor¬ 
vi. Perché tanto interesse? 

Da oltre 70 anni nel settore 
(le origini per cosi dire «morali» 
sono peraltro molto più anti¬ 
che. in quanto fondata da un 
farmacista appartenente ad 
una famiglia di farmacisti par 
tradizione secolare) la Camillo 
Corvi ha puntato tutte le sue 
carte sulla ricerca scientifica e 
grazie a questa «filosofia» è riu¬ 
scita nell'ultimo decennio a 
compiere un grosso salto di 
qualità. 

Il coraggio 
di investire 

In poco più di dieci anni i si- 
ruttati pratici della ricerca Corvi 
(valutabili dal numero delle 
nuove sostanze chimiche che. 
fra tutte quelle sintetizzate, so¬ 
no riuscite a diventare dei far¬ 
maci originali di tipo «innovati¬ 
vo». che rappresentano cioè un 
progresso terapeutico) sono 
stati oltre dieci volte superiori a 
quelli medi dell'Industria farma¬ 
ceutica mondiale, e ciò ha per¬ 
messo alla Camillo Corvi di af¬ 
fermarsi non solo in campo na¬ 
zionale ma anche e soprattutto 
all'estero. 

Il dr. Giovanni Tosi è vice- 
direttore generale della Camillo 
Corvi. Gli abbiamo chiesto di 
spiegarci i motivi di questo suc¬ 
cesso. «La nostre azienda — 
risponde il dr. Tosi — ha avuto 
fiducia in se stessa, non ha 
avuto paura degli oneri e dei 
rischi che la ricerca scientifica 
comporta ed ha investito nella 
ricerca più di altre aziende, an¬ 
che cfi maggiori dimensioni. Tra 
laureati e tecnici, nei nostri re¬ 
parti ricerche lavora quasi 9 
venti per canto del personale, e 
la quota di fatturato assorbita 
dsOa ricerche supera 9 quindici 
per cento: due percentuali che 
sono una volta e mezzo la pri¬ 
ma e quasi due volte la seconda 
rispetto a quelle mede dell'in¬ 
dustria farmaceutica italiana 
che già è ai primi posti nei mon¬ 
do per quanto riguarda l'entità 
del suo impegno. Questo spie¬ 
ga già molte cose. Se poi si 
pensa che abbiamo dotato i no¬ 
stri reparti ricerche della più 
moderna strumentazione, inta¬ 
nata da sistemi di elaborazione 
elettronica dei dati, da collega- 
menti in video-terminale con le 
maggiori banche-dati esterne 
per una informazione sempre 
rapida, compieta ed aggiamata 
• da tutti i sussidi chela tecno¬ 
logia moderna può offrirà ala 
inoiativa, aia profèsatonatitl e 
al'impegno personale dei ricer¬ 


Camillo Corvi: ricerca 
scientifica, sviluppo 
senza frontiere 


Cournand e Sabin a Piacenza per vedere da vicino l’attività 
di un’azienda italiana all’avanguardia - Tecnologie 
avanzate e collaborazione internazionale per aprire nuove vie 
alla cura di malattie ed elevata incidenza sociale 



Albert Sabin in visita ai laboratori di ricerca della Camillo Corvi a Piacenza. Da questi laboratori, 
o grazie ai risultati in essi ottenuti, sono venuti farmaci originali che hanno con t ribu ito al 
progresso terapeutico in alcuni importanti settori della medicina, come le malattie broncopol¬ 
monari croniche, la sofferenza apatica di origine atcoolica a da altri tossici alimentari ed 
ambientati, l'asma bronchiale, l'ipertensione e le malattie coronariche, le malattie gastroduode¬ 
nali. alcune infezioni particolari L'impegno nella ricerca scientifica, la costante ricerca dada 
qualità produttiva a la vasta a articolata collaborazione intemazionale della Camillo Corvi sul 
piano scientifico e tecnologico sono stati i fattori portanti dei grossi traguardi raggiunti in brava 
tempo, in Italia a all'estero, da questa azienda. 


catori, si possono megfió com¬ 
prendere le ragioni del nostro 
successo». 

Ricerca 
e qualità 

La ricerca Corvi ha battuto e 
batte (Sverse vie e tocca i più 
importanti settori della farma¬ 
coterapia — specie queffi rela¬ 
tivi alla cura delle malattie con¬ 
siderate «sociali» per la loro dif¬ 
fusione e per a loro peso sul 
benessere e sufi'attività di chi 
ne à colpito — ma tre i risultati 
più soddisfacenti vanno anno¬ 
verati il sobrerok» (un farmaco 
attivo nella bronchite cronica e 
in altre affezioni broncopolmo¬ 
nari, in corso di registrazione 
anche negfi Usa). l'epometM 
(che sta aprendo nuovi orizzon¬ 
ti alla cura delle malattie del fe¬ 
gato legata a fattori tossici, co¬ 
me ad es. ralcool, alimentari, 
infettiva ecc.), l'esaprazoto 


(che costituirà presto un pro¬ 
gresso nella cera delie malattie 
gastroduodenali) e altri farma¬ 
ci. ancora in fase sperimentale 
ma che già rappresentano mol¬ 
to più di una speranza. 

«Ma la ricerca s c ientifi ca — 
prosegue 9 dr. Tosi — non ba¬ 
sta da sola a consentire 9 "de¬ 
collo" (fi un'azienda, specie nel 
nostro delicato e particolare 
settore. Ad essa occorre affian¬ 
care uno standard produttivo 
sempre (fi più alto livello, assi¬ 
curato da Controls continui e ri¬ 
gorosi della qualità della produ¬ 
zione. I mezzi destinati alla tu¬ 
tela della salute devono offrire 
ai medici e ai malati ancora 
maggior garanzie (fi quante se 
ne pretendano da altri beni o 
servizi. Garanzie non soltanto 
di efficacia ma anche (fi topera¬ 
bilità, (fi ptrezza degfi ingre¬ 
dienti. di costanza (fi azione. La 
qualità, in altre parole, deve es¬ 
sere l'obiettivo primario (fi chi 
produce farmaci: solo attraver¬ 


so (fi essa S possfeRe oggi arri¬ 
vare anche alla quantità dela 
produzione e cioè ala continua 
espansione industriale». 

Medicina 
senza frontiere 

Indubbiamente la qualità del¬ 
la produzione ed 9 costante ag¬ 
giornamento tec n ologico, in¬ 
sieme ai risultati raggiunti nella 
ricerca (fi nuovi ed originati 
mezzi terapeutici, hanno con- 
tr3xjrto a far conoscere 9 nome 
ed 9 marchio dela Camino Cor¬ 
vi anche fuori (fltafia e soprat¬ 
tutto negfi Usa. creando intor¬ 
no all'azienda piacentina quel¬ 
l'interesse (fi cui le visite di 
scienziati come Sabin o Cour¬ 
nand — per non citare che i 
nomi più c elebri — sono una 
palesa (fimostrazione. «In fon¬ 
do — (fice ancora 9 dr. Tosi — 
anche 9 m igtioramanto dei test 
di controllo dela quafità a data 


tecnologie chimico-farmaceuti¬ 
che rientra sempre più nella at¬ 
tività, e nell’impegno, di ricer¬ 
ca. Una convinta decfizione alla 
ricerca, del resto, concepita co¬ 
me metodo abituale di lavoro 
cosi come accade qui da noi 
alla Camillo Corvi, è oggi condi¬ 
zione indispensabile per dare 
ed ottenere quella collaborazio¬ 
ne. dei più autorevoli istituti di 
ricerca e delle più avanzate 
aziende straniere del settore, 
che ci consente attraverso lo 
scambio reciproco di informa¬ 
zioni e di «know how» tecnolo¬ 
gici e scientifici di far conosce¬ 
re ed apprezzare all'estero i no¬ 
stri farmaci ed i nostri processi 
produttivi e (fi mettere a nostra 
volta a disposizione dei medici 
e del pubblico italiani le più in¬ 
teressanti novità farmaceuti¬ 
che e tecnologiche nate nei 
paesi stranieri a più elevato svi¬ 
luppo. È solo emazie a questa 
via che il sobrarolo o l'epome- 
dtol sono oggi disponibili non 
solo in Italia ma anche nei mag¬ 
giori paesi europei ed extraeu¬ 
ropei, e che d è stato possibile, 
invece, introdurre in Italia far¬ 
maci di notevole interesse nel 
campo ad esempio della tera¬ 
pia delTipertensione e delle ma¬ 
lattie coronariche, della che- 
mio-antibiotfcoterapia delle 
malattie infettive, o — come è 
successo proprio in questi gior¬ 
ni — del trattamento (fi una 
malattia come l'asma bronchia¬ 
le». 

La Corvi, proprio in occasio¬ 
ne delie grandi manifestazioni 
congressuali cfi MilanoMecfidna 
'85, ha presentato ai mecfid 
italiani una nuova, tecnologica¬ 
mente sofisticata preparazione 
(fi teofilfina, la prima che con¬ 
senta (fi proteggere per 24 ore 
i pazienti asmatici, tenendo 
lontane le crisi, con una sola 
somministrazione al giorno per 
via orale. E un crosso risultato 
scie n tifico, perché significa 9 
superame n to (fi alcuni impor¬ 
tanti ostacoti (Spendenti dalla 
finora scarsa durata (fi attività 
(fi questo farmaco nefi'uomo. 
ed anche un {rosso risultato 
pratico derivante dalla estrema 
semptifìcazione defla terapia 
antiasmatica. «Anche chiesta 
nuova teofltina — conclude 9 
cfi. Tosi — è 9 frutto (fi quel 
"superamento delle frontiere" 
deRa medtóna e della terapia 
farmacologica che ò (Sventata 
sempre piu una strada obbliga¬ 
ta deio sviluppo sia scientifico 
sia industriale. La CamiBo Corvi 
ha capito forse prima e più di 
altri l'importanza della ricerca e 
dei perseguimento della qualità 
produttiva da un lato, e della 
reciproca coflaborazione inter¬ 
nazionale tra interlocutori all’al¬ 
tezza deRa situazione, dai'al¬ 
tro. I fatti d hanno dato ragione 
e questo conduce a guardare al 
futuro, sia come azienda sia co¬ 
me "polo di sviluppo" datia ri¬ 
cerca biometfice e farmacologi¬ 
ca, con ra g ion ev ole ottimi¬ 
smo». 



Ruocoiìl bMlueié 250: dentifricio s 
fluorato per prevenire In curie 


Il dentifricio Fluocaril bi-fluoré 250 si 
irova solo in Farmacia perchè è una spe¬ 
cialità medicinale scientificamente stu¬ 
diala per prevenire Ja carie dentaria, 
rafforzare la struttura* minerale del den¬ 
te, ridurre i fenomeni d’ipersensibilità 
dentale e la formazione del tartaro. 
Con un corretto programma di preven¬ 
zione, alla portata di tutti, oggi si può 
combattere la formazione della carie. 
Eccolo: 

• spazzolarsi con cura i denti almeno 


due volte al giorno con un dentifri¬ 
cio ad alto tenore di fluoro come 
Fluocaril bi-fluoré 250; 

• seguire una dieta alimentare che ridu¬ 
ca al massimo gli zuccheri e privilegi 
i cibi duri e crudi; 

• addormentarsi alla sera coni denti pu¬ 
liti, per ostacolare l’azione notturna 
della placca batterica; 

• effettuare ogni sei mesi una visita 
di controllo e pulizia dal proprio 
Dentista. 


Fluocaril bi-fluoré 250, dentifrìcio ad al¬ 
to contenuto di fluoro attivo(0,25%)è 
efficace per prevenire la carie e mante¬ 
nere anche' una quotidiana igiene ora¬ 
le, e può essere usato a tutte le età. 


Rcg. Min. San. n° 2-*562 
leggere attentamente le avvertenze. 

Vendita in Farmacia. 

Aut. Min. San. n° 6HS6 
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A colloquio con 
Bruno Silvestrini 
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della Angelini 
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produzione 
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paesi che possono 
fare buona attività 
scientifica 


«La ricetta per la ricerca 
atenei e imprese efficienti» 

La necessità di una maggiore integrazione 


ROMA —- Quali sono 1 ca- 
plsaldl per la ricerca far¬ 
macologica nel nostro pae¬ 
se? Per Bruno Silvestrini, 
farmacologo, docente al¬ 
l’Università La Sapienza di 
Roma e consulente da 
moltissimi anni dell’lndu- 
Btria farmaceutica Angeli¬ 
ni non cl sono dubbi: buo¬ 
na Università ed industria 
privata efficiente. Tutto 
questo condito, ovviamen¬ 
te, con un finanziamento 
pubblico più Incisivo e 
congruo. 

«Una cosa va detta subi¬ 
to — Interviene Silvestrini 
—, per me l’Industria deve 
avere ampio spazio di ma¬ 
novra perché in questo 
campo non è pensabile 
nessuna pianificazione. 
Insomma mentre un’im¬ 
presa spaziale può essere 
programmata al secondo 
non cosi si può fare per la 
ricerca nel settore farma¬ 
ceutico. D'altronde tutti 1 
tentativi fatti dal potere 
pubblico per giungere a 
quell’obiettivo sono falliti 
sla nel nostro paese che In 
altre realtà economico-po¬ 
litiche. Basti solo ricordare 
11 vero e proprio «fiasco* 
della politica di Kennedy 
contro la malattia del seco¬ 
lo, il cancro. Centinaia di 
milioni di dollari che non 


hanno prodotto alcun ri¬ 
sultato apprezzabile». 

— L’obiettivo che sembra 
preannunciare il profes¬ 
sor Silvestrini è, sebbene 
relativo ad un altro setto¬ 
re industriale, quello che 
si è sviluppato nella Cali¬ 
fornia con l’informatica. 
«Certo, lì si è concretiz¬ 
zata una vera e propria 
"osmosi”, passaggio diret¬ 
to, tra università ed indu¬ 
stria che ha prodotto il mi¬ 
racolo. Credo, insomma, 
che ci debba essere più 
complementarietà tra 
scuola e lavoro, e quindi 
tra università e industria, 
in particolar modo per la 
ricerca farmaceutica. È 
necessario dunque, tanto 
per tornare a. casa nostra, 
di prefigurare una serie di 
norme che aiutino le Inte¬ 
razioni tra questi due sog¬ 
getti. Un po’ quello che 
succede negli altri paesi 
avanzati. Negli Usa, ma 
anche in Francia o in Sviz¬ 
zera, l’università è in gra¬ 
do di fare contratti di ri¬ 
cerca con l’industria otte¬ 
nendo un beneficio econo¬ 
mico. Una sorta di joint- 
venture attraverso la quale 
la struttura pubblica ne ri¬ 
cavi anche un beneficio 
economico. Insomma se la 
ricerca farmaceutica porta 


a del risultati concreti gli 
utili che ne vengono fuori 
dalla produzione e com¬ 
mercializzazione di questi 
prodotti innovativi perché 
non si dovrebbero riparti¬ 
re?». 

— Ma in Italia è pratica¬ 
bile questa ipotesi? 

•E perché no. Noi appar¬ 
teniamo a quel concerto di 
paesi che sono In grado di 
fare ricerca Innovativa nel 
campo farmacologico. Non 
per niente aziende come la 
Farm itali a Carlo Erba o la 
Angelini con 1 loro prodotti 
antitumorali (adriamlcl- 
na) e antidepressivi (trazo- 
done) sono tra quelli più 
utilizzati sul mercato este¬ 
ro, ad esemplo negli Usa. 
Ma non solo c’è una indu¬ 
stria in grado di ottenere 
questi risultati, abbiamo 
anche una università, da 
molti vituperata, che crea 
"cervelli" che molti paesi 
ci invidiano e molto spesso 
cl sottraggono». 

— Se non comprendo 
male, le università ci so¬ 
no, le industrie anche. 
Che cosa manca? 

«Come le dicevo, manca 
un raccordo tra questi due 
momenti e manca, quindi, 
una cultura di base che 
sorregga questa politica. 
Oggi c’è Invece ancora 11 


tentativo di riportare tutto 
alle grandi dimensioni...». 

— In che senso? 

«Nel senso che c’è chi 
tenta ancora di ripuntare 
tutto sulle grandi aziende. 
Secondo me è un errore 
grave, soprattutto nel 
campo farmaceutico, per¬ 
ché credere di rincorrere 
l’attività delle multinazio¬ 
nali nel settore perseguen¬ 
do la loro stessa strategia è 
pura follia. La nostra real¬ 
tà cl porta. Invece, ad 
aziende di medie propor¬ 
zioni e le novità farmaceu¬ 
tiche che abbiamo prima 
ricordato sono riprova di 
questa capacità e validità 
anche Intemazionale. Non 
esiste un’unica ricetta di 
ricerca; ogni dimensione 
deve avere la propria stra¬ 
tegia. È come se colossi co¬ 
me Ibm o Fiat, per fare 
esempi, entrassero nei 
mercati con prodotti alta¬ 
mente innovativi e dirom¬ 
penti. Ma non è così. La lo¬ 
ro politica. Invece, non po¬ 
trà essere che quella del 
"passo dopo passo” elimi¬ 
nando accuratamente 
ogni possibilità di rischio. 
Quello che dovrà fare l’in¬ 
dustria farmaceutica nel 
nostro paese in collabora¬ 
zione con le università è 
proprio 11 contrario e ritro¬ 


vare il gusto del rischio». 
Mi sembra di capire, 
quindi, che la sua espe¬ 
rienza alla Angelini sta 
stata improntata a que¬ 
sta regola? 

«Certamente. Posso dire 
che questa azienda si è 
mossa sempre tenendo in 
prima fila le motivazioni 
di ordine scientifico piut¬ 
tosto che quelle meramen¬ 
te commerciali. In questa 
struttura 1 laboratori fun¬ 
zionano per 11 60% per la 
ricerca di base e per il re¬ 
stante 40% per quella ap¬ 
plicata. Non solo. Vi è stato 
uno strettissimo raccordo 
con il mondo accademico 
italiano ed estero tanto che 
si sono stipulati in questi 
anni accordi di collabora¬ 
zione con prestigiose uni¬ 
versità come la Harvard 
University, quella di Berna 
in Svizzera, la Sloan Kat- 
tering di New York (il più 
famoso centro antitumo¬ 
rale americano). Il risulta¬ 
to è che il 90 per cento del 
suo fatturato è frutto di 
prodotti della sua ricerca 
esportati in oltre 50 paesi. 
Ripeto, per la ricerca la ri¬ 
cetta è una sola: raccordo 
stretto con le università e 
rischio». 

Renzo Santelli 


ROMA — Potrebbe sem¬ 
brare un paradosso ma se 
alla ricerca farmaceutica* 
per un caso miracoloso* 
andassero maggiori fi¬ 
nanziamenti pubblici pro¬ 
babilmente 1 problemi 
non migliorerebbero di 
molto rispetto all’oggi. E 
questo per un ragiona¬ 
mento semplicissimo, e 
cioè che non essendoci dei 
veri e propri «controlli» da 
parte dello Stato, su come 
vengono spesi questi fon¬ 
di, potrebbe essere lecito 
pensare che l’aumento dei 
nnanzlamentl rimanga 
ininfluente al finì della ri¬ 
cerca. 

Anche se da più parti si 
spergiura che non cl sa¬ 
ranno più finanziamenti 
■a pioggia» alle industrie, 
non si tntravvedono, a dir 
la verità, del meccanismi 
realmente efficaci di ve¬ 
rifica dei soldi erogati e 
spegl. 

«E questo un problema 
nodale della struttura del 
finanziamenti pubblici 
nel nostro paese — inter¬ 
viene il professor Gian¬ 
franco Donelli, direttore 
di laboratorio all'Istituto 
Superiore di Sanità e se¬ 
gretario scientifico della 
Commissione per la ricer¬ 
ca sanitaria e btomedlca 
finalizzata — il tema è 
stato già a mio parere af¬ 
frontato con chiarezza 
dallo stesso ministro Gra¬ 
nelli nella sua recente in¬ 
tervista, apparsa su que¬ 
ste colonne. Io credo che 
lo Stato debba dotarsi di 
più efficaci strumenti atti 
a verificare sia la fattibili¬ 
tà del progetti di ricerca 
presentati dalle industrie 
sia l’effettivo utilizzo dei 
fondi erogati». 

Lei cosa proporrebbe 

per arrivare a ottenere 

queste garanzie? 

«Evidentemente gli at¬ 
tuali meccanismi di ve¬ 
rifica dovrebbero essere 


Intervista al professor 
Gianfranco Donelli 

Se lo Stato si 
comportasse 
come in una 
joint-venture? 


potenziati e affidati sul 
piano tecnico-scientifico 
ad uno strumento che po¬ 
trebbe essere costituito, 
proprio per la sua vasta 
rappresentatività del set¬ 
tore scientifico-sanltario, 
dalla Commissione per la 
ricerca biomedica e sani¬ 
taria finalizzata». 

In pratica i componen¬ 
ti della Commissione po¬ 
trebbero divenire garan¬ 
ti dei fondi erogati per la 
ricerca? 

«In un certo senso sì. 
Penso che proprio il vasto 
arco di strutture rappre¬ 
sentate potrebbe assicura¬ 
re da un lato livelli ottima¬ 
li di competenza e dall’al¬ 


tro una reale autonomia 
di giudizio. Ad uno speci¬ 
fico gruppo di lavoro, sot¬ 
to la diretta responsabilità 
della Commissione, po¬ 
trebbe essere assegnato il 
compito più specifico di 
verificare periodicamente 
e «in loco» lo stato di avan¬ 
zamento della ricerca e, 
quindi, mettere i compo¬ 
nenti della Commissione 
in grado di valutare l'op¬ 
portunità o meno di pro¬ 
seguire ed integrare 1 fi¬ 
nanziamenti previsti in 
fase iniziale. 

Ovviamente la durata 
del finanziamenti per que¬ 
sti progetti dovrebbe esse¬ 
re garantita fin dall’inizio 


Cos’è la Commissione 
per la ricerca scientifica 


per un congruo numero di 
anni, per dare in questo 
modo maggiore certezza 
alle imprese. Inoltre il 
contributo pubblico del¬ 
l’ordine del o0% dovrebbe 
’nterveiiire come In una 
vera Joint-venture, preve¬ 
dendo cioè per tail inter¬ 
venti un ruolo dello Stato 
come partner, a pari ri¬ 
schio finanziario con l’in¬ 
dustria privata, ma, quin¬ 
di, anche a pari interesse 
nel successivi utili». 

Uno dei più gravi pro¬ 
blemi del nostro paese è 
la disoccupazione, anche 
quella Intellettuale. Co¬ 
me crede che possa esse¬ 
re affrontato il problema 
di una nuova occupazio¬ 
ne in questo settore? C’è 
posto in questo disegno 
anche peri giovani ricer¬ 
catori? 

«Credo di sì, soprattutto 
se slmili progetti di ricer¬ 
ca fossero finalizzati an¬ 
che sul piano della forma¬ 
zione scientifica. Insom- 
ma, su questo terreno si 
potrebbe giocare, lo credo, 
una partita Importante 
per nuove occasioni di oc¬ 
cupazione qualificata. In 
pratica si potrebbero pre¬ 
vedere contratti p termi¬ 
ne, rinnovabili annual¬ 
mente in base a serie veri¬ 
fiche di produttività, da 
assegnare per concorso a 

g ovanl ricercatori da va- 
tare con opportuni mec¬ 
canismi di selezione. 

La necessità che anche 
nel settore pubblico inter¬ 
vengano strumenti di 
questa natura mi sembra 
ormai improcrastinabile, 
soprattutto parlando di ri- 
I cerca scientifica finallzza- 
! ta, In questo campo servo¬ 
no nuove leve di ricercato¬ 
ri "professionali”, giovani 
I che abbiano voglia di af¬ 
frontare e vincere batta¬ 
glie non facili». 

r. san. 


ROMA — Con un decreto del 31 marzo del 1982 nasce sotto gli 
auspici del ministro della Ricerca scientifica (allora Tesini) la 
•Commissione per la ricerca scientifica e biomedica finalizzata» in 
ottemperanza alla completa attuazione della legge di riforma sani¬ 
taria. Quali sono i punti chiave? All’articolo 2 troviamo elencati in 
bell’ordine gli scopi e nei paragrafi c) e d) leggiamo: «elaborare 
sistematici rapporti sullo stato di ricerca sanitaria finalizzata in 
Italia...»; «costituire archivi centralizzati ad accesso plurimo degli 
istituti di ricerca e ricercatori...». 

Nell’articolo 3 si legge, anche: «Elaborare un piano organico 
triennale di intervento nel settore della ricerca scientifica e biome¬ 
dica finalizzato agli obiettivi generali e ai progetti obiettivo del 


piano sanitario nazionale». 

Fin qui le parole. E i fatti? Possiamo solo dire che dall’83 ad oggi 
la commissione (composta da esponenti di primo piano dell’Istitu¬ 
to Superiore di Sanità, dell’Ufficio programmazione sanitaria, 
dell’Istituto per la prevenzione e sicurezza del lavoro, del Comita¬ 
to Biologia e Medicina e del Piano finalizzato tecnologie biomedi¬ 
che e sanitarie del CNR. Infine rettori di università e direttori di 
cattedre. Il tutto coordinato dai ministri della Ricerca scientifica, 
della Sanità e della Pubblica istruzione), si è riunita — a quanto ci 
risulta — non più di cinque volte. Cattiva volontà dei partecipanti 
di intervenire? Nemmeno per sogno, più semplicemente mancan¬ 
za di fondi anche per ì soli rimborsi-spese. 


Una nuova arma contro 


Schiapparelli, 


l’infarto e in cardiochirurgia le rondinelle volano 

Alcuni cardiologi russi han- I creatina-fosfato si ha una I II rapido ripristino di una I ta riscontrata anche nei pa- I funzionale de! miocardio sia I ■ 1JI ^ * to J B ^M 

no recentemente comuni- più rapida ripresa sia elettri- pressione arteriosa di alme- zienti con cardiopatia ische- in caso di cardiopatia ische- B ■ 


Alcuni cardiologi russi han¬ 
no recentemente comuni¬ 
cato i risultati di studi effet¬ 
tuati su animali a cui era 
stato indotto sperimental¬ 
mente un infarto miocardi¬ 
co tramite legatura delle co¬ 
ronarie. Tali studi hanno ri¬ 
levato che la somministra¬ 
zione di un farmaco, la crea¬ 
tina-fosfato. riduce del 
40% le dimensioni della zo¬ 
na necrotica e protegge la 
zona miocardica circostan¬ 
te. 

Dopo questi esperimenti su 
animali gli studiosi dell'Uni¬ 
versità di Mosca sono pas¬ 
sati a condurre indagini cli¬ 
niche su pazienti con infarto 
miocardico acuto., è risul¬ 
tato che la somministrazio¬ 
ne (fi creatina-fosfato nelle 
prime ore della fase acuta 
dell'infarto dà risultati posi¬ 
tivi nell'evoluzione elettro¬ 
cardiografica e ha ridotto la 
frequenza di aritmie, segno 
di una minor gravità 
del'evento necrotico. 

Un altro studio estrema- 
mente interessante su que¬ 
sto farmaco, sempre con¬ 
dotto da gruppi di ricerca 
sovietici, ha valutato gli ef¬ 
fetti protettivi della creati¬ 
na-fosfato in pazienti sotto¬ 
posti a interventi carefiochi- 
rurgici di sostituzione valvo¬ 
lare. 

In quésto caso i chirurghi 
devono indurre l’arresto 
cardiaco mediante soluzio¬ 
ne carcfioplegica realizzando 
«blindi la circolazione extra¬ 
corporea. Il problema è (fi 
evitare una situazione (fi 
ischemia grave nel corso 
(MTintervento. 

Ebbene, è risultato che con 


creatina-fosfato si ha una 
più rapida ripresa sia elettri¬ 
ca che meccanica del cuore 
al momento del declampag- 
gio aortico, cioè della ria¬ 
pertura dell'aorta: inoltre le 
analisi bioptiche dei prelievi 
di tessuto muscolare car¬ 
diaco hanno documentato 
l'integrità della membrana 
cellulare. 

Sulla scorta di questi rilievi, 
anche in Italia ci si à propo¬ 
sti efi studiare e confrontare 
l’effetto protettivo della 
creatina-fosfato all'atto 
dell'induzione dell'arresto 
cardiaco durante le proce¬ 
dure cardiochirurgiche, sia 
in parianti con valvulopatie 
o malattie congenite, sia in 
parianti affetti da cardiopa¬ 
tia ischemica. 

Presso l'Università di Pavia 
d stato effettuato un con¬ 
fronto fra un gruppo di 70 
pazienti trattato con i meto¬ 
di classici e un analogo 
gruppo (fi 70 pazienti pre¬ 
trattati con creatina-fosfa¬ 
to, che ha permesso (fi con¬ 
fermare l'esperienza dei 
centri sovietici. In particola¬ 
re è stato ottenuto il ripristi¬ 
no spontaneo del normale 
ritmo cardiaco all’atto del 
decfampaggto aortico nel 
33% dei pazienti trattati 
con creatina-fosfato, con¬ 
tro il 16% nei pazienti non 
trattati. 

Risultati positivi si sono os¬ 
servati anche per quanto ri¬ 
guarda l'incidenza delle arit¬ 
mie ventricolari gravi. 

I risultati più brillanti, tutta¬ 
via, concernono la forza (fi 
contrazione del cuore e la 
sua capacità meccanica (fi 
«pompare». 


Il rapido ripristino di una 
pressione arteriosa di alme¬ 
no 80 mmHg alla ripresa 
dell’attività contrattile è 
stato ottenuto in ol tra 
i’80% dei pazienti trattati 
con creatina-fosfato, con¬ 
tro una percentuale inferio¬ 
re al 10% negli altri. 

Una buona ripresa delle 
contrazioni cardiache è sta¬ 


ta riscontrata anche nei pa¬ 
zienti con cardiopatia ische¬ 
mica e ridotta funzione del 
ventricolo sinistro. 

In definitiva, i dati ottenuti 
dai ricercatori italiani costi¬ 
tuiscono una buona notizia 
per molti cardiopatici, ines¬ 
cando l'efficacia di un nuo¬ 
vo presidio farmacologico in 
grado (fi favorire il recupero 


; < ; Dal1824la SchìappàreUiaffronta con estrema... ■' f. 

; serietà i’ìmpegnoper la salute e ;7 benessere « > rì j : 

; '■ ; dell’uomo. La continua ricerca, in stretto • v- 
i collegamento con l’evoluzione della scienza e il ‘ ' 

: . continuo aggiornamento della base tecnologica, * . ; 

; sono le principali valenze che hanno accompagnato 
* ■ la Schiapparelli nel corso della sua storia. La - 

r.- Schiapparelli è impegnata nella ricerca.scientifica - 
. , sia all'interno dell’Azienda che all’esterno dove} s *’ 

f opera in stretto collegamento con 0 mondo : 

? . universitaria. Gli indirizzi principali della ricerca ■ >' 
i V 50/10 attualmente tre: Cardiovascolare, Neurologico 
e Metabolica II costante evolversi della medicina, .>•;* 
rivelato nei congressi scientifici nazionali ed • .'/• 

l ■>' intemazionali, è seguito con costante attenzione ,-• 

.• ;; dai ricercatori della Società. ; H £rW > > - , * 

;. : Sul piano produttivo costante attenzione viene ’f i 

’Cì posta nel miglioramento tecnologico a salvaguardia 
dei requisiti di qualità del farmaco .Hi 

, ; I nmnerosìnuovi farmaci messi spunto negli - . JT| 

ì 1. ultimi anni, sostenuti da un costante impegno , ? _ Jjj 
r ' nella corretta informazione della classe medica, 

< • ' testimoniano ancora oggi 0 contributo della -ri., 
l Schiapparelli per la salute e il benessere. 

' dcll’uoma , - <•.- 


• - •’ ‘ -. • - ' r- 

•* * - v - * *>*- \ ^ - **.. v .r v * » 




funzionale del miocardio sia 
in caso di cardiopatia ische¬ 
mica, sia nei problemi di 
riattivazione meccanica du¬ 
rante i complessi interventi 
efi cardiochirurgia. 

Prof. Luigi Tronconi 
Divisione Cardiologica 
Università (fi Pavia 


Nazionale per capitale, internazionale per studi e ricerche, è il prestigioso 
biglietto da visita dell’azienda che ha i due uccelli nel marchio 
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Nazionale per capitale (è una 
delle poche case farmaceutiche 
interamente italiane), intema¬ 
zionale per studi e ricerche. An¬ 
tica per fondazione, moderna 
per metodi e campi (fi ricerca. 
Ecco M biglietto da visita della 
Schiapparelfi di Torino, un'a¬ 
zienda che dal 1824 contribui¬ 
sce a mantenere in salute gli 
italiani, ispirandosi al saggio 
principio del cprimum non no- 
cere». Partita con la produzione 
dei solfato (fi chinina, la 
Schiapparelfi è arrivata oggi al 
Neoton e ai Ooxarts, perché 
cambiano i secofi ma cambiano 
anche le loro piaghe: 3 kffler nei 
paludoso paese di sfiora era la 
malaria, i killer nel frenetico 
paese (fi oggi sono le malattie 
cardiovascolari e i tormenti to¬ 
no l'ansia e l'insonnia. Per 
combatterti sono stat messi a 
punto i due prodotti che posso¬ 
no essere considerati 8 fiore af- 
l'oc ch iato defi'azienda. che 
proprio nel campo dele patolo¬ 
gie canfiovascdarì e neurologi¬ 
che ha profuso i maggior) sforzi 
di ricerca. Il Neoton, farmaco 
originale Schiapparelfi, ha var¬ 
cato • confini d'Italia, suscitan¬ 
do r in ter essa di centri di ricer¬ 
ca cardkàogtea pre sti gios i co¬ 
me 9 Rayne Institute del St. 
Thomas Hospital di Londra. 
Quando dall'interesse non è 
nata una più stretta collabora¬ 
zione: nel 1984 ha preso 9 via 
un piano di studi farmacologici 
e cinici che è 9 frutto data coo¬ 
perazione tra la SchiappareHi e 
rUssr Cardìoiogv Research 
Center (fretto dal professor 
Chazov. premio Nobel par la 
pace, il piano, che dovr e bbe 
esser» portato » tarmine nel 
1987, si articola su due fivefiù 
da una parte si sta stuccando 


l’effetto detta Creatina Fosfato 
(della quale Neoton ò il nome 
commerciale) durante gli inter¬ 
venti a cuore aperto, dall'altra 
si stanno valutando i suoi effet¬ 
ti sui decorso clinico dell'infar¬ 
to miocardico acuto. L’interes¬ 
se degli scienziati sovietici per 
questo farmaco è suscitato an¬ 
che dal fatto che nel caso del 
Neoton ci troviamo (fi fronte a 
una molecola fisiologica, e cioè 
di una sostanza non estranea 
ma naturalmente presente ne¬ 
gli organismi viventi: B cpri¬ 
mum non noe ere» che governa 
le scelte della Schiapparelfi è un 
criterio particolarmente rispet¬ 
tato nei paesi dell'Est eiropeo. 

Gii ubimi sviluppi della ricer¬ 
ca sono stati presentati nel cor¬ 
eo del convegno «Milano Me(fi- 
cina» dal dottor Graziansky e 
dai dottar Saks ((frettare del 
laboratorio (fi bioenerg etic a 
cardteca) ospiti deOo stand (M- 
fazienda farmaceutica torine¬ 
se, che si è sempre (fistinta per 
la sua costante presenza a tutti 
i più importanti congressi, e a 
queffi di car(fio)ogia in particola¬ 
re. 

Ma l’attività culturale del» 
Schiapparelfi non si è limitata a 
questa pur massiccia presenze 
congressuale: da tre anni si 
tengono a Venezia le prestigio¬ 
se letture Schiapparelfi, incontri 
scientifici (fi aito livello nel cor¬ 
so dei quali un premio Nobel 
presenta ta sua relazione. Afie 
«Letture» del 1985 sono inter¬ 
venuti tra gli altri David James 
Hearse del Rayne Institute (fi 
Londra, 9 professor Luigi Tron¬ 
coni (MT Università (fi Favi». • 
professor Alessanrfro Pellegri¬ 
ni, primvìo da*» d Msl one di 
cardkxhirurgia dell'ospe da l e 
Ca’ Grande di Milano, 3 profes¬ 


sor Fausto Rovelli, primario del¬ 
la divisione dì cardiologia dello 
stesso nosocomio. Nel comita¬ 
to dei garanti figurano Romano 
Prodi e Beniamino Andreatta, 9 
biologo Carlos Chagas, presi¬ 
dente dell’Accademia Pontifi¬ 
cia della Scienze, e 9 professor 
Fefidano Benvenuti, ordinario 
dell'Università (fi Venezia. 

«The impact of Science on 
society»: ecco il tema delle let¬ 
ture (fi quest'anno. Si è parlato 
del’effetto delle scoperte sulla 
vita di tutti i giorni, un effetto 
che spesso è sotto gfi occhi di 
tutti noi. Magari senza troppi 
clamori. Basta pensare aB'im- 
patto che sui nostri giorni e le 
nostre notti hanno avuto i son¬ 
niferi di nuova concezione, che 
hanno sostituto i vecchi farma¬ 
ci: quelfi che ci facevano addor¬ 
mentare si. ma lasciandoci in¬ 
tontiti e annebbiati per l'intera 
mattinata. Proprio in questo 
campo la SchiapparelS ha bre¬ 
vettato un ipnotico, 9 Dosane, 
che induce rapidamente 9 son¬ 
no esaurendo 3 suo effetto nel 
giro di poche ore, senza lascia¬ 
re fastidisi strascichi e senza 
fenomeni di accumulo anche 
nel ceso (fi trattamenti prokm- 
geti. n Doxans a pp a r ti ene ala 
famiglia delle benzotfazepine: 
le sue caratteristiche gfi vengo¬ 
no (tato particolare strutture 
molecolare, che è stata proget¬ 
tata auto basa degfi studi (fi far- 
macomodulaaone. Che cosa si 
intende per farm e comod u lazio- 
ne? Si fretta (fi una branca atti¬ 
va dato chimica farmaceutica, 
che si fonde sul presupposto 
che, cono sc endo i rapporti tra 
strutti** chimica ed attività 
farmacologica, sia poi tibie 
progettare con succeseo nuove 
strutture molecolari dotate dal¬ 


le caratteristiche farmacologi¬ 
che desiderate. 

Se la farmacomodulazione e 
l'kteaziona (fi molecole attive 
don appartenenti ad alcuna del¬ 
le categorie chimiche già cono¬ 
sciute sono due modalità se¬ 
guite dalla Schiapparelfi per in¬ 
serirsi nelle linee (fi sviluppo 
emergenti, la ricerca dell'azien¬ 
da è attivissima anche nel cam¬ 
po della tecnologia farmaceuti¬ 
ca Sarebbe impossibile negare 
9 ruolo innovativo svolto da 
questo settore: esistono mol¬ 
tissimi farmaci che, pur essen¬ 
do efficaci, non hanno potuto 
essere sfruttati completamente 
dal punto (fi vista terapeutico 
per problemi (fi maneggevolez- ' 
za, di toilerabilità, (fi veicolazio- 
na Quando questi problemi 
vengono risolti con l'ausìlio del¬ 
la tecnologia, le possibilità d'u¬ 
so dei tarmaci vengono note¬ 
volmente ampfiate. La Schiap- 
pereta ha ottenuto in tal senso 
numerosi e importanti succes¬ 
si; possiamo ricordare tra gfi al¬ 
tri le Nifrxfipina un farmaco an- 
tiangtooso che ora è utilizzato, 
(parie SI superamento di alcuni 
defecati problemi c& formulazio¬ 
ne. anche sotto forma di gocce 
(con 9 nome (fi Nifècficor). 

Ininterrotto aggiorn a me n to 
dato base tecnologica, stretto 
«P ieg am ento con l'evoluzione 
(tato scienza, ricerca continue 
accompagnata da una vafida e 
corret ta informazione della 
classe merSca: ecco la strada 
che la SchiappareHi ha tracciato 
e seguito nel passato, e che se- 
gurà fedelmente in futi*©, par 
perpetuare un secolare succes¬ 
so e far si che le due rena na » 
che la simbolegg i ano vgfino 
sempre più lontano. 
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SEZIONE DI TESSUTO NERVOSO AL MICROSCOPIO OTTICO 


sigmatau i 

dalla Biologia 
la Ricerca Farmacologica 

che rispetta 
requilibrio della Vita 


La sigma-tau è impegnata nella ricerca degli endofarmaci, sostanze naturali prodotte daH’organismo 
atte a normalizzare quei meccanismi biologici alterati che spesso sono alla base della malattia 
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I nerazzurri vincono a Varsavia con una rete messa a segno nel secondo tempo supplementare 


Coppa a sorpresa, Inter sì Milan no 

Rigore inventato, crollano i rossoneri, bagarre a San Siro 


La zuccata 
di Fauna beffa 
i polacchi 
e anche Corso 

Nerazzuri d’emergenza - Ma l’allena¬ 
tore aveva tenuto fuori ugualmente l’ala 


Legia-lnter 0-1 


MARCATORI: 108' Fanna. 

LEGIA: Kazimierski, Kublcki, Sikorski (46* Araskiewic), Wdo- 
wczyk, Gawara, Buncol, Karas 1105' Cebula). Buda, Arceusz, 
Dzlekanowski, Kaczmarek (12 Dreszer, 14 Ivanfcki, 15 Mile- 
wski). 

INTER: Zanga, Bergomi, Marangon, Baresi, Mandorlini, Ferri. 
Rivolta (97* Fanna). Barnazzani (102* Minaudo), Altobelli, Bra- 
dy. Rummanigga (12 Lorlari, 13 Selvaggi, 15 Peliigrini). 

ARBITRO: Eriksson (Svezia) 


ty 1 ' v ' t --f 





188818 ® • 

- j-v ' 'v iZS?- y- \ 


Altobelli si destreggia tra gli avversari 


gol al 34’ quando Arceusz 
anticipa su un rimpallo ben 
tre nerazzurri (Bergomi, 
Ferri e Rivolta). Anche al 38’ 
rischia grosso ITnter: su un 
cross la palla toccata di 
schiena da un «verde» passa 
a un palmo dal palo: Zenga 
era lontano. Poi tira anche 
Buda, violentemente, e il 
portiera italiano arriva con I 
pugni. E 11 momento più dif¬ 
ficile. Il tempo finisce co¬ 
munque con due enormi oc¬ 
casioni per l'Inter. Bernazza- 
nl con sale in zucca imbecca 
Rummenigge che pare or¬ 
mai imprendibile: Kalle non 
trova li tempo giusto, aspet¬ 
ta non si capisce cosa e fini¬ 
sce addosso al portiere. L’In- 
ter ci riprova e dopo un batti 
e ribatti è il bimbo Rivolta ad 
avere la palla buona ma l’e¬ 
mozione coinvolge anche 11 
pie.de che batte loffio. 

È il segno di una svolta 
che si conferma nella ripre¬ 
sa. Il Legla comincia ad ave¬ 
re le gambe pesanti, ora l’In- 
ter può fare la sua partita ed 
è qui che si scoprono i limiti 
piu grossi dovuti a questa 
formazione rabberciata, ag¬ 
giuntisi Impietosi a quelli 
«storici». 

I polacchi calano vistosa¬ 
mente. Il loro gioco è zeppo 
di errori ma l’Inter non ne 
approfitta se non con tiri 


Nostro servizio 

VARSAVIA — Quando sulla 
vittoria 1 nerazzurri non 
avrebbero puntato dieci lire 
una combinazione AltobelII- 
Fanna, che pareva soprat¬ 
tutto un tentativo di arrivare 
Indenni alla roulette del ri¬ 
gori, ha dato all'Inter vitto¬ 
ria e qualificazione. 

Forse la fortuna cl ha ri¬ 
pensato volgendo lo sguardo 
benevolo verso una squadra 
rabberciata a causa del ma¬ 
lanni (l’ultimo, un febbrone, 
ha colpito Cucchi) e degli In¬ 
fortuni. Corso aveva manda¬ 
to In campo due ragazzini 
(Rivolta e oernazzano) e poi 
un terzo, Minaudo. Era 
un’Inter d’emergenza senza 
un progetto, decisa comun¬ 
que ad arrivare In fondo in 
qualche modo. Il Legla ha 
consumato energie enormi, 
ha preso d’assalto la porta di 
Zenga ma senza dare l’Im¬ 
pressione di saper conclude¬ 
re. 

Anche una traversa ha 
aiutato 1 nerazzurri che han¬ 
no sciupato però due enormi 


occasioni alla fine del primo 
tempo. 

Negli ultimi minuti del 
supplementari, il colpo vin¬ 
cente, la zuccata di Fanna, 
mandato in campo solo per¬ 
ché non c’erano altre possi¬ 
bilità e che per Corso non 
può che suonare come una 
beffa. L’unica sua scelta tat¬ 
tica era stata Infatti proprio 
quella di lasciare fuori l’ex 
veronese. L’Inter quinta edi¬ 
zione di Mario Corso ha co¬ 
minciato giocando male. Po¬ 
lacchi In avanti subito a rit¬ 
mo Infernale alzando larghe 
zolle di un prato fradicio e 
nerazzurri intronati a tenta¬ 
re una barricata davanti a 
Zenga. Che avessero paura 
era comprensibile. Avere In 
squadra due baby come Ber-, 
nazzani e Rivolta, non era | 
certo rassicurante. 

Per dieci minuti buoni j 
l'Inter non è riuscita a pas- I 
sare la sua metà campo. 
Buon per lei che questo Le¬ 
gla ha soprattutto tanta for¬ 
za da spendere ma poca sere¬ 
nità. Gli attacchi sono fron¬ 


ti «Isl 


Sporting L.-Atletìco Bilbao 1 

Reai Madrid-Borussla M. 1 

Hajduk-Dnlepr (V tp.) X 

Hajduk-Dnlepr{2*tp.) 1 

Neuchatel-Dundee (I 9 tp.) X 

NeuchateJ'Dundee (2° tp.) 1 

Colonla-Ammarby 1 

Legia-lnter (1* tp.) X 

Legia-lnter (finale) X 

Nantes-Spartak(1°tp.) X 

Nantes-Spartak (finale) X 

Milan-Waregem(1 # tp.) X 

Milan-Waregem (finale) 2 


tali, portati con orgasmo e 
questo finisce per facilitare il 
lavoro di tamponamento di 
Bergomi e soci. A Bergomi 
Corso ha affidato la difesa; 
per il «campione del mondo» 
e l’inizio di una serata non 
propriamente felice. Un «li¬ 
scio» che fa impallidire Zen¬ 
ga ai 12’ e poi col passare del 
tempo altri Interventi pieni 
i solo di impeto con un paio di 
gravi appoggi agli avanti po¬ 
lacchi. 

Il problema dell’Inter non 
è certo solo Bergomi, 11 cen¬ 
trocampo non esiste e se ne 
accorgono Kalle e Altobelli 
raggiunti da rari e sbilenchi 
palloni. Quando l'Inter si 
porta in avanti 11 Legla prova 
subito in contropiede come 
al 21* quando Dzlekanowski 
salta l’irruento Ferri e poi ti¬ 
ra di piatto ma plano. 

Si fa notare li ragazzo Ri¬ 
volta soprattutto in difesa 
salvando con entrate acro¬ 
batiche davanti a Zenga. Il 
Legla non ha molta fantasia, 
galoppa in avanti, ha un rit¬ 
mo che potrebbe alla lunga 
essergli fatale, va vicino al 


La hanno rivelato gli avvocati dell’arbitro ascoltato ieri in Procura da Paoloni 

Alcuni nomi nuovi e importanti 
nelle registrazioni di Bergamo 

E sul caso-Viola oggi la verità di Cominato 


ROMA — Ore 1504, l'arbitro 
Paolo Bergamo da Livorno, 
diventato senza volere uno 
del personaggi più impor¬ 
tanti del caso Viola, si pre¬ 
senta davanti al magistrato 
Giacomo Paoloni, che sta 
conducendo su questo nuovo 
scandalo del calcio un’In¬ 
chiesta giudiziaria, avendo 
ravvisato nel verbali di Cor¬ 
rado De Biase, capo dell’uffi¬ 
cio inchieste. Inviatigli dalla 
Federcalclo, gli estremi di un 
reato di truffa da parte di 
Landlnl e Confinato al danni 
di Viola, presidente della Ro¬ 
ma. Bergamo è un testimone 
molto importante nell’Intera 
vicenda. È stato lui che ha 
infatti permesso l’apertura 
dell’Inchiesta e la sua verità, 
a livello sportivo, può fare 
scattare o meno la prescri¬ 
zione del reato commesso. 
Anche Ieri, al giudice, l’arbi¬ 
tro ha ribadito di avere cono¬ 
sciuto 11 maledetto imbroglio 
di Roma-Dundee dall’ex di¬ 
rigente romanista Aldo Pa¬ 
squali solo neU*85, cosa che 


può rendere vana l’Intera In¬ 
chiesta sportiva per prescri¬ 
zione del reati commessi. 
Con 11 magistrato, Bergamo 
è rimasto a colloquio per due 
ore abbondanti: dovrebbe 
aver fornito materiale e noti¬ 
zie Interessanti ed anche del¬ 
le novità sulla vicenda. Mas¬ 
simo il riserbo del «fischiet¬ 
to» livornese quando è uscito 
dallo studio del sostituto 
procuratore. Più ciarlieri 1 
suoi legali, avvocati Beilesi e 
Antico, che hanno ammesso 
di avere consigliato loro di 
registrare fi colloquio con 
Landlnl e Cominato, affin¬ 
ché Bergamo potesse preco- 
stltulrsi un elemento concre¬ 
to di fronte alle chiacchiere, 
che sicuramente non gli 
avrebbero fatto una buona 
pubblicità. 

C’è comunque un partico¬ 
lare nuovo, che potrebbe 
provocare ulteriori sviluppi 
sia nell’indagine sportiva, 
sla nell’indagine giudiziaria. 
Per ammissione del due le¬ 
gali, nel nastri, che Bergamo 


Lo sci di fondo è nordico, è nato nel Nord e vive e prospera 
nel Nord, La Marcialonga gli ha dato dignità di massa nel 
nostro Paese mentre Maurilio De Zolt, Giorgio Vanzetta e 
Giuseppe Ploner — quasi ventanni dopo Franco Nones — lo 
hanno elevato sul livelli del grandi del *Grande Nord ». Ma il 
fondlsmo delle donne è sempre vissuto di sogni e di velleità. 
Fino a Maria Canina, che però limita le sue fatiche alle lun¬ 
ghe distanze, e a GuldJna Dal Sasso. Qui vi vogliamo dire di 
questa splendida atleta. Guidine Dal Sasso, che domenica 
scorsa sulle nevi canadesi di Labrador City ha conquistato 
un fantastico quarto posto nella corsa d'apertura della Con- 


nova. Ma si è lasciata dietro atlete come Nlna Korilev a. Evi 
Kratzer, Anette Boe (duplice campionessa del mondo), An to¬ 
nine Ordina, Brut Pattersen. 


nordico azzurro e si aggiunge al nono posto ottenuto dalla 
stessa atleta al GlochTdl Sarajevo e all'ottavo degli scorsi 
campionati mondiali Guidine è solita non badare alle pole¬ 
miche, alle tristezze, alle liti. Pensa soltanto a essere se stes¬ 
sa. A lungo le hanno preferito Maria Canina e Manuela DI 


Roma-Dundee, notìzie 
interviste, smentite 

Diversi quotidiani hanno riportato ieri brani di una inter¬ 
vista con l’arbitro Paolo Bergamo pubblicata da «l’Unità» ed 
ima successiva smentita rilasciata dallo stesso all'Ansa. 

Quanto pubblicato dal nostro giornale era stato tratto da 
un lungo colloquio svoltosi tra Bergamo ed un nostro redat¬ 
tore la settimana scorsa. L’incontro era stato richiesto da 
«l’Unità» ed accettato dall’arbitro. Bergamo — per un senso 
di dovere nei confronti dell'organo del suo partito — ha illu¬ 
strato e chiarito aUVUnltà» la propria posizione per dimo¬ 
strare così la sua completa estraneità al fatti di Roma-Dun¬ 
dee. L'esigenza de «l'Unità» era quella di assumere informa¬ 
zioni sulla complicata vicenda. 

La smentita dell’arbitro Paolo Bergamo nasce dal fatto 
che «l'Unità», a sua insaputa, ha dato conto del colloquio 
avuto con l’arbitro prima che questi fosse ascoltato dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica di Roma, Paoloni, che 
conduce l’indagine sul caso Roma-Dundee. Questo anticipo 
nella pubblicazione dell’Intervista i apparso irrispettoso nel 
confronti del giudice stesso. 


Una protagonista dello sci di fondo 

La Dal Sasso, 
una italiana 
tra le grandi 
del Nord 


Milanisti 
eliminati 
e contestati 
dai tifosi 

Incidenti a fine gara fuori dello stadio: cari¬ 
che della polizia per disperdere i teppisti 


piazzati come al 14* quando 
Baresi batte largo per Brady 
che fa la sponda ad Altobelli. 
Il centravanti fa una cosa di 
rara raffinatezza, controlla 
al volo di piede-coscia con ti¬ 
ro a rientrare. Bello ma sen¬ 
za fortuna. La gara diventa 
brutta, 1 polacchi giocano 
sempre piu pesantemente, 
«Kalle» becca tanti calcionì 
anche perché quella palla 
non la molla proprio mai. E 
così tra scarpate e tanto ar¬ 
rancare si arriva ai supple¬ 
mentari con i polacchi che 
d’un colpo si trasformano e 
riprendono la loro furiosa 
sarabanda. Per Zenga è tem¬ 
po di straordinari, e di inter¬ 
venti da applausi. E quando 
non ci arriva lui cipensa la 
traversa (su tiro di Sikorski). 
Corso le prova tutte, fa en¬ 
trare Fanna e il ragazzino 
Minaudo, chi attacca è sem¬ 
pre il Legia. L’Inter ha già 

§ untato tutto sui rigori? 

orse, però c’è Altobelli che 
al 4’ del secondo tempo sup¬ 
plementare scappa a sini¬ 
stra, fa l’ala vera e fa soprat¬ 
tutto un cross vero, giusto 
dove si trova Fanna che fai- 1 
lire proprio non può. Al po- 
lacchi non resta nemmeno la 
forza di arrabbiarsi. ! 


MARCATORI: Bortolazzi *37, Desmet su rigore ‘45 e Veyt '67. 

MILAN: Terraneo, Russo, (Macina al '771 Maldint, Tassottl, DI 
Bartolomei, Galli, Bortolazzi, Wilkins, Virdìs, Rossi, Evani. 12 
Nuciari, 13 Mancuso, 14 Costacurta, 15 Cerotti 

WAREGEM: De Coninck, Decraye. Dekenne, Desioover. Da 
Silva. Mitiecamps M.. Gortz, Mauroo. (Mutombo al '65) Van 
Baekel, Desmet. Veyt. 12 Olmos, 14 Millecamps L„ 15 De- 
scamps, 16 Deschepper. 

ARBITRO: Christov (Cecoslovacchia) 


MILANO — Il Milan resta a 
casa e in Coppa Uefa continua 
la sua corsa il Waregem. La pa¬ 
rola fine al sogno rossonero di 
continuare a tenere viva una 
stagione che la sconfitta di Na¬ 
poli ha già ridimensionato è 
stata messa da questa squadra 
belga che se ne va da San Siro 
con in tasca il biglietto per con¬ 
tinuare l’avventura in Coppa 


Uefa. Dietro i belgi è rimasta 
una scia di contestazioni, di 
grumi. Le une e le altre sono 
state la conseguenza della ar¬ 
rabbiatura dei tifosi rossoneri 
per questa sconfitta. Sul terre¬ 
no di San Siro decine di chili di 
arance e polpelmi usati come 
proiettili per centrare l’arbitro 
il cecoslovacco e i giocatori bel¬ 
gi. E a fine gara c’è stata una 


coda con gravi incidenti fuori 
dallo stadio. Alcune centinaia 
di teppisti hanno danneggiato 
auto, lanciato sassi, tanto da 
costringere le forze dell'ordine 
a caricare e lanciare candelotti 
lacrimogeni. L’inizio della gara 
ha visto gli ospiti imporsi in 
una sfida che è stato anche uno 
scontro tra zone. E all’inizio 
avevano una prima grossa occa¬ 
sione con Desmet che falliva da 
due passi. Due minuti ancora e 
solo la traversa salvava la porta 
rossonera, con la difesa in gior¬ 
nata-no specie su Maidim che 
ha commesso molti errori e già 
al 24’ ha offerto un’altra occa¬ 
sione da gol a Desmet. Passata 
la mezz’ora il Milan ha reagito 
e finalmente 6i è fatto vedere 
davanti alla porta di De Co¬ 
ninck con un gran tiro su puni¬ 
zione di Di Bartolomei finito 
Bulpalo. Poi al 37’ ottima azio¬ 
ne in velocità con cross di Wil¬ 
kins appoggio dì Virdis e il gio¬ 
vane Bortolazzi andava in gol. 
Per il Milan pareva ormai tutto 
facile. Invece straordinaria è 
stata la reazione dei belgi che 
hanno avuto probabilmente un 
aiuto dall’arbitro al 44’ quando 
Desmet scappato ancora una 
volta a Melami è volato su in¬ 
tervento dello stesso Maldini e 
del portiere Terraneo al limite 
dell area. Per l’arbitro era rigo¬ 
re e Decraye non ha sbagliato. 
La squadra rossonera ha, sia 
pure alia sua maniera, reagito e 
cercato di risolvere 1 incontro. 
Al 64’ e al 66’ due grandi occa¬ 
sioni per » rossoneri sventate 
con due straordinari interventi 
dei portiere belga, poi al 67’ il 
contropiede micidiale dei belgi 
con Mutombo e cappato a de¬ 
stra che faceva partire un cross 
perfetto per Veyt rimasto solo. 
Il gol ha spento definitivamen¬ 
te le speranze dei milanisti che 
hanno a questo punto pratica¬ 
mente chiuso la loro gara. Per 
la zona rossonera una aeratac¬ 
ela. 

Gianni Piva 
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OTTAVI DI FINALE 

Incontri 

And. 

Rit. 

Qualificate 

Borussia Moench. (Rfg) - Reai Madrid ISpa) 

5-1 

0-4 

Reai Madrid 

Ksv Waregem (Bel) • MILAN (Ita) 

1-1 

2-1 

Wareghem 

Nantas (Fra) - Spartak Mosca (Urss) 

1-0 

1-1 

Nantes 

Dnieper Dniepro. (Urss) - Hajduk Spalato (Jug) 

0-1 

0-2 

Hajduk 

Hammarby (Sve) - Colonia (Rfg) 

2-1 

1-3 

Colonia 

Athtatic Bilbao (Spa) - Sporting Lisbona (Por) 

2-1 

0-3 

Sporting 

Dundea United (Sco) - Neuchatel Xamax (Svi) 

2-1 

1-3 

Neuchatel 

INTER (Ital) - Legia Varsavia (Poi) 

0-0 

1-0 

INTER 


ha consegnato al magistrato 
con le registrazioni di Landi¬ 
ni e Confinato, verrebbero al¬ 
la luce nomi nuovi ed anche 
importanti. 

Questo nuovo fatto, che è 
senz’altro importante, finirà 
per allungare 1 tempi dell'in¬ 
chiesta giudiziaria, che in un 
primo tempo il dottor Paolo- 
rii riteneva di poter conclu¬ 
dere in una quindicina dì 
giorni. 

«È stato un colloquio mol¬ 
to positivo — ha sottolineato 
il magistrato —, la deposi¬ 
zione di Bergamo mi tornerà 
molto utile per capire cose 
che ancora erano circondate 
da un alone di mistero ». 

Finora ha ascoltato so¬ 
prattutto dei testimoni, do¬ 
mani (oggi, n.d.r.) toccherà 
agli indiziati di reato? Quale 
è a questo punto la situazio¬ 
ne? 

•Devo dire che non cl sono 
state versioni contrastanti, 
nei confronti delle deposizio¬ 
ni fomite all’Ufficio Inchie¬ 
ste della Federcalclo. Si 


cammina praticamente su 
una stessa linea parallela ». 

Paoloni ha quindi ribadito 
che ancora non ha delineato 
bene i connotati del caso. Per 
ora continua ad indagare, 
ipotizzando un reato di truf¬ 
fa. Soltanto dopo aver com¬ 
pletato l’indagine potrà dire 
se sono emersi gli estremi di 
un reato di estorsione. 

Ieri, in mattinata, prima 
di ascoltare Previdi, ex gene¬ 
rai manager della Roma, 
Paoloni ha avuto un collo¬ 
quio con il senatore Evange¬ 
listi, che ha chiesto di essere 
ascoltato. 

•Vuol parlarmi, finirò per 
ascoltarlo ». 

Intanto anche la polizia 
giudiziaria ha mosso i suoi 
passi nell’inchiesta. Si tratta 
di piccoli accertamenti, «ter¬ 
ra terra», come ha tenuto a 
sottolineare il magistrato. 

La giornata è cominciata 
molto presto per Paoloni. Al¬ 
le 9,57 Previdi è entrato nel 
suo studio. Hanno parlato 
un’ora e mezzo. L'ex mana¬ 
ger giallorosso ha racconta¬ 
to che quando Landini gli te¬ 
lefonò per proporgli l’acco¬ 
modamento di Roma-Dun¬ 
dee, passò la palla a Viola, 
che era anche consigliere fe¬ 
derale. Poi non ne voile sape¬ 
re più nulla. «Perché voluta- 
mente non ne volli sapere di 
più» ha spiegato Previdi. Og¬ 
gi nuova giornata cruciale. A 
Palazzo di giustizia arriverà 
Cominato, che come Landini 
(sarà ascoltato domani) è in¬ 
diziato di reato. L’appunta¬ 
mento è per le 14. Confinato 
sarà ascoltato alla presenza 
del suo legale. 

Paolo Caprio 


Tra i premiati Alain Prosi e Alboreto 

Oggi a S. Vincent 
i «caschi d’oro» 
a piloti e case 
della Formula 1 



Dal nostro inviato 

S. VINCENT—Organizzata dal settimanale «Autosprint» si svol¬ 
gerà oggi a St. Vincent la tradizionale cerimonia per l'assegnazione 
dei «Caschi d’oro» 1985 ai piloti automobilistici distintisi nella 
stagione appena conclusa. Il maggiore riconoscimento andrà al 
francese Alain Prost vincitore quest’anno dal mondiale piloti di 
Fomula 1. Casco d’argento per u ferrarista Michele Alboreto; ca¬ 
sco di bronzo per Keke Rosberg neocompagno di squadra di Prost 
sulla McLaren. Casco d’argento anche per Dario Cenato, splendi¬ 
do campione europeo rally, e casco di bronzo per Alessandro Caffi 
trionfatore della Coppa Europa di Formula 3. 

Nella rassegna di St- Vincent altri riconoscimenti andranno alla 
McLaren (casco d’oro costruttori), alla Rothmans-Porsche (casco 
d’oro endurance) e alla Peugeot (casco d'oro «marche» rally). 

Mentre il mondo automobilistico premia i suoi campioni, sulla 
pista dell’Estoril in Portogallo proseguono i test di diverse «case» 
di Formula 1 che provano le prime nuove soluzioni tecniche in 
vista della stagione 1986. 

I) brasiliano Nelson Piquet ha già fatto capire le sue future 
intenzioni stabilendo il nuovo record ufficioso della pista volante 
della sua nuova monoposto, la Wiliiams-Honda. 

Intanto il team francese Ags ha annunciato il suo ingresso in 
Formula 1 fin dalla prossima stagione con una vettura che sarà 
azionata dal turbo della «Motori Moderni» di Chiti: ha ingaggiato 
a tal proposito il pilota svizzero Mario Hytten che vanta esperien¬ 
ze in Fomula 3. L’Ags parteciperà a due soli Gran Premi: quello 
d Italia a Monza e quello del Portogallo alFEstoril con l'impegno, 
nel 1987, di essere presente a tutto il mondiale. 


w. g. 


Centa e lei non si è mal Infastidita a essere considerata ai 
terzo posto della sparuta pattuglia azzurra. Aspettava, guar¬ 
dandosi attorno, osservando le altre. Indurendo la dolcezza 
dell'Indole nell’asprezza della competizione. Bd è cresciuta 
fino a diventare una delle più grandi sciatrici del mondo. 
Oggi le grandi del «Grande fiorai » la guardano con rispetto e 
timore. 

In Canada non avrebbe nemmeno dovuto andarci perché 
la Fisi — incredibile ma vero — ha pochi soldi. B c’è andata 
solo perle Insistenze del direttore agonistico del settore fem¬ 
minile, Camillo Onesti Ha ripagato tuffi con un risultato 
tecnico strepitoso. 

A Labrador City a poche centinaia di metri dal traguardo 
era seconda. La sua bella macchina mentale è andata in tilt 
proprio lì: non ricordava se In quel tratto si poteva pattinare 
o se era vietato. La piccola esitazione le è costata lì secondo 
posto. Guldlna — moglie di Nando Longoboighlnl bravissi¬ 
mo allenatore e preparatore di sci e madre del piccolo Paoli¬ 
no — ha scelto la strada della fatica soffrendo in silenzio ma 
coi sorriso negli occhi Fino a diventare rivale temibile delle 
splendide ragazze nordiche. 


Basket: Simac sconfitta 
dal Cibona a Zagabria 

ZAGABRIA — La Simac non ce l’ha fatta a battere il Cibo¬ 
na di Zagabria nel secondo turno della Coppa dei Campioni 
di basket- 111 a 95 il risultato a favore degli slavi Drazen 
retrovie ha segnato 47 punti (19 su 23) non smentendo la 
sua fama di «cecchino» implacabile 20 punti anche di Cutuxa. 
La partita è stata a senso unico con retrovie marcato inva¬ 


no. i due ameno 
23, sono stati imi 


Decise le 4. 
fasce per il 
sorteggio-mundial 


A cr*A 


CITTÀ DEL MES¬ 
SICO—Ultimo at¬ 
to ieri nella capi¬ 
tale messicana 
prima del sorteg¬ 
gio di domenica prossima per 
decidere 1 gironi delia fase fi¬ 
nale del Mundial. Ieri sono 
state fissate le fasce dalle quali 
usciranno poi i raggruppa¬ 
menti finali. Confermate le 
sei teste di serie: Italia, Messi- 
co, Polonia, Germania federa¬ 
le, Francia e Brasile. Pìccola 
sorpresa per le vlcegrandi: ol¬ 
tre ad Argentina, Uruguay, 
Urss, Inghilterra e Spagna è 
stato inserito a sorpresa il Pa¬ 
raguay ed esclusa la Danimar¬ 
ca. 1 danesi sono stati declas¬ 
sati nel gruppo delle «deboli» 
con Canada, Corea del Sud, 
lrak, Marocco e Algeria. Ulti¬ 
ma fascia di formazioni tutte 
europee di media forza con 
Portogallo, Belgio, Ungheria, 
Bulgaria, Irlanda del Nord e 
Scozia. 


Due giornate 
a Raise e Sabato 
Mattei a S. Siro 




ROMA — Questi 1 
provvedimenti del 
giudice sportivo 
per le partite di 
domenica scorsa. 
Due giornate di squalifica a 
Raise (Lecce) e Sabato (Tori¬ 
no); una giornata a Galli (Mi¬ 
lan), Carannante (Napoli) e 
Ferroni (Avellino). In serie B: 

4 giornate a Berto neri (Peru¬ 
gia), 1 a Montani (Vicenza), Di 
Giovanni (Triestina) e Schio 
(Sambenedettese). Tre mesi di 
squalifica, fino all’H marzo, 
per l’allenatore Salvi del Vi¬ 
cenza per avere rivolto «ripe¬ 
tute espressioni ingiuriose» 
all’arbitro dopo Triestina-Vi- 
cenza. 

ARBITRI — Questi gli arbìtri 
designati a dirigere le partite 
di serie A di domenica prossi¬ 
ma. Avellino-Bari: Longhi; 
Comolnten Lombardo; Leo 
ce-Roma: Redini; Milan-Ju- 
ventus: Mattei; Pisa-Verona; 
Baldi; Sampdoria-Napoli: Lo 
Bello; Torino-Atalanta: Cop» 
petelli; Udinese-Fiorentina: 
Pairetto. 

II Gran Premio 
d’Argentina 
non si farà 

BUENOS AIRES 
— L’Automobile 
club argentino 
(Aca) ha rinuncia¬ 
to all'orgamzza- 
zione del Gran Premio d’Ar¬ 
gentina di Formula uno, che 
doveva disputarsi nell’auto¬ 
dromo di Buenos Aires 11 9 
marzo prossimo inaugurando 
il campionato mondiale 1986 
della specialità. Lo ha annun¬ 
ciato ufficialmente ieri il pre¬ 
sidente dell’Aca, Cesar Car» 
man, il quale ha specificato: 
«Abbiamo esaminato la situa¬ 
zione dell’autodromo munici¬ 
pale di Buenos Aires ed altri 
dettagli della corsa con il pre¬ 
sidente della Fisa, Balestre, e . 
con il presidente della Foca, 
Bernie EccJ estone, e slamo ar¬ 
rivati alla conclusione che at¬ 
tualmente non siamo in grado 
di organizzare una corsa di 
Formula uno». 

Williamson (Usa) 
nuovo «re» 
dei mediomassimi 




INGLEWOOD 
(Usa) — Lo statu¬ 
nitense J.B. Wil¬ 
liamson ha con¬ 
quistato il titolo 
mondiale dei mediomassimL 
versione Wbc, battendo ai 
punti con decisione unanime 
Prince Marna Mohammed del 
Ghana in un combattimento 
svoltosi in California. Il titolo 
era vacante dopo il passaggio 
e la vittoriosa scalata nei mas¬ 
simi di Michael Spinte- Wil¬ 
liamson, 28 anni, ha fatto uso 
del suoi pesanti colpi in corte 
combinazioni per sconfiggere 
l’avversario che al sesto round 
ha accusato un potente destro 
allo stomaco. 


John McEnroe 
presto 
diventerà papà 


K 


io, sono stati ì mogi ton marcatori della squadra milanese. 15 
punti a testa per Meneghin e Premier, retrovie ha segnato 
cinque canestri da tra punti su sette tentativi. 


Remo Musumed | COPPA KORAC: Mobilgirgi Casarta-Orthes 83-78. 


LOS ANGELES — 
John McEnroe, 
che intemperanze 
a parte resta una 
delle grandi stelle 
del tennis intemazionale, di¬ 
venterà presto sposo e padre. 
In un’intenrista rilasciata allo 
«Herafd Examiner» di Los An¬ 
geles dopo settimane di silenzi 
e smentite, John ha ammesso 
che Tstum CNeal, l’attrice al¬ 
la quale è da tempo sentimen¬ 
talmente legato, attende un 
bambino. 


i 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
12 DICEMBRE 1985 


L*automazione e la produzione 



Se diventasse 
una fabbrica 
intelligente... 


Genova: un 
convegno e la 
nascita di un 
consorzio 
rilanciano la 
riflessione 
sui problemi 
sociali e 
di cultura 
legati alla 
innovazione 


La nuova tecnologia modificano 
non solo ('organizzazione dal la¬ 
voro ma un panorama complesso 
di relazioni sociali a culturali nella 
fabbrica a fuori 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il *polo elettronico », l’inno¬ 
vazione nell’Industria si tradurranno a 
Genova dal mito alla realtà? Due avve¬ 
nimenti che hanno coinvolto il capoluo¬ 
go ligure nei giorni scorsi rappresenta¬ 
no forse altrettanti piccoli passi nella 
direzione di obiettivi tanto ambiziosi 
uanto di difficile realizzazione. Genova 
rifatti è stata per tre giorni •capitale 
dell’automazione», avendo ospitato alla 
Fiera del Mare l’annuale con vegno della 
Anipla (Associazione italiana per l’auto¬ 
mazione industriale): una occasione di 
confronto per tecnici, scienziati e indu¬ 
strie di livello internazionale, a preva¬ 
lente contenuto tecnico e scientifico, 
che ha però assunto un valore simbolico 
In una delie città sede di grandi indu¬ 
strie strategiche, tanto nei settori •ma¬ 
turi* che in quelli * avanzati ». 

Ed è significativo che proprio l’inge- 
gner Franco Belgrano, presidente della 
sezione genovese della Anipla e diretto¬ 
re del sistemi Informativi e dell’automa¬ 
zione industriale della Nuova Italsider, 
abbia insistito sull’importanza dell’in¬ 
novazione peri settori cosiddetti •matu¬ 
ri*, per 1 quali l’automazione costituisce 
un fattore di rinnovamento soprattutto 
per quanto riguarda II •come* produrre. 

Belgrano — e altri con lui — hanno 
Insistito sulla dimensione tculturale » e 
organizzativa, oltre che tecnologica, 
dell’innovazione. Se un punto può esse¬ 
re messo In evidenza nel dibattito tecni¬ 
co e scientifico che ha segnato 11 conve¬ 
gno — come osserva l’ingegner Giaco¬ 
mi, R/i ftnrrt dp/I'tta/sWpr. uno rlppli or- 



l 


mo Bottaio dell'Italsider, uno degli or¬ 
ganizzatori — esso riguarda la sottoli¬ 
neatura di questo aspetto: la scienza e la 
produzione in Italia hanno ormai perfe¬ 
zionato ad un apprezzabile grado di so¬ 
fisticazione alcune delle singole compo¬ 
nenti che riguardano la cosiddetta •fab¬ 
brica automatica*. Si tratta della siste¬ 
matica, della robotica, dell’informatica 
(soprattutto sol sistemi di progettazione 
computerizzata Cadì, dell’impiantisti¬ 
ca, solo per citarne alcuni. Ma molto re¬ 
sta ancora da fare per una loro completa 
Integrazione, senza dimenticare che 
l’introduzione generalizzata dei sistemi 
di automazione comporterà rilevanti 
mutamenti organizzativi e sociali, che 
presuppongono appunto una adeguata 
•cultura * sia da parte delle aziende che 
da parte delle organizzazioni sindacali e 
dello Sfato. 

Da un punto di vista tecnico-produtti¬ 
vo colpisce una osservazione contenuta 
nell’Intervento del professor Luigi 
Stringa, direttore dell’Istituto per la ri¬ 
cerca scientifica e tecnologica di Trento: 
ancora oggi nel tempi di produzione di 
un pezzo Incide solo per II cinque-dieci 
per cento la permanenza sulla macchi¬ 
na, mentre il novanta-novantaclnque 
per cento riguarda operazioni di movi¬ 
mentazioni e attese. 

In altre parole, forse si può dire che 
oggi l’attenzione più che sulla •fabbrica 
automatica* va concentrandosi sulla 
•fabbrica intelligente*: il futuro è più 
nella adeguatezza della •logica» — del 
«sistemi esperti» — che governano 11 
Drocesso produttivo e nella •cultura » 
che lo gestisce nel contesto sociale, di 


quanto non sia nel fascino delle meravi¬ 
glie fantascientifiche della robotica. 

Il secondo avvenimento registrato a 
Genova è assai significativo e riguarda 



la costituzione del •Consorzio Genova 
ricerche* che riunisce Irl, Cnr, Universi¬ 
tà, Camera di Commercio e aziende co¬ 
me Elsag e Ansaldo. L’iniziativa, che ha 
un carattere aperto ad altre adesioni a 
livello locale e rientra nellapiù generale 
convenzione siglata a livello nazionale 
da Irl e Cnr per favorire una politica di 
scambio e integrazione tra ricerca e in¬ 
dustria sul terreno dell’innovazione, è 
stata illustrata nella sede dell'Universi¬ 
tà dal rettore Beltrametti, dail’ingegner 
Ovi, assistente di Prodi, dal professor 
Pontremoli del Cnr, dal presidente delia 
Camera di Commercio Cauvin e dai rap¬ 
presentanti dell’Elsag, ingegner Albare- 
to e dell’Ansaldo, ingegneri Gambardel- 
la e Barabaschi. Lo scopo del Consorzio 
è stato definito in modo molto pragma¬ 
tico: questo organismo disporrà inizial¬ 
mente di uno stanziamento assai conte¬ 
nuto — 100 o 150 milioni — col compito 
di condurre un inventario e una selezio¬ 
ne delle «aree di ricerca* più qualificate 
in campo industriale e scientifico, valo¬ 
rizzando ogni possibile integrazione. 

Non si tratta — è stato chiarito — di 
lavorare su programmi già avviati (per 
esempio quello della •fabbrica automa¬ 
tica» su cui sono impegnate VElsag e la 
nuova società Seiat) ma di far in leragire 
•idee» nuove e possibilità di finanzia¬ 
mento In direzione della piccola e media 
industria, di elaborare alcuni grandi 
progetti di ricerca che vedano impegna¬ 
te università e industria, e di pensare 
solo in un secondo tempo alla possibile 
localizzazione di un *centro per l’inno¬ 
vazione tecnologica* con proprie aree e 
strutture. 

E un programma insufficiente e ri¬ 
duttivo (tanto più di fronte alla vitalità 
del settore privato come dimostra il re¬ 
cente accordo Fiat-DIgitai per la fabbri¬ 
ca automatica). 

A slmili obiezioni i rappresentanti 
deU’industria pubblica risjxjndono che 
In Italia già si spende non poco nella 
ricerca sia In campo industriale che in 
campo universitario: si tratta di espe¬ 
rienze di buon livello anche nel contesto 
intemazionale ; ma il vero •gap* nei con¬ 
fronti degli altri paesi Industrializzati è 
la difficoltà e l’incapacità di •sposare• in 
modo più produttivo questi investimen - 

L’Iri in particolare, pur segnalando le 
responsabilità di coordinamento e pro¬ 
grammazione che spettano ai ministeri 
competenti, sembra credere più a inizia¬ 
tive che razionalizzino e dinamizzino 
l’esistente piuttosto che a indicazioni 
generali destinate a rimanere in gran 
parte Inattuate. 

•Non guardiamo tanto alle procedure, 
.jardiamo alle Idee, non limitiamoci a 
fare ciò che è consentito, impegnameli 
piuttosto In tutto ciò che non è proibito• 
questo lo slogan proposto a Genova dal 
rappresentante del professor Romano 
Frodi. 

Alberto Latta 


& 


Prime reazioni al Cc 


li di qualche dirigente socialista, co* 
me il capogruppo al Senato Fabbri. 
Al contrario, l’approccio di numerosi 
altri esponenti del Psl appare ispira¬ 
to a un atteggiamento più riflessivo. 
Borgolio, della «sinistra* di Signorile, 
ha dato Ieri «un giudizio positivo* su 
quanto è avvenuto in Cc, «ritenendo¬ 
lo l’avvio di una discussione». 

Manca, responsabile della sezione 
economica di via del Corso, ha detto 
di «trovare significativo il tipo di di¬ 
scussione sulla democrazia Interna» 
e ha aggiunto che «11 dibattito al Cc 
comunista ha dato un contributo 
Importante» soprattutto perché, a 
suo avviso, «ha dimostrato un ap¬ 
prezzamento più sereno e consape¬ 
vole del ruolo del PsW. «Da sottoli¬ 
neare anche la conferma di una linea 
Intemazionale tesa a ricercare più 
stretti collegamenti con la sinistra 
europea», mentre «meno nitida e 
contraddittoria» appare a Manca la 


prospettiva di politica Interna. C’è 
tuttavia da ricordare che proprio og¬ 
gi si apre, con una relazione di Clau¬ 
dio Martelli, l’Assemblea nazionale 
del Psl (Craxi la concluderà domani), 
dalla quale è lecito attendersi una 
valutazione più complessiva e uffi¬ 
ciale delie proposte comuniste. 

Per la Oc è Galloni, sul <Popolo> di 
stamane, a scrivere di un dibattito 
«per la prima volta trasparente», e 
cne secondo il vicesegretario Bodra- 
to «ha segnato un tentativo Impor¬ 
tante di superamento del centrali¬ 
smo democratico». Dalla chiarezza 
della discussione Galloni trae però 
motivo di sostenere che essa ha mo¬ 
strato «più quanto una larghissima 
maggioranza del partito non vuole, 
di quanto essa in positivo proponga». 
Che cosa dunque non vorrebbe il Pei, 
a detta del direttore del «Popolo»? 
«Non vuole l’attuale maggioranza e 
chiede al più presto la fine del penta¬ 
partito; considera superato e non 


proponibile sotto qualsiasi forma un 
ritorno a ipotesi di solidarietà nazio¬ 
nale, e comunque rifiuta un rappor¬ 
to diretto con la De che metta In om¬ 
bra o scavalchi In qualche modo l 
partiti dell’area laica e socialista; ri¬ 
fiuta la proposta di Ingrao del gover¬ 
no istituzionale e Isola una posizio¬ 
ne, come quella di Lama, che avreb¬ 
be consentito di costruire una linea 
riformista combaclante con quella 
propria della tradizione socialista». 

iHitto ciò, secondo lo schema trac¬ 
ciato dal direttore del «Popolo», ren¬ 
derebbe «debole l’unico si, e cioè 11 

f toverno d [program ma»: con 11 cord¬ 
arlo che Galloni decreta, una volta 
di più, «il congelamento del 30 per 
cento di elettorato comunista». Ma 
più prudente Bodrato ammoniva ieri 
i suoi amici di partito (sabato prossi¬ 
mo, tra l’altro, si apre 11 Consiglio 
nazionale de) che «occorre conoscere 
le Tesi prima di dare un giudizio». 
Vanno Infine registrate le reazio¬ 


ni, che paiono ispirate a una polemi¬ 
ca piuttosto strumentale, di alcuni 
settori sindacali. I dirigenti della 
componente socialista della Cgll si 
sono riuniti Ieri per discutere l’anda¬ 
mento e la conclusione del Comitato 
centrale, e ne hanno ricavato — In¬ 
forma una nota ufficiosa — «seri 
motivi di preoccupazione». Sincera¬ 
mente non si capisce perché, dal mo¬ 
mento che gli stessi riconoscono che 
«In gioco non cl sono Invasioni di 
campo» (né, del resto, ce ne sono sta¬ 
te). Di che si tratterebbe, allora? «Le 
critiche di metodo avanzate dal Pel» 
nasconderebbero «critiche di merito 
assolutamente impreelsate e vaghe», 
ad esempio sul problema della de¬ 
mocrazia nel sindacato. Secondo 1 
dirigenti socialisti della Cgil un 
esemplo di questa democrazia sareb¬ 
be invece la vittoria del «no» nel refe¬ 
rendum sulla scala mobile. 

Antonio Caprarica 


stro contributo. Iprimi com¬ 
menti al Comitato centrale 
apparsi ieri sulla stampa de¬ 
notano che, In generale, è 
stato colto il rilievo grande 
ed innovativo che avrà il 
congresso del Pei nella vita 
politica Italiana. 

Non mancano, certo, ba¬ 
nalità, forzature e vere e pro¬ 
prie deformazioni. In alcuni 
titoli e commenti si coglie 
che le conclusioni del Cc 
hanno spiazzato chi riteneva 
lacerato 11 Pel ed 11 suo grup¬ 
po dirigente. Non saremo noi 
a nascondere problemi reali 
di crescita e di rinnovamen¬ 
to anche nel gruppo dirigen¬ 
te sui quali, del resto, ha insi¬ 
stito in più occasioni Natta. 


Il nostro modo 


Ma vogliamo ricordare che 
nel momenti difficili c’è 
sempre stato chi ha preco¬ 
nizzato crisi irreparabili di 
direzione. Così con Longo, 
quando fu chiamato a racco¬ 
gliere l’eccezionale eredità di 
Togliatti; così con Berlin¬ 
guer che apparteneva ad una 
generazione nuova e non 
sperimentata dalle bufere 
della Terza Internazionale e 
dal fuoco di tante battaglie 
ed esperienze; così oggi. In 
effetti in momenti difficili 
per la direzione del partito le 
Indicazioni sono state frutto 
di meditate considerazioni e 


di democratiche scelte com¬ 
piute con assoluto disinte¬ 
resse personale e senza le 
pressioni di fazioni esterne 
ed interne. E per questo han¬ 
no avuto forza e consenso. 
Alcuni giornali, magari, ave¬ 
vano creduto alle loro stesse 
elucubrazioni ed ai loro or¬ 
ganigrammi. DI qui la tsor- 
presa* per 1 consensi alla li¬ 
nea che il segretario dei Pel 
ha sostenuto nelle scelte po¬ 
litiche e nei metodi. 

E non possiamo conclude¬ 
re senza annotare che talune 


•reazioni » al dibattito svolto¬ 
si sul sindacato, risultano 
spropositate, strumentali e, 
a volte, persino risibili. Si è 
distinto li «Corriere della Se¬ 
ra » scrivendo che tl'unlco 
sangue versato nel corso del 
Comitato centrale del Pel 
sulle Tesi, è 11 sangue roma¬ 
gnolo di Luciano Lama ». Ca¬ 
spita/ Chi l’avrebbe detto? 
Ma davvero si può ritenere 
che 1 problemi sollevati sia¬ 
no traducibili in attacchi 
personali a questo o a quei 
compagno, e nel caso aa un 
compagno che ha esercitato 
un ruolo così rilevante nella 
storia del movimento sinda¬ 
cale italiano? 

Cerchiamo di discutere se¬ 


riamente. Nel Cc c’è stato un 
dibattito sui sindacato e la 
democrazia sindacale. Cosa 
c'è da scandalizzarsi? I con¬ 
gressi del sindacati discuto¬ 
no del Pel, e al congresso del¬ 
ia Cisl, presente Natta, Cer¬ 
niti disse sul Pei ciò che tutti 
ricordiamo. La cosa più cu¬ 
riosa, inoltre, è che non solo 
Il « Corriere* ma anche altri 
polemizzano col Pel facendo 
riferimento a posizioni 
espresse in emendamenti re¬ 
spinti dalla maggioranza del 
Cc. O si doveva impedire, 
vietare, precludere a quei 
compagni di presentare 1 lo¬ 
ro emendamenti? Scusate, 
ma siamo proprio al ridicolo1 

enfi. ma. 


In una settantina di pagine 1 
giudici istruttori Vito Zinga- 
ni e Sergio Castaldo rico¬ 
struiscono sulla base del 
complesso lavoro di indagi¬ 
ne compiuto con il determi¬ 
nante contributo del sostitu¬ 
ti procuratori Libero Man* 
cuso e Attillo Dardanl e degli 
uomini dellla Digos e dei Ca¬ 
rabinieri di Bologna, l’attivi¬ 
tà di un gruppo di terroristi 
resosi responsabile di nume¬ 
rosi attentati, omicidi, rapi¬ 
ne e che godeva di complici¬ 
tà e connivenze in strutture 
occulte ed in delicati gangli 
dello Stato. 

LA STRAGE — A collocare 
l'ordigno, che provocò 85 
morti e 150 feriti, sarebbero 
stati Glusva Fioravanti e 
Francesca Mambro. Ad ac¬ 
cusarli è la deposizione di 
Massimo Spartì, a cui lo 
stesso Fioravanti raccontò 
di essere stato a Bologna il 
due agosto. «Eravamo trave¬ 
stiti — ha raccontato — da 
turisti tedeschi*. Ad Inchio¬ 
darli alle loro responsabilità 
è stato anche il crollo dell'a¬ 
libi fornito agli inquirenti. A 
smentire la loro presenza a 
Padova 11 sabato della strage 
è stata proprio la madre del¬ 
la donna di cui, a loro dire, 
sarebbero stati ospiti. Quel 

G iorno, nel capoluogo emi- 
ano, c’era forse anche 
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le Mas¬ 


similiano Fachini, che fornì 
comunque l'esplosivo, così 
come aveva fatto per altri at¬ 
tentati e che ideò ed organiz¬ 
zò ia strage insieme a Paolo 
Signorelli. Alla stazione c’e¬ 
ra certamente Sergio Piccia- 
fuoco, un delinquente comu¬ 
ne ricercato per essere evaso 
dal carcere. Era sul terzo bi¬ 
nario quando si verificò l’e¬ 
splosione e rimase lievemen¬ 
te ferito. Si fece medicare al¬ 
l’ospedale Maggiore e poi 
sparì, fornendo ai medici un 
documento falso. Solo in se¬ 
guito vennero alla luce i suol 
rapporti con i terroristi neri. 
Chiude l’elenco degli accusa¬ 
ti di strage Roberto Rinani, 
membro della cellula veneta 
di Ordine Nuovo, capeggiata 
da Fachini. 

Rimangono inoltre validi i 
vecchi mandati' di cattura 
emessi contro Sergio Calore 
e Stefano Delle Chiale. Il pri¬ 
mo dovrebbe essere prosciol¬ 
to con la chiusura dell’i¬ 
struttoria; la posizione del 
secondo, per quanto attiene 
a sue dirette responsabilità 
nell'attentato, dovrebbe es¬ 
sere stralciata. 

LA BANDA ARMATA — 
Ne facevano parte, oltre ai 


sei accusati di strage, Mar¬ 
cello Iannilli, responsabile 
del mancato attentato del ’79 
davanti alla sede del Csm 
che per le sue caratteristiche 
ricorda da vicino la strage di 
Bologna, Gilberto Cavallini, 
il killer di Terza posizione; 
Roberto Raho, un veneto a 
cui era affidato il compito di 
trasportare l’esplosivo pro¬ 
curato da Facilini da Padova 
a Roma e viceversa ed Egidio 
Giuliani, un personaggio 
ambiguo che forniva armi ed 
esplosivi Indifferentemente 
a «neri», «rossi» e delinquenti 
comuni. La banda si é resa 
responsabile di numerosi at¬ 
tentati, ora riusciti, ora no, 
compiuti a Roma, Milano, 
Bologna, nel Veneto. Un uni¬ 
co filo lega tra l’altro, fra lo¬ 
ro gli attentati di Roma al 
Csm, a Regina Coeli, al mini¬ 
stero degli Esteri, di Milano 
a Palazzo Marino, di Bolo¬ 
gna alia stazione, l’omicidio 
del sostituto procuratore 
Mario Amato e la progettata 
uccisione del giudice pado¬ 
vano Stiz, che indagava su 
Piazza Fontana. 

Le diverse sigle utilizzate 
(Mrp, Nar, Terza posizione. 
Costruiamo l’azione. Comu¬ 


nità organiche di popolo) ri¬ 
conducono tutte ad una me¬ 
desima organizzazione ar¬ 
mata. 

L’ASSOCIAZIONE SOV¬ 
VERSIVA — E la parte più 
consistente della ricostru¬ 
zione fatta dal magistrati bo¬ 
lognesi. A capo della struttu¬ 
ra occulta era Lieto Gelli, il 
venerabile maestro della P2, 
alle cui dipendenze erano 
Francesco Pazienza, il vero 
capo del servizi segreti de¬ 
viati, li generale Pietro Mu- 
sumecl ed il colonnello Giu¬ 
seppe Belmonte, questi ulti¬ 
mi tre recentemente con¬ 
dannati dalla Corte d’Assise 
di Roma. 

A loro spettava 11 compito 
di utilizzare per fini eversivi 
le stragi e gli omicidi e di co¬ 
prirne, fornendo false Infor¬ 
ni azioni ai giudici, 1 respon¬ 
sabili. 

Dalle indagini sono emersi 
anche 1 rapporti che l’asso¬ 
ciazione sovversiva aveva 
con l’americana Cla e con I 
servizi segreti di Francia, 
Spagna, Portogallo, Cile, Ar¬ 
gentina e Bolivia e con quel¬ 
lo che viene definito un cen¬ 
tro di cospirazione di natura 
eversiva che si annidava 
presso la divisione Pastren- 
go del Carabinieri di Milano. 

LE PROVE — Sono nume¬ 


rose e consistenti. SI basano 
sugli accertamenti degli in¬ 
vestigatori, sulla cospicua 
documentazione raccolta e 
che chiarisce gli obiettivi po¬ 
litici della banda armata e 
dell'associazione sovversiva 
e sulle testimonianze di nu¬ 
merosi pentiti (da Calore ad 
Aleandri, da Sordi a Spiazzi, 
a Izzo a Vinciguerra e ad al¬ 
tri che per il momento ri¬ 
mangono ignoti. Quasi tutti 
I sedici imputati erano già In 
carcere, dove è stato loro no¬ 
tificato il mandato di cattu¬ 
ra. Tre sono latitanti (Delle 
Chlale, Gelli e Raho). De Fe¬ 
lice era agli arresti domici¬ 
liari a Rieti. Iannilli è stato 
preso a Fresinone dove si 
trovava in soggiorno obbli¬ 
gato. Era uscito da pochi 
giorni di prigione per decor¬ 
renza del termini di carcera¬ 
zione preventiva. 

Ora, esclusi Fachlnl e Ri- 
nani, si trovano tutti nel car¬ 
cere di Rebibbia, dove saran¬ 
no interrogati sul finire della 
settimana dal magistrati bo¬ 
lognesi, I cui mandati di cat¬ 
tura emessi ieri sono il segno 
dell’ormai ritrovata unità 
tra l’Ufficio Istruzione e la 
Procura bolognesi, in passa¬ 
to divisi da polemiche e di¬ 
vergenze di vedute. 

Giancarlo Perciaccante 


quando vide in tv le immagi¬ 
ni della strage e ne parlò con 
Russomanno (almeno que¬ 
sta è la versione ufficiale). 

L’inchiesta viene forma¬ 
lizzata il 21 settembre. Il 30 
aprile dell'81 il giudice 
istruttore proscioglie Furlot- 
ti ed invia a Roma, per com¬ 
petenza territoriale, gli atti 
relativi a 44 del 47 imputati 
(tra di essi, gli «ideologhl» 
Paolo Signorelli ed Aldo Se- 
merarl). Saranno tutti pro¬ 
sciolti Il 2 dicembre, sempre 
dell’81, dai giudici della Ca¬ 
pitale. 

Risale al 26 novembre 
dell’81 la prima deposizione 
de! superteste Elio Ciolinl, 
che si trova in carcere in 
Svizzera a Champ Dollon e 
che si rivolge al console ita¬ 
liano Mor (iscritto alla P2) 
per avere un incontro con un 
ufficiale del carabinieri per 
fornire notizie sulla strage. 
Ciolinl parla di una loggia ri¬ 
servata della massoneria a 
Montecarlo che avrebbe affi¬ 
dato a Delle Chlale 11 compi¬ 
to di effettuare un’«azione 
clamorosa». Ciolinl, che sicu¬ 
ramente era stato In contat¬ 
to con Delle Chlale, mescola 
notizie false con altre vere. I 
giudici nel settembre dell’82 
emettono quattro mandati 
di cattura contro Stefano 
Delle Chlale, Maurizio Gior¬ 
gi, Olivier Danet, un merce¬ 
nario francese e Joachim 
Fiebelkom, tedesco legato al 
servizi di quel paese e coin¬ 
volto con Delle Chlale nel 
traffico di stupefacenti. Da¬ 
net risulterà estraneo e sarà 
prosciolto. 
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Nel gennaio '82 altri man¬ 
dati di cattura erano stati 
emessi contro Giuseppe Va¬ 
lerio Fioravanti e Francesca 
Mambro. Sono accusati da 
Massimo Sparti: sarebbero 
stati alla stazione di Bologna 
la mattina del due agosto. 

Nel febbraio dell'83, in ba¬ 
se alle note decisioni del 
Csm, cambiano i titolari del¬ 
l’inchiesta. Si ricomincia 
pressoché da capo. Non suc¬ 
cede nulla, almeno a livello 
di atti ufficiali, fino all’estate 
dell’84, quando l’Ufficio 
Istruzione emette (luglio ’84) 
due mandati di cattura con¬ 
tro Massimiliano Fachini e 
Roberto Rinani. Il 2 ottobre, 
con una nuova ordinanza, i 
giudici istruttori respingono 
la richiesta del pm di emette¬ 
re mandati di cattura anche 
contro Paolo Signorelli, 
Marco Ballan e Adriano Til- 
gher ed ordinano la se arce- 
razione di Maurizio Giorgi. 
Il successivo ricorso del pm 
sarà respinto dal Tribunale 
del riesame. 

I mandati di cattura 
emessi in passato, alcuni dei 
quali rinnovati feri, riguar¬ 
davano Sergio Calore, Dario 
Pedrettl, Francesca Mam¬ 
bro, Giusva Fioravanti, Mas¬ 
similiano Fachini, Roberto 
RinanI, Stefano Delle Chiale 
e Joachim Fiebelkom. 

LE DEVIAZIONI — Note 
quelle del Sismi, che comin¬ 
cia ad agire all’indomani 
della strage. Caldeggia, in 
pratica, la pista Intemazio¬ 


nale. Il 13 gennaio dell’81 c’è 
l’episodio della valigia fatta 
ritrovare sul treno Taranto- 
Milano. Per il depistaggio 
sono imputati il generale 
Musumeci, il colonnello Bei- 
monte; il faccendiere Fran¬ 
cesco Pazienza e Lido Gelli. 
Per il possesso ed il trasporto 
di esplosivi (in relazione alla 
valigia) erano imputati i ter¬ 
roristi neri Gabriele Adlnolfi 
e Roberto Fiore (latitanti a 
Londra) e Giorgio Vale (de¬ 
ceduto). Sono stati prosciolti 
due mesi fa «per non aver 
commesso 11 fatto». Erano 
stati accusati in base alle in¬ 
formative del Sismi. Scrivo¬ 
no i giudici nell’ordinanza 
che «l’autorità giudiziaria fu 
spinta a percorrere strade 
d’indagini sicuramente sen¬ 
za sbocco. È amaro constata¬ 
re che ciò è avvenuto... per¬ 
ché il Sismi ha pervicace¬ 
mente creato “l’apparenza 
della prova”, senza indie¬ 
treggiare di fronte a nessuna 
menzogna per ingannare 
scientemente gli inquirenti». 

Altra deviazione quella le¬ 
gata a Ciolinl ed al console 
Mor (iscritto alla P2). Que¬ 
st’ultimo, tra l’altro, assiste 
a tutti 1 colloqui che Ciolinl 
avrà in carcere con un capi¬ 
tano dei carabinieri. 

LA STRAGE ANNUNCIATA 
— Due i «preavvisi». Uno è di 
un detenuto comune rin¬ 
chiuso a Padova, PreslUo 
Vettore, che nel luglio '80 
parla di un attentalo pro¬ 
grammato per settembre al 


giudice Stiz, che sarebbe sta¬ 
to preceduto da un altro at¬ 
tentato di eccezionale gravi¬ 
tà che avrebbe riempito le 
pagine dei giornali e che sa¬ 
rebbe stato realizzato dallo 
stesso gruppo estremista. 
Vettore avrebbe avuto que¬ 
ste notizie da un altro dete¬ 
nuto, prima della strage in 
carcere con lui, Roberto Ri- 
nani, ora imputato per l'at¬ 
tentato della stazione. Nello 
stesso mese di luglio 11 colon¬ 
nello Amos Spiazzi riceve dal 
Sisde l’incarico di recarsi co¬ 
nurgenza a Roma per accer¬ 
tare l'attendibilità di notizie 
che vorrebbero imminente 
un attentato di grosse pro¬ 
porzioni progettato dai neri 
romani. 

MORTI MISTERIOSE — So¬ 
no parecchie, ma cinque 
quelle di maggior rilievo. 

19 settembre ’80 — Fran¬ 
cesco Mangiameli viene tro¬ 
vato cadavere nel fondo di 
un laghetto. È stato assassi¬ 
nato da Fioravanti e dalla 
Mambro perché — così dico¬ 
no due pentiti neri, Mauro 
Ansaldi e Paolo Stropplana 
— aveva scoperto l collega¬ 
menti tra Glusva e Semerari, 
Signorelli, P2, servizi. 

Primo aprile ’82 — Ad Ot¬ 
taviano viene fatto ritrovare 
il cadavere decapitato di Al¬ 
do Semerari. Incarcerato 11 
28 agosto *80, liberato nell’a¬ 
prile ’81, esce sconvolto dal 
carcere. Si fa ricoverare in 
cllnica. La sera prima della 
scomparsa telefona ad un 
agente del Sismi per essere 
messo In collegamento con 1 
servizi, per fornire informa¬ 
zioni importanti. Il Sismi 


non si muove, almeno non 
per salvarlo. Pochi giorni do¬ 
po la scoperta del cadavere 
davanti alla villa di Cutolo. 
Pandico dice che lo ha fatto 
uccidere Cutolo. C’è chi dice 
che sarebbe stato eliminato 
dai servizi. Forse hanno ra¬ 
gione entrambi. 

5 maggio ’82 — Muore 
Giorgio Vale. Ufficialmente 
si sarebbe ucciso per non 
farsi catturare. Vale era sta¬ 
to indicato da Musumeci e 
Belmonte come l'acquirente 
dei biglietti aerei trovati nel¬ 
la valigia sul treno Taranto- 
Milano. 

10 agosto ’82 — In carcere 
a Novara viene assassinato 
con una reticella di nylon da 
Concutelli, Carmine Pailadi¬ 
no, legato a Delle Chiale. 
Palladino, in carcere a Ra¬ 
venna, ha cominciato a par¬ 
lare con i magistrati di Delle 
Chiale, Giorgi, Tilgher. Si di¬ 
chiara dissociato da Avan- 

f uardia Nazionale. Ha paura 
l essere considerato un de¬ 
latore. Non vuole essere tra¬ 
sferito a Novara, dove già 
era stato ucciso Buzzi ed era 
stato ferito Franco Froda. 
Nonostante le sue proteste 
l’ordine di trasferimento (a 
capo degli istituti di preven¬ 
zione e pena c’era allora Ugo 
Sisti) viene eseguito e pun¬ 
tualmente, come previsto, 
Palladino viene assassi n ato. 

5 novembre '82 — In Boli¬ 
via uomini deirUclgos» che 
cercavano Delle Chiale, tro¬ 
vano Pier Luigi Pagliai che 
viene ferito a morte. In fin di 
vita viene riportato in aereo 
In Italia dove morirà. 

9-C.p. 


nerdì, dopo il grande sceneg¬ 
giato storico, dopo rincontro 
culturale, propone film d'auto¬ 
re: un appuntamento consoli¬ 
dato con il pubblico, atteso, 
cercato. Che comunque non va 
in onda in ora così tarda. 

■Noi non abbiamo scelta — 
continua Fava —. Nell’attuale 
programmazione dì Raidue il 
film va in onda in prima serata 
il martedì ed il sabato: ed in 
questa collocazione è escluso 
die possiamo presentare film 
come Napoléon o Galileo*. 

Perche? La risposta è facile: 
ai prevede che i film di qualità 
non abbiano un buon ascolto, 
competitivo con le altre reti Rai 
e soprattutto con le private, e 
vengono «bocciati». Eppure su 


I un film bello 


Raidue capita di vedere film a 
tutte le ore: non c’erano occa¬ 
sioni migliori? «Gli altri film 
sono “tappabuchi”, ci vengono 
richiesti ali’ultimo momento 
dalla rete perché hanno vuoti 
nella programmazione, non per 
altro. L unico momento per 
presentare questi film i questo 
spazio in notturna». 

Il malumore nella struttura 
cinematografica di Raidue è 
grande: i funzionari della Rai 
sceglievano per la notte film di 
qualità media, un lavoro di rou¬ 
tine. Poi, detratto, è arrivato 
l’ordine di mandare in onda 
l'attesissimo Napoléon (con le 


calorose ma purtroppo inutili 
proteste di Andermann che lo 
ha portato in Italia), il Galileo, 
che è costato molto a Raidue 
quando ha deciso di entrarne in 
possesso ed ha richiesto un la¬ 
voro curatissimo di adattamen¬ 
to e doppiaggio, sotto la guida 
di Masohno D’Amico, e tutti gli 
altri «film di qualità» a cui ab¬ 
biamo già acennato, per i quali 
la mezzanotte rappresenterà la 
«prima» in tv. 

«E vero — dicono i funziona¬ 
ri Rai — il cinema in tv è uno 
zombie. Questo modo di collo¬ 
care i film nel palinsesto di¬ 
strugge quel poco di cultura ci¬ 


nematografica che potrebbe fa¬ 
re la telvisione. Così la tv di¬ 
strugge il cinema». Nei corridoi 
della Rai si fanno mille conget¬ 
ture per dare un senso a queste 
operazioni di spreco, che umi¬ 
liano persino quelli che lavora¬ 
no alrintemo di viale Mazzini: 
si dice che Pio De Berti Gambi- 
ni, alla cui poltrona di direttore 
di Raidue aspirano in molti, vo¬ 
glia lasciare terra bruciata die¬ 
tro di sé; ai dice che sia un pro¬ 
blema di «budget», ovvero che 
Raidue abbia il bilancio troppo 
in attivo per poter avanzare ri¬ 
chieste per i bilanci dell’86, e 
perciò debba svuotare i magaz¬ 
zini. 

Silvia Carambola 
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I luoghi del 
museo 

Tipo a (orma fra 
tradizione e Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressul 

In una sene di contributi a 
carattere teorico e storico, 
il museo contemporaneo 
nelle sue molteplici 
espressioni. 

"Grandi opero" 

Lire 50 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell’arte 
presente 

EuropaAlta dal 1945 a 
oggi 

Una trattazione organica 
delle tendenze e delle 
personalità che hanno 
segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 
"Grandi Opere" 

Lire 50 000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 
Soumìa 

Le epidemie nella 
storia 

Come le grandi malattie 
hanno influito 
sull'evoluzione di popoli. 
"Bbiwteca di stona" 

Lue 21 000 

I. Asimov, 

R. Bradbury, 

F. Brown, 

U.K. Le Guin, 

R. Silverberg 
Nove vite 

La biologia nella 
fantascienza 

Dopo Haltucmation Oitut. 
un altro volume della sene 
di antologie di «Science 
fiction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 
vita net futuro e in altri 
mondi 
"Aibatros" 

Lire 20 000 

Michael Laver 

Introduzione alla 
politica 

Un'esposizione chiara dei 
nodi fondamentali della 
prassi e della teoria politica. 
"Universale introduzioni" 

Lue 15000 

Intervista di 
Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 

•Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 
sempre poco probabili». Un 
Montale intimo e medito. 
"Bteioteca minima" 

Uro 5 000 

Franco Rella 
La cognizione 
del male 

Saba « Montala 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 
Montale metto come poeta 
del moderno. 
"Biblioteca minima" 

Lire 5 000 

Walter Maraschini 

Mauro Palma 

Manuale dei 
numeri e delle 
figure 

Por Insognanti df 
matematica della acuoia 
media e del blennio 

Gli indirizzi di ricerca più 
attuali nel campo delia 
didattica delia matematica. 
"Le gi«je d« Pardeia** 

Lire 16 000 

Gianni Rodari 

Le avventure di 
Tonino l'invisibile 

Illustrazioni di Emanuele 
Luzzati 

a cura di Marcello Arguii 
Tre Drevi romanzi che 
rivelano un aspetto 
pressoché ignoto delfopera 
di Rodari 
“Ltm per ragazzi" 

Ore 16000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere net quale ■! testo dà 
voce aCe poetiche ed 
efficacissime illustrazioni (fi 
Raut Verdi». 

"Livi per ragazzi" 

Lire 16 SCO 

Fèdor Dostoevskij 

Netocka 

Una antologia dei romanzi e 
dei racconti di Dostoevskij 
che to stesso scrittore 
preparò per i giovani. 
"BotoSeca gvjvanT 
Lire 12 000 

Anton Cechov 

Opero 

Voluti» IV 

KaManka • >ltil raccone 

a cura (fi Fausto Malcovab 

"Vana" 

Ure 20000 

Giorgio Bini 

II mestiere di 
genitore 

Gmda a una buona 
convivenza fra madri, padri 
e prole 
~L*>n <J> baso" 
lire 7.500 

Bruna Ingrao 

Il ciclo 
economico 

Gs elementi n goco tra 
sviti**» e crisi Teorie e 
potinone a confronto 

"LbnOibase” 

Un 7SOQ 


Editori Riuniti 
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